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Un uomo 
che parlava 
al paese 

atonale napolitano 

I NTRAVIDI per la prima voi 
la Luciano una sera di feb¬ 
braio del 1948 nella pe 
nombra di uno scompartì 
mento del treno che da Ge 
mm novacinpoitavaaRomaea 
Napoli di ntomo sia lui che io 
da una manifestazione nazionale 
di giovani del Fronte popolare 
Era già vice segretano della Cgll 
giovane e straordinariamente 
maturo incuteva rispetto scam 
biammo le pnme battute di un 
dialogo die sarebbe continuato 
tra noi per decenni 
Difficile ora di colpo ricordar 
ne i momenti più significativi dal 
drammatico ottavocongresso del 
Pei nel 1956 alle discussioni in 
teme e pubbliche che segnarono 
la faticosa evoluzione del mag 
gior partito della sinistra italiana 
fino alla nascita del Pd$ Allamor 
te di Enrico Berlinguer, Il suo no 
me fu Indicato come possibile 
candidato alla segreteria del Fci 
insieme con il nome di Alessan 
dm Natta che raccolse più larghi 
consensi Luciano ne prese subì 
to atto nel modo più naturale 
con lo stile che gli era proprio in 
vitando tutti a convergere sulla 
scelta di Natta Era uno stile fon 
dato sulla sobrietà e sul senso del 
limite 

Fu assertore fierissimo della 
autonomia e dell unità del sfotte 
cato raccolse da vicino piu di 
chiunque altro la lezione CI ere 
dlfà di Giuseppe Di Vittorio, e fu 
nello stesso tempo militante po 
litico Impegnato e coraggioso 
Un uomo capace di parlare a 
grandi masse e un negoziatore te 
naceedaperto Unuomodiflem 
ma e di passione Un plotagom 
sta di battaglie decisive per la de 
mocrazia nel segno di un alto 
senso di responsabilità naziona 
le fummo vicinissimi negli anni 
della solidarietà democratica e 
della lotta contro il terrorismo 
ma anche della lotta contro 1 in 
finzione dirigendo lo allora la 
politica economica del partito ed 
essendo lui I ideatore della «stra 
tegladell'Eun 

Non per caso raccolse apprez 
zamenti in ogni parte politica de 
mocratica riconoscimenti di uo 
mini di esemplare ngore come 
Ugo La Malfa e anche omaggi 
sincen In quel mondo imprendi 
tonale di cui pure sapeva essere 
controparte ferma ecombattiva 
Aveva II nlormismo nel san 
gue Luciano Ha saputo trascina 
re I lavoratori e insieme moder 
name le rivendicazioni Siamo 
stati legati da una stima e da una 
amicizia profonde che sono par 
te di Una più grande e ricca storia 
collettiva Ha avuto da ultimo la 
gioia di veder finalmente la sim 
stra al governo gli resto grato del 
le parole di fiducia che mi ha n 
volto per questa nastra nuova ar 
dua missione 
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Bankitalia irrita la Confìndustria, soddisfatti i sindacati 

Fazio strìglia le imprese 
«Abbassate i prezzi» 

Fiducia a Prodi anche dalla Camera 


■ il governatore della Banca d I 
talia striglia industria e distnbuzio- 
ne accusandoli di mantenere 
comportamenti inflazionistici E 
ribadisce i tassi possono calare so 
lo se 1 inflazione scende sotto il 496 
Nel giorno della fiducia a Prodi 
(che alla Camera ha ottenuto tutti i 
voti previsti dall Ulivo e da Rifonda 
zione comunista) sono propno le 
considerazioni finali di Antonio 
Fazio nella tradizionale relazione 
a tenere banco 11 governatore di 
Bankitalia difende la politica mo 
netaria restnttiva e avverte il gover 
no il buco nei conti pubblici 96 e 
di 18 20mila miliardi Antonio Fa 
zio concede una apertura di credi 
to a Prodi e Ciampi ma spiega per 
chè per muovere il tasso di sconto 
aspetta il calo dell inflazione sotto il 
4% nonché ì pacchetti fiscali del 
governo per il 1996 e gli anni sue 


cessivi La crescita dei prezzi ne! 
97 afferma poi «deve restare sotto 
il 396 Guanto alla lira Fazio è con 
vinto che non è sopravvalutata Per 
1 economia previsioni nero fumo è 
un miracolo se quest anno cresce 
ràdell 1 596 Le considerazioni fina 
li di Fazio non sono piaciute alla 
Confindustria sono state apprezza 
te invece dai sindacati Proprio sui 
temi economici ha incentrato la 
sua replica alla Camera Romano 
Prodi 11 capo del governo ribadisce 
che non rinvierà la manovra eco 
nomica contesta il leader di Rifon 
dazione Bertinotti sulla scala mobi 
le elenca il pacchetto di nforme 
che intende mettere a punto in 
tempi rapidi dal fisco alla scuola II 
professore dice no anche alias 
semblea costituente e respinge le 
minacce leghiste Non siete voi la 
Padania» 


CAM PESATO OIOV ANNUII POLLtO S ALIMBENI NASONE 

_ALLE PAGINE Mt7_ 


La rivoluzione 
delle riforme «ovvie» 


GIANNI NOCCA 

Q UARANTA giorni dopo le elezioni il go 
verno Prodi entra nella pienezza delle 
sue funzioni Stando d \ tempi tradizio 
lalmente lunghi della nostra democrazia in 
w editata come 1 ha definita Massimo D A 
iema già questo è un pnmo risultato positi 
vo un preannuncio di snellezza il segnale di 
una volontà di adeguamento della politica al 
ritmo di una società in rapida trasfor 
mazione E Romano Prodi lo ha voluto 
ribadire con la brevità delle sue conclusio 
ni quaranta minuti di indicazioni 
concrete sui temi preminenti e prioritari 
L Italia quella vecchia e quella nuova era 
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Accusato di corruzione per i fondi neri relativi al caso Isveimer 

Fininvest, arresto «eccellente» 
Colpito il vicepresidente Foscale 


m MILANO Arrestato Giancarlo Foscale cugino 
e stretto collaboratore di Silvio Berlusconi ex am 
ministratore delegato della Fininvest e attuale vi 
cepresidente nonché presidente della Standa 
L ordine di custodia cautelare firmato dal giudi 
ce delle indagini preliminari Maurizio Gngo su n 
chiesta del pool è stato eseguito nell ambito del 
1 inchiesta sui fondi neri Fininvest e in particolare 
in relazione al filone che riguarda il prestito di 450 
miliardi concesso dall Isveimer alla Fininvest Le 
accuse falso in bilancio e corruzione Foscale è 
ora agli arresti domiciliari nella sua casa di Mila 
no Due una delle città satellitti costruite da Berlu 
scom Un trattamento dovuto alla sue precane 
condizioni di salute Nell inchiesta sui conti esteri 
del gruppo del Biscione e ì fondi nen che vi sareb- 


Polemiche 

sull’intervento 


«bambini 


PIETRO 


bero finiti sono coinvolti anche Silvio Berlusco 
ni Fedele Confalomen e altri manager berlusco 
mani alcuni arrestati quindici giorni la altri lati 
tanti Con Foscale ieri hanno ricevuto analoghi 
ordini di custodia tre dei dmgenti già in cella Ma 
rio Moranzom e Livio Gironi già detenuto a Mon 
tecarlo in attesa dell estradizione e Giuseppino 
Scabim che è a San Vittore Al centro delle inda 
gnu il mega prestito che il gruppo Berlusconi ha 
ottenuto intorno al 1990 dalla Isveimer la finan 
ziaria pubblica per to sviluppo del Mezzogiorno 
Oggi il pm Francesco Greco dovrebbecomincia 
reglnnterrogaton 

BRANDO URBANO 
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Ri ROMA Luciano Lama è morto ieri alle 17 conflitti dal 1970 al 1986 era seguito 1 impe 
nella sua casa romana dove era immobilizzato gno di parlamentare e I incarico di vicepresi 
da tempo per una dolorosa malattia L ex se dente del Senato Alla sinistra nel giorno della 
gretano della Cgil e leader storico della sinistra vittona aveva detto «Non smettere mai di usare 


aveva 75 anni Immediato I omaggio di tutto il 
mondo politico delle persone che I hanno co 
nosciuto nel suo ultimo impegno di sindaco di 
Amelia dei vertici dello Stato degli industriali 
e soprattutto dei sindacati e dei lavoratori peri 


il senso della misura, Tra i saluti più commos 
si quelli di DAlema Veltroni Cicchetto dei se¬ 
gretari di Cgll CisleUil di don Pienno Gelmini 
dell avvocato Agnelli (che 1 ha ricordato come 
un uomo di grande qualità ) e di Cesare Ro 


Il Messaggero a Caltagirone Netanyahu nuovo premier 
Giornalisti in sciopero La destra insulta Lea Rabin 


quali aveva speso con lealtà e coraggio come miti Da oggi alla sede nazionale della Cgil m 
gli riconoscono amici e nvali la maggior parte corso d Italia è aperta la camera ardente I fu 


del propno impegno e della propria passione 
Alla guida della Cgil diretta negli anni caldi dei 


nerali lunedi a Roma in piazza del Popolo alle 
10 


Valerio Piccioni 


Quando 
giocava Risolini 

Innamorarsi della vita su un campo 
di calcio. Nello sport come nell'eros, 
la lingua sconosciuta di un poeta 


ARCUTI CASCELLA DI MICHELE BACCHI UGOLINI 
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■ ROMA La Caltagirone Spa con altre società del gruppo 
tutte facenti capo a Francesco Gaetano Caltagirone ha ac 
quistato dalla Ferruzzi il quotidiano 11 Messaggero II gruppo 
Caltagirone che pagherà per 1 operazione 356 miliardi 
un anno fa aveva acquistato la testata concorrente II Tem 
po per 80 mld 11 direttore Giulio Anselmi si è dimesso 
Oggi il quotidiano romano non è m edicola 
* 

SILVIA OARAMBOIS 
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■i GERUSALEMME Per meno di 30mila voti di differenza Neta 
nyahu è il nuovo pnmo ministro d Israele Ha vinto co n il 50 49t> 
dei voti contro il 49 596 ottenuto da Peres La destra esulta msul 
tando la vedova di Rabin Lea lascia Israele» gndano davanti 
alla casa di Netanyahu In Galilea due attivisti del Likud spara 
no contro un viceministro druso nel governo Peres Bufera nel 
Labour diviso sull ipotesi di un governo di unità razionale 

DE QIOV ANN ANGELI MONTALI 
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CHE TEMPO FA 

Buona idea 
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B OSSI NON VA MAI PRESO alla lettera dicono i politici 
fini E dire che è proprio prendendolo alla lettera che 
io si potrebbe disinnescare Alla Camera ha chiesto un 
negoziato tra Roma padrona e Padania E un idea meravi 
gliosa si chieda alla Padania (che secondo ì confini vaga 
mente hitleriani indicati dalla Lega andrebbe da Aosta alle 
Marche e da Cuneo a Bolzano) di eleggere democratica 
mente una propria delegazione rappresentativa dell intero 
temtono con il compito di «trattare con Roma padrona 
(cioè si suppone con il governo e il Parlamento eletti a suf 
fragio universale) Bossi in quella ipotetica trattativa non 
conterebbe più un tubo Sarebbe (come è nei fatti) il capo 
di una fazione politica rispettabile ma nettamente minorità 
ria non solo in Italia ma propno nel Nord che a nessun tito 
lo può sognare di «trattare con Roma a nome di quei milioni 
di padani che non sono leghisti e sono arcistufi di sentirei ti 
rare in ballo ogni tre secondi da una monarca autopiocla 
maio Bossi rappresenta la Lega e basta Per milioni di set 
tenlnonali il suo «patronato» è ben piu ingommante e ingiù 
stificato di quello di Roma [MICHELE SERRA] 


Claudio Fava 


Nel nome del padre 

Una memoria 
eli solitudine e di rabbia 
nel dialogo impossibile d’un figlio 
con il padre morto per mafia 

Pagine 112, Lire IX 000 
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LA MORTE 
DI LAMA 



■ ROMA. L'uomopesca, il rivolu¬ 
zionario riformista. La definizione è 
dì Walter Tobagi, il giornalista del 
«Corriere della Sera» vittima delle 
Brigale Rosse, molti anni fa. È con¬ 
tenuta In un libro del 1980 («Che 
cosa contano i sindacati», Rizzoli). 
Luciano Lama era cosi, E per spie¬ 
garlo si rifaceva alla sua terra, l'Emi¬ 
lia Romagna, terra, appunto, di ri- 
voluzlonan-riformisti che non ave¬ 
vano aspettato di entrare in una fa¬ 
tidica stanza dei bottoni per tentare 
di cambiare le cose. Un sindacali¬ 
sta moderato, diranno oggi molti. 
Anche qui aiuta il suo ricordo. 11 pa¬ 
ragone a cui più amava ricorrere, 
nel suo bonario e sorridente attac¬ 
camento a certi tratti della cultura 
contadina, era quello, appunto, 
della pesca e della noce: «C’è gente 
come la pesca: tenera di fuori e du¬ 
ra di dentro. C’è gente come la no¬ 
ce: dura di fuori e tenera di dentro, 
lo cerco di essere come la pesca..,». 
Una parabola che era anche una 
invettiva nel confronti di tanti che 
anche nel sindacato, predicavano 
la lotta per la lotta, disdegnosi di 
trattative, accordi e compromessi, 
per poi franare e firmare la resa, du¬ 
ri e fragili come noci. L’Avvocato di 
Torino, Gianni Agnelli, dirà dì lui: «È 
un animale addestrato al combatti¬ 
mento». Il primo ricordo del croni¬ 
sta risale forse al 16 giugno del 
1969, La Cgll svolge, in un clima tor¬ 
rido, il proprio congresso. Luciano 
Lama con la sua voce tonante, il 
suo portamento aitante («11 più bel¬ 
lo dei marxisti famosi» aveva scritto 
«Epoca» interviene dopo Vittorio 
Eoa e pone nel discorso una poten¬ 
te carica di ottimismo nei confronti 
di un possibile progetto di unità sin¬ 
dacale. 

È una scelta audace, diversa da 
quella operata nella relazione dal 
misurato e paziente Agostino No¬ 
vella. Luciano Lama fa propria cosi, 
pochi mesi prima di diventare se¬ 
gretario generale, una scommessa 
ambiziosa lanciata allora dalle 
grandi categorie dell'industria e dai 
metaimeoeanicl in particolare, Ed è 
stato questo un tratto della perso¬ 
nalità di Lama. La capacità di ab¬ 
bandonare antiche certezze, per 
abbracciare strade nuove. 

Alitato di DI Vittorio 

Era stato cosi quando, allievo di 
Di Vittorio, aveva esitato, nella ri¬ 
flessione sulla sconfitta alla Fìat ne¬ 
gli anni 50, a intraprendere la stra¬ 
da del «ritorno in fabbrica», attraver¬ 
so la contrattazione aziendale, in¬ 
dicata da DI Vittorio, Foa, Trentln. 
Era prevalso allora in Lama il timo¬ 
re di un appannamento dell’idea di 
sindacato generale capace di com¬ 
battere i rischi del corporativismo. 
Ma eccolo presto Ira gli assertori 
più convinti del nuovo corso. 

Dirà nel 1974: «In Italia un sinda¬ 
cato che non faccia una politica 
per i disoccupati e che non li consi¬ 
deri parte di se stesso è, necessaria¬ 
mente, un sindacato non unitario e 
non diclasse». Èilconnotato princi¬ 
pale della Cgil, organizzazione fon¬ 
data sulle Camere del lavoro e non 
sulle categorie, sempre dominata 
dall’assillo di poter coniugare l’ini¬ 
ziativa nei luoghi produttivi per tra¬ 
sformare condizione e organizza¬ 
zione del lavoro, con l’iniziativa 
esterna per dare una risposta alle 
attese dei senza-lavoro. Soggetto di 
fabbriga e soggetto politico, insom¬ 
ma. 

Luciano Lama ha tenuto, con 
grande intuito e «fiuto» le fila dei 
due momenti, 11 cronista lo ha visto 
in altri momenti delicati e difficili, 
come durante la rivolta per le pen¬ 
sioni, nel febbraio del 1968. C'era 
ì stata una delle prime fatidiche not¬ 

tate (quante ne seguiranno!) a Pa- 
! lazzo Chigi. I contenuti della pre-in- 

tesa avevano sollevato indignate 
proteste. 

L'accordo prevedeva un tratta¬ 
mento non inferiore al 6$% dellosti- 
l pendio (SO'#, nel 1.970) noll'ultimo 

; triennio di attività, con 40 anni di 

i' contributi; lo spostamento a 60 an- 

; ni dell'età di pensione per le don¬ 

ne; divieto al cumulo per i lavorato¬ 
ri anziani; scarsi aumenti proposli 
per le pensioni vigenti. Il cronista 
faceva allora un po' la spola Ira via 
delle Botteghe Oscure dove c’era 
l’ufficio di Ferdinando Di Giulio e la 
l sede sindacale di Corso D'Italia, as¬ 

sediata dalle notizie sulle agitazioni 
soprattutto al Nord, capeggiate 
spesso da tutti e tre i sindacati. Ed 
ecco Luciano Lama, senza appa¬ 
renti angosce, intento ad ascoltare, 
a polemizzare, a preparare la tra¬ 
duzione della spinta di base in uno 




Luriano, il leader 
che non temeva 
i rischi ddl’unità 


Dall’alto: a Palermo nel ‘58, a sinistra con i 
metalmeccanici nel ‘79eairuntvers!tà nel’77 


vembre 1971). Sono le denomina¬ 
zioni di tre riunioni dei Consigli ge¬ 
nerali di Cgil, Cisl e Uil che sfocia¬ 
no, il 24 luglio 1972; nel cosiddetto 
patto federativo. Un palliativo', ri¬ 
spetto airantico sogno diunàunità 
costruita dal basso, attraverso i con¬ 
sigli. Anche in questa occasione 
prevale però il pragmatismo lamia- 
no: «Piutòst che nìent, piutòst. Piut¬ 
tosto che niente, piuttosto». Non so¬ 
no infrequenti le occasioni in cui il 
pensiero di Lama diverge da quello 
di molti dirigenti del Pei. C’è ad 
esempio, alla fine degli anni ses¬ 
santa, un dibattito assai accalorato 
sulle questioni relative all’emergere 
di gruppi e gruppuscoli a sinistra 
del Pei e del sindacato. Ecco come 
giudicava Lama quella che allora 
veniva chiamata la «contestazione»: 
«Un fatto molto importante ma che 
certo conteneva anche grossi peri¬ 
coli. Noi non abbiamo respinto 
questo tipo di presenza nuova co¬ 
me è avvenuto in altri Paesi, non 
l’abbiamo considerato come un 
prodotto di un azione di nemici...». 
Il sindacato di allora tendeva, ed in 
larga misuraci riusci, a recuperare 
le fasce giovanili di «contestatori». 
Questo non significò il silenzio nei 
confronti di posizioni considerate 
sbagliate e pericolose. Arrivò così il 
17 febbraio del 1977, drammatico 
giovedì grasso all'università di Ro¬ 
ma, con gli studenti che rimavano il 
coro: «L’ama non lama, Dalai La¬ 
ma». Ebbero luogo tumulti e inci¬ 
denti provocati da chi non voleva 
che l'uomo dei sindacati parlasse 
ai giovani. Il giornalista Zincone 
scrisse sul «Corriere della Sera» que¬ 
sto ingeneroso commento: «Quello 
che Lama ha mostrato di non aver 
capito è proprio lo spirito nuovo di 
cui l’occupazione studentesca ro¬ 
mana è stata protagonista: migliaia 
di giovani per nulla spartani, figli di 
quindici anni di consumismo, insi¬ 
curi e disperati, ma niente affatto 
ansiosi di avere tout court un pezzo 
di pane e un qualsiasi impiego fìs¬ 
so». Quelli erano anche i prodromi 
di un fenomeno ben più violento, 
l’epoca del terrorismo armato, pas¬ 
sato attraverso l’assassinio dell’o- 
peraio comunista Guido Rossa. Il 


BRUNO 

sciopero generalo indotto per il 7 
marzo. È Io stesso Lama che nve- 
dremo in tante altre occasioni, co¬ 
me quando fa sua la battaglia per 
l’elezione dei consigli di fabbrica in 
tutti ì luoghi di lavoro; come quan¬ 
do firma con Agnelli l'accordo sul 
punto unico di contingenza; come 
quando cerca di spiegare che la co¬ 
siddetta politica dell’Eur non è solo 
una mossa sacrificale, bensì un’oc¬ 
casione di trasformazione, come 
quando affronta gli studenti all’uni¬ 
versità di Roma nel 1977; come 
quando parla agli operai di Mirafio- 
ri nel 1980 per tentare di convincerli 
che 35 giorni di lotta hanno un epi¬ 
logo doloroso, ma accettabile; co¬ 
me quando difende in TV, polemiz¬ 
zando con l’amico e compagno Ot¬ 
taviano Del Turco, un referendum 
sulla scala mobile che non aveva 
condiviso... È lui, l’uomo-pesca, 
morbido fuori, duro dentro. Tutto 
era comincialo nella guerra di Resi¬ 
stenza. Luciano è un ragazzo, fa il 
partigiano. È nato a Gambettala nel 
1921, tra Cesena e l’Adriatico, figlio 
di un ferroviere. Studia scienze so¬ 
ciali al Cesare Alfieri di Firenze. È il 
1941 quando viene chiamato sotto 
le armi come sottotenente al dodi¬ 
cesimo reggimento di Fanteria di 
Cesena. Ed eccolo, due anni dopo, 
partigiano, appunto, al comando 
dell'ottava brigata Garibaldi sui 
monti del Casentino e poi capo di 
stato maggiore delta ventinovesima 
Gap a Forlì. 

Partigiano e studente» 

E' una guerra dura e, durante un 
combattimento, perde il fratello Le¬ 
lio. Il tempo è diviso tra la guena e 
gli studi e così il giovane Lama rie¬ 
sce a laurearsi, con una tesi sulle 
case dei mezzadri in Romagna, sot¬ 
to il falso nome di Boris Alberti, il 
suo pseudonimo, il diploma gli ver¬ 
rà consegnato dopo la Liberazione 
da Piero Calamandrei. Queste sue 
origini socialiste gli serviranno poi 
per tenere saldamente unite, mal¬ 
grado i dissensi politici, le diverse 
anime della sua Cgil La guerra è fi¬ 
nita e lui diventa segretario deila 
Camera del lavoro di Forlì Ecco 
come l’ha raccontata: «Avevano 
scelto me, quelli del Cìn, sebbene 
protestassi di non sapere che cosa 
fosse un sindacato Ma era un gioco 
di equilibri. Perché appartenevo al 
Psi in una città che aveva già il sin¬ 
daco comunista e il prefetto del 
partito d’azione, il posto mi tocca¬ 
va. Ero laureato, me la sbrigassi» E 
ancora (neH’intervista-libro curata 
da Massimo Riva) «Tentazioni di 
pansìndacalìsmo non ce n’erano 
proprio la gente veniva alla Carne- 


UGOLINI 

ra del lavoro e allo stesso tempo gui¬ 
dava dai partiti a prendere la tesse¬ 
ra... La Camera del lavoro nacque 
unitaria sotto l’egida del Cnl: io ero 
il segretario responsabile, ma insie¬ 
me a me c’era il segretario comuni¬ 
sta, quello repubblicano, il social- 
democratico e il democristiano... 
La differenza tra i due partiti era al¬ 
lora molto esigua». 

Le frizioni, i contrasti vennero 
più tardi, come proiezioni delle di¬ 
verse posizioni di partito aU’inlemo 
del sindacato. La gavetta sindacale 
del giovane Lama comincia così e 
già nel 1946 prende la tessera del 
Pei, mentre al secondo congresso 
della Cgil, nel 1947, è tra i sei vice- 
segretari con Di Vittorio segretario. 

E una lunga «carriera» nel sinda¬ 
cato, prima come leader dei chimi¬ 
ci poi, negli anni *60, come segreta¬ 
rio della Fiom. Sono gli anni della 
riscossa operaia, la premessa al¬ 
l’autunno caldo ed è rimasta famo¬ 
sa in quel periodo, la lotta degli 
elettromeccanici con la loro «ten¬ 
da» in piazza del Duomo a Natale. 
Lascia poi la Fiom nel 1962 per en¬ 
trare nella segreteria della Cgil fino 
a che, il 24 marzo 1970, viene eletto 
segretario generale di una organiz¬ 
zazione che allora aveva tre milioni 
e 400 mila iscritti. Quella che Lucia¬ 


no Lama lascia è una concezione 
pragmatica dèi sindacato/UTSua 
polemica è stata sempre rivolta nei 
confronti di chi vedeva il ruolo del 
dirigente sindacale»‘solo come 
quello de) raccoglitore delle istanze 
della base. Noi non siamo una spe¬ 
cie di «sindacato-spugna» diceva. E 
continuava: «La funzione del sinda¬ 
cato si nsolve in una serie di lotte, 
ma anche di compromessi succes¬ 
sivi. Ogni lotta finisce di necessità 
con un compromesso. Il sindacato 
più forte è quello che fa l’accordo 
migliore... Il sindacato deve dirige¬ 
re, non può assistere e registrare, 
non può essere una spugna che as¬ 
sorbe l’acqua che viene su». Spesso 
alcune sue affermazioni categori¬ 
che piombavano come acqua geli¬ 
da sulle platee dei quadri sindacali. 
Come quando (nel congresso del¬ 
la Camera del Lavoro di Milano, nel 
1973, ebbe a dire: «Un’azienda falli¬ 
ta non è socialista: è solamente un 
azienda chiusa». È dovuta a lui an¬ 
che la concezione di un esercizio 
«civile» dello sciopero, soprattutto 
nei servizi pubblici. L’impegno del¬ 
la sua vita è stato per l’unità sinda¬ 
cale, un modo per rispettare l’ere¬ 
dità di Di Vittorio. C’erano da vince¬ 
re, a quell’epoca, negli anni sessan- 
ta-settanta, i sospetti del Partito co¬ 
munista. Non pochi dirigenti del Pei 
vedevano infatti nella spinta unita¬ 


ria promossa dai metalmeccanici 
anche il rischio di agevolare i cor¬ 
porativismi , nonché le tracce di un 
complotto teso a separare il Pei dal¬ 
le masse operaie. Lama, dopo aver 
lasciato il Parlamento nel 1969, per 
rispettare le stabilite incompatibili¬ 
tà tra cariche sindacali e politiche, 
partecipa ad una riunione difficile, 
alle Frattocchie, nel dicembre 
1970, dedicata alle scelte, appunto, 
per l’unità sindacale e per la forma¬ 
zione dei consìgli di fabbrica. Nel 
suo intervento c’è la polemica con i 
rischi aziendalistici. Ma poi la scelta 
dei Consigli, vista non in contrap¬ 
posizione alle Confederazioni, è 
netta. Luciano Lama segue poi pas¬ 
so per. passo il difficile cammino 
unitario, attraverso Firenze uno (26 
ottobre 1970), Firenze 2 (1-2 feb¬ 
braio 1971), Firenze 3 (22-24 no¬ 


«Finché ho un’idea in testa...» 


■i II televisore è spento, sempre lì di fronte al lettoc¬ 
elo d’ospedale su cui Luciano ha vissuto il calvario di 
questi ultimi mesi, immobilizzato dal male che gli con¬ 
sumava le gambe, e il fegato, e i reni. Ma non il cervello. 
Si portava il pugno alla testa e lo batteva: «Finché mi 
funziona, finché c’è un’idea...». E l'idea fissa era sem¬ 
pre quella: vedere la sinistra, non solo il Pei, il suo parti¬ 
to, ma la sinistra tutta intera, con la sua storia di divisio¬ 
ni e di tormenti, portare a compimento la propria evo¬ 
luzione fino a diventare sinistra di governo. Per vivere 
questo momento ha combattuto la sua ultima, forse 
più tonnentata battaglia. È morto un’ora dopo il voto di 
fiducia della Camera dei deputati al governo deH’«ami- 
co» Romano Prodi, del «giovane rinnovatore» Walter 
Veltroni, e di Giorgio Napolitano, tl «compagno delle 
più antiche convinzioni politiche e ideali». 

Se una ferita ha sentito Luciano, è stata nel non poter 
correre lui a felicitarsi, ma di dover attendere che Ro¬ 
mano, che Walter, che Giorgio lo chiamassero al tele¬ 
fono o lo andassero a trovare per dedicargli la vittoria 
Una ferita aperta dal giorno della chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. Che tormento, quello: vedere la piaz¬ 
za animarsi, e sentirsi mutilato del diritto di esserci, par¬ 
tecipare, contare. Non ha potuto neppure votare, Lu¬ 
ciano, il 21 aprile. Ed è stata l'ingiustizia più grande, Il 
primo impulso fu di combatterla chiedendo che «un la¬ 
voratore, uno solo, incerto, possa votare per me...». Si 


bloccò, come toso da un dubbio atroce. Poi, il sussulto 
di dignità; «No, un voto non si chiede e non si dà per 
compassione, si conquista. Se posso dire qualcosa per 
convincere anche uno solo, allora sì che avrò assolto la 
mia parte». L’ha assolta per intero, quel giorno, e l’altro, 
e l’altro ancora, sfidando lo strazio della malattia, fino a 
quando non ha sentito che il risultato agognato era al 
sicuro. Fino a quando non ha vinto la giusta battaglia. 

È il traguardo di una vita intera, combattuta sfidando 
il massimalismo e la rassegnazione, prima che l’avver¬ 
so destino. Non ha mai pensato, Lama, a una legittima¬ 
zione degli altri. Ha sempre creduto nella legittimazio¬ 
ne che il movimento operaio avrebbe potuto costruirsi 
con il sudore salato della fatica di ogni giorno. Ito ave¬ 
vano capito i braccianti, gli operai, i tecnici, acuì sape¬ 
va parlare con il cervello e con il cuore. «È che sanno 
quanto costa il sale», diceva. Sì, perchè il pugno di sale 
seive a dar sapore, come i valori danno senso al vivere 
collettivo. La solidarietà, la giustizia, l’emancipazione, 

10 sviluppo, la pace: erano i tasselli che Lama ha leviga¬ 
to, anche a costo di mettere in gioco il proprio carisma, 

11 proprio prestigio, persino il proprio molo. Quei valori 
valevano ogni sacrificio, qualsiasi rinuncia. Si definiva 
«un riformista unitario», Lama: «Non so se questo sono 
riuscito a essere, certo vorrei esserlo». Lo è stato. E Ita 
insegnato ad esserlo. Grazie, Lue iano, rifornì ista vero. 

[Pasquale Cascella] 


pensiero di Luciano Lama (costret¬ 
to a circolare con tanto di scorta ar¬ 
mata) era chiaro: «Le Br sono il 
peggior nemico dei lavoratori». Era¬ 
no uno sbarramento, insomma, al 
possibile lievitare della democra¬ 
zia. Ma quale è stato l’evento che 
più ha reso famoso il segretario del¬ 
la Cgil? Le fotografie lo hanno im¬ 
mortalato nel 1975, accanto a 
Gianni Agnelli, per una importante 
firma all’accordo sull’unificazione 
del punto di contingenza dell’allo¬ 
ra viva scala mobile. Il nome di La¬ 
ma è però ineluttabilmente colle¬ 
gato a quello dell’Eur, il quartiere 
romano dove ha sede un palazzo 
dei congressi e dove nel febbraio 
del 1978 si riunirono i delegati delle 
tre Confederazioni, per discutere 
una piattaforma rivendicativa dav¬ 
vero innovativa. Era il tentativo am¬ 
bizioso di moderare la pressione 
sul pedale dei salari, per premere 
quello dell’occupazione e del Mez¬ 
zogiorno. Era stata preceduta, nel 
1977, da accordi relativi al blocco 
dell’incidenza della scala mobile 
sulle liquidazioni. Una intervista 
dello stesso Lama a «La Repubbli¬ 
ca» (24 gennaio 1978) aveva fatto 
scalpore. Aveva detto fra l’altro; 
«Non possiamo più obbligare le 
aziende a trattenere alle loro dipen¬ 
denze un numero di lavoratori che 
esorbita le loro possibilità produtti¬ 
ve, né possiamo continuare a pre¬ 
tendere che la cassa integrazione 
assista in via permanente i lavorato¬ 
ri eccedenti». Frasi suonate, a quel¬ 
l’epoca, negli stessi ambienti sinda¬ 
cali, come bestemmie. Alcuni, nel¬ 
la Cisl e Uil, le leggevano come un 
viatico all’ingresso del Pei all’area 
di governo. Altri, nella Cgil, cerca¬ 
vano di interpretare la cosiddetta li¬ 
nea dell’EUR non come uno scam¬ 
bio tra sacrifici sicuri e promesse 
vaghe, bensì come una piattaforma 
di lotta e trasformazione. Dopo 
l’Eur il sindacato non chiede solo, 
da questo punto di vista, politiche 
coerenti al governo è al padronato, 
ma si è fatto carico dei problemi dei 
cambiamento dell’economia e del¬ 
la società, introducendo nella pro¬ 
pria politica elementi dì scelta e dì 
coerenza per quanto riguarda le 
sue strategie e le sue rivendicazioni. 
Sotto questo aspetto l’Eur ha costi¬ 
tuito veramente un momento di 
svolta delle politiche sindacali. E al¬ 
la conferenza operaia del Pei a Na¬ 
poli Lama ripete che «j sacrifici» 
non debbono essere intési come 
una assurda volontà ascetica, bensì 
come «rifiuto della politica assisten¬ 
ziale, la politica delle clientele e 
della disgregazione sociale». La co¬ 
siddetta «austerità» viene vista co¬ 
me un’arma per il cambiamento 
della società italiana e qui c'è una 
sintonia con il pensiero di Enrico 
Berlinguer, allora segretario del Pei. 
Non c’è stato sempre questo comu¬ 
ne sentire tra i due. f dissensi di La¬ 
ma con le iniziative di Berlinguer, 
anche se non pubblicizzati, erano 
noti, nell’ultima fase della lotta Fiat, 
nel 1980, poi nel 1984 quando si 
cominciò a parlare di un referen¬ 
dum sulla scala mobile. Un rappor¬ 
to non facile, dunque, quello tra il 
prestigiosó dirigente sindacale e il 
suo partito. Eppure quando Berlin¬ 
guer morì, molti pensarono ad una 
candidatura di Lama per la succes¬ 
sione. Le cose poi andarono come 
andarono. 

L’addìo alla Cgil 

L’ultimo ricordo del cronista ri¬ 
percorre ì giorni del congresso dì 
addìo della Cgil a Roma. Luciano 
pronuncia il suo ultimo discorso da 
«uomo del sindacato e piange co¬ 
me un bambino». Sono le lacrime 
di chi abbandona quella che è stata 
un po’ una sua creatura, fonte di 
emozioni e ricchezze umane ine¬ 
sauribili. Luciano Lama se ne anda¬ 
va così, tagliando con un pezzo 
della propria vita sapendo che «fuo¬ 
ri» il sindacalista era considerato un 
po’ come un corpo estraneo, un 
personaggio minore. E invece no, 
viene eletto al Senato, come vice 
presidente, una voce sempre ascol¬ 
tata, sempre pronta a portare il suo 
non banale contributo. E' infatica¬ 
bile, anche nel corso della sua lun¬ 
ghissima malattia finale. Guarda la 
polìtica attraverso la televisione e ri¬ 
lascia interviste, lancia appelli all’u¬ 
nità, riflette ad alta voce sui nuovi 
compiti della sinistra. Evive i risulta¬ 
ti elettorali del 21 aprile anche co¬ 
me una ricompensa per l’antico 
impegno del giovane partigiano dì 
Gambettola, uomo-pesca del seco¬ 
lo che finisce. 
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il Fatto 



LA MORTE 
DI LAMA 


■ ROMA. Luciano Lama non c’è 
più. L’Italia, rappresentata dalle sue 
massime istituzioni, a cominciare 
dal presidente detta Repubblica, lo 
saluta in un pomeriggio di sole, al 
termine dell'ultima primavera della 
sua vita. Quella che gli ha consentito 
di veder realizzato il grande sogno 
della sinistra democratica e riforma¬ 
trice al governo. La vita a Luciano al¬ 
meno questo ultimo grande omag¬ 
gio ha voluto renderglielo. E lui da vi¬ 
vo ha voluto passare i suoi giorni fino 
all'ultimo. Senza mai nominarla la 
morte, «ma non perchè la temesse - 
dice Alfredo, Usuo caro amicoecol- 
laboratore più stretto da oltre tren- 
t’anni - semplicemente perché quel¬ 
l'appuntamento lo avrebbe affronta¬ 
to quando si sarebbe presentato. Lu¬ 
ciano sèguiva la tv, si appassionava 
di politica, parlava ancora della sua 
Juve, Esolo pochi giorni fa mi ha det¬ 
to: va bene, Alfredo, male che mi va 
resto immobilizzato su questo let¬ 
to...», Urna lavila l'ha affrontata a le¬ 
sta alta e a testa alta si è presentato 
all'appuntamento con la morte. Ora 
forse non gli piacerebbero quelle 
frasi di circostanza e un po' retoriche 
che dicono: non ce l'ha latta di fron¬ 
te ad un male che gli minava il fisico 
da anni. E, comunque, lui ha lottato 
con foca e coraggio, come ha sem¬ 
pre fatto, finché ieri pomeriggio alle 
diciassette si è spento, assistito dalle 
cure e dall'amore della sua famiglia, 
della moglie Lora, delle figlie Rossel¬ 
la e Claudia, dei rispettivi generi e ni¬ 
poti, del fratello Lamberto che era al 
suo capezzale al monento del de¬ 
cesso. 

La notizia della morte di Lama si 
sparge in un battibaleno per la Ro¬ 
ma politica e delle istituzioni. E in via 
Mercadante, nel quartiere Partali, fi¬ 
no a sera inoltrata sarà un incessante 
sfrecciale di alfette e di scorte. È un 
pellegrinaggio per rendere omaggio 
a Lama uomo non solo di una parte, 
ma uomo di Stato. Il presidente Scal- 
faro, .vistatimene commosso, lo ri¬ 
corda cast: «Un amica da sempre. Il 
nostro rapporto è stato di stima e di 
fiducia tale e reciprocai che per me 
la sua vicinanza fu sempre un gran 
conforto, E lui mi sentì amico. Mi 
sembrano cose molto ricche». Segue 
il capo dello Stato, il presidente del 
Senato, Nicola Mancino. «Con lui - 
dice Mancino • scompare una figura 
ormai leggendaria della vita politica 
e sindacale dell’Italia degli ultimi 
cinquanta anni. Lama era un grande 
difensore del lavoratori, un grande 
democratico che si battè strenua¬ 
mente a difesa della democrazia 
nella Iota Contro II terrorismo». Subi¬ 
to dopo mancino arriva il presidente 
della Camera, Luciano Violante che 
In un telegramma alla famiglia defi¬ 
nisce quella di Lama «una vita spesa 
sempre per 11 rispetto dei valori più 
alti della dignità delldomo, dei diritti 


Tutta una vita a testa alta 

L’omaggio delle istituzioni e del sindacato 


Luciano Lama si è spento ieri alle 17, dopo una lunga ma¬ 
lattia. L'Italia, rappresentata dalle sue massime istituzioni, 
a cominciare dal presidente della Repubblica, gli rende 
omaggio in un pomeriggio di sole. Omaggio a Lama 
«straordinario sindacalista», omaggio a Lama uomo di Sta¬ 
to, omaggio all’ex partigiano. Sfilano davanti alla salma i 
presidenti di Camera e Senato, Prodi, Veltroni. Per primo 
arriva il segretario della Cgil Sergio Cofferati. 






■ -r-it»: «• 


PAOLA BACCHI 

®^voratòrì^€ ; 'nell’affermazione. 


della forza della democrazia. Una vi¬ 
ta che deve costituituire testimonian¬ 
za ed esempio per tutti». Tra i primi 
ad arrivare in Via Mercadante, dopo 
i dirigenti della Cgil, il presidente ed 
il vicepresidente dei Consiglio, Ro¬ 
mano Prodi e Walter Veltroni. Prodi: 
«Ricordo Lama innanzitutto per la 
sua grande umanità. È stato un uo¬ 
mo che si è sempre reso conto dei 
problemi degli altri, anteponendoli 
ai suoi. Questo era per me Luciano 
Lama». E Veltroni lo ricorda così: «La 
forza morale, la vivacità intellettuale, 
il coraggio di difendere le proprie 
idee e di andare anche controcòr- 
rente sono l’eredità umana e politica 
che Luciano lama ci lascia. La sta¬ 
gione che si è aperta nella storia del¬ 


la democrazia italiana avrà ancora 
bisogno di attingere al suo esempio». 
Dal governo omaggio anche da par¬ 
te di Lamberto Din) e del sottosegre¬ 
tario agli Esteri, Piero Fassino e da 
Maccanicò: «Il suo è stato uno stori¬ 
co contributo alla creazione di un 
forte e moderno sindacato e alla cre- 
scitacivile e democratica del paese». 
Cesare Salvi, presidente dei senatori 
della sinistra democratica, anche luì 
tra i primi ad arrivare: «Ci manche¬ 
ranno la sua saggezza, la sua pronta 
capacità di comprendere i movi¬ 
menti lunghi delia società italiana, la 
sua franchezza». Fabio Mussi, presi¬ 
dente del gruppo sinistra democrati- 
ca-L'Ulivo alla Camera: «È morto un 
uomo di straordinaria dirittura mora¬ 
le, di grande forza intellettuale. Ci 


La camera 
ardente In Cgil 
Lunedì sera 
I funerali 


Da questa mattina alle 10 nella sala 
«DI Vittorio» della Cgil nazionale in 
Corso d'Italia, 25 a Roma sarà 
allestita la camera ardente di 
Luciano Lama che toma, così, per 
l'ultimo addio in quella che è stata 
, pattanti anni la sede delle sue 
lunghe e diffìcili ma appassionate 
battaglie sindacati. La camera 
ardente testerà aperta anche 
domani e lunedì. Oggi e domani 
sarà possibile rendere omaggio alla 
salma duo alle 22. Lunedì, Invece, 
la camera ardente resterà aperta 
dalle 10 alle 13, sempre per 
consentireatuttiilavoritoripercui 
Lama ha speso la sua Intera trita, di 
rendergli l’ultimo omaggio. 

Nel pomeriggio, sempre di lunedì 
3, alle ore 19, sono previsti i solenni 
funerali che si svolgeranno in 
Piazza del Popola. Intanto, non 
appena si è diffusa la notizia della 
morte di Lama, sono stati sospesi in 
segno di lutto tutti I congressi che il 
sindacato stava tenendo. 


mancherà». Omaggio a Lama da tut¬ 
ti t padri nobili della sinistra italiana. 
Da Paolo Bufalini a Aldo Tortorella e 
Antonio Giolitti: «Si deve a lui un sin¬ 
dacato ragionevole». Leo Valiani: 
«Fu un partigiano valoroso, dimostrò 
coraggio negli anni di piombo».Ver¬ 
so sera arriva anche Carlo Azeglio 
Ciampi che per la commozione rila¬ 
scia solo una brevissima dichiarazio¬ 
ne ai cronisti: «È morto un uomo di 
grande lealtà, grande coraggio e im¬ 
pegno civile» 

Ma, come lui stesso più volte dis¬ 
se, il sindacato era sialo tolta la sua 
vita. E, dunque, i primi ad arrivare 
nella palazzina di Via Mercadante 
sono il segretario generale della Cgil, 
Sergio Colferati ed il vicesegretario 
Guglielmo Epìfani, da settimane in 
contatto strettissimo con la famiglia 
di Lama, per l'aggravarsi delle sue 
condizioni. In segno di lutto tutti I 
congressi in atto della Cgil sono stati 
sospesi e tulle le sedi del sindacato 
espongono le bandiere abbrunate 
La Cgil tutta sfila davanti alla salma 
dì colui che ne fu un grande leader. 
Sfilano davanti al grande leader lutti 
i big del sindacato di ieri e di oggi. 
Pierre Camiti è un po' ricurvo, come 
sotto il peso di un grande dolore, e 
dice: «Perdo non solo il compagno di 
tante battaglie, ma soprattutto un 


amico fraterno» E Giorgio Benvenu¬ 
to: «Oggi piangono tutti i lavoratoti di 
tutti i sindacali, resta il rimpianto, di 
non averlo potuto vedere senatore a 
vita». Apprende la notizia della sua 
_morte mentre presenzia i lavori del 
'congresso provinciale della Cgil al¬ 
toatesina Bruno Trentin e si abban¬ 
dona ad un pianto dirolto. «Attoni¬ 
to», Antonio Plzzinato il successore 
di Lama alla segreteria della Cgil e 
che ora ricorda come «Luciano» lo 
«sostennp in quei momenti difficili» 
E Ottaviano Del Turco ricorda che 
«la sua stona è iniziata in quel sette 
settembre del ‘44 quando liberò Forlì 
ed è finita oggi, è una bella storia di 
un bell'italiano». La storia di un uo¬ 
mo la cui vita - dice Franco Marini - è 
racchiusa essenzialmente nel valore 
dell’onestà, onestà intellettuale in¬ 
nanzitutto». E Sergio D'Antoni, lea¬ 
der della Cisl: «Va ricordata, in primo 
luogo, l’opera infaticabile profusa 
da Lama negli anni ‘70 per la ricerca 
dell'unità sindacale», Pietro Larizza- 
«Ci lascia mentre i fatti danno ragio¬ 
ne al lungo impegno dei democrati¬ 
ci e dei riformatori». Omaggio anche 
da parte delle segreterie nazionali 
dei metalmeccanici. 

E oggi ad Amelia, il piccolo centro 
umbro dì ere era stalo sindaco lutto 
cittadino. 


D’Alema: 
«Scompare 
un protagonista» 

«La democrazia italiana, il movi¬ 
mento dei lavoratori, la sinistra, 
perdono una delle figure più rap¬ 
presentative della politica del do¬ 
poguerra» Comincia così il mes¬ 
saggio di cordoglio del segretario 
de! Pds, Massimo D’Alema (che 
non ha mancato di ricordare Lama 
nel corso di un comizio a Brindisi). 
«Giovanissimo partigiano -La detto 
D’Alema- Lama ha poi trascorso 
quasi interamente la sua esperien¬ 
za in quel sindacato che ha diretto 
per lunghi anni attraversando una 
delle stagioni più difficili nella vita 
democratica del Paese. È stato il 
leader che più di ogni altro ha dife¬ 
so, valorizzato, interpretato l'esi¬ 
genza di una unità del mondo del 
lavoro, Una lunga battaglia -ha 
proseguito D’Alema- che ha reso 
più forte e maturo il mondo del la¬ 
voro, impedendo che al suo inter¬ 
no si affermasse una deriva corpo¬ 
rativa e sviluppando quel senso di 
responsabilità delle lavoratrici e 
dei lavoratori italiani decisivo nei- 
l’awiare a soluzione la lunga crisi 
del nostro paese. Lo animava quel¬ 
la stessa passione unitaria che, do¬ 
po l’iniziale militanza socialista e 
la successiva adesione al Pei e 
quindi al Pds, Lama ha trasferito 
sul terreno della politica non ri¬ 
nunciando mai all'obbiettivo di 
una unità delle forze della sinistra 
democratica e riformista» 


Berlusconi: 

«Una persona 
perbene» 

Il leader del Polo, Silvio Berlusconi 
appresa la notìzia della morte dì 
Lama ha espresso le sue condo¬ 
glianze alla famìglia sottolineando 
come «con Luciano lama scampa¬ 
re una persona perbene, dotata di 
grande senso di equilibrio e di mi¬ 
sura. caratteristiche che Lama in¬ 
trodusse, con una guida moderna 
ed avveduta, del movimento sinda¬ 
cale italiano che poi trasferì per 
anni nella vita politica». 


De Martino: 

«Un uomo 
di grandi mariti» 

Francesco De Martino, senatore a 
vita ha espresso «il proprio rim¬ 
pianto» per Luciano Lama, «un uo¬ 
mo che ha avuto grandi meriti nel¬ 
la sua attività sindacale e politica. Il 
giudizio complessivo sull'opera 
dello storico segretario generale 
della Cgil «è sicuramente positivo. 
La commozione per la notizia del¬ 
la sua morte mi impedisce di espri¬ 
mermi come vorrei. In questo mo¬ 
mento voglio ricordare i frequenti 
e proficui contatti che ho avuto 
con lui nella sua fase di impegno 
parlamentare. Tra noi ci sono sem¬ 
pre stati rapporti di stima recipro¬ 
ca». 


«Mai incertezze sul terrorismo, mai cedimenti corporativi» 

L’emozione di Cofferati: 
con me era come un padre 



«Gli ho fatto visita pochi giorni fa...» 

Agnelli: per me 
non era un nemico 



HAUL WnTBNBUtG 


■ ROMA. «Avevo un rapporto af¬ 
fettivo molto importante con lui, che 
dimostrava un atteggiamento pater¬ 
no nei miei confronti». Sergio Coffe- 
rati eviterebbe volentieri la questa in¬ 
tervista, e starsene da solo a coltivare 
i suoi ricordi. Dai primi anni della 
Cgil di Lama, agli ultimi mesi di fre¬ 
quentazione nella grande casa ai Pa- 
rìoli, con il mitico suo predecessore 
ormai costretto aH’immobilità. «L’u¬ 
nica volta che si è lamentato della 
sua malattia - ricorda il leader della 
Cgil - io ha fatto perché gli impediva 
di andare a votare». 

Nel 1970, quando Luciano Lama 
diventò segretario generale della 
Cgil, Sergio Cofferati era poco più 
di un ragaoo, appena assunto alla 
Pirelli come tecnico. Lama era già 
un personaggio, come lo vedeva ? 
Erano anni dì conflitti intensi, Lucia¬ 
no era una persona di grande fasci¬ 
no oltre che un dirìgente di straordi¬ 
narie capacità, tale che le persone 
che lavoravano o erano in pensione 
si identificavano in lui. Ecco, per me 
aveva la caratteristica di uno che te 
lo sentivi vicino. 

Non aveva dunque i connotati del 
grande, mitico personaggio della 
scena matonaie? 


Certo, si avvertiva il carisma del diri¬ 
gente, ma ne coglievi anche gli 
aspetti forte umanità. La prima volta 
che lo vidi di personà, fu al congres¬ 
so della Cgil di Milano dov'ero un 
giovane delegato. Era, mi pare, il 
1973. Ricordo che presi la parola, e 
restai sorpreso a vedere Urna che 
ascoltava attentamente quello che 
dicevo. Ascoltava me, come aveva 
fatto con gli altri. Mi colpì che usasse 
la medesima attenzione per 1 diri¬ 
genti importanti e per i semplici de¬ 
legati. 

Ma Lama ha pure segnato la storia 
del sindacato. 

Ha contribuito in momenti difficili a 
dare sempre questa fortissima carat- 
tenzzazione confederale al sindaca¬ 
to, quella di rappresentare e media¬ 
re gli Interessi di molti. In Luciano 
non ho mai visto un cedimento a 
qualunque spinta corporativa, così 
impegnato in un sindacato che svol¬ 
ge una funzione nazionale. 

Una delle tappe delia sua strada 
alla testa della Cgil fu l’esperienza 
della Federazione unitaria degli 
anni Settanta, il tentativo di unità 
organica con 0$) e UH» Come la 
giudica Cofferati vent’anni dopo? 
Ebbe un valore enorme perché per 


la prima volta dava una rispasta 
compiuta alla sollecitazione che ve¬ 
niva dalle lotte dei lavoratori e dei 
pensionati alla fine degli anni Ses¬ 
santa. Fu una esperienza contrasta¬ 
ta, che si chiuse nel 1984 poco prima 
della rottura sulla scala mobile. Una 
conclusione che Luciano visse con 
grande amarezza, più che col terro¬ 
rismo, ma non con rassegnazione. 
Riprese le fila spezzate ricostruendo 
subito l’unità intema della Cgil, e poi 
ritessendo i rapporti con Cisl e Uìl 
Con gii occhi di oggi, quell'esperien¬ 
za appare una sollecitazione a ri¬ 
prendere quel cammino. Infatti an¬ 
che nelle nostre chiacchierate più 
recenti, il rapporto con Cisl e Uil re¬ 
stava per lui un valore, un argomen¬ 
to sul quale insisteva sempre 
Un’altra tappa fondamentale non 
fu la cosiddetta «svolta deil’Eur», 
che prese questo nome dal quar¬ 
tiere di Roma in cui si svolse una 
memorabile assemblea del dele¬ 
gati Cgil Cisl UH? 

Nella storia di quegli anni, fu uno dei 
due momenti più significativi nella 
direzione di Lama. La «.svolta del- 
l’Eur», un’idea di politica economica 
e di politica sociale che il sindacato 
indicava con una ssunzione di re¬ 
sponsabilità che all’epoca non era 
usuate 


E l’altro momento significativo? 

Fu l’affermazione del ruolo dei sin¬ 
dacato, aiutato daH’autorità morale 
dì Lama, negli anni de! terrorismo. 
Luciano non ebbe mai incertezze 
nel denunciare i fenomeni eversivi e 
nel combattere i comportamenti che 
potevano favorirlo. Se la nostra de¬ 
mocrazia ha retto a quella prova il 
merito è di molti, ma in particolare di 
uomini come Luciano. 

Come considera Cofferati l'evolu¬ 
zione della Cgil da Giuseppe DI 
Vittorio ad Agostino Novella, e da 
Novella a Lama nel tormentato 
rapporto fra confederali e peso 
delle categorie? 

Quello che ha spesso avvicinato La¬ 
ma a Di Vittorio è stata la carica 
umana, la capacità di trasmettere 
con i comportamenti questa grande 
passione. Nell’arco della loro dire¬ 
zione il problema del rapporto fra i 
poteri della confederazione e quelli 
delle categorie era molto acuto» e la 
ricerca di un equilibrio è stata assai 
sofferta. Ciascuno a suo modo, No¬ 
vella e Lama hanno sempre favorito 
la ricerca di questo equilibrio, ma 
non è mai venuta meno quella visio¬ 
ne generale che tiene insieme anche 
nei momenti difficili la politica socia¬ 
le, le scelte economiche e la difesa 
degli spazi di democrazia. 


m ROMA «Luciano Lama era un 
uomo di grande qualità». Chi parìa 
così non è un collega sindacalista, 
un amico o un parente. E l’Avvocato 
Agnelli. Sono stati, nel corso di que¬ 
sto secolo, una vera coppia di amici¬ 
nemici, il proprietario delia più gran¬ 
de fabbrica del Paese e il più impor¬ 
tante dirigente sindacale. Entrambi 
capaci di dure polemiche, nei con¬ 
vegni, sui giornali, ma anche capaci 
di stringere, quando era necessario, 
importanti intese. E‘ stato il caso del¬ 
l’accordo sulla scala mobile, nel 
1977, passato sotto il nome, appun¬ 
to, di accordo Lama-Agnelli. Una in¬ 
tesa che fece poi molto discutere 
perché portava a quello che venne 
chiamato l’appiattimento salariale 
derivante dal punto unico dì contin¬ 
genza. Quante volte si sono incon¬ 
trati i due uomini, in sedi pubbliche e 
insedi private? Impossibile dirlo. Re¬ 
sta il fatto che col tempo le tante trat¬ 
tative, i tanti incontri avevano finito 
col cementare un rapporto che an¬ 
dava al di là della cordialità. Entram¬ 
bi avevano poi una particolare co¬ 
mune passione sportiva, quella per 
l’amata Juventus. Un rapporto, in¬ 
somma, conflittuale, ma anche ami¬ 
chevole Lo stesso Luciano Lama in 


una recente intervista a «La Stampa» 
aveva rievocato così la sua «ìiason» 
con il celebre imprenditore. «Tra me 
e Agnelli non ha mai spirato aria d’a¬ 
credine, di cattiveria, di spirito di 
vendetta. Quel nostro antico rappor¬ 
to mi sembra un buon esempio dello 
spirito con cui si possono affrontare i 
problemi da punti divista diversi». 

Un attestato che oggi riecheggia 
nelle parole di Gianni Agnelli infor¬ 
mato della morte del sindacalista 
mentre si trovava all’estero. C’è un 
episodio rilevato ieri dallo stesso Av¬ 
vocato che getta una luce significati¬ 
va sul tegame di duplice stima che 
era stato instaurato tra i due uomini 
pur militanti su sponde così diverse 
Agnelli ha «nfatti raccontato di aver 
voluto, nei giorni scorei, far vìsita al 
suo amico-avversario, prostrato nel 
letto di dolore. « L'ho visto vivere un 
momento di enorme sofferenza con 
grande umanità e dignità». Agnelli 
nelle sue parole di ricordo rievoca il 
comune passato: «Abbiamo attra¬ 
versato insieme momenti crociali 
dell' Italia. Tra noi c' era un* affinità 
che ci ha unito anche nelle circo¬ 
stanze difficili, come al tavolo delle 
trattative sindacali». L'imprenditore 
aveva del resto ritrovato ['antico sin¬ 


dacalista anche sui banchi del Se¬ 
nato dove Lama era vicepresidente. 
E dice: «Appartenevamo non solo 
alla stessa generazione, ma erava¬ 
mo nati anche nello stesso anno. 
Quindi avevamo condiviso le stesse 
emozioni, gii stessi grandi avveni¬ 
menti del Paese: la guerra, il dopo¬ 
guerra, il ‘48, la ricostruzione, gii an¬ 
ni dello sviluppo industriale. Rima¬ 
ne in me vivo il ricordo sìa del leader 
sindacale sia del vicepresidente del 
Senato, ruoli che ha saputo ricoprire 
sempre con grande autorità, profes¬ 
sionalità e onestà intellettuale» 

E l'attuale presidente della Fiat 
Cesare Romiti aggiunge: «Ricordo 
Lama come un avversario leale per 
il quale nutrivo grande rispetto. Ci 
siamo trovati su fronti opposti per 
lunghi anni, anche in momenti 
drammatici e difficili, come ai tempi 
della vertenza dei 35 giorni che si 
chiuse con la marcia dei ‘quaranta- 
mila 1 ed ho trovato sempre m lui un 
antagonista combattivo. Oggi dun¬ 
que rendo omaggio alle sue grandi 
doti di uomo e di leader sindacale»., 
C’è invece chi tenta di strumentaliz¬ 
zare anche Lama. E‘ il caso del neo- 
presidente della Confindustria Gior¬ 
gio Fossa: «E‘ stato un grande sinda¬ 
calista, una figura carismatica. Un 
avversano duro ma leale». Q 8.1/. 
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LA MORTE jf jf Quel giorno davanti 

DI lama Mr a Botteghe Oscure 

era lì a discutere 
le ragioni della svolta 
Vv-, f* • Io gli sono grato 



Occhetto: «Ricordo 
il suo sorriso...» 


«Tollerante, caparbio e fiero 
difendeva le sue, le nostre idee» 


«Di Luciano Lama ricordo il suo grande e fiero sorriso: era 
tolleranza, ed insieme caparbietà nel difendere le sue idee. 
Come quel giorno della svolta, davanti a Botteghe Oscu¬ 
re...». Achille Occhetto parla dell’ex segretario della Cgil. 
«Non siamo sempre andati d’accordo, abbiamo avuto un 
rapporto complesso, ma nei momenti decisivi della sinistra 
italiana le nostre idee erano le stesse». E aggiunge: «Quel 
giorno, all’università, dovevo esserci io, ma poi...». 


JTRFAMO DI MICI 


m ROMA. Che cosa ricorda, 
Achille Occhetto, di Luciano La¬ 
ma? il fondatore del Pds ha appe¬ 
na inviato un telegramma ai fami¬ 
liari dell'ex segretario della Cgil. 
Ed ora, davanti alla domanda, cer¬ 
ca tra cento e cento Immagini ac¬ 
cumulate nel corso dei decenni, 
trattenendo con fatica la commo¬ 
zione. Poi dice; «Il suo sorriso, il 
suo grande sorriso, un giorno da¬ 
vanti a Botteghe Oscure...». E non 
era davvero un giorno qualsiasi, 
quello, per l'allora segretario del 
Pei. 

«Si doveva discutere, per la pri¬ 
ma volta in una riunione collettiva 
del partito, la svolta che avevo an¬ 
nunciato alla Bolognina,». rac¬ 
conta Occhetto. E II, davanti alla 
sede delldrdifezione delfchsìèra- 
no radunati gruppi di «autoconvo¬ 
cati», iscritti e militanti che conte¬ 
stavano i dirigenti che entravano, 
bruciavano le tessete, protestava¬ 
no contro l'idea dì cambiate il vec¬ 
chio nome di partito comunista. 
Era l'Inizio del cammino che 
avrebbe portato alla nascita della 
Quercia e, infine, al governo del 
paese. Ma quelgìomo... 

Cosa successe quel giorno, Oc- 

chetto? 

lo stavo varcando la soglia della 


direzione. E improvvisamente ve¬ 
do Lama. Me lo ricordo ancora, in 
questo momento di forte commo¬ 
zione, bello e alto e fiero. Era stato 
circondato dagli «autoconvocati», 
credo che fu anche preso a male 
parole, eppure rispondeva sere¬ 
namente, e con un grande sorriso, 
aquellacontestazione ...Già, ilsuo 
sorriso: c’era sempre, anche nei 
momenti più difficili, di divisione. 
Un sorriso di fierezza e di sicurez¬ 
za che lo ha sempre contraddistin¬ 
to anche nelle fasi di lotta all’inter¬ 
no della sinistra. Un sorriso che se¬ 
gnalava, insieme a un grande spi¬ 
rito di tolleranza, la caparbietà nel 
voferdlferidere la causa del rinno¬ 
vamento complessivo della vita 

italiana, 

Ed bggfmi ricordo ancora di quél 
sorriso e gliene sono grato Perchè 
nel momento in cui io, ancora pie¬ 
no di preoccupazioni, varcavo 
quella soglia di Botteghe Oscure, 
trovai nel suo atteggiamento la 
certezza che avevamo la possibili¬ 
tà di farcela, che non ero solo, che 
era davvero possibile aprire la 
grande stagione del rinnovamen¬ 
to della sinistra italiana. 

E adesso che effetto «Ila la notìzia 
della sua morte? 

È un avvenimento - per la sinistra, 



ma anche per tutti gli italiani - mol¬ 
to doloroso. Durante la campagna 
elettorale gli avevo telefonato, do¬ 
po aver letto sui giornali la notizia 
che lasciava la carica di sindaco di 
Amelia perchè le sue condizioni 
di salute si erano notevolmente 
aggravate. Devo dire che quella 
mia telefonata lo commosse mol¬ 
to. «È una prova preziosa di un 
sentimento di grande affetto nei 
miei confronti», mi disse. E come 
sempre, anche dopo che il male lo 
aveva immobilizzato a letto, gli era 
rimasta addosso quella voglia di 
combattere che gli era propria. 

Nel corso degli anni, com’è stato il 
tuo rapporto con Luciano lama?" 
Abbiamo sempre avuto dei rap¬ 
porti complessi, a tratti difficili. 
Non sempre siamo stati d'accor¬ 
do. Ma la cosa importante è che 
siamo sempre stati della stessa 
idea nei momenti decisivi della 
storia della sinistra e del movi¬ 
mento operaio italiano. 

Prova a ricordare alcuni di questi 
momenti. 

Siamo stati d'accordo nella lotta 
per affrancare il sindacato dai rap¬ 
porti diretti con il partito, per l'au¬ 
tonomia sindacale. C'è stato un 
grandissimo accordo tra noi due 
quando io dirigevo la politica degli 


«Le nostre discussioni, la stima: arrivederci amico mio» 

Don Gelmini: «Ad Amelia 
quante scaramucce... » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO A ACUTI 


m AMELIA, «Andrò a Roma a ren¬ 
dete omaggio a Luciano Lamae vor¬ 
rei anche benedirlo. Il mio dolore è 
grande per la scomparsa di questo 
grande uomo». Sono le prime parole 
clte cì dice Don Pierino Gelmini, il 
fondatore della Cominità Incontro di 
Amelia, la cittì che aveva adottato 
Luciano Lama, la città di cui era sta¬ 
to sindaco sino a qualche mese ta, 
sino a quando le forze glielo aveva¬ 
no consentito. È addolorato ed emo¬ 
zionato don Pierino. Ha nelle mani 
una lettera. Ce la mostra subito. È 
una lettera nella quale Luciano La¬ 
ma rivolge parole di grande apprez¬ 
zamento per l'opera svolta dalla Co¬ 
munità e per l’impegno di don Pieri¬ 
no, inviala in occasione del 1 telino 
convegno intemazionale delle Co¬ 
munità Incontro che si tenne a Ban¬ 
gkok ed al quale Lama (u invitato. In 
quella lettera è lo stesso Lama a ri¬ 
cordare i «momenti dì contrasto» 
avuti in passato con don Pierino, per 
motivi «tecnico-amministrativi», ma 
subito formula i suoi auspici «per un 
clima di amicizia sempre maggiore 
tra la città dì Amelia e la Comunità 
Incontro». 

Don Pierino, come ricorda loda¬ 
no Lama? 

Ho conosciuto personalmente Lu¬ 
ciano Lama quando venne qui a fare 
il sindaco. I lo avuto subito la sensa¬ 
zione di avere dì frante a me un uo¬ 
mo di una straordinaria sincerila, 
Non amava le chiacchiere e girare 


attorno alle cose. Era diretto, concre¬ 
to, chiaro. 

Ha già informato I ragazzi della 
Comunità? 

No Lo iato questa sera fren sera, 
ndr). Li convocherò tutti attorno alla 
«torre della memoria», il monumen¬ 
to che abbiamo dedicato a Giovanni 
Falcone, Insieme ascolteremo «Ri¬ 
sveglio», un dolce motivo dei Pooh, 
ed insieme pregheremo per lui. 

Nei vostri Incontri avete mai af¬ 
frontato la questione della «fede»? 
Sì, lo abbiamo fatto. Ricordo che 
una volta andai a trovarlo e comin¬ 
ciammo a parlare di questi aigo- 
lenti. Frimaio d’accordo su un 
aspetto fondamentale: ci sono, nella 
nostra vite, tanti momenti che ci im¬ 
pongono concretezza e praticità, 
ma ci sono anche momenti in cui 
ognuno si ferma ad ascoltare la voce 
della coscienza, del cuore. Posso di¬ 
re, dunque, che Luciano Lama era 
un uomo che aveva fede, fede nel¬ 
l'uomo. Non voglio ora iario diventa¬ 
re cattolico, ma sicuramente era un 
credente nei grandi valori della vita 
E so anche che ultimamente, nel let¬ 
to della sofferenza, per Luciano que¬ 
ste questioni avevano assunto tutta 
un'altra dimensione. 

Dopo le polemiche Luciano Lama 
venne qui a Molino Siila per una vi¬ 
sita. Ricorda quell'incontro? 
Perfettamente. Ho un riconto mollo 
beilo. Lui era sereno od affascinato 
da quanto eravamo riusciti a realiz¬ 


zare, ma soprattutto era entusiasta 
del lavoro che qui facciamo perii re¬ 
cupera dei giovani tossicodipenden¬ 
te Mi disse anche di essere voluto ve¬ 
nire da noi perché tutti sapessero 
che le nostre «scaramucce» non ave¬ 
vano nulla a che fare con il giudizio 
politico sul ruolo della Corpunità In¬ 
contro 

Come ricorda Lama leader sinda¬ 
cale? 

Luciano Lama è stato, senza alcun 
dubbio, un uomo che ha combattu¬ 
to grandi battaglie. Certo, ci sarà chi 
lo potrà discutere, ma sicuramente 
lui è stato il leader che ha segnato 
trenta anni di politica sociale nel no¬ 
stro Paese, lo direi che era un uomo 
credente e credibile nell'azione so¬ 
ciale e sindacale. Non è mai stato, 
secondo me, un cinico calcolatore 
degli interessi della sua parte. È sta¬ 
to, invece, un appassionato difenso¬ 
re dei deboli. Dunque non posso che 
esprimere anche la mia più profon¬ 
da stima verso il sindacalista Lucia¬ 
no Urna. E se mi sarà possibile vor¬ 
rei andare a Roma per dire queste 
cose di fronte alia sua salma, Vorrei 
dirgli arnvederci amico mio. Abbia¬ 
mo cambattuto assieme credendo 
m ideali (orli, lottando per l'umanità 
che vive tante tensioni. Abbiamo lot¬ 
tato soprattutto per i giovani. Tustes- 
so, caro Luciano, mi hai detto che 
che ciò che facciamo qui è una cosa 
grande e nobile ed io ti dico oggi che 
altrettanto nobile è stata la lotta che 
tu hai fatto per la difesa sindacale dei 
lavoratori. Arrivederci amicomio. 



studenti nel grandissimo momen¬ 
to del '68 e del '69. Siamo stati an¬ 
che d'accordo e uniti nella comu¬ 
ne lotta contro il terrorismo... 

A proposito di terrorismo. DI Urna 
resteranno anche le drammatiche 
immagini dell’aggressione degli 
autonomi all’univcnttà di Roma. 
Tucosa provasti adora? 

Pensa che quel giorno potevo es¬ 
serci io. Ero da poco tornato dalla 
Sicilia, ed ero responsabile del Rei 
per la scuola e l'università. Ricor¬ 
do che discutemmo con Gerardo 
Chiaromonte, il giorno prima, del¬ 
la possibilità di organizzare una 


manifestazione del partilo alla Sa¬ 
pienza. E si decise che sarebbe 
toccato a me andarci. Sopravven¬ 
ne però la decisione della presen¬ 
za di Lama. Devo dire che erava¬ 
mo consapevoli che c’era qualche 
rischio... 

Forse più di gualche rischio. Un 
prestigioso dirigente dtlU sinistra 
aggredito In piazza... 

Quella risposta violenta la vivem¬ 
mo lutti conuna grande sofferen¬ 
za, ma anche con la consapevo¬ 
lezza che si apriva, in quel mo¬ 
mento, l'impegno per separare 
nel movimento la giuste rivendica¬ 


zioni dalie posizioni dei più vio¬ 
lenti. Ed effettivamente si aprì allo¬ 
ra uno spartiacque che portò al re¬ 
cupero della stragrande maggio¬ 
ranza dei giovani e, purtroppo, al- 
l’accentuarsi della fuga di un ma¬ 
nipolo di disperali verso la pagina 
triste dei terrorismo. 

Secondo te, qual è II contributo 
più grande dato da Luciano Lama 
alla sinistra Italiana? 

Il suo nome sarà storicamente le¬ 
gato al grande tema dell'unità sin¬ 
dacale. Anche per opera degli altri 
sindacati, ovviamente, ma soprat¬ 
tutto Lama ha avuto il grande me- 


ConEnrico 
Berlinguer 
durante 

la manifestazione 
a Brescia 
dopo la strage 


rito di difendere questa linea con¬ 
tro tutte le incertezze che spesso 
affioravano. 

E Invece, per quanto riguarda in 
maniera più specifica il sindacato? 
Pure i suol avversari hanno sem¬ 
pre riconosciuto che si è battuto 
per renderlo più aperto verno ta 
società, meno chiuso. 

Con luì si è aperta la nuova storia 
del movimento sindacale in Italia: 
un sindacato che non è solo una 
somma di corporazioni, ma che si 
fa carico dei problemi più generali 
dello sviluppo della società italia¬ 
na. Con le sue scelte, Lama portò 
a compimento la grande intuizio¬ 
ne che fu dì Giuseppe Di Vittorio 
sul piano dei lavoro. 

Un altro suo assillo, per tutta la vi¬ 
ta, fu quello di riuscire a vedere la 
sinistra italiana al governo. E pro¬ 
prio nei giorni della sua morte, 
questo è a «svenuto. Quando gli 
hai telefonato, durante la campa¬ 
gna elettorale, di diede l’impres¬ 
sione di chi pensava: stavolta ce la 
facciamo? 

Guarda, a dirti la verità non par¬ 
lammo direttamente della campa¬ 
gna elettorale, nè delle prospettive 
del voto. Parlammo di questa sua 
scelta dolorosa di abbandonare la 
carica di sindaco, alla quale tene¬ 
va molto. Ed oggi mi commuovo 
ancora se ripenso alle sue parole, 
a quel suo ringraziano'! per quello 
che definiva «una prova di affetto». 
Mi colpì quella suacommozione... 
Ecco, voglio ripetere ancora, che 
nonostante le differenze che ave¬ 
vamo avuto nel corso degli anni, 
quando c'erano in ballo le grandi 
questioni l'ho sempre avuto vici¬ 
no. Come quella volta che non 
venni eletto segretario, dopo il 
congresso di Rimini. Furono per 
me giorni molto dolorosi. E lui fu 
tra i primi a mandarmi una lettera. 
Una lettera molto, molto bella... 



VI Convention Rete di Vendita Unipol 
Bologna - 1° Giugno 1996 


Mille fra Agenti Subagenti e Produttori 
presenti a Bologna 

per celebrare gli importanti risultati conseguiti 
A tutti gli ospiti 

Unipol porge il proprio benvenuto 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 
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Sabato ! giugno 1996 


Politica 


Mi accusano ai 
banalità, ma 
anche l’ovvio 
è indispensabile 
per fare dell’Italia 
un paese normale 
Questo è il 
Parlamento 
di tutta l’Italia 
Padania compresa 
ed è sempre 
meglio di un 
Parlamento 
dove parla 
soltanto Bossi 
No all’assemblea 
costituente 
ritarderebbe 
le riforme che 
invece si possono 
fare subito 
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Prodi con Finidura nteuna pausa detdUurttftoallaCa mera 


Comincia un lungo cammino fino al 2001 » 


Romano Prodi ottiene la fiducia anche alia Camera, dopo 
una replica che lui stesso battezza come «la lode dell’ov- 
vió», cioè di quelle apparenti banalità che consentiranno 
all'Italia di diventare «un paese normale». Il Professore dice 
no albAssqpiblea.costituentq, e respinge lejnjnacce legna¬ 
ste: «Non siete voila Padania», Contesta Bertinotti sulla sca¬ 
la mobile e annuncia: «Non sì rirtvia la manovra economi- 
ca». Dopo la fiducia, Prodi va da Scalfaro. 


VITTORIO RAMNI 


■ ROMA. Romano Prodi ottiene 
la fiducia anche alla Camera: 322 sì 
(mancano all’appello Mara Mala- 
venda, deputata «ribelle» di Rifon¬ 
danone, e il presidente dell’assem- 
blea Violante) e 299 no, 

L'esecutivo del Professore co¬ 
minciali suo cammino all’insegna 
di un «elogio dell'ovvio», In questa 
chiave un tantino paradossale, ri¬ 
torcendo le critiche di banalità che 
gli erano venute dal dibattito, il 
nuovo presidente del Consìglio ha 
infatti rivendicato i’«owieià» come 
premessa indispensabile per fare 
dell'Italia «un paese normale». «È 
ovvio che la pubblica amministra¬ 
zione funzioni - ha detto Prodi -, è 
ovvio che la posta arrivi in tempo. 
Ma poiché in Italia questo non ac¬ 
cade, il problema è fare in modo 
che anche l’ovvio, nel nostro paese, 
diventi prassi di governo». 

La replica dì Prodi è stata breve - 


■ ROMA, Franco Marini si accin¬ 
ge a prendere la guida del Ppi. Que¬ 
stione di mesi. A novembre si svol¬ 
gerà 11 congresso del partito e in 
quella occasione Gerardo Bianco 
lascerà la direzione dei Popolari. 
L’ho traghettato dopo la scissione 
fino alle elezioni - ha annunciato - a 
novembre lascerò. 

E Franco Marini si prepara. Meti¬ 
colosamente, curando punto per 
prunto l’organizzazione , come è 
sua abitudine. Ma anche elaboran¬ 
do una nuova strategìa per i 5 opo- 
larì. Nessuna rottura con il passato, 
intendiamoci, ma qualche novità 
si. 

Allora Marini, si prepara a diventa¬ 
re segretario? 

Non ne sono così convinto. Entro 
l’anno faremo il congresso... 

Ma Bianco ha già annunciato che 
tascerà. 

Bianco ha ridato serenità al partito. 
È riuscito a costruire l'immagine di 
una forza politica che sa essere pre¬ 
sente senza urlare. Anche una ri¬ 
candidatura dell’attuale segretario 
al congresso sarebbe possibile. 

Che cosa farà del Ppi? Place anche 
a lei l’Idea di costruire un grande 
centro? 

Allora chiariamo subito una cosa. 
Se quando si parla di centro si pen¬ 
sa ad un grande partito interclassi¬ 
sta come la vecchia De non sono 


35 minuti -, e ha toccato al volo le 
obiezioni principali frapposte nel 
dibattito soprattutto da Bertinotti e 
dalla Lega. Al primo punto dell'a¬ 
genda Prodi colloca il federalismo, 
che l’Ulivo - promette - vuol «porta¬ 
re fino in fondo», fra l’altro decen¬ 
trando le Authorities che nasceran¬ 
no nei prossimi anni. Il presidente 
dei Consiglio ha respinto le minac¬ 
ce bossiane. «La Lega non rappre¬ 
senta la Padania», ha contestato ai 
lumbàrd, ricordando che nel Nord ì 
due schieramenti (Roma Polo e 
Roma Ulivo, come li chiama Bossi) 
hanno raccolto il 75% dei consensi. 

Per ragioni quindi «non solo giu¬ 
ridiche ma politiche», ha affermato 
Prodi, «questo è il Parlamento di tut¬ 
ta l’Italia, compresa la Padania». Al 
leader leghista il premier dell'Ulivo 
ha chiesto «il coraggio» di parteci¬ 
pare «al grande cambiamento del 
paese», per aiutare la «rinascita» del 


paese, che avverrà «con una mone¬ 
ta europea, e non con due italiane». 

No atta Costituente 

Anche a proposito di Assemblea 
costituente lì Professore (che ha in- 
Vitàtólgli "tì^|^^f|p?doilfóbbrare 
^per jariform^dei mwl|^ptj par- 
* lamentati eftefér#rafe i^4decreti 
legge pendenti) ha detto un no 
molto deciso. «Mi sembra compli¬ 
cato e distorcente - ha affermato - 
convocare un’assemblea costi¬ 
tuente» dopo aver appena votato 
«per realizzare un programma». 
L’Assemblea costituente - è la tesi 
di Prodi - provocherebbe «il rinvio» 
della soluzione di altri problemi («il 
lavoro, là sanità»). «Personalmente 
- ha affermato il Professore - mi fa¬ 
rebbe comodo l’Assemblea costi¬ 
tuente, perchè prenderebbe" so¬ 
stanzialmente tutta la legislatura e il 
mio governo avrebbe automatica- 
mente la garanzia di durare cinque 
anni», 

La controindicazione, però, è 
che «il paese verrebbe distratto, 
portato verso una doppia linea di 
azione», e che come in passato si 
aggiungerebbero «problemi sem¬ 
pre maggiori davanti all'Italia, fino 
a nevrotizzarla». No, dunque, alla 
Costituente. Prima - è la proposta 
alternativa di Prodi - bisogna avvia¬ 
re «il federalismo, la riforma del¬ 
l’amministrazione, la delegificazio¬ 
ne». Solo dopo arriveranno le mo¬ 


difiche costituzionali, «conseguen¬ 
za naturale delle riforme che si pos¬ 
sono fare subito». 

Se in tema dì riforma deilo stato 
l’interlocutore era la Lega, in tema 
di giustizia sociale - terzo argomen- 
& 1o : affrbntafcr‘heifa v rep!ica-finterJo- 
.cutore é stato Bertinotti. Prodi rico- 
èòsòfc le-«forti iniquità» denunciate 
da Riforidazione, ma invita l’allea¬ 
to-rivale ad «analizzare la società 
italiana in modo nuovo», andando 
oltre la «tradizionale divisione» fra 
imprenditori e lavoratori. A chi 
prende le distanze dai vincoli di 
Maastricht, il Professore dice: «Ci 
aiutano ad evitare che la società si 
spacchi». Se si allenta la presa su 
Maastricht, afferma, «sarannno le 
parti più deboli dell’economia a 
soffrire». Un altro punto di polemi¬ 
ca con Bertinotti è la scala mobile, 
che Prodi considera «la più perver¬ 
sa applicàzione degli automatismi 
di mercato». 

L’obiezione di coscienza 

Il nuovo presidente, insomma, 
non ha concesso sconti su alcun 
fronte polemico. Nèllo stesso tem¬ 
po, però, ha assunto alcuni impe¬ 
gni: il varo rapidissimo della legge 
sull’obiezione di coscienza, il varo 
«non rinviabiìe» della manovra fi¬ 
nanziaria in modo da presentare 
l’Italia a! vertice europèo.di Firenze, 
il 2Ì giugno, con una «strategia net¬ 
ta», l’avvio della rivoluzione scola¬ 


stica («questa ultima settimana di 
scuola deve essere l’ultima settima¬ 
na di un sistema scolastico passa¬ 
to») . A proposito della Rai, il Profes¬ 
sore ha ripetuto: «0 si fa rapida¬ 
mente quoya legge che non 
può escludere alcune compónenti 
fondamentali del Parlamento op¬ 
pure i presidenti di Camera e Sena¬ 
to devono provvedere a dare il co¬ 
mando alla Rai rapidamente». Pro¬ 
di ha anche ironizzato sulla «infe¬ 
riorità» massmediale lamentata dal 
Cavaliere: «Nei dibattiti parlamen¬ 
tari si imparano cose estremamen¬ 
te nuove». 

Nel suo incontro con Kohl - ha 
spiegato ancora il presidente del 
Consiglio - si è capito che «l’Europa 
ha bisogno dell’Italia e che senza 
l’Italia non può assolutamente es¬ 
servi una nuova Europa». Ciò richie¬ 
de una accelerata integrazione del 
continente, sul piano politico, eco¬ 
nomico e della sicurezza («l’Italia 
parteciperà a missioni di pace»). 

Per questo, dice Prodi, «occorre 
un governo di legislatura» e l’Ulivo - 
promette - lo offre, accettando la 
«sfida del cambiamento» lanciata 
l’altra sera da D’Alema. Prodi ha 
concluso confessando «intensa 
emozione» per il dibattito nel quale 
- assicura - «ho riconosciuto i! paese 
con le sue domande». Dopo la fidu¬ 
cia, il Professore è salito al Quirina¬ 
le. «Comincia - dice fiducioso - un 
lungo cammino fino al 2001 ». 


Il futuro segretario del Ppi: no al partito voluto dai comitati e a una nuova De 

Marini: «Saremo il centro dell’Ulivo 
Salda l’alleanza con D’Alema» 


Franco Marini, futuro segretario del Ppi annuncia la sua 
strategia: costruire il centro delia coalizione che mantenga 
ferma l'alleanza con la sinistra. No al partito dell’Ulivo vo¬ 
luto dai comitati Prodi. No a una nuova De. Nel centro fon¬ 
damentale il ruolo di Prodi. E Dini? Può essere un buon al¬ 
leato e un naturale interlocutore dell’area centrale dell’Uli¬ 
vo, E Marini conclude: «Sono contrario alla Costituente in 
questo paese ci sono già state troppe elezioni» 


RITAMNA 

d'accordo. È una ipotesi che non 
mi convince. Non ci sono le condi¬ 
zioni polìtiche per un ritorno al pas¬ 
sato, troppo cose sono cambiate 
nella situazione italiana. Gliene cito 
solo una : la fine delle ideologie e la 
piena legittimazione del Pds. Il cen¬ 
tro sinistra per me non è una espe¬ 
rienzaoccasionale ed effimera. 

Quindi il problema del centro non 


esiste? 

Non è esattamente così, lo credo 
che si debba rafforzare il centro 
nell’esperienza dell’Ulivo. Che ci 
voglia uri riequilibrio di forze fra le 
sue componenti, che il centro della 
coalizione debba essere più pre¬ 
sente, più evidente, più numeroso. 
Lo spazio c'è , c’è anche quello 
elettorale, li Ppi potrebbe occupar¬ 


lo A questo io punto per i prossimi 
anni. 

Non è un percorso fadte quello 
del rafforzamento dell’area cen¬ 
trale dell'Ulivo. Anche i risultati 
delle ultime elezioni lo dimostra¬ 
no. 

Lo so bene. So anche che in questo 
percorso la figura di Prodi ha un 
ruolo strategico fondamentale, E 
che su questo piano ci sono diffi¬ 
coltà. 

Perchè la posizione di Prodi costi¬ 
tuisce una difficoltà nella costru¬ 
zione del « centro» del centro sini¬ 
stra? 

Finora l'ispirazione dei comitati 
Prodi non era certo questa, ma piut¬ 
tosto quella di costruire il partito 
dell’Ulivo, io invece punto ad una 
strategia comune di Prodi e dei Po¬ 
polari. 

insemina un centro fòrte e ben de¬ 
finito che si allei con una sinistra 
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Malavenda (ex Pro): no 
e la destra applaude 

Intervento polemico, quello di Mara 
Malavenda, eletta con Prc, ora «emarginata» al 
gruppo misto e alla caccia di un po' divisibilità, per 
la quale si profila una carriera parlamentare slmile 
a quella di Modesto Della Rosa, Il deputato 
rauttano che nella scorsa legislatura «sostenne» 
Dini pur di votare sempre e comunque il contrario 
di quelo he votava An. E Infatti il suo interventoè 
stato applaudito più volte dal Poloedalla Lega. 
«Ieri- ha detto la deputata - c’erano qui davanti I 
lavoratori dell'Alfa per rivendicare I propri diritti e per chiedere 
un atto riparatorio per la svendita dell’azienda, prima 
vergognosa privatizzazione». Malavenda ha detto rivolta a Prodi 
quale «responsabilità» abbia avido «In prima persona nella 
svendita». Malmenila ba ricordato di avere già chiesto giovedì a 
DI Pietro «perché non ha indagato» sii questa vicenda, perché è 
stata Insabbiata la tangente di 10 miliardi data dalla Fiat a 
Pascucci. Dal suol ministri non mi aspetto niente di buono. Il suo 
è un governo ami-operaio». La posizione della Malavenda non è 
quelta di Rltoadazioiie,ovviamente. Anche se da BertfnotUè 
arrivata una «fiducia condizionata» al governo Prodi. OlMero 
DlUberto ha annuncialo il voto favorevole di Rifondazione 
Comunista per mantenere l’Impegno assunta con gli elettori. 
«Siamo stati determinanti -tu detto -nella sconfitta della 
destra. Faremo nascere II Governo e da domani lo giudicheremo 
sulla base dei fatti e delle scelte concrete». 


Bossi: «Questi durano 
un anno e mezzo» 


Il leader della lega Nord, Umberto Bossi, ha definito 
«scontata» la replica di Romano Prodi e, 
commentando la parte del discorso del presidente 
del Consiglio sulle posizioni della lega Nord lo tema 
di secessione, ha detto: «H 90 per cento di padani 
vuole la sovranità della Padania*. Bossi ha poi 
riconfermato il suo giudizio su «Roma Polo e Roma 
Ulivo». «In sostanza - ha osservato il leader della 
Lega Nord-destraeslnistn mi paioaod'accordo.l! 
governo ha alle spalle anche Berlusconi. SI capiva, 
Ieri, che si erano scambiati prima delle Informazioni. Non c’è II 
minimo dubbio: "Roma Polo” e “Roma Ulivo’’ sono la stessa cosa, 
lo scontro è fra la Lega e questo Ciano romano». Riguardo alla 
posizione del presidente del Consiglio sulle procedure per le 
riforme istituzionali, Bossi ha osservato che «la scelta di Prodi In 
favore della Bkameraleèla scelta della via della parallsiedel 
cambiamento soltanto formale». «Quanto dura Prodi? Cinque anni 
certo no: dura un anime mezzo al massimo. Adesso ha Berlusconi 
in pugno, in più può tirare una boccata di ossigeno grazie aN'alutD 
francese e tedesco sul tempi di Maastricht, ma tram anno e 
mezzo lo stoppino della candela flniràela candela del governo si 
spegnerà». Umberto Bossi ha fatto questa previsione sulla durata 
del governo di Romano Prodi e ha ironizzato sul molo del Pds: 
«Che strano destino è toccato a D’Altmal Alla stolte che ha vinto 
le detoni hanno dato U palcoscenico per chludmH sipàrio di 
questo sistema politico». W , M 

«Milano capitalo» slitta 
Lega» Cdu protestano 

Slitta «Milano capitale», U programma che 
Gianfranco Funeri avrebbe dovuto condurre su 
Raidue a partire dal 5 ghigno con Bossi ospite In 
studio (la presenza del leader leghista alla puntata 
deldebuttoeragiastataconfermata). La prima 
puntata dovrebbe andare in ondali mercòledi 
successivo, cioè II 12, ma per il momento 
sarebbero «bloccate» le firme dei contratti dello 
staff di Funeri, compreso quello del conduttore. 
Sul «rallentamento» nella preparazione del nuovo 
programma, la segreteria nazionale della lega noid-Lega 
lombarda in una nota si domanda se «non si tratti di 
boicottaggio nel confrontidiuna trasmissione tv nel cui titolo 
compare la parola Milano, sinonimo di Nord e quindi delle sue 
problematiche e delle sue esigenze». Dal canto suo Invece 
Gerardo Bianco ha espresso apprezzamento per II richiamo 
fatto dal presidente del Consiglio che lui sottolineato come la 
Lega non rappresenti la “Padania”, e, in una dichiarazione, ha 
anche criticato l’ipotesi dica una trasmissione della Rai dal 
filalo “Mantova capitale”. «Mi auguro - ha detto Bianco - die 
non sia esatta I' anticipazione di un settimanale circa una 
trasmissione del servizio pubblico battezzata “Mantova 
capitale”». Sbaglia Bianco - ribatte il ccd D'Onofrio: «Il leghismo 
va capito con l’intelligenza della nostra Indizione democratica 
e non già combattuto con le parole della censura che sa tanto di 
Zdanov». 


altrettanto forte e ben definita? Il 
suo progetto assomiglia molto a 
quello del segretario del Pds. Non 
lepore? 

Più o meno. 

Ma c’è un altro personaggio di cui 
tener conto in questa ricerca del 
centro: Umberto Dlni. 

Dini può essere il migliore alleato, il 
naturale interlocutore di un'area 
centrale dell’Ulivo. Nè mi pare che 
la rivalità che pure c'è stata per un 
certo periodo con Prodi po& met¬ 
tere in discussione questo ruolo. Il 
problema oggi è un altro. Se Dini 
può essere attratto da alcuni spez¬ 
zoni del centro destra che pensano 
alla ricostruzione della vecchia 
Dc.E questo lo ritiene possibile? 
Non faccio previsioni. Vedremo. 

E si può prevedere una disgrega- 
zione di Forza Italia? Questo è 
quello su cui punta Lamberto Din!. 
È oramai qualche anno che si parla 



di divisione e disgregazione di For¬ 
za Italia. Ma questa non si vede. E a 
me non pare imminente. Anzi invi¬ 
terei a riflettere sul fatto che c'è sta¬ 
ta alle ultime elezioni una tenuta 
straordinaria del partilo di Berlu¬ 
sconi . Non le saprei dire qual è il 
collante che ha agito, se la paura, la 
voglia di moderatismo, un leader 
che malgrado tutto tiene, ma so 
che questa tenuta c’è stata, 

Lei condivide in tutto e per tutto II 
programma di Prodi? 

Gli do piena fiducia, con qualche 
sottolineatura. Oggi l’emergenza 
italiana non è il nord. Il nord è un 


problema, non altro. L'emergenza 
è il sud, è l’occupazione, è l'esclu¬ 
sione di milioni di giovani dal lavo¬ 
ro. Su questo i Popolari vogliono 
impegnarsi. 

E sulle riforme istituzionali? 

Sono contento che non ci sia un 
ministro per le riforme istituzionali, 
lo rimango convinto del grande 
ruolo del Parlamento e del fatto che 
oggi quello della Costiluenle è un 
inutile e falso problema. In questi 
ultimi anni ci sono state Ire elezioni 
. Non c’è bisogno di un quarto ap¬ 
puntamento elettorale, Nè di un'as- 
semblea parallela al Parlamento. 
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E Larizza distribuisce 
Il testo a tutta la Uil 


Il segretario generale della Uil, 
Pietro Larizza, ha deciso di inviare a 
tutte le strutture della 
Confederazione la relazione del 
Governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio. Lo ha reso noto 
la Uil con un comunicato. «Un testo molto illuminante e molto 
importante - scrive Larizza nella nota che accompagna la 
Relazione • che permette di capire, da una fonte non sospetta, il 
ruolo dei mondo del lavoro e quello delle imprese sulla 
attuazione, decisiva per l'Italia, della politica dei redditi». 


Lo scatto di Fossa: 
non sono d’accordo 

Ma i sindacati applaudono Fazio 


■ ROMA. Stavolta tocca ai sinda¬ 
cati gioire. Fazio li ha sostanzialmen¬ 
te «risparmiati», E non è sorpresa da 
poco, in tempi di finanza pubblica 
rachitica, i «monili» del governatore 
sono usualmente medicina amara 
per Cgil, Cisl, Uil: pezzi di slato socia¬ 
le che se ne vanno sotto i colpi delle 
stringenti necessità finanziarie dello 
Stato. Stavolta, invece, niente. 0 
molto poco. Salve le tanto temute 
pensioni, limitati invili alla «modera¬ 
zione salariale» conditi con la neces¬ 
sità di salvaguardare un «alto grado 
di coesione politica e sociale», par¬ 
che osseivazioni sui costi del welfare 
accompagnali dal rilievo che, al di là 
dei costi ritenuti eccessivi, rimane 
comunque una caraneristica inelu¬ 
dibile dei paesi europei. Ed appena 
un accenno alle flessibilità salariali 
per il rilancio al Sud per il quale ben 
altri e consistenti interventi sono ne¬ 
cessari. Insomma, tutto miele per le 
orecchie di Sergio Cofferati, Sergio 
Q’Antoni e Pietro Larizza. 

Sorrisi sindacali 

«La relazione conferma quel che 
diciamo da tempo. Pensioni e salari 
hanno fatto la loro parte per l'infla¬ 
ziono, Ora tocca ai profitti», sostiene 
soddisfatto Cofferati. «Parole esem¬ 
plari» fa eco Larizza mentre D'Antoni 
trova «splendido» l'intervento di Fa¬ 
zio: «gli industriali hanno portato 
avanti una politica sbagliata, che ha 
determinato inflazione. Ora devono 
abbassare i listini e dare un contribu¬ 
to vera come abbiamo fatto noi con 
la politica salariale», 

Sul fronte opposto non si ritrova¬ 
no gli stessi sorrisi che in casa sinda¬ 
cale. «Già dalla secqnda metà del '95 
ì margini sono in calo. E poi, le im¬ 
prese sono sottoposte al regime di 
concorrenza», protesta il presidente 
di Conllnduslria, Giorgio Fossa, alla 
sua «prima»con Palazzo Koch. Quin¬ 
di, non risparmia la battuta polemi¬ 
ca con le banche, accusate numero 
uno Incasaconfindustriale; «I tassi di 


Volti sorridenti tra i sindacalisti: per una volta, sotto il tiro 
della Banca d’Italia non finiscono i salari o le pensioni, ma 
i profitti. Cofferati, D’Antoni e Larizza approvano Fazio al¬ 
l'unisono. Il neopresidente di Confindustria, Giorgio Fossa, 
si difende e contrattacca. «Profitti alti? Non è più così. Non 
sono d’accordo con Fazio. Casomai, è il costo del denaro 
che sale, ma non scende mai». Romiti: abbiamo prezzi più 
bassi dei concorrenti». 


interesse sono rapidissimi a salire, 
rna non scendono mai». 

Cesare Romiti cerca di evitare po¬ 
lemiche dirette: «Fazio ha fatto un’a¬ 
nalisi, ma non ce i'ha con noi J prez¬ 
zi della Fiat sono più bassi di quell» 
dei concorrenti. E anche per i profit¬ 
ti, il discorso poteva valere per il 
1995 e per alcuni settori li 1996 non 
sta dando questi risultati». 11 presi¬ 
dente della Pirelli, Mario Tronchetti 
Proverà, mostra l’altra guancia: «una 
relazione ponderata ed equilibrata. 
Se ci sono eccessi nei prezzi al con¬ 
sumo, vanno corretti». Al presidente 
dell’Olivetti, Carlo De Benedetti, è in¬ 
vece piaciuto il richiamo alla moder¬ 
nizzazione del sistema bancario »i 
cui costi non sono più sopportabili». 
Quanto alle critiche alle imprese, per 
De Benedetti non sono tali. «Fazio 
non ci ha accusato di alimentare l'in¬ 
flazione, ma ha sottolineato la ne¬ 
cessità di destinare gran parte dei 
profitti all allargamento della base 
produttiva. Un concetto sul quale 
concordo pienamente». Il presiden¬ 
te dell’Enel, Franco Viezzoli, si dice 
invece colpito dal chiaro monito 
lanciato sull’economia mendiona- 
\&, Quanto ai profili», «meglio die )e 
imprese guadagnino piuttosto che 
perdano. Così possono investire». 

Più tardi, una nota di Confmdu- 
stria darà la «linea»: plauso alla ne¬ 
cessità di «limitare ii peso del settore 
pubblico nell’economia che finisce 
per essere inglobato nei prezzi», 


condivisione deU’invito a «raziona¬ 
lizzare lo stato sociale intervenendo 
essenzialmente sulla spesa pubblica 
nelle prossime manovre»; rifiuto del¬ 
l'accusa di tener alta Y inflazione gra¬ 
zie a profitti record: «sono in calo ed 
operiamo in regime di concorrenza. 
L’accusa va ricolta ai settori protetti»; 
polemica perché privatizzazione e 
privatizzazione delle banche vengo¬ 
no rinviate ai «tempi lunghi». 

Commercianti cauti 

D’accordo con Fazio è invece ii 
presidente della Lega delle Coope¬ 
rative, Ivano Barberini: «Occorre in¬ 
tervenire per contenere al massimo i 
prezzi, ma occorre anche un’azione 
sul lato della domanda». A Marco 
Venturi, segretario della Confeser- 
centi, non è invece piaciuto il pas¬ 
saggio sull’usura: «Non è il tasso-so¬ 
glia a spingere verso l’alto il costo del 
denaro. C’e piuttosto troppa prote¬ 
zione delle banche. In Francia ed in 
altri paesi il tasso-soglia non ha pro¬ 
dotto gli effetti lamentati da Fazio». Il 
presidente della Confcommercio, 
Sergio Billè, sottolinea le osservazio¬ 
ni sui prezzi: «I profitti di alcune im¬ 
prese sono sicuramente molti, ma 
c’è una parte dei paese che vive una 
contrazione dei consumi. Si deve 
correggere questo squilibrio». Il pre¬ 
sidente delia Cia, Giuseppe Avolio, 
trova invece nella relazione di Fazio 
un «segnale di fiducia sull’Italia». 

□ G.C 



Corte dei Conti all’attacco 
«Tasse locali? Un salasso» 


■ ROMA La pressione tributaria che grava sul 
cittadino a seguito degli inasprimenti fiscali decisi 
negli ultimi anni dalle amministrazioni locali si sta 
trasformando in un veio e proprio «salasso», con¬ 
siderato che in un solo anno è aumentata di quasi 

11 30% pro-capite. L’indicazione viene dalla Corte 
dei Conti, ed è contenuta nella consueta relazio¬ 
ne annuale sulla gestione finanziaria e l’attività 
degli Enti Locali, relativa all’esercizio finanziario 
94 e presentata ieri mattina a Roma. Per quanto 
riguarda i soli Comuni - precisa la Corte - le entrate 
tributarie nel ‘94, rispetto al ‘93, sono cresciute del 
26,82% negli accertamenti in conto competenza, 
passando da oltre 16.541 miliardi di lire a poco 
meno di 21 mila. In crescita «vistosa» anche le n- 
scossioni (più 27,46%, da‘9.994 miliardi a circa 

12 739) Ma, a parte le cifre assolute, appare signi¬ 
ficativo l’andamento della pressione tributaria lo¬ 
cale sul singolo cittadino’ in questo caso l'aumen¬ 
to m un anno è stalo del 28,82% ed in valori asso¬ 
luti si è passati da 414 731 a 525.977 lire pro-capi- 
te. La pressione tributaria più accentuata grava 
sugli abitanti dell’Italia nord-occidentale e dei 
Centro, dove si è arrivati a pagare a persona, per la 
sola tassazione comunale ( Comuni con oltre ot¬ 
tomila residenti) in media 651 mila lire a testa. 

Al contrario, il dato più basso si nscontra nell’I¬ 
talia insulare, dove la media della pressione fisca¬ 


le periferica è di 299mila lire per abitante 
(199mila nel ‘93). Le regioni con il carico tri¬ 
butario più accentuato sono la Liguria e la Ca¬ 
labria. Per quanto riguarda infine le singole 
città, dal «dossier» della magistratura contabi¬ 
le risulta che il carico fiscale nei grandi centri 
urbani è nettamente superiore alla media na¬ 
zionale. A Milano, infatti, per la tassazione lo¬ 
cale ogni cittadino nel ‘94 ha pagato media¬ 
mente 958mila lire circa, mentre a Roma il ca¬ 
rico è stato di 880mila lire pro-capite. Valori 
inferiori si registrano invece in alcune grandi 
città del mezzogiorno, è ii caso di Napoli 
(540mila lire circa) e sopratutto di Palermo 
(appena 295m ila lire). 

Sul potere d’imposta delle amministrazioni 
locali vi è stato ieri a Rimini, nel corso delle 
giornate di studio organiate dal gruppo Mag- 
gioli, un vivace dibattito tra l’ex ministro delle 
Finanze, Franco Gallo, presidente della Com¬ 
missione die ha avanzato la proposta dell'l- 
par ( l’imposta regionale sulle attività produt¬ 
tive che dovrebbe essere gestita dalle Regio¬ 
ni) ed i rappresentanti dei comuni e delle 
amministrazioni locali. Questi, infatti, hanno 
contestato lo scarso peso riconosciuto ai co¬ 
muni nspetto alle Regioni nel progetto di rifor¬ 
mafederale fiscale di Gallo. 


% % 






Il direttore generale di Confindustria respinge le accuse del Governatore 


Cipolletta: «I profitti sono già in calo» 


■ ROMA. «Meglio ricchi che po¬ 
veri»: alla provocazione di Fazio 
sui profitti delle imprese, Inno¬ 
cenzo Cipolletta risponde con 
una battuta. Molto meno acida 
dì quanto ti aspetteresti, Ma co¬ 
me, proprio lui, l 'enfant temble 
di Confindustria, quello che se 
c’e da polemizzare non si tira 
mai indietro, quello che la diplo¬ 
mazia la intende come un butta¬ 
re pari pari le proprie idee sul 
piatto senza preoccuparsi del- 
l'effetto che (a, adesso lira il fre¬ 
no proprio quando Ila il gover¬ 
natore a Uro'/ In ogni caso, non 
manca la frecciata: «Forse avrà 
voluto mettere l’accento sui pro¬ 
fitti delie imprese per evitare dì 
parlare troppo delle perdite del¬ 
le banche». 

Più che parlare dei profitti, Fazio 
vi ha accusati di essere troppo avi¬ 
di. Non vi siete arrabbiati? 

«Veramente non mi sembra che 
Fazio ce l'abbia con le imprese 
privale, né che le abbia accusate 
di avidità, Anzi, se proprio vuole 
sapere il mio parere, c’è molto 
meno da arrabbiarsi quest’anno 
die non nel 1995 quando il gover¬ 
natore ci accusò di approfittare 
delle esportazioni per lare profilli, 
salvo poi tenere i soldi all’estero». 
Stavolta, parò, vi si accusa di esa¬ 
gerare coi listini. 

Non vorrei che fosse un invilo tra¬ 
sversale a passare ì nostri profitti 
alte banche, ma magari è un rim¬ 
provero ai banchieri che fanno 
pochi utili. 

Allora non siete d’accordo con 
certe osservazioni. 

Lo considerazioni di Fazio, in ef- 


«Troppi profitti? Meglio gli utili delie aziende che i debiti 
delle banche», è la risposta pungente di Innocenzo Cipol¬ 
letta. Subito dopo, però, il direttore della Confindustria pre¬ 
cisa: «Non penso che Fazio ce l’avesse con le imprese». E 
con chi, allora? «I listini non scendono con gii appelli. È la 
concorrenza che fa calare i prezzi. Le sue parole vanno ri¬ 
volte ai settori chiusi: lo Stato, i servizi in monopolio ed an¬ 
che le banche». 


GILDO CAMPESATO 


felli, sì prestano a due letture di¬ 
verse e non mancano di aspetti 
contraddittori. Si osserva che in 
tutti i paesi industriali i profitti delle 
imprese raggiungono livelli storici. 
Ciò serve a sostenere gli ingenti in¬ 
vestimenti necessari ai processi di 
innovazione. Ma quel Bankitalia 
:onsìdera ovvio per il resto d’Euro¬ 
pa e del mondo, non lo è più 
quando si passa in Italia Edei pro¬ 
fitti si parla solo come componen¬ 
te dei prezzi, 

In ogni caso, contribuiscono al¬ 
l'Inflazione. 

Un attimo. Torniamo all’anno 
scorso. Allora, dopo la relazione 
di Fazio leggemmo sui giornali 
che le imprese avevano fatto Irop- 
pl utili con le esportazioni, che te¬ 
nevano i soldi all’estero e non fa¬ 
cevano investimenti all’interno, 
che non allargavano la base pro¬ 
duttiva col risultato di spingere sui 
prezzi perché la maggiore do¬ 
manda non trovava sfogo Noi di¬ 
cemmo che non era vero E aveva¬ 
mo ragione. 

Vuol dirmi che invece che arrab¬ 
biarvi, ora cantate vittoria? 


Dico solo che adesso Fazio smen¬ 
tisce il se stesso di un anno fa ed 
ammette che i profitti non sono ri¬ 
masti all’estero, che le imprese ita¬ 
liane hanno fatto investimenti ad¬ 
dirittura superiori al necessario vi¬ 
sto che in certi casi li hanno addi¬ 
rittura anticipati, che la capacità 
produttiva è stata allargata. Abbia¬ 
mo dato esattamente ìa stessa ri¬ 
sposta inflazionistica che lo scor¬ 
so anno Bankitalia aveva chiesto 
alle imprese. 

Adesso tocca ai listini. 

Lo scorso anno Bankitalia ci dice¬ 
va che i profitti non fanno inflazio¬ 
ne se vengono reinvestiti. È quel 
che è accaduto. 

Ma con i prezzi alti, accusa ora Fa- 
zio, non aiutate la discesa dell'In¬ 
flazione. Visto il livello dei margi¬ 
ni, c'è spazio per riduzioni, 
lo non leggo in questo modo la re¬ 
lazione 

Ammetta che è una lettura possi¬ 
bile 

Sì. ma non penso sia quella giusta. 
Por questo dicevo che le parole di 
Fazio si prestavano ad interpreta¬ 
zioni differenti Se facevamo me¬ 



innocenzo Cipolletta 

no profitti, avremmo fatto meno 
investimenti. Non so se ciò avreb¬ 
be aiutato ficaio detl’inttazione. E 
poi, in un’economia di mercato è 
il mercato a faie 1 prezzi Nessun 
paese al mondo, tra quelli indu¬ 
striali, controlla 1 prezzi con gli in¬ 
vili ad abbassare i listini 
E come si fa? 

Con la Loneot lenza Gran parte 
delle impiese industriali sta sul 
mercato. Anche perché le impor- 


Marco Lanm 

lazioni ci tallonano. L’osservazio¬ 
ne di Fazio, casomai, andrebbe ri¬ 
volta ad altri 

A chi? 

Ai settori protetti. Lo Stato, i servizi 
pubblici ed anche le banche. Ma il 
tutoie della concorrenza tra le 
banche è proprio Bankitalia. Fazio 
ha difeso a spada tratta il salvatag¬ 
gio di Baili onapoli Ma quando si 
interviene in quel modo, non si 
privatizza più G saremmo aspet¬ 


tati più coraggio. 

Restiamo ai prezzi. I listini non vo¬ 
lete proprio abbassarli. 

Lo ripeto, non è questione di buo¬ 
na volontà ma di mercato. E poi in 
certi settori come l'alimentare, la 
chimica, i macchinari, la cartotec¬ 
nica, i prezzi sono scesi in valore 
assoluto. Senza gli appetti di Fa- 
zio. 

I sindacati li sostengono. 

Mi auguro che non strumentalizzi¬ 
no le parole del governatore per 
far ripartire la spinta salariale. In 
ogni caso, le imprese sapranno di¬ 
fendersi da sole non concedendo 
aumenti. 

Mai salari sono bassi. 

Ci sono stati aumenti, anche con¬ 
sistenti in relazione ad un’inflazio¬ 
ne in calo. 

Con i listini più bassi, la domanda 
interna può diventare più vivace, 
dice Bankitalia. 

Ma non ci sono problemi di do¬ 
manda interna. li reddito dei lavo¬ 
ratori sta crescendo in termini rea¬ 
li. Tutto dipende dalla manovra di 
finanza pubblica. Il governatore 
ha detto che va fatta essenzial¬ 
mente sulle spese. Se si fa così, fi¬ 
nalmente può scendere il tasso di 
interesse. La domanda interna 
avrà il sostegno aggiuntivo della ri¬ 
duzione dei costo del denaro 
Sulla manovra, almeno, concorda 
con Fazio. 

Non solo sulla manovra. Ho trova¬ 
to di grande coraggio ìa netta sot¬ 
tolineatura che l’Europa deve ri¬ 
durre la presenza dello Stato nel- 
I economia e che comunque i co¬ 
sti sociali si ripercuotono sui prez¬ 
zi. Un osservazione da meditare. 


La fermezza 
e la fiducia 


EDOARDO QARDUMI 

L } ANALISI del governatore della Banca d’I¬ 
talia è risultata quest’anno più confortan¬ 
te. 0, se si preferisce, meno allarmante l 
toni che Fazio aveva usato nel maggio 
dei ‘95 erano stati drammatici Un anno fa non era 
ancora scongiurato il rischio di vedere franare il 
Paese m una sconvolgente crisi economica. Oggi 
le cose sono cambiate. Non tutto va bene, nuove 
nubi si addensano all'orizzonte Ma le basi fonda- 
mentali per continuare a crescere sono state rico¬ 
struite. Fazio ha ricordato ieri i punti messi a se¬ 
gno nel ripristino del valore del cambio, nella ri¬ 
duzione dell'inflazione e nel contenimento dei 
costi pubblici. Tutti numeri che inducono a un 
moderato ottimismo. Ed è comprensibile che il 
governatore si senta più tranquillo 
Tuttavia, se l’emergenza è superata, il grosso 
del lavoro resta da fare. Fazio non ha cambiato le 
proprie convinzioni di fondo, lesta saldamente 
ancorato all’idea che solo mettendo ordine nelle 
principali grandezze finanziarie si possa restituire 
al Paese l’equilibrio indispensabile ad affrontare i 
suoi problemi sociali più gravi. Sconti non intende 
farne. Non ne ha fatti nè a Berlusconi nè a Dini, 
non sembra disposto a concederli neppure a Pro¬ 
di Al nuovo presidente del consiglio il governato¬ 
re ha mandato a dire che solo «obiettivi severi ma 
credibili» nel controllo della spesa pubblica pos¬ 
sono portare a un progressivo allentamento della 
stretta monetaria. In altre parole, sui risparmi deri¬ 
vanti da una riduzione dei tassi di interesse frodi 
potrà contare solo se, da parte sua, riuscirà ad af¬ 
fondare il coltello ne) corpo ancora crescente dei 
disavanzo. A partire da subito, dalla manovra cor¬ 
rettiva annunciata per i conti del ‘96. 

Patti chiari, insomma, E però, bisogna anche 
aggiungere, accompagnati da un messaggio che 
potremmo chiamare di amicizia, non difficile da 
cogliere nelle ventinove pagine della relazione 
letta all’assemblea di ieri. In realtà Fazio ha più di 
qualche cifra a sua disposizione per sentirsi mo¬ 
deratamente sereno. E lo ha lasciato intendere 
chiaramente. Oggi, finalmente, c’è un governo 
che promette di durare e che dichiara di voler go¬ 
vernare. È già una novità non da poco. Ma c’è an¬ 
che di più. Questo è un governo che negli snodi 
fondamentali del suo programma mostra di avere 
sintonie profonde con quanto il governatore va di¬ 
cendo da tempo e ha detto anche ieri. 

Sostiene Fazio che la chiave dell'azione di risa- 1 
riamente sta in un «alto grado di coesione politica 
e sociale». E aggiunge poi che lo Stato sociale va 
certo rinnovato nei cnteri che erogano l’accesso 
alle prestazioni, la loro entità e la tipologia, ma è 
tuttavia «parte integrante, uno dei valori, della no¬ 
stra cultura civile». Alcuni esponenti del centro- 
destra hanno fatto finta, ieri, di non capire e han¬ 
no dedicato all’esposizione del governatore ap¬ 
prezzamenti superficiali e di rito. Eppure chiun¬ 
que abbia ascoltato il discorso tenuto da Berlu¬ 
sconi alla Camera, la sua esplicita convinzione 
che una politica di risanamento presupponga di 
necessità una rottura con i sindacati, non può non 
misurare tutta la distanza che corre tra le convin¬ 
zioni del capo del Polo e quelle che sostengono la 
strategia di Fazio. Che è, non c’è dubbio, per que¬ 
sti aspetti sicuramente decisivi, 
anche quella di Prodi e dì Cianv 
P> 

Ma non c’è soltanto, tra il go¬ 
vernatore e il neo presidente del 
Consiglio, un convergere di opi¬ 
nioni intorno alle grandi scelte. 
Di comune c'è anche motto che 
riguarda la politica, quella con¬ 
creta delle prossime settimane 
e dei prossimi mesi. Fazio insi¬ 
ste: è l’inflazione la bestia nera 
della congiuntura italiana, l’ele¬ 
mento di maggioie scarto ri¬ 
spetto alla situazione interna 
degli altri principali Paesi euro¬ 
pei. Ma come vincere questo 
ostacolo se nella determinazio¬ 
ne dei prezzi di listino e in quelli 
al dettaglio continuano a farsi 
valere «comportamenti tenden¬ 
zialmente inflazionistici»? E co¬ 
me contenere le proteste dei la¬ 
voratori se a salari tenui o in re¬ 
gresso hanno corrisposto in 
questi ultimi anni profitti nett’in- 
dustna al livello dei mggenti an¬ 
ni ‘50 ? Fazio non lo dice, e per la 
verità agli imprenditori concede 
l'attenuante di un grado spesso 
insufficiente eli concorrenza in 
alcuni settori Ma ciò che il go¬ 
vernatore implica è chiaro: non 
si può stare a guardare, i mecca¬ 
nismi della formazione dei 
prezzi come quelli che consen¬ 
tono la trasformazione dei pro¬ 
fitti iti investimenti vanno sorve¬ 
gliati e guidati 

Si è creato, negli ultimi anni, 
uno squilibrio nella distribuzio¬ 
ne del reddito e non tutti i ceti 
soaciali hanno mostrato di vole¬ 
re e sapere contribuire nella 
medesima misura all’azione dì 
risanamento Qui, è evidente, 
c’è qualcosa da fare, va adotta¬ 
to qualche rimedio II governo 
appena nato ha già detto di vo¬ 
lerlo fare. E oggi sa che anche la 
Banca d'Italia lo ritiene neces¬ 
sario Un ottima tagione irete he 
si sia così, da una parte e dall al¬ 
tra, più tranquilli e fiduciosi. 
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m ROMA. Negli ampi saloni al pri¬ 
mo piano di Palazzo Koch sfilano ì 
sonisi dei sindacateli e i musi lunghi 
confindustriali. Quello di Romiti è 
lungo dawero. Dietro di lui, gli indu¬ 
striali masticano amaro, accusati 
seccamente di pensare solo ai loro 
profitti contro gli interessi del paese. 
E i polìtici? Secondo la prassi il gior¬ 
no delle considerazioni finali» i go¬ 
vernativi In Banca d’Italia non metto¬ 
no piede. Ce D’Onofrio del Ccd e 
non se lo fila nessuno. Gonglano i 
politici centrosinistra. Forse più del 
necessario, Perchè si, Fazio ha forni¬ 
to al governo una chiara apertura di 
credito, ma il tasso di sconto resta in¬ 
chiodato nonostante l’economia si 
trovi da qualche mese in stagnazio¬ 
ne e sarà grasso che cola se riuscirà a 
chiudere il 1996 con uno stentato 
1,5%. Per Fazio sarebbe un miracolo. 
Un altro miracolo per il governatore 
si chiama Maastricht: è un'idea, l'a¬ 
rea monetaria europea, che «può 
contribuire ad un più solido ordine 
monetario e finanziario», ma sulla 
sua realizzazione «pesa la difficile si¬ 
tuazione congiunturale che rende 
più arduo rispettare i limiti stabiliti 
per ì disavanzi». Per l’Italia, però, le 
condizióni di Maastricht restano «va¬ 
lide per sé». Inutile cercare lumi sul 
rientro della lira nello Sme: è affare 
del governo. La lira, comunque, per 
il governatole non èsoprawalutata. 

C'è sollievo in via Nazionale, l'Ita¬ 
lia noh è più sull’orlo di crisi finan¬ 
ziarie e istituzionali. Tiene la frusta 
della moneta in mano il.governato¬ 
re, ma in fondo si dichiara ottimista, 
Paradossalmente, anche sull’Infla¬ 
zione, Nel corridoi si glori! che entro 
l'estate scenderà dawero sotto il 4%. 
Dunque, è quasi fatta, Quasi. I mer¬ 
cati sono qonvinli ciré la crescita dei 
prezzi è sempre troppo veloce ri¬ 
spetto alla Germania (l'inflazione 
tedesca e quasi di 3 punti inferiore). 
Tocca agli industriali sacrificarsi, 
hanno esagerato cpn i Iqfq listini 
mentre' fredditi da lavóro '«hanno 
contribuito itr'misura determinante 
alla stabilità del sisterna .economi¬ 
co». 

LA POLITICA. C’è sintonia tra Banki- 
talla e governo, inutile negarlo. Sin¬ 
tonia tra uomini, culture, nell'uso 
degli stessi concetti di stabilità, cre¬ 
dibilità, difesa dei redditi, equili¬ 
brio. Ciò non vuol dire che la simo¬ 
nia produca certificati di fiducia 
sulla parola. Dunque, apertura di 
credito senza sconti anticipati. «La 
polillea monetaria resta orientata 
ad abbattere l'inflazione», dice Fa- 
Zio. Le mosse future dipenderanno 
dall'andamento dei prezzi e dai 
pacchetti fiscali del governo per il 
1996 e anni successivi. 
L'INFLAZIONE. Le condizioni di fon¬ 
do dell'economia, spiega il gover¬ 
natore; sono coerenti con una di¬ 
scesa dèi ritmo di aumento dei 
prezzi, «ma l'inflazione osservata 
tarda a registrare il miglioramento». 
Non è colpa della miopia del mer¬ 
cato, 6 colpa di industriali e com¬ 
mercianti,: Fazio usa parole di sfer¬ 
zanti. Come questi'. «La nostra 
struttura produttiva e distributiva ri¬ 
sente di comportamenti tendenzial¬ 
mente inflazionistici, Il fenomeno 
riflette ih più casi un insufficiente 
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LE CIFRE DELL’AZIENDA ITALIA 


Dall’industria 
e dalla 

distribuzione 
comportamenti 
inflazionistici 
Manovra subito 
per «contenere» 
il disavanzo 
I vincoli: 

’96 sotto il 4% 
’97 sotto il 3% 
Nel ‘98 deficit 
sotto il 3% 
del prodotto 
Pessimismo 
sulla crescita 
economica 
Le merci italiane 
sono ancora 
competitive 


Rapporto dell’Istat 

Frena l'azienda Italia 
Nel primo trimestre 
il Pii solo a +1,2% 


Il governatore 
della Bancad’ttalia 
Antonio Fazio 
durante la relazione. 
SopraÀlberaZultani 
presidente dell’btat 


Siete voi a tenere alta l’inflazione in Italia» 


Attacco a industriali e commercianti che tengono alta l’in¬ 
flazione; apertura di credito a Prodi, ma freno tirato sul tas¬ 
so di sconto. Il governatore Fazio : Italia ancora in mezzo al 
guado.. Buco di bilancio nel ‘96 di 18-20mila miliardi; «Va 
corretto con decisione». Ma non necessariamente la mano¬ 
vra dovrà essere così secca purché l’inflazione dal ‘97 sia 
sótto il 3%, Pessimismo su Maastricht e sulla crescita eco¬ 
nomica: sotto l’1, 5 % nel ‘96. 


SMJMMENI 

nali», c‘è chi giudicava inopportuno 
un ’ invelenimento della polemica 
contro gli industriali. Fazio ha fatto, 
come sempre, di testa sua. Non ha 
risparmiato loro neppure una stoc¬ 
cata sulla competitività delle merci: 
va bene così. I prezzi di vendita e i 
margini delle imprese aumentano 
rapidamente, sono rigidi verso il 
basso nonostante il cambio salga e 
la domanda rallenti. L’inflazione 
deve scendere nel '96 sotto il tetto 
del 4% e in aprile e maggio lo ha 
superato anche al netto delle muc¬ 
che pazze e dei polli super. Nel ‘97 
e negli anni successivi dovrà stare 
sotto il 3%. Ecco il nuovo limite. 
Non basta il 3% previsto da Dini, bi¬ 
sogna stare sotto. 

LE MANOVRE. È qui che si capisce 
la qualità dell’apertura di credilo al 
governo Prodi. Secondo la Banca 
d’Italia il buco di bilancio quest’an¬ 
no non è nè di 10 nè di 15mila mi- 


ANTONIO 

grado di concorrenza» (Fazio pas¬ 
sa la palla all’Antitrust, commenta 
ridacchiando l'economista-sindaco 
Vaclago). 

E ancora: «L’incremento dei 
prezzi dei prodotti esportati è stato 
nettamente superiore a quello dei 
costi e ha contribuito alla formazio¬ 
ne di ampi profitti nel settore indu¬ 
striale». Eccolo, il governatore cat¬ 
tolico e moralista. Ma die banchie¬ 
re centrale è mai uno che sputa nel 
piatto dei profitti? Leggere la secon¬ 
da parte della frase, prego: «La for¬ 
mazione dei profitti giova all’eco¬ 
nomia in quanto più garantisce la 
competitività e si traduce in raffor¬ 
zamento delia base produttiva. H 
volume dei profitti dovrà continua¬ 
re a crescere non per l’aumento 
dei margini, ma per l’espansione 
della produzione», C’è stala una 
gran discussione ai vertici Bankita- 
lia sul tono delle «considerazioni ft- 


liardi, bensì di 18-20mila. Primo, il 
disavanzo va «contenuto» (non ri¬ 
condotto necessariamente all’o¬ 
biettivo originario di 109.400 miliar¬ 
di) con una correzione «più rile¬ 
vante ' di quella originariamente 
prevista». Secóndo, il governo do¬ 
vrà portare rapporto disavanzo/ 
prodotto lordo «ai di sotto del 3% 
entro il 1998». Realismo oggi contro 
coerenza negli impegni futuri. 
«Obiettivi severi, ma credibili, per 
l'anno in corso e per il 1997 sono 
essenziali per il riequilibrio dei mer¬ 
cati finanziati e l'ulteriore diminu¬ 
zione dei tassi d’interesse» (di mer¬ 
cato) , È il taglio della spesalo stou 1 
mento più «efficace» per contrasta¬ 
re la caduta del tasso di; risparmio. 
Con un limite: lo stato sociale va di¬ 
feso, va solo ridisegnato il confine 
tra pubblico e privato. Il governato¬ 
re sorvola sulle pensioni (per tener 
buoni i sindacati), ma non sulla sa¬ 
nità: non ci siamo. 

LE BANCHE. È il terzo miracolo , 
realizzabile o irrealizzabile non si 
sa. Le privatizzazioni devono conti¬ 
nuare «con decisione», ma si deve 
trattare di un processo graduale in 
ragione delle diverse condizioni di 
redditività, della trasparenza e dal¬ 
l'affidabilità sulla gestione futura, 
della provenienza del capitale (se 
si compra con capitali prestati non 
va bene). Futuro grigio per i ban¬ 
cari: sono troppi, non flessibili e co¬ 
stano più dei concorrenti. 


■ ROMA, L’azienda Italia conti¬ 
nua a rallentare. Nel primo trime¬ 
stre; dell’anno il Pii è cresciuto 
delì’1,2% rispetto allo stesso perio¬ 
do dei '95. Lo ha reso noto ristai Ri¬ 
spetto all’ultimo trimestre del ‘95 la 
crescita del Pii è stimata allo 0,2%. 
Quello dei primi tre mesi dell’anno 
è un dato che «conferma il forte ral¬ 
lentamento già presente ne! quarto 
trimestre dell’anno scorso», spiega¬ 
no airistat. Il dato è stato anche in¬ 
fluenzato positivamente dal fatto 
che nel periodo preso in considera¬ 
zione ci sono stati tre giorni lavora¬ 
tivi in più. Il rallentamento è confer¬ 
mato dal raffronto con i dati dei pe¬ 
riodi precedenti: nell’ultimo trime¬ 
stre del ‘95 la crescita su base an¬ 
nua era stata del 2,3%. Invece nel 
primo trimestre sempre dello scor¬ 
so anno c’era stata una crescita, de¬ 
finita particolarmente forte, del 
3,8%. 

fi dato di oggi è anche notevol¬ 
mente inferiore rispetto alia cresci¬ 
ta media nel ‘95 che è stata del 
3,0%. All’incremento dello 0,2% del 
prodotto interno lordo segnato nel 
periodo gennaio-marzo rispetto ai 
tre mesi precedenti hanno contri¬ 
buito tutti i settori di attività econo¬ 
mica. Tutti hanno presentato leg¬ 
geri aumenti del valore aggiunto, 
ma hanno beneficiato del fatto di 
aver avuto a disposizione 64 giorni 
lavorativi a fronte dei 61 del trime¬ 
stre precedente. Per trovare un in¬ 
cremento annuo del Pii inferiore al 
più 1,2% diffuso oggi bisogna anda¬ 
re fido al primo trimestre del *94, 
che registrò una crescita dello 0,8%. 
A raffreddare la crescita della ric¬ 
chezza prodotta dall’azienda Italia 
sono le scorte che le aziende rie¬ 
scono a smaltire con difficoltà. Uh 
accumulo che aveva influenzato gli 
ultimi tre mesi del ‘95 e che ha con¬ 
tinuato a pesare ancora all’inizio di 
quest’anno, almeno fino a mareo. 
Quindi, spiegano sempre all'Istat, 
cjù^ta^tlrtìà 1 preliminare' dell’an- 
dafri'6Hfo , "deì J Pìl (il definitivo 
sarà diffuso il 5 luglio) tàttica che 
cOTfffla ia tendenza ‘ài ^ètóitni- 
smo presente dall'inizio del ‘95 e 
che ci stiamo allineando sempre di 
più al basso profilo di crescita degli 
altri paesi europei». Anche perchè 
ci si attende che i prossimi mesi 
continueranno a scontare il tentati¬ 
vo delle industrie di ridurre le scor¬ 
te. Tutti i settori di attività economi¬ 
ca • prosegue l’analisi dell'Istituto 
nazionale di statistica - hanno pre¬ 
sentato «leggeri aumenti del valore 
aggiunto, in presenza di tre giorni 
lavorativi in più rispetto al trimestre 
precedente». Nel ‘95 il Pii si era atte¬ 
stato ad un + 3%, mentre la stima 
più recente (quella dell’Isco). per il 
■96 all’1,7%. 

11 ciclo dì crescita economica sì 
sta esaurendo un po' per tutti i pae¬ 
si: lo ha detto il presidente deH'fstat, 
Alberto Zuliani. «Domani - ha sotto- 
lineato- avremo le stime del Pii peri 
primi tre mesi del '96 e saremo in 
grado di fare valutazioni più preci¬ 
se. Comunque siamo in una fase di 
riflessione con alcuni rischi. Tutti i 
paesi stanno facendo i conti con 
una diminuzione della crescita del 
Pii, compresa la Germania». 


Prestito d’onore KQ 1 2 TTlil ; 1 Manovra correttiva e inflazione, è dialogo tra Bankitalia e Palazzo Chigi 
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BJSr - Gioco di squadra su tassi e conti pubblici 


Un dialogo sotterraneo tra Antonio Fazio e Romano Prodi. 
Inflazione, tassi d’interesse, risanamento dei conti pubblici, 
azienda Italia da rimettere in moto: quattro grandi temi su 
cui si intreccia il confronto tra i palazzi delle politica e quel¬ 
li della moneta. Ciampi lavora a una manovra di correzio¬ 
ne per il 1996 da 15-17.000 miliardi, fatta di provvedimenti 
strutturali, all’insegna dei tagli alla spesa. E si punta a riatti¬ 
vare gli investimenti infrastrutturali, con i fondi di Bruxelles. 


ROBERTO GIOVANNINI 


Per i giovani meridionali che 
vogliono aprire una attività 
produttiva in proprio arriva il 
prestito d'onore, un finanziamento 
da 50 milioni di lire che ha 
l'obiettivo di aiutarii nella prima 
fase di decollo del loro progetti. Lo 
ha annunciato il sottosegretario ai 
Bilancio, Isaia Sales, che ha anche 
annunciato la «ferma volontà» de» 
governo a non lasciare inutilizzati i 
miliardi disponibili del fondi 
strutturali Ue. 12,500 miliardi 
destinati al giovani disoccupati del 
meridione rientrano nel pacchetto 
di 8.000 miliardi di stanziamenti 
per II sud già approvato dal governo 
Pini. Entro fine giugno, spiega il 
sottosegretario, dovrà essere 
approvato un nuovo decreto con le 
norme specifiche per destinare I 
fondi già stanziati. Il pacchetto degli 
aiuti al sud potrebbe essere 
approvato in concomitanza con la 
presentazione delia manovra 
economica prevista prima del 
Consiglio europeo di Firenze del 22 
giugno. 


m ROMA. A destra qualcuno già 
denuncia «i poteri forti in azione». In 
Bankitalia, il solo pensiero che il 
Governatore possa deliberatamen¬ 
te aver voluto «dare una mano» a 
Prodi e Ciampi con la Relazione 
1996 viene considerato un’eresia, 
ma non c’è dubbio che ieri tra i due 
palazzi - Montecitorio, con il voto di 
fiducia, e palazzo Koch, con l'As¬ 
semblea di Bankitalia - è sembrato 
correre un dialogo sotterraneo. Un 
dialogo che nasce dall’intreccio tra 
decisioni di politica economica e 


manovra sui tassi d’interesse, tra 
contenimento dell’inflazione e so¬ 
stegno a un’economia che perde 
colpi in modo preoccupante e for¬ 
se imprevisto. 

Prodi: la mammina si farà 

Comincia alle dieci di mattina, il 
neopresidente del Consiglio. «La 
manovra economico-finanziaria 
non si può rinviare - spiega Prodi al¬ 
la Camera, al termine del dibattito 
sulla fiducia - perché lo strumento 
fondamentale per uscire dalla crisi 


economica è l'abbassamento dei 
tassi», che si otterrà se l’Italia si pre¬ 
senterà al vertice europeo di giu¬ 
gno di Firenze mettendo sul tavolo 
una «precisa strategia» dì risana¬ 
mento. Contemporaneamente, 
Prodi annuncia che su due punti 
fondamentali - la riforma del siste¬ 
ma fiscale e della pubblica ammi¬ 
nistrazione, con il decentramento e 
la delegificazione - chiederà al Par¬ 
lamento la delega «per poter avvia¬ 
re il cambiamento». 

A non molte centinaia di metri di 
distanza, Antonio Fazio avverte il 
nuovo governo: il buco per il ‘96 è 
di 18.000 miliardi, ma visto che l’e¬ 
conomia italiana è praticamente 
ferma Bankitalia si accontenterà di 
una manovra «seria» anche se di 
importo un po’ inferiore. Il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco non 
pare preoccupato. «I dati su Pii, ma¬ 
novra, inflazione non sono allegri - 
commenta a caldo - ma sono noti. 
Insomma, non sono una notizia..» 
Che il prodotto interno lordo ‘96 
non raggiungerà il 2% si sapeva: in 


tutta Europa la crescita è in frenata, 
ma per Visco l'Italia non è poi mes¬ 
sa tanto peggio di Germania e Fran¬ 
cia. L’inflazione, se le imprese non 
fanno cartello come nel ‘95 e la 
«mucca pazza» ci grazia, scenderà 
sotto «quota quattro per cento» a 
giugno o luglio, innescando il taglio 
del tasso di sconto. E la manovra? 
«Che lo scostamento sia maggiore 
dei 9.600 miliardi annunciati, è cer¬ 
to. Ma la correzione sarà adeguata 
all’obiettivo del rientro nei parame¬ 
tri di Maastricht, e non c’è alcun 
motivo per correggere l’effetto cicli¬ 
co sul disavanzo. Bankitalia - con¬ 
clude Visco - fa bene a proseguire 
nella sua politica dì rigore, ma ha 
detto anche che con l’inflazione al 
4% i tassi caleranno. È un annuncio. 
E siamo molto prossimi». 

Il Governatore Fazio suggerisce 
al ministro del Tesoro Ciampi - cui 
rivolge un caloroso saluto a nome 
di tutta Bankitalia, esteso anche a 
Lamberto Dini - una strategia: ta¬ 
gliare la s|>osa f non rialimentare 
l’inflazione, ma fare di tutto per riat¬ 


tivare Io sviluppo delle attività pro¬ 
duttive in un’ottica di lungo perio¬ 
do. Carlo Azeglio Ciampi - oggi più 
che mai superministro defl’Econo- 
mia - accoglie con favore i suggeri¬ 
menti (e le aperture di credito) di 
Antonio Fazio. Nel palazzone di via 
XX Settembre non si nasconde una 
certa preoccupazione per l’anda¬ 
mento dell’economia: i segnali non 
sono buoni, e anche una crescita 
del Pii dell’1% a fine anno sarebbe 
considerata un risultato accettabi¬ 
le. In questo contesto, rilanciare 
l’accumulazione di capitali e gli in¬ 
vestimenti - grandi infrastrutture, 
cablaggio delle città, e così vìa - è 
una scelta obbligata se si vuole ri¬ 
mettere in moto la macchina Italia. 
Ciampi non può certo prelevare 
dall’esausto bilancio pubblico 
grandi risorse, ma a disposizione ci 
sono 100.000 miliardi l’anno fino al 
1999 di fondi dell’Unione Europea. 
Danari benedetti, che una pubblica 
amministrazione rinnovata e rifor¬ 
mata (come propone Prodi al Par¬ 
lamento, sollecitando la delega) 


potrebbe utilizzare proficuamente 
per lo sviluppo. 

La scure sulla spesa 

Sull'altro versante, c’è la corre¬ 
zione di finanza pubblica da realiz¬ 
zare. La manovrina '96 sarà di 15- 
17.000 miliardi, il che significa un ri¬ 
sparmio ben più consistente nel 
1997 e nel 1998, se le misure saran¬ 
no strutturali e non «una tantum». 
Verrà presentata insieme al docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica triennale (con le linee guida 
della manovra per il 97), e come 
spiega il sQllosegretario al Tesoro 
Giorgio Maedotta si tenterà - ma 
non ci sì è mal riusciti... - dì varare 
primi dell'estate i disegni di legge, 
esclusi quelli sulle entrate fiscali, 
«collegati» alla Finanziaria 1997, 
Nel menu della manovra ci saran¬ 
no soprattutto tagli alla spesa, ma le 
pensioni non verranno toccate: la 
mannaia calerà pesantemente sui 
trasferimenlì alle Imprese (pubbli¬ 
che e privale), sulla ditesa, sulla sa¬ 
nità oltre certi livelli di reddito. 
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«Riforme, non espropriate le Camere 




■ TORINO. L’assemblea costituente proposta 
da Berlusconi non ha suscitato entusiasmi 
mentre da altri versanti si raccomanda la via 
parlamentare come più rapida ed efficace. 

Prof .Spagnoli, guaio percorso consiglierebbe 
per affrontare H noto delie riforme costituzio¬ 
nali? 

La costituente va bocciata non solo per una se¬ 
rie di considerazioni sui tempi che una scelta 
di questo genere comporterebbe per realizza¬ 
re riforme che, come il federalismo, richièdo¬ 
no invece soluzioni immediate, E non solo per 
i riflessi nei rapporti con le altre Camere ecbri il 
governo che in qualche modo potrebbero ri¬ 
sultarne delegittimati, e perchè radicalizzereb- 
be lo scontro dopo la campagna elettorale Va 
tenuto presente anche un rischio grave di frat- 
luraconlaCostituzionevigente. , 

Lei vede addirittura un pericolo di frattura? In 
die senso? 

Il presidente della Camera Violante ha osser¬ 
vato giustamente che la costituente è un istitu¬ 
to del tutto straordinario che consegue a eventi 
eccezionali, guerre o rivolgimenti di regime, 
che certamente in Italia non sono accaduti, per 
questo la costituente assume un carattere di 
contrapposizione netta con la Carta fonda- 
mentale della Repubblica che tra l’altro bori 
prevede un simile istituto. Ne deriverebbe che 
la Costituzione viene come svuotata e subisce 
una ferita mortale. E ciò anche se si volesse li¬ 
mitare l’attività della costituente solo a talune 
patti: in primo luogo perchè questo limite non 
potrebbe che essere assai ampio per le con¬ 
nessioni tra I vari istituti, e poi perché la costi¬ 
tuente non è giuridicamente vincolata, salvo, 
forse, per il rispetto dei diritti inviolabili, È bene 
ricordare che la Costituzione rappresenta cin¬ 
quantanni della nostra storia ed è carica di va¬ 
lori nei quali la società italiana si ritrova. 

QuMi il problemi d«Me riforme vi consegnato 
all* commlMloitl affari castftuzkHudldd Paria- 


rati o con le commissioni affari co¬ 
stituzionali. 

H lavoro di questi organismi è sta¬ 
to spaso oggetto di prtomldie e 


Le necessarie modifiche alla Costituzione deb- Palazzo Montecitorio 
bona essere effettuate dal Parlamento solo 
con le procedure di revisione costituzionale 

previste dall’alt. 138. Sarà poi il L’ipotesi dell’assemblea costituente va bocciata perché in- 
^ J? friggerebbe «una ferita mortale» alla Costituzione vigente. 
tSre^" te^SmmSio^Ii bicanre- Lo sottolinea il prof. Ugo Spagnoli, già giudice e vicepresi¬ 
dente della Corte costituzionale, per il quale le riforme de¬ 
vono essere affidate al Parlamento. No al semipresidenzia¬ 
lismo alla francese: «Perché non si riparte dalle proposte 
originarie del governo del premier o del cancellierato?» 
Nonostante le esperienze prece- L’urgenza del federalismo, 
denti, avvenute In un diverso con¬ 
testo politico, non dò un giudizio 

negativo sulle commissioni bica-_;— 

merali, e neppure sulla commis¬ 
sione Bozzi alla quale ho avuto l'onore di par¬ 
tecipare. , 

iiv test può ripartire? dato proposta Macca- 
itlco? 011» «bozz» FtsktwIU» dw può ancora 
cortltulra M terreno di una possibile convergere 
U? 

Non è una domanda facile. Dirò innanzitutto 
che sono personalmente contrario a riprende¬ 
re il discorso dal preambolo Maccanico. Quel¬ 
la Ipotesi è fortunatamente fallita. La ritengo 
pericolosa perchè fondata, sia pure con corret¬ 
tivi, sul semipresìdenzialìsmo alla francese.. 

D'altra parte si trattava dì una ipotesi ■subordi¬ 
nata», Non vedo perchè, venute meno le ragio : 
ni politiche che allora Indussero a ripiegare 
sulia proposta semipresìdenzìalìsta, non sì 
debba oggi ripartire dalla proposta originaria 
del governo del premier o da quella del cancel¬ 
lierato, 

E die valutazione fa dd progetto die hzprrooN 
nome dal s«n. FUchdh? 

Secondo me, va ancora approfondito in alcuni 
suol aspetti che restanoconfusì. Comunque, se 
ne può discutere». 

Preoccupano certi umori esasperati nel nord- 
est Il governo ha annunciato misure per II to¬ 


pi** qioroio Brrri 

centramento di funzioni e compiti alle autono¬ 
mie locali. Ma la riforma dello Stato in senso fe¬ 
derale quali procedure e tempi può richiedere? 

Ritengo, prima di tutto, che sìa stato un errore 
non studiare a fondo, per tempo, la questione 
del federalismo da tutti genericamente accet¬ 
tata ma poi in qualche modo accantonata. Er¬ 
roneamente, a mio avviso, si è preferito dare la 
precedenza alle questioni della forma di gover¬ 
no. Ciò ha determinato un aggravamento della 
tensione, è stato una delle componenti del 
successo della Lega e ha spinto quest’ultima 
ad avanzare soluzioni tanto più ardite quanto 
inaccettabili. Ora non vi è più tempo da perde¬ 
re, non solo per i problemi del nord, ma per la 
necessità di un forte decentramento e di mag¬ 
giore autonomia per tutte le regioni del paese. 
Il problema del federalismo si può benissimo 
affrontare in sede di revisione costituzionale e, 
credo, deve precedere o in ogni caso andare di 
pari passo coi problemi della forma di gover¬ 
no. Si tratta di approfondire il problemae di de¬ 
finire scelte tra varie soluzioni in tempi il più 
possibile rapidi. 

Torniamo agli Interrogativi sulle forme di go¬ 
verno. Presidenzialismo e semipresldenziall- 


smo saranno presumibilmente tra I terreni forti 
del confronto. Lei sembra Invece prediligere 
opzioni che vadano nel senso del parlamentari¬ 
smo. È cosi? 

Esattamente. Dichiaro avversione per ogni for¬ 
ma di presidenzialismo, salvo quelle che pre¬ 
vedono l'attribuzione di funzioni pressoché 
esclusivamente dì garanzìa al presidente della 
repubblica eletto direttamente dal popolo. E 
come anticipavo, sono nettamente contrario a 
un'ipotesi di semipresidenzialismo alla france¬ 
se in quanto si attribuiscono al presidente della 
repubblica poteri enormi, che durano sette an¬ 
ni, senza possibilità di revoca, mentre vengono 


Andrea Cerase 


mortificate le funzioni del parla¬ 
mento. Per di più. la «coabitato- 
ne» fra presidente della repubblica 
e premier di diversa ^trazione po¬ 
litica fa venire menò anche il van¬ 
taggio della efficienza e della go¬ 
vernabilità. 

Non sembra, però, che il sistema 
di governo transalpino abbia mes¬ 
so In gioco I prindpi fondamentali 
della democrazia. 

Non bisogna dimenticare che la 
soluzione francese è unica in Eu¬ 
ropa ed è nata da vicende dram¬ 
matiche e del tutto particolari di 
quel paese. Il suo carattere autori¬ 
tario non ha condotto a conse¬ 
guenze gravi grazie alla grande 
tradizione democratica del popo¬ 
lo di Francia e alla qualità dei pre¬ 
sidenti. 11 presidenzialismo, del re¬ 
sto, è estraneo alla nostra cultura 
come ha voluto sottolineare an¬ 
che il segretario del Pds. Vorrei ag¬ 
giungere, ancora, che la posta in 
gioco è grande, e le scelte investo¬ 
no davvero tutti i cittadini. Credo che la sinistra 
non possa non tener conto della vasta area, 
composta non solo da giuristi, contraria a for¬ 
me di presidenzialismo contestate anche da 
formazioni che fanno parie dell’Ulivo. Una 
spaccatura a sinistra e nell’Ulivo su questo te¬ 
ma sarebbe fortemente negativa. 

Stanno riemergendo, qua e là, anche tentazioni 
di un recupero della legge elettorale proporzio¬ 
nale. Che ne pensa? 

Che simili ritorni indietro non mi convincono 
affatto, almeno allo stato della situazione poli¬ 
tica. Abbiamo intrapreso la via del maggiorita¬ 
rio che va proseguita e perfezionata. 




Caso Whitewater 
Insegna qualcosa 
anche in Italia? 


Q 


QIANLUIQI M ELEO A 

UEL CHE sta accadendo negli Stati Uniti, a 
cinque mesi dalle elezioni presidenziali di 
novembre, offre occasione di alcune consi¬ 
derazioni di risulta anche sulla politica, la 
magistratura e il giornalismo in Italia. 

Prima i fatti. 

1) Una giuria popolare ha ritenuto colpevoli 
di malversazioni (il cosiddetto «scandalo Whi¬ 
tewater») due ex soci in affari dei Clinton, James 
e Susan MacDougal, nonché il successore dei 
Clinton nella carica di governatore dell'Arkan- 
sas, Jim Guy Tucker. Tucker si è dimesso. Clin¬ 
ton aveva inviato al tribunale una cassetta con la 
propria testimonianza a favore degli imputati: 
nonostante ciò, il tribunale li ha ritenuti colpe¬ 
voli. Ne esce diminuita la presunzione di corret¬ 
tezza del presidente e, secondo tutti i commen¬ 
tatori, questo argomento diventerà sin d’ora il 
cavallo di battaglia elettorale dei repubblicani e 
del loro probabile candidato, Bob Dole. 

2) Nelle ultime settimane Clinton ha fatto 
proprie alcune proposte politiche dei lepubbli- 
cani, tutte di centro-destra. Diminuzione della 
tassa sulla benzina, pubblicità contro i colpevoli 
di delitti sessuali quando costoro escono dì pri¬ 
gione, agevolazioni fiscali per chi vuole adottare 
un bambino, contrarietà ai matrimoni per cop¬ 
pie dello stesso sesso.... E, da ultimo, il coprifuo¬ 
co per i minorenni nelle città. Di fatto Clinton ha 
sottratto a Dole tutti quei punti del programma 
repubblicano che avrebbero potuto attrarre voti 
di centro. E ha mantenuto per sé temi di sinistra 
(come la liceità dell’aborto legalizzato anche In 
gravidanza avanzata) quando questi argomenti 
possono essere condivisi da elettori o elettrici 
che altrimenti voterebbero a destra. 

E ora il commento. 

Lo «scandalo Whitewater» è in sé cosa di po¬ 
co conto. Ma quel che può nuocere a Clinton, 
come già accadde per Nixon, non sono tanto i 
fatti quanto l’atteggiamento apparentemente 
reticente o bugiardo tenuto da lui e dalla moglie 
Hillary dopo l’avvio delle indagini giudiziarie. 

E SI FA il paragone con quanto i magistrati ita¬ 
liani hanno portato a galla su Berlusconi e Pre¬ 
viti, non si può non restare stupiti del fatto che 
i due inquisiti del genere possano essersi pré» 
sentati» alle ultime elezióni riuscendo a riarsi 
■ eleggere. E che il primo, a suo tempo, avesse 
avuto l'improntitudine di indicare il secondo co¬ 
me ministro di Grazia e giustizia. 

Colpisce poi, nel leggere le cronache ameri¬ 
cane, la totale assenza, a Washington e dintorni, 
di quei comportamenti giudiziari che in Italia 
hanno fatto definire Roma «il porto delle neb¬ 
bie» di molte inchieste su politici e loro complici 
criminali. Se in Italia è parsa eroica e difficile la 
condotta di molti magistrati, tanto avversati nel¬ 
la loro azione quanto più vicini a smascherare 
gravi delitti del potere politico, in America è im¬ 
pressionante notare come non soltanto l’opi¬ 
nione pubblica, ma tutte le «strutture» pubbliche 
spingano i magistrati a non guardare in faccia a 
nessuno, e tanto meno al presidente, quando si 
tratta di indagare. 

E infine i giornali. Quelli americani sono cre¬ 
duti quando raccontano i fatti e valutati prò o 
contro per i loro editoriali. Per esempio: gii edi¬ 
toriali del Wall Street Journal sono visceralmen¬ 
te anti-Clinton. Ma i suoi cronisti non si sogne¬ 
rebbero di paragonare i comportamenti (even¬ 
tualmente) malandrini di Berlusconi a quelli 
(eventualmente) malandrini di De Benedetti. 

È quella una democrazia perfetta? Ma, per 
carità! È una democrazia basata sul sistema 
maggioritario: si vota, sostanzialmente, per il 
meno peggio di due contendenti. Il che spiega, 
per inciso, perché quel maestro di tattica politi¬ 
ca che si è dimostrato Clinton, cerchi dì appro¬ 
priarsi di tutti gli argomenti dell’avversario appe¬ 
na può. 

Ci penseranno magistrati e giornalisti a far 
notare ogni suo sgarro dì comportamento o dì 
integrità morale, se ci sarà. 
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stala abituata nei discorsi dei gover¬ 
nanti alla lettura slrabordante e fa¬ 
stidiosa del libro dei sogni: tutto vi 
veniva accatastato, ciò che era im¬ 
portante e ciò che non lo era, col ri¬ 
sultato di confondere le idee dei cit¬ 
tadini, anzi - come ha detto Prodi - 
di «nevrotizzarli» e dì deluderli, 
mancando ogni volta la realizza¬ 
zione delle, promesse generosa¬ 
mente elargite. 

Non a caso il neopresidente del 
Consiglio si è consentita la civette¬ 
ria dell'elogio dell’ovvio, rispon¬ 
dendo così all’accusa da più parti 
formulata citta la «banalità» dei suo 
programma, È «ovvio» difatti che la 
posta debba funzionare in tempi 
rapidi, che l’amministrazione pub¬ 
blica sia uno strumento efficiente al 
servizio della comunità, che i biso¬ 
gni essenziali del vivere civile siano 
assicurati. Ma è proprio qui il punto 
dolente dell'azienda Italia: la mac¬ 


china dello Stato è ormai logora e 
inceppata. Sarà pure «ovvio» ma 
senza questa riforma primaria nulla 
potrà essere costruito, né si potran¬ 
no affrontare le grandi sfide che i 
tempi richiedono: da un compiuto 
federalismo al ridisegno del siste¬ 
ma fiscale, dal rinnovamento dello 
Stato sociale al risanamento del de¬ 
bito pubblico. Ad un’altra accusa 
Romano Prodi non si è voluto sot¬ 
trarre, quella che l’opposizione ha 
di continuo ripetuto in questi giorni: 
l'eterogeneità della sua maggioran¬ 
za che non gli consentirebbe di 
operare delle scelte. A chi non vuol 
dargli retta ha ripetuto che il gover¬ 
no ha un programma ben preciso, 
il presidente del Consiglio si è di¬ 
chiarato estremamente sensibile 
alle stimolazioni di natura sociale 
che gli sono pervenute da Rifonda¬ 
zione comunista: né terrà conto ma 
senza demordere dai cardini del 


suo progetto, secondo il quale non 
è possibile rinunciare ai parametri 
che la costruzione della nuova Eu¬ 
ropa ci impongono; così come è ir¬ 
rinunciabile il ricorso ad una seria 
manovra finanziaria (sollecitata ie¬ 
ri dal governatore della Banca d’Ita¬ 
lia) senza la quale utopica diver¬ 
rebbe la riduzione dei tassi; così co¬ 
me irricevibile sarà la richiesta del 
ripristino della scala mobile, per 
evitare che i suoi perversi automati¬ 
smi riaccendano l’inflazione a tutto 
danno di chi vive dentro e fuori il 
mercato del lavoro. Per tener fede 
all'obiettivo che si è proposto - un 
nuovo patto sociale - la coalizione 
dell'Ulivo non ha dunque altri stru¬ 
menti che la contìnua, paziente 
concertazione fra le parti, la ricerca 
pragmatica, empirica del punto di 
confluenza degli opposti interessi, 
finalizzate a) bene superiore della 
collettività, Nelle aule parlamentari 
si era materializzata in sede di di¬ 
battito una grave minaccia non tan¬ 
to a questo governo quanto alla 
stessa unità nazionale: il secessio¬ 
nismo leghista che Umberto Bossi 
aveva condensato nella perentoria 


richiesta di un negoziato fra la co¬ 
siddetta Padania e Roma padrona, 
come già a si trovasse di fronte a 
due governi, a due entità giuridica¬ 
mente e politicamente autonome. 
Prodi è stato su questo punto altret¬ 
tanto chiaro ed essenziale. Negan¬ 
do in primo luogo, con i dati eletto¬ 
rali alla mano, che la Lega possa 
parlare a nome di tutto il Nord, e 
precisando che in Italia il Parla¬ 
mento è uno e sovrano, un Parla¬ 
mento nel quale tutti possono con¬ 
correre alla nascita di un forte fede¬ 
ralismo, senza alcun bisogno di re¬ 
carsi a Mantova Bossi aveva anche 
chiesto due monete, due economie 
contrapposte. Non è stato difficile 
per Prodi ribattere che l'obiettivo da 
perseguire è ben altro: una moneta 
unica europea, a cui tendono, sen¬ 
za spaccature interne, tutti i paesi 
evoluti del continenle, premessa 
indispensabile per un loro sviluppo 
armonico e coordinato. 

Su un altro punto controverso il 
presidente del Consiglio ha voluto 
essere chiaro a chi sta chiedendo a 
gran voce la nascita di un’assem¬ 
blea costituente, come madre di 


tutte le riforme, con una punta dì 
ironia ha risposto che «egoistica¬ 
mente» potrebbe anche desiderar¬ 
la: difatti prima che sia in grado di 
produrre frutti concreti dovrebbero 
trascorrere almeno cinque anni, il 
tempo di una intera legislatura. 
Una sorta di garanzìa per la durata 
del suo governo. Ma può il Paese at¬ 
tendere tempi così lunghi o non 
conviene invece dar l’avvio subito 
al processo di cambiamento e di 
modernizzazione dello Stato? La 
logica del buonsenso e della con¬ 
cretezza non può che fornire una 
sola risposta. 

Incassata l’ultima fiducia il go¬ 
verno da oggi può dunque mettersi 
all'opera. Ritenere che il suo cam¬ 
mino sia facile sarebbe pericolosa¬ 
mente illusorio. Le contraddizioni 
interne alla maggioranza non sono 
un’invenzione degli avversari, la 
permanente voglia di contrapposi¬ 
zioni frontali da parte delle opposi¬ 
zioni, malgrado le dichiarate buo¬ 
ne intenzioni, costituiscono perico¬ 
li reali, da non sottovalutare. La 
consapevolezza delle difficoltà è 
ben presente in Prodi e nei suoi mi¬ 


nistri, accanto però al convinci¬ 
mento che le grandi attese del Pae¬ 
se, segnalate dal voto del 21 aprile, 
non possono andare deluse. 

Il nuovo governo nasce proprio 
alle soglie del cinquantennio della 
Repubblica, Anche agli inizi di quei 
lungo cammino - lo ha ricordato 
Gianni Agnelli in una recente inter¬ 
vista - i problemi erano tremendi: 
un Paese semidistvutto dalla guerra, 
un’economia in sfacelo, un dram¬ 
matico contrasto ideologico. Eppu¬ 
re quegli italiani seppero rimboc¬ 
carsi le maniche e vincere le diffi¬ 
coltà Quel successo dipese «dal 
diffuso ottimismo proprio di una 
comunità che si impegna per rico¬ 
struire e raggiungere obiettivi vitali 
per il futuro. Gli ostacoli che oggi 
dobbiamo superare - è la conclu¬ 
sione dell’avvocato Agnelli - non 
sono certo maggiori di quelli che 
abbiamo superato cinquantanni 
fa». Spetta al governo Prodi - ag¬ 
giungiamo noi - far rinascere quel 
«diffuso ottimismo», generatore del 
primo e troppo dimenticato «mira¬ 
colo» italiano. 

[Gianni Rocca] 
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LA GUERRA 
DEL FISCO 


in Italia 


■ TREVISO. Volevano vaporizza¬ 
re profumi d'ambiente: idea scarta¬ 
ta , il sapor di bosco si chiamava 
«Abete». Tutto il resto c'è: faretti che 
stampano sciabolate blu e vinaccia 
- «colori scelti dai grafici» - sulle pa¬ 
reti, megaschermi, immagini artifi¬ 
ciali manovrate da una consolle di » 
computer, musiche pulsanti, sotto¬ 
fondo rockettaro, una vera regista, 
Omelia Boneca, assunta per gestire 
il tutto E duemila industriali in 
giacca blu e distintivo del Rotary a : 
godersi lo show: loro stéssi. 

Assemblea ncll'hMgar 

Nordest è anche questo, l'assem¬ 
blea di Unindustria a Treviso, 2.328 
associati grandi e piccoli, tèrza as¬ 
sociazione dopò Milano e Torino, 
Per starci tutti hanno dovuto rivol- 
gersi ali’aereopOrto.miiitare: «Gl af. 
fittale un hangar?». «Come no». 
Hangar numero I, lamiere ribollen¬ 
ti sotto il sole, sudore a profusione. 
Ma vuoi mettere: entri e per chilo¬ 
metri soldatini in divisa di lusso 
scattano sull'attenti ad ogni Merce¬ 
des, parcheggi sulle piste, è un sen¬ 
tirsi Berlusconi. 

Nicola Tognana, quarantatreen¬ 
ne presidente rieletto praticamente 
all'unanimità, va subito giù concre¬ 
to: «Scusate gli ingorghi sulla strada. > 
Scusate l’hangar: a Treviso non c'è 
una sala congressi adeguata, An¬ 
che queste sono lè infrastrutture 
che ci mancano,,.». Questi indu¬ 
striali non sono solo là punta di dia¬ 
mante quanto a vivacità - un’impre- 
sa QSni 13 abitanti - occupazione - 
mille posti di lavoro scoperti - 
esportazione - 12.000 miliardi - è 
ricchezza, chè Treviso ha 14,000 
miliardi in banca e sta in cima al 
gràfico di vendite europee della Ja- 
cuzzi. Sono pure! piùincattiviti. 

Prendi i «rivoltosi fiscali» di Cone- 
gliano. Giorgio Fossa, presidente 
Conflndustria, viene a Treviso a ri¬ 
petere la sua condannar la diritto 
a protestare chi ha pagato le lasse. 
Non mi piacciono le ronde, che 
non si facciano entrare i finanzieri 
mi fa crescere il sospetto che ci sia 
qualcosa dietro». Beh, Tognana 
calca gli accenti da un'altra parte: 
«L'azione delia Life deve farci riflet¬ 
tere. Troppo facile considerarla 
uno sfogo che si placherà. No, alla 
base delle loro azioni c'è lo stesso 
disagio che registriamo tutti i giorni 
come Unindustria, Non bisogna 
demonizzarli». 

Sguardo a Fossa: «Da Confindu- 
stria ci aspettiamo che, partendo 
dalle nostre denunce, ne faccia 
uno strumento di negoziazione nei 
luoghi dove noi non possiamo arri¬ 
vare,Altrimenti, a che serve Confin- 
dustrla?». 

Poi, è questiona di sfumature, di 
generazioni, di età. Prendi la fami¬ 
glia Caberiotto, papà Giovanni - 
che è nel vertice Unindustria - parla 
della Lile: iniziando cosi: «Contesto 
il metodo, non si può condivide- 
rGi-.»'..; ■, 

Il figlio Giorgio, presidente dei 
giovani imprenditori, rovescia l'at¬ 
tacco: «È Una protesta giusta, altro 
Che folklore, esprime malcontento 
diffuso.. Per una ragione giusta an- 
i drei aneli tua protestare in strada, e 
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Il loro leader aveva detto: appoggeremo la rivolta fiscale 

Dirstat, mezzo dietrofront 
«Ma non dimenticateci» 


Il presidente di ConfindustriaGiorgioFosH 


Coordinamento 
del Nord-Est 
Via I slndacl 
del Carroccio 

«Ringrazio il segretario nazionale 
dèlia Lega Nord-Uga Veneta Fabrizio 
‘ Contenditi per la fiducia 
accordatami: condivido però le sue 
perplessità sul coordinamento dei 
sindaci del Nord-Est all'Interno del 
quale lo resto solo come 
osservatore». Lo ha detto nel primo 
pomeriggio di Ieri l’on. Giuseppe 
Covre delta Lega Nord per 
l’Indipendenza della Padania che, 
secondo quanto dichiarato ieri da 
Contendili, sarebbe l'unico sindaco 
leghista del Veneto a restare nel 
coordinamento del sindad del Nord- 
Est Le «perplessità» di Covre sono 
dettate, come lui stesso ha spiegato, 
dalla «preponderante visibilità dei 
sindad della sinistra all'Interno del 
movimento» e dal "rischio che il 
coordinamento assuma un carattere 
politico disgregando, come ha 
sottolineato II segretario federale 
Antonucci/MasterPhoto Umberto Bossi, la Padania». 


• • 


«Appoggio alla rivolta fiscale? Ma no, solo un servìzio ai cit¬ 
tadini alle prese con il fisco». Così ieri in assemblea veniva 
interpretata la sortita del segretario della Dirstat, Eduardo 
Mazzone, che aveva suscitato una dura replica del ministro 
Bassanini, Sullo sfondo il disagio dei dirigenti statali, una 
categoria in trasformazione e in bilico tra chiusure corpo¬ 
rative e volontà di riforma. Il disagio maggiore legato ai li¬ 
velli delle retribuzioni, praticamente ferme al 1986, 


«Non demonizziamo la protesta fiscale, sono problemi veri» 
Ma la Lega non li rappresenta: «Meglio i sindaci del Nord-Est» 


«La protesta fiscale? Non demonizziamola. Sono problemi 
di tutti noi». In assemblea gli industriali trevigiani non re¬ 
spingono completamente le «rivolte» della Life. Da parte lo¬ 
ro, sono già impegnati ad opporsi ai controlli dell’Inps... 
Condannano*- ricambiati - la Lega, si riconoscono nelle 
proposte del movimento dei sindaci del Nord-Est. Ed al go¬ 
verno chiedono, ancor prima del federalismo, uno «statuto 
autonomo» per II Veneto. 


starei in prima fila». 

È un’associazione al pepe, que 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 

ta leghista: 5 e mezzo. Voto al sin- 
Depe, que- daco dì Villorba, dove ha un inse¬ 


sta trevigiana. L'ufficio Iva ritardava diamentoBenetton: 0. Voto in bloc- 
i rimborsi? Sono andati ad occupar- co ai parlamentari, di Lega e Forza 
lo. Troppe tasse?lnvio di massa al Italia, inclusi alcuni industriali: 4. 
governo delle chiavi delle aziende. Motivazione: «Hanno preferito la 
L'Inps si è messo in queste settima- polìtica delle chiacchiere, non han- 
ne a controllare a tappeto le impre- no portato a casa alcun risultato», 
se trevigiane? Paginoni di pubblici- LaLegagliel'hagiurata, 

i x ...-9'rocnrv urioem'JTnnnana ha 


là sui giornali (mele rosicchiate, 
domanda retorica: «Inps, a chi toc¬ 


che dicono adesso? Tognana ha 
sondato e riassume gli umori.Pri- 


ca oggi?»), «osservatorio» sugli mo: «Ci troviamo in sintonia col 
ispettori, libro bianco, pool legale movimento dei sindaci e coi suoi 
di pronto intervento per assistere gli obiettivi». Secondo: «No alla seces- 
associàti.,. Alza la voce Tognana: sione». Terzo: «Nelle prese di posi- 
«Non si può lavorare meglio dei zione della lega cogliamo un atteg- 
giapponesi per vedersi vessati da giamenloche non ci piace, il fede- 


irppiegati pubblici arroganti». 

Ci sono pochi «politici», all’as- 


ralismo non può sottendere una di¬ 
sattenzione verso i tanti’ problemi 


semblea. Altro bersaglio dì Unindu- quotidiani che le imprese vivono», 
stria, senza tanta diplomazia. Prima Quarto: non gli piace neanche il 
dèlie elezioni hanno ben pensato governo regionale del Polo: «Cosa 
di stilare la «pagella» del mondo isti- ha fatto la Regione in termini dì ri- 
tuzibnale trevigiano. Voto alla giun- posizionamento competitivo del 


nostro territorio? Nulla. Assoluta- 
mente nulla». 

«Torniamo a lavorare» 

Ed a Prodi cos’hanno da dire? Fos¬ 
sa spiega che «il programma del go¬ 
verno è condivisibile in mólte par¬ 
tì». Tognana sta sul concreto: senza 
aspettare una riforma federale, «il 
primo passaggio di un decentra¬ 
mento responsabile dovrebbe es¬ 
sere il conferimento immediato al 
Veneto della condizione di Regio¬ 
ne a Statuto Speciale». E poi: «Il fu¬ 
turo de) Nordest è una priorità per 
lo Stato e viene prima delle politi¬ 
che di sostegno alle aree deboli, 
perchè se non si è competitivi non 
c’è nulla da riequilibrare». 

Sentono anche a Treviso che il 
clima cambia. Finiti i vantaggi della 
svalutazione, stasi de! mercato in¬ 
terno, calo della domanda estera, 
territorio saturo che non offre più 
nè spazi nè manodopera, necessità 
di puntare sempre più alla qualità, 
di avere servizi adeguati, infrastrut¬ 
ture... Ecosì, è anche il momento di 
mettere la sordina al «miracolo del 
Nordest» e temi connessi. «Si parla 
troppo di federalismo, non è la so¬ 
luzione miracolosa di tutto», giudi¬ 
ca Gilberto Benetton, «siamo stati 
troppo sotto i riflettori, torniamo a 
lavorare in pace», brontola Caber¬ 
iotto. E prima di chiudere, un 
omaggio commosso, un minuto di 
silenzio in piedi dedicato a Lama. 


Cantieri • carabinieri 
Botta a risposta 
tra Corte del Conti 


Per riaprire i cantieri non servono I 
carabinieri. Serve di più rimuovere le 
cause del blocco degli appalti, trai 
quali non c'è solo la sìndrome della 
firma, ma soprattutto la riduzione dei 
trasferimenti pubblici agli enti locali, 
i limiti posti all’attività degli 
amministratori locali e la «sclerosi» 
deila legislazione con norme die sì 
sovrappongono e spesso si 
contraddicono. Orietta Lucchetti, 
consigliere della Corte dei Conti 
della sezione Enti Locali, replica 
senza timori reverenziali al ministro 
dei Lavori Pubblici, Antonio Di 
Pietro, sul tema dei blocco delle 
opere pubbliche. «Il ministero dei 
Lavori pubblici -dice Lucchetti- non è 
un organo di polizia, e quindi per 
riaprire i cantieri i carabinieri non 
servono; servono invece regole 
chiare». 

Affermazioni che però non sono 
piaciute al ministro dei lavori 
pubblici: «Basta prendere atto - ha 
replicato Di Pietro in serata - della 
perquisizione avvenuta stamani agli 
uffici del compartimento Anas per il 
Molise che consegue ad arresti 
precedenti per casi di cornatone». 


PIERO DI 

■i ROMA. «Invece per me ha fatto 
bene, così ha attirato l’attenzione su 
di noi», dice all'uscita dalla Domus 
Mariae, il celebre centro residenziale 
religioso dove è in corso l'assemblea 
della Dirstat, un dirigente dello Stato 
a un suo collega. L'oggetto della di¬ 
scussione è sicuramente la sortita 
del loro segretario generale Eduardo 
Mazzone, che di fronte alla difficoltà 
di chiudere la trattativa sul contratto 
dei dirigenti dei ministeri ha minac¬ 
ciato di mettere, per così dire, a servi¬ 
zio della rivolta fiscale del nord est le 
competenze degli alti funzionari del¬ 
lo Stato. Questo aveva scatenato la 
reazione de! nuovo ministro della 
funzione pubblica, Franco Bassani¬ 
ni, che aveva ravvisato nelle afferma¬ 
zioni di Mazzone la violazione agli 
obblighi di «fedeltà alla Costituzio¬ 
ne» e di «osservanza delle leggi» acuì 
un pubblico funzionario è tenuto. 

Ieri, Mazzone ha precisato che l’i¬ 
niziativa che egli propone deve avve¬ 
nire «nel più rigoroso rispetto delle 
leggi» e ha ribadito che non c’è nien¬ 
te di male se un dirigente dello Stato 
aiuta il cittadino a districarsi dai mille 
lacci di «un fisco vessatorio e iniquo». 
Un'azione che altri dirigenti della 
Dirstat (dalla vicesegretaria genera¬ 
le, Benilde Izzi, al segretario aggiun¬ 
to, Massimo Civitelli, al segretario ge¬ 
nerale della Dirstat Dogane, Alessio 
Fiorillo) tentano di incanalare nel¬ 
l’ambito di un’azione polìtica per la 
rifórma fiscale e nello Spirito'di una 
pubblica amministrazione che «assi- 
,ste t il . cittadino». Ma Bnmp .Belloc¬ 
chio,' dirigente del ministero della Di¬ 
fesa, sottolinea che Mazzone ha pro¬ 
posto «qualcosa di più». 

Comunque lo sforzo principale 
dei più è che la polemica rientri nei 
ranghi di un confronto sindacale ci¬ 
vile. E tutti, tuttavìa, si lamentano dal¬ 
la durezza della reazione diBassani- 
ni. «Ammesso che il nostro segreta¬ 
rio generale sia andato fuori le righe - 
dice Fiorillo -, la reazione del mini¬ 
stro Bassanini ci induce a fare qua¬ 
drato e fa di Mazzone un eroe». Che 
Bassanini dovesse innanzitutto inter¬ 
rogarsi sui malessere della dirigenza 
pubblica e sul perchè si sìa arrivati a 
tanto è anche l’opinione di Valter 
Pastena, dirigente della ragioneria 
generale del Tesoro e dei direttivo 
Dirstat. 

Ma quali sono, secondo i diretti in¬ 
teressati, le ragioni di tale malessere? 
Ce innanzitutto il trattamento eco¬ 
nomico, che si capisce è questione 
di reddito ma anche di riconosci¬ 
mento di status. Comunque, essi af¬ 
fermano, il contratto dei dirigenti 
pubblici non si rinnova dal 1986 (e 
nel’90 c’è stato solo un piccolo ade- . 
guarnente al costo della vita). Si sa- 


SIENA 

rebbe perso, dopo IO anni, secondo 
i calcoli della Dirstat il 65% del valore 
di acquisto delle retribuzioni di allo¬ 
ra. «Io - dice un dirigente delle Finan¬ 
ze - ho uno stipendio inferiore a 
quello dei dipendenti a me sottopo¬ 
sti dell’ottavo e nono livello». «È giu¬ 
sto - aggiunge di rincalzo Bellocchio 
- che un commesso della Camera o 
una dattilografa del Senato abbiano 
uno stipendio doppio del mio». Dal 
punto di vista retributivo le posizioni 
tra Aran e Dirstat sono ancora molto 
lontane: 1 milione e 400 mila lire di 
aumento lordo in quattro anni dice 
l’Aran, mentre il sindacato è attesta¬ 
te su 2 milioni e 100 mila. All’obie¬ 
zione che si tratta di cifre ben al di 
sopra dei tetti di riferimento stabiliti 
dall'accordo del luglio ‘93, Valter Pa¬ 
stena replica che se si trattasse del 
rinnovo normale di un contratto col¬ 
lettivo già esistente bisognerebbe so¬ 
lo attenersi a quell’accordo, ma che 
in questo caso si tratta di un contrat¬ 
to ex novo dei dirigenti dello Stato 
privatizzati, con responsabilità ag¬ 
giuntive del tutto nuove, di cui biso¬ 
gna definire i livelli retributivi di par¬ 
tenza. 

Che un altro cruccio dei dirigenti 
dei ministeri sia proprio la privatizza¬ 
zione del rapportò di lavoro è evi¬ 
dente per più di un aspetto. Su que¬ 
sto punto vi sono approcci ormai di¬ 
versi: dalla nostalgia del vecchio rap¬ 
porto dì natura pubblicistica con per 
interoI] sijp carico di irr^poijsà^ilità 
burocràtiche all’evidènte .riferimen¬ 
to. ^ modello francese di pubblica 
amministrazione, cHè sembra avere 
in testa il segretario aggiunto Massi¬ 
mo Civitelli, alla più esplicita accet¬ 
tazione da parte di Benilde Izzi della 
privatizzazione come orizzonte en- 
tro.cui la dirigenza deve qualificarsi 
come soggetto riformatore, Quello 
che a tutti non va giù è che i dirigenti 
generali dei ministeri si sono sottratti 
alla contrattualizzazione nelle ulti¬ 
me ore di definizione del decreto 
legge 29. 

Ma mentre ai margini dell'assem¬ 
blea emergono propositi di fare di 
questi dirigenti pubblici protagonisti 
della modernizzazione, in salai toni 
tribunizi del segretario, genera le so¬ 
no sottolineati ripetutamente da 
scroscianti applausi. Anche il sinda¬ 
cato dei dirigenti pubblici dunque, 
come tante realtà dèi paese, in mez¬ 
zo al guado. Dice di voler essere au¬ 
tonomo da qualsiasi schieramento 
politico, ma il cui segretario rion per¬ 
de tempo, in seguito a un contrasto 
squisitamente sindacale, a mandare 
un messaggio ambìguo su fenomeni 
di rivolta fiscale, così come a chia¬ 
mare al volo contro l'Ulivo alla vigilia 
delle eiezioni del 21 aprile. 














pagina 


10 


L’Unità ^ 


4 *; 


'''***£’* ' 


, in Italia , 

> * v , " <ìz%&4 *>& a^/aj^ ffW « H - *< 




Sabato 1 giugno 1996 





Stefania Ariosto accusa la moglie del senatore 
«Mi consegnò in custodia una busta piena di soldi» 


«La signora Previti 
pagava Squillante» 


«Quella sera alla Canottieri Lazio la moglie di Previti mi affi¬ 
dò per qualche minuto la busta piena di soldi destinata a 
Squillante. Io vi guardai dentro...». Così Stefania Ariosto ha 
ribadito la sua testimonianza del passaggio di denaro da 
Previti a Squillante, durante l’udienza a porte chiuse di ieri. 
L’avvocato Pecorella: «Si contraddice continuamente e ha 
deciso di parlare per favorire Dotti in politica». Il senatore di 
Fi: «L’Ariosto? Una diffamante professionale». 


QIAMPIKRO ROSSI 


■ MILANO «Ero In tribuna al circo¬ 
lo Canottieri Lazio, vicino alla mo¬ 
glie di Pbeviti. Lei era preoccupata 
perché aveva con sé una busta piena 
di soldi che doveva consegnare al 
giudice Squillante. Poi si assentò per 
ualche minuto, perché doveva an¬ 
ale in bagno, e mi chiese di custo¬ 
dirie quella roba, lo vi guardai dentro 
e vidi che la busta era piena di soldi, 
nuovi e fascettati». Sarebbero più o 
meno queste le parole con cui Stefa¬ 
nia Ariosto ha confermato il punto 
ciuciale della sua testimonianza 
d’accusa nei confronti di Cesare Pie- 
viti e Renato Squillante. È l'avvocato 
Gaetano Pecorella, in una pausa del¬ 
la terza udienza dell'incidente pro¬ 
batorio chiesto proprio dalla difesa 
di Squillante, a riferirle dopo che la 
testimone Omega le ha pronunciate 
davanti al gip Alessandro Rossato, ai 
magistrati del pool Mani Pulite e ai 
legali delle difese. La circostanza già 
contenuta nei primi verbali di Stefa¬ 
nia Ariosto, ma questa volta la ex 
compagna di Vittono Dotti ha ag¬ 
giunto «per dignità di patria non ave¬ 
vo riferitoallaBoccassini», 

La busta coi soldi 

Ritorna al cèntro dell'atlénzióbe, 
duhqué, uno del passaggi dei dena¬ 
ro descritti dalla supertestimone del 
caso Squillante: l’episodio dellà’Ca- 
nottleri Lazio, quando in una serata 
di fine anni Ottanta, l'avvocato Piovi¬ 
ti avrebbe richiamato l'attenzione 
dell'amico Renato Squillante per 
consegnarli una busta piena di soldi: 
«A' Rena’, te' stai a scorda' questa...», 
è la frase che Stefania Ariosto ha rife¬ 
rito agli Inquirenti, Ma Ieri è emerso 
un nuovo particolare: la testimone 
dice di aver anche visto con i propri 
occhi II contenuto di quella busta 
«piena di soldi» che la signora Previti 
le aveva indicato destinata a Squil¬ 


lante. I legali della difesa e lo stesso 
Cesare Previti contestano questa co¬ 
me altre affermazioni di Stefania 
Ariosto, sostenendo la non credibili¬ 
tà della sua testimonianza. «Credo 
che ormai ci siano tutti gli elementi 
per prendere atto che non siamo in 
presenza di una teste ma di una dif- 
iamatrice professionale eterodiretta 
che dovrà essere messa di fronte alle 
proprie responsabilità - commenta il 
senatore di Forza Italia - mi ero ripro¬ 
messo di non intervenire più in que¬ 
sta vicenda, ma mi vedo costretto a 
ribadire che la signora Ariosto non 
ha mai messo piede alla Canottieri 
Lazio ed è stata soltanto una volta, 
molto di recente a casa mia, cercan¬ 
do di coinvolgere mia moglie nelle 
sue vicende personali con Vittorio 
Dotti». Da Milano, l'avvocato Peco¬ 
rella propone la sua interpretazione 
dei motivi che avrebbero spinto Ste¬ 
fania Ariosto a diventare la testimo¬ 
ne Omega: 'All'origine di tutto ci so¬ 
no le lotte politiche interne a Forza 
Italia: Dotti sapeva che la sua com¬ 
pagna voleva parlare ed era d’accor¬ 
do. Anche altre peisone, finora mai 
nominate da lei, erano interessati a 
questa sua testimonianza». 

Complotto politico, insomma, 
questa la tesi difensiva dei legali che 
insistono nel definire inattendibile la 
Ariosto e che da tre udienze la stan¬ 
no bersagliando di domande sottoli¬ 
neandone ogni contraddizione Sol¬ 
tanto ieri, però, l'incidente probato¬ 
rio è entrato nel vivo e ha toccato i 
punti fondamentali della testimo¬ 
nianza, quelli che finora hanno an¬ 
che trovato riscontro nelle indagini 
del pool Mani pulite e hanno con¬ 
dotto all’arresto di Renato Squillan¬ 
te. E sono proprio i sostituti procura¬ 
tori gli unici a non intervenire nell’in- 
fuocato intreccio di accuse che sta 
segnando le udienze presiedute dal 


gip Rossato e i corridoi di palazzo di 
giustizia negli intervalli. Anche se di 
tanto in tanto è possibile cogliere an¬ 
che dall’esterno dell'aula le grida di 
llda Boccassini o del collega Davigo* 
che contestano le domande degli 
avvocati. Date, luoghi, circostanze, 
tutto è oggetto di mille domande, 
contestazioni, discussioni: perché la 
strategia dichiarata del legali delle 
difese è quella di cercare di dimo¬ 
strare l’inattendibilità di Stefania 
Ariosto. 


L’audizione 


Anche le prime due udienze, ve* 
nerdì e sabato scorso, erano state 
ricche di battibecchi e domande 
sempre incalzanti nei confronti della 
testimone. Tanti che è la stessa Ste¬ 
fania Ariosto, quando l’avvocato Pe¬ 
corella insiste per sapere a chi la si¬ 
gnora ha venduto i suoi gioielli, a ri¬ 
volgersi al gip Rossato per dire: «Ma 
sa che io mi sento violentata, signor 
giudice, oggi?». Sono centinaia le pa¬ 
gine trascritte da quelle due prime 
giornate di incidente probatorio. Al¬ 
l’interno è contenuto tutto il percor¬ 
so di domande dei legali che ha por¬ 
tato soltanto ieri alla trattazione di 
uno dei punti fondamentali. Ecco, 
per esempio, ('ormai famoso pas¬ 
saggio in cui Stefania Ariosto ricorda 
i contatti che alcuni ufficiali della 
Guardia di finanza presero con lei 
nel 1991 per convincerla a collabo¬ 
rare alla caccia ai fondi neri di Berlu¬ 
sconi e Mondadori dopo aver visto le 
sue fotografie con molti personaggi 
celebri deU'imprenditoria milanese: 
«A un certo punto il tenente Zoppini 
e un suo superiore, forse Zumi 
(Zuin, ndr) si chiamava... mi dico¬ 
no: "sa, signora, se lei ci dice dove 
sono i fondi neri del dottor Berlusco¬ 
ni e della Mondadori noi le assicuria¬ 
mo 1’immunità fiscale». E poco pri¬ 
ma, la signora Ariosto spiega anche i 
motivi che l’hanno spinta a presen¬ 
tarsi come, rispondendo alle richie¬ 
ste di chiarimento per i nomi di alcu¬ 
ni magistrati del pool annotati sulla 
sua agenda del 1993: «Ecco, sempli¬ 
cemente quando è nata Tangento¬ 
poli sarei voluta andare a parlare, 
perché non condividevo più alcune 
situazioni, soprattutto dì carattere 
ideologico e di trasformazione della 
società, almeno della società in cui 
io volevo vivere... non ci sono anda¬ 
ta...». 


Perugia, il reato ipotizzato: abuso d’ufficio. Gli inquirenti: si tratta di atto dovuto 

Sotf inchiesta il pm Misian 


Ancora un magistrato romano indagato a Perugia: si tratta 
del pm Francesco Misiani. È stato iscritto nel registro degli 
indagati per il reato di abuso d’ufficio. L’inchiesta, però, in¬ 
tende accertare se vi sia stata nei confronti del magistrato 
una condotta calunniosa da parte di chi lo accusa. Oggi sa¬ 
rà interrogato un altro giudice della capitale: Fabio Mon¬ 
dello. Carlo De Benedetti chiede che si faccia luce sulla vi¬ 
cenda della vendita della Sme. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARCUTI 


m PERUGIA Sembra un fiume in 
piena l’attività investigativa dei ma¬ 
gistrati della procura perugina. Un 
fiume che presto potrebbe rompe¬ 
re gli argini. Ora è indagato un altro 
magistrato romano. Si tratta del so¬ 
stituto procuratore Francesco Mi¬ 
siani. L'ipotesi di reato è abuso 
d'ufficio. Con lui è stato iscritto nel 
registro degli indagati l'avvocato 
Pietro Barone, cui viene imputato lo 
stesso reato. 

Secondo notizie apprese negli 
ambienti investigativi umbri, il coin¬ 
volgimento di Misiani in un'inchie¬ 
sta giudiziaria sarebbe collegato al¬ 


la scomparsa di un fascicolo pro¬ 
cessuale di un imputato di traffico 
di sostanze stupefacenti, di cui si 
conosce soltanto il cognome- Roc¬ 
chetti. A tirare in ballo Misiani sa¬ 
rebbe stato Carlo De Cristofaro, iì 
quale, interrogato dalla Guardia di 
Finanza che indagava su Enrico Ni- 
coletti, presunto cassiere delia Ban¬ 
da della Magliana, avrebbe rivelato 
agli inquirenti la storia del fascico¬ 
lo. In sostanza, secondo la testimo¬ 
nianza di De Cnstofaro, il magistra¬ 
to Misiani avrebbe 'suggerito» al¬ 
l’avvocato Barone, che pur non es¬ 
sendo il legate di Rocchetti pare 


fosse a luì legato, di far sparire l'in¬ 
cartamento giudiziario. Cosa che 
effettivamente è avvenuta circa un 
anno (a. A scomparire non fu però 
l'intero fascicolo, ma soltanto alcu¬ 
ni atti relativi ad intercettazioni tele¬ 
foniche nei confronti del Rocchetti. 

Appresa la notizia della scom¬ 
parsa degli atti, gli avvocati che di¬ 
fendevano Rocchetti avanzarono 
una «eccezione» processuale, men¬ 
tre il magistrato che seguiva l'in¬ 
chiesta riuscì a ricostruire il fascico¬ 
lo. La difese però, di fronte ai nuovi 
atti, chiese la concessione dei ter¬ 
mini a difesa che furono accordali. 
Ciò ovviamente determinò un al¬ 
lungamento dei tempi e la conse¬ 
guente scarcerazione dell'imputa¬ 
to per decorrenza dei termini di cu- 
sttxiia cautelare. Ora i magistrati, 
l'inchiesta è nelle mani del sostituto 
procuratore Paolo Vadala, voglio¬ 
no capire se le dichiarazioni di De 
Cristoiaro rispondono al vero e se 
effettivamente Francesco Misiani 
concertò la scomparsa degli atti 
con Barone, con il quale parevi fos¬ 
sero «stretti legami», e chi, eventual¬ 
mente, fece scomparire le carte in 


questione. In ogni caso in procura 
fanno notare che l'iscrizione nel re¬ 
gistro degli indagati di Francesco 
Misiani rappresenta, ovviamente, 
un atto dovuto e che l'indagine è fi¬ 
nalizzata anche all’eventuale ac¬ 
certamento di reati di calunnia o di 
millantato credito ai danni dello 
stesso magistrato. 

Oggi, intanto, sarà ascoltato da 
Fausto Cardella un altro giudice ro¬ 
mano inquisito nell'ambito dell’in¬ 
chiesta Verde-Nicoletti: si tratta di 
Fabio Mondello. Nomi, quello dì 
Mondello e di Filippo Verde, che 
hanno fatto ritornare alla memoria 
dell’ingegner Carlo De Benedetti la 
vicenda dell’acquisto della Sme da 
parte della Buitonì, di cui allora De 
Benedetti era proprietario. Quel 
contratto fu annullato da una sen¬ 
tenza firmata proprio da Filippo 
Verde. E nelle carte degli inquirenti 
c’è anche il racconto di un episo¬ 
dio: le invettive di De Benedetti con¬ 
tro Verde ed il timore dì quest’ulti¬ 
mo di essere allontanato dai mini¬ 
stero, assieme a Mondello, dopo la 
nomina di Giovanni Conso, consu¬ 
lente della Olivetti, a Guardasigilli. 


Milano, si allarga lo scandalo 

Assicurazioni d’oro 
Manette al marito 
dell’ex assessore leghista 


ri Milano, Clamorosi sviluppi 
nell'Inchiesta sulle assicurazioni 
al comune di Milano, Per la vicen¬ 
da delle assicurazioni d'oro è scat¬ 
tato un secondo arresto: la Guar¬ 
dia di Finanza ha eseguito ieri 
mattina un provvedimento di cu¬ 
stodia cautelare a Mario Fusani, 
marito dell'ex assessore leghista al 
Comune dt Milano e a sua volta ex 
assessore al Comune dì Morata, 
Entrambi i coniugi si trovavano 
sotto inchiesta per la vicenda mi¬ 
lanese, cioè le anomalie che han¬ 
no portato all'incarico comunale 
a favore della Jardine Insurance 
broker, che secondo la procura 
contengono gli estremi per la con¬ 
testazione dei reati di abuso d’uffi¬ 
cio e comizione. 

GII assessori 

Ma l'arresto di ieri è scattato 
esclusivamente in relazione all'a¬ 
naloga vicenda amministrativa 
consumata nel 1993 tra le mura 
del municipio monzese. 

Mario Fusani - che divide con la 
moglie la fede politica leghista, la 
camera amministrativa e lo studio 
legale • è ora accusato di abuso 
'd'ufficio a tini patrimoniali e oc¬ 
cultamento di atti. Nei suoi con¬ 
fronti Il sostituto procuratore Fran¬ 
cesco Prete e gli Investigatori dette 
Fiamme gialle hanno raccolto di¬ 
verse testimonianze e i riscontri di 
una perquisizione negli uffici del 
Comune di Monza avvenuta all'i¬ 
nizio della settimana. Alcuni fun¬ 


zionari che net capoluogo brian- 
teo hanno lavorato con l'allora as¬ 
sessore Fusani, hanno raccontato 
agli inquirenti lo strano iter che 
condusse all'assegnazione - an¬ 
che a Monza - dell'incarico di bro- 
keraggio alla Jardine. Un copione 
che di 11 a un anno si sarebbe ripe¬ 
tuto, con qualche variazione, an- 
cheaPalazzo Marino con l'appro¬ 
vazione della giunta Formentini. 
In particolare, a Monza, Mario Fu¬ 
sani non avrebbe di fatto indetto 
una vera gara tra più società: o 
meglio, ricordano i funzionari co¬ 
munali, avrebbe fatto in modo che 
nessun concorrente potesse real¬ 
mente avanzare la propria offerta. 
In più, secondo l'accusa, i docu- 
n >nli di quell'operazione sono 
scomparsi dagli atti comunali dal 
giorno in cui Fusani li chiuse in un 
cassetto della sua scrivania. 

Nessuna traccia 

E nessuna traccia ne è emersa 
dalla duplice perquisizione dì lu¬ 
nedi e martedì scorsi.L'ipolesi ac¬ 
cusatoria si basa anche sulle am¬ 
missioni di Pierluigi Mugnani, am¬ 
ministratore delegato della Jardi¬ 
ne e vecchio amico di Fusani, che 
dopo essere stato arrestalo ha ri¬ 
conosciuto che le operazioni per 
portare la società dì broker all'in¬ 
carico monzese erano collegate a 
un scambio di favori: una serie di 
consulenze legali che la Jardine 
ha poi affidalo proprio allo studio 
legaleGandolfi-Fusani, 0 Gp R 


«Gardenia blu», perquisiti centinaia di locali notturni 

Night come lavanderìe 
dei soldi sporchi dei boss 


La piovra all’ombra dei locali notturni. Mafia e ’ndrangheta 
riciclavano il danaro sporco in discoteche, ristoranti e 
night. Ieri notte maxi blitz in Lombardia e in altre cinque re¬ 
gioni. A Milano, un commercialista è accusato di essere un 
vero e proprio collettore di capitali illeciti. Operava per 
conto delle più potenti organizzazioni trapiantate nel Nord. 
Si aspettano clamorosi sviluppi. Implicato anche un magi¬ 
strato in pensione e noti avvocati. 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MILANO. La Milano by night usa¬ 
ta come grande «lavandino» della 
criminalità organizzata. Discoteche, 
night, teatri, cinema e bar aperti con 
i soldi sporchi. Locali fra i più rino¬ 
mati e meglio frequentati della gran¬ 
de metropoli. Un giro di affari miliar¬ 
dario scoperto dagli uomini della 
squadra mobile milanese. Ieri notte 
il blitz, che ha dato il via all'operazio¬ 
ne «Gardenia Blu», condotta su di¬ 
sposizione del sostituto procuratore 
Marco Maria Maiga, scattata anche 
in Liguria, Piemonte, Veneto Emilia 
Romagna e Lazio. A Milano, «avvisa¬ 
to» il titolare di un noto studio com¬ 
mercialista ritenuto un vero e pro¬ 
prio collettore di capitali illeciti per 
conto delle più potenti organizzazio¬ 
ni cnminali operanti in Lombardia. 
L’accusa, per Giuseppe Sansalone, 
classe 1935 originario di Reggio Ca¬ 
labria è pesantissima, Associazione 
per delinquere di stampo mafioso fi¬ 
nalizzala al riciclaggio di danaro 
sporco. 


Ieri notte, intorno alle 3, nelle sei 
regioni coinvolte sono scattate in 
contemporanea le perquisizioni fir¬ 
mate dal pm Maiga. In totale 138. 
Sessanta a carico di persone fisiche, 
50 a persone giuridiche e 28 a carico 
dì esercizi pubblici. L’inchiesta, par¬ 
tita all’Inizio del ’95 r è stata condotta 
dalla Sesta sezione della squadra 
mobile diretta dal dottor Giuseppe 
De Matteis, che si occupa in partico¬ 
lare di criminalità organizzata e se¬ 
questri di persona, in collaborazione 
con la Guardia di finanza. Secondo 
gli investigatori all’indirizzo dello 
studio del ragioniere Sansalone fan¬ 
no capo un centinaio dì società, tito¬ 
lari di altrettanti ristoranti e locali 
notturni milanesi. Fra i «clienti illu¬ 
stri» del commercialista milanese fi¬ 
gurerebbe uno dei personaggi di 
spicco della 'ndrangheta calabrese, 
finito in manette nel giugno del 
1994, al termine di una indagine sul¬ 
la malavita organizzata calabrese. 

Nel carnet di Sansalone figurereb¬ 


bero almeno una quarantina di no¬ 
mi «eccellenti» della criminalità or¬ 
ganizzata. li metodo di riciclaggio 
del commercialista, dicono gli inve¬ 
stigatori, era l'acquisto dei locali. Dai 
servizi di polizia giudiziaria effettuati 
nel corso dell’indagine, si è accerta¬ 
to che Sansalone ne amministra al¬ 
meno 60. lì suo lavoro, dicono ì dete¬ 
ctive, è stato possibile grazie a una 
vasta rete di «amicizie» neU’ambito 
della Pubblica amministrazione, che 
gli hanno consentito di muoversi 
con disinvoltura negli uffici. 

L’indagine, ancora in corso, riser¬ 
verà eclatanti sorprese. Si parla della 
collaborazione compiacente di al¬ 
cuni noti avvocati e di un magistrato 
del Consiglio di Stato, in pensio- 
ne.Ora, dopo la sequela di perquisi¬ 
zioni, polizia e guardia di finanza 
avranno un gran da fare per vagliare 
tutta la documentazione sequestra¬ 
ta. Montagne di carte giudicate, già a 
una prima occhiata, molto interes¬ 
santi per il prosieguo delle indagini 
Al setaccio anche una decina di 
banche milanesi, dove sono stati se¬ 
questrati conti correnti giudicati 
«sporchi». Molti particolari dell'inda¬ 
gine sono ancora sotto stretto riser¬ 
bo. Tantoché sull’operazione non è 
stata fatta alcuna conferenza stam¬ 
pa, come è prassi. !l sostituto procu¬ 
ratore Marco Maria Maria Maiga, che 
aveva imposto il silenzio, ieri mattina 
ha indagato per favoreggiamento un 
cronista, che nelle pagine milanesi 
del Corriere della Sera ha anticipa¬ 
to l’operazione. 
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Vertici Fiat 
Slitta decisione 
su trasferimento 
del processo 

Prende nuovamente tempo 11 gip 
Francesco Saluzzo die si riserva di 
decidere II prossimo 11 giugno 
sull'eccezione presentata dal 
difensori del numero uno di corso 
Marconi Cesare Romiti e di 
Francesco Paolo Mattioli, rinviati a 
giudizio per falso tal bilancio. Court 
noto,l’avvocato Chiusano,legale 
Fiat, ha chiesto l’unificazione dei 
processi, o meglio il trasferimento 
degli atti dalla Procura di Torino a 
quella di Roma, dov'è in corso una 
nuova inchiesta su Intermetro In cui 
RondU «Indagato per corruzione. 
Nell'udienza di ieri, il Cip ha 
ascoltato le controparti, liegalldl ' 
parte clvUe che rappresentano lo 
Siai-Cobas di Areseela difesa di 
Clemente Signoroni, l’ex manager 
Fiat coimputato Insieme al vertice 
della società automobilistica per 
frode fiscale. Ed è attorno a 
Signoroni che si è accesa una 
prevedibile battaglia giuridica. 
Spiega l’avvocato Chiosano: «E 
strano che II procedimento debba 
rimanere a Torino per un imputato 
"morituro", che ha annunclatodl 
voler patteggianegulndi destinato 
ad uscire dal processo». Puntigliosa 
la replica dell’avvocato Galasso, 
legale dell'ex manager. «Non si 
capisce per quale motivo H mio 
assistito, in omaggio a Romiti, 
dovrebbe salire sul treno per Roma». 



Ciancario Foscale, Vittorio Dotti e Silvio Berlusconi durante una seduta dei consiglio d'amministrazione della Stenda Ansa 


Fininvest, arrestato Foscale 

Corruzione per il presidente della Standa 


Arrestato Giancarlo Foscale, cugino e stretto collaboratore 
di Silvio Berlusconi, nonché ex amministratore delegato 
della Fininvest e attuale vicepresidente. L’ordine di custo¬ 
dia cautelare è stato eseguito nell’ambito dell’inchiesta sui 
fondi neri Fininvest e in particolare in relazione al filone 
Che riguarda il prestito di 450 miliardi concesso dali’lsvei- 
mer alla Fininvest. Le accuse: falso in bilancio e corruzio¬ 
ne. Foscale è agli arresti domiciliari. 


MANCO BRANDO 


■ MILANO. È II cugino diSilvio Ber¬ 
lusconi. Ne è stato anche il consiglie¬ 
re, l'amico e II confidente. Giancarlo 
Foscale per anni ha condiviso con 
pochi altri eletti - Fedele Confalortie- 
rl, Marcello Dell'Utri, il (rateilo Paolo 
Berlusconi, Vittorio Dotti, Gianni Let¬ 
ta ■ le vittorie del Cavaliere. Da ieri 
mattina Foscale è agli arresti domici¬ 
liari nella sua casa di Milano Due, 
una delle citta satelliti'! costruite da 
Berlusconi. Un trattamento dovuto 
alla sue precarie condizioni di salu¬ 
te, L'ordine di custodiacautelare, fir¬ 
mato dal giudice delle indagini preli¬ 
minari Maurizio Grìgo su richiesta 
del pool, lo ha colto mentre ricopre 
la carica di vicepresidente della Fi¬ 
ninvest (di cui é stato amministrato¬ 
re delegato) e presidente della Stan¬ 
da, I conti esteri de! greppo del Bi¬ 
scione e i tondi neri che vi sarebbero 
finiti alla fine hanno messo nei guai 
anche lui, per altro già indagato da 


settimane per falso in bilancio. Ac¬ 
cuse che condivide con Silvio Berlu¬ 
sconi, Fedele Confatomeli e altn ma¬ 
nager berlusconiani, alcuni attestati 
quindici giorni fa, altri latitanti. Con 
Foscale ieri hanno ricevuto analoghi 
ordini di custodia tre dei dirigenti già 
in cella: Mario Moranzoni e Livio Gi¬ 
roni, già detenuto a Montecarlo in at¬ 
tesa dell'estradizione, e Giuseppino 
Scabini, che è a San Vittore. 

L'arresto 

Al centro, il mega prestito che il 
gruppo Berlusconi ha oltenuto intor¬ 
no al 1990 dalla Isveimer, la finanzia¬ 
ria pubblica per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, L'altra sera era stato aire- 
stato a Napoli proprio l'ex dirigente 
deUTsveimer Ulderico Corniole: 
avrebbe smistato una tangente di 
4500 milioni servita, secondo l'accu¬ 
sa, per far ottenere alla Fininvest o 
meglio alla sua banca interna lstifi, 


un finanziamento di 450 miliardi. 
Denaro che - secondo Raffaele Ze- 
noni, stretto collaboratore di Moran¬ 
zoni (int. 5/5796) - serviva in quel 
penodo perché la Fininvest stava de¬ 
dicandosi alla scalata di Standa, Ri¬ 
nascente e Mondadori. In questo ca¬ 
so, Foscale è accusato, con Moran¬ 
zoni e Gironi, di concorso in falso in 
bilancio e correzione. A Scabini è 
contestato solo il falso in bilancio. 
Un'indagine svolta dal pool col sup¬ 
porto del Nucleo regionale di polizia 
tributaria di Milano della Guardia di 
Finanza e dall'Ucigos della Polizia di 
Stalo. Il latto che sul fronte Isveimer 
stessero addensandosi nubi tempo¬ 
ralesche era palese, da quando, nel 
precedente ordine di custodia si era¬ 
no già letti chiari riferimenti alla vi¬ 
cenda. 

I cinque ordini eseguiti tra ieri e 
l'altro ieri rappresentano l'evoluzio¬ 
ne di quella pista. Il caso verte sul 
ruolo svolto da Console, incorabutta 
con altri dirigenti dell’lsveimer «in 
corso di identificazione». In tre rate, 
secondo i pm, ha ricevuto nei 1990, 
1991,1992 quella mazzetta di 4 mi¬ 
liardi e mezzo in cambio dei 450 mi¬ 
liardi. Concessi, si legge nel provve¬ 
dimento giudiziario, «venendo me¬ 
no ai doveri di correttezza ed impar¬ 
zialità nell’erogazione di finanzia¬ 
menti a tassi di mercato per soggetti 
non residenti nel Mezzogiomoconti- 
nentale». Secondo i pm, il denaro ot¬ 
tenuto sia servito per foraggiare alcu¬ 


ni politici. 

Di certo, il caso lstifi stava molto a 
cuore ai dirigenti sotto inchiesta. Esi¬ 
ste un'intercettazione telefonica in 
cui Moranzoni, già al sicuro a Monte- 
cartoi-invita i suoi interlocutori mila¬ 
nesi a far sparire carte definite com¬ 
promettenti a causa del rischio rap¬ 
presentato dalle frequenti perquisi¬ 
zioni volutre dal pool. Perquisizioni e 
sequestri arrivati fino alia sede cen¬ 
trale della Banca Popolare di Nova¬ 
ra. 

Gli Interrogatori 

Oggi il pm Francesco Greco do¬ 
vrebbe interrogare, a San Vittore, Ul¬ 
derico Console e Scabini. Ai quali 
non mancherà di rivolgere doman¬ 
de sulle varie operazioni che stareb¬ 
bero dietro l’operazione Isveimer. La 
prima rìsale al 1990, fu svolta attra¬ 
verso la Fiduciaria Orefici di Milano e 
garantì a Console «e ad altri dirigenti 
deirisveimer » 900 milioni. La secon¬ 
da, sempre svolta tramite la Orefici, 
portò al versamento di 1 miliardo e 
mezzo. Infine furono emesse fatture 
per «consulenze inesistenti» dalla 
Verrand, Walker e associati nei con¬ 
fronti della Principal Finance Ltd., 
grazie alle quali arrivarono altri 2 mi¬ 
liardi a Console e soci. Secondo i 
pm, fu proprio Foscale, nel 1990-91 
amministratore delegato della Finin¬ 
vest, a dare il via ai primi versamenti, 
mentre nel 1992 il placet spettò ad 
Alfredo Messina, amministratore 


delegato del Gruppo, interrogato il 
27 maggio scorso dallo stesso pm 
Greco. A mettere nei guai Foscale 
contribuiscono! due documenti 
"riservati interni", sequestrati in ca¬ 
sa di Raffaele Zeaoni, uno dei diri¬ 
genti arrestati quindici giorni fa, re¬ 
lativi alle operazioni per ottenere 
finanziamenti dalla Isveimer, Un 
documento reca sul frontespizio la 
scritta: «Doc da distruggere». En¬ 
trambi portano traccia deli'ok di 
Foscale e della disponibilità a ope¬ 
razioni giudicate dai pm irregolari, 
a base dì intermediari e false certi¬ 
ficazioni. 

Ieri il professor Ennio Antodio, 
legale di Silvio Berlusconi, ha re¬ 
spinto tutte le nuove accuse: «Il pa¬ 
gamento aU'Isveimer - ha sostenu¬ 
to - non è una mazzetta ma una 
provvigione come risulta dalla 
contabilità. Non solo: il finanzia¬ 
mento fatto dall’istituto proveniva 
dall’area privatistica Isveimer quin¬ 
di non era denaro pubblico. Quin¬ 
di non può esistere il reato di cor¬ 
ruzione e neppure quella di falso 
in bilancio». È già saltata la tregua 
che lei stesso aveva avanzato, a 
nome del gruppo, pochi giorni fa? 
«Il nostro atteggiamento non cam¬ 
bierà La settimana prossima pro¬ 
durremo una memoria». Già, jna 
quei miliardi dove sono finiti? «Re¬ 
stituiti fino aU’ultima lira». La Finin¬ 
vest. dal 1989 abbiamo pagato «in¬ 
teressi per 157 miliardi». 


Una vita all’ombra 
del cugino Silvio 

La storia del presidente della Standa, Giancarlo Foscale, il 
cugino (di secondo grado) di Silvio Berlusconi, arrestato 
ieri per una storia di finanziamenti sospetti dall’lsveimer al¬ 
la Fininvest. Una camera all’ombra del Cavaliere seguendo 
la sua corsa verso il successo: da centralinista all’Edilnord a 
vicepresidente (carica che ricopre tuttora) e ammìnìstato- 
re delegato della holding. Uno specialista dì problemi fi¬ 
scali con la passione della vela. 


MICHELE 

■ MILANO 11 cugino. Ecco Gian¬ 
carlo Foscale, milanese, 48 anni 
per l'anagrafe ma con il fìsic du 
rhole del maturo zio della «casa 
degli italiani». Sposato con Ida, 
una insegnante di storia dell’arte, 
e tre figli (Federico di 22 anni, 
Luigi di 16 e Charly, il più piccolo 
nato a New York, di 7) la sua è 
una carriera in perfetta simbiosi 
con l’ascesa di Silvio Berlusconi. 

Fedelissimo e fidatissimo. Qua¬ 
lità che si esaltavano nell’unità 
della famiglia Un valore - come 
quello dell’amicizia - a cui il Ca¬ 
valiere ha sempre assegnato valo¬ 
re fondamentale nelle sue scelte 
di imprenditore. Non è un caso 
che fino a qualche anno fa l’am¬ 
ministratore unico delle 22 hol¬ 
ding italiane che come una gran¬ 
de matrioska difendono il con¬ 
trollo della Fininvest fosse proprio 
Luigi Foscale, il papà di Giancar¬ 
lo. Che non solo è il presidente 
della Standa ma anche vicepresi¬ 
dente della Fininvest. Il numero 
due, dietro quel Fedele Confalo- 
nìerì compagno di banco del fu¬ 
turo Cavaliere al collegio salesia¬ 
no. 

Inutile tentare di strappare a 
un Silvio Berlusconi, impegnatis¬ 
simo a Montecitorio nel suo dop¬ 
piopetto da politico, una battuta 
sull’arresto del cugino per i finan¬ 
ziamenti sospetti dell’Isveimer al¬ 
la Fininvest. «Non ho fattp e non 
voglio‘fare commenti». E si sot¬ 
trae anqhe quel Marcello deji.'Utri 
a cui, per una storia di fatture fal¬ 
se Publitalia, non fu risparmiata 
la dura esperienza della cella. 

A difenderlo sono accorsi altri. 
La Fininvest, innanzitutto. Ma un 
po‘ curiosamente non la Standa. 
Perchè? Per meglio rimarcare l’e¬ 
straneità della società. Della se¬ 
rie: «La Standa non c’entra nien¬ 
te, i reati di cui è accusato il pre¬ 
sidente si riferiscono al ‘90 e in 
quell’anno non ricopriva qui al¬ 
cuna carica o funzione». Chiaro? 
Chiarissimo. E così la difesa pas¬ 
sa ad altri amici. Come Alfredo 
Biondi, già ministro della giustizia 
con Silvio Berlusconi. Che ha rav¬ 
visato «la permanenza ,di uno 
squilibrio fra le ragioni difensive e 
quelle accusatorie». Spiegazione: 
«L’ordine di custodia cautelare, 
anche nella forma più blanda de¬ 
gli arresti domiciliari, anticipa 
un’afflizione che dovrebbe invece 
essere susseguente e conseguen¬ 
te all’accertamento di responsa¬ 
bilità». Altra arringa a favore? 
Quella dell’on. «azzurra»Tiziana 
Parenti, già Pm non troppo in sin¬ 
tonia del pool mani pulite di Mi- 


UMANO 

lano. «Rilevo solo che la nuova 
legge sulla custodia cutelare vie¬ 
ne completamente ignorata dai 
magistrati, che continuano a fare 
un uso disinvolto sulla carcera¬ 
zione preventiva». Polemica con 
Borrelìi e i suoi? Non solo. Per 
l’ex presidente della Commissio¬ 
ne antimafia è un atteggiamento 
«generalizzato». 

Laureato alla Bocconi, con ma¬ 
ster alla Sorbona, Foscale inizia a 
lavorare alla Edilnord, ossia la so¬ 
cietà costruttrice inventata da Sil¬ 
vio Berlusconi e poi passata al 
fratello Paolo. Comincia col fare 
il centralinista ma per naturale si¬ 
nergia segue passo passo la mar¬ 
cia verso il successo del cugino 
(di secondo grado: Giancarlo è 
figlio della cugina della madre di 
Silvio). E infatti nel 78 partecipa 
alla fondazione della Fininvest 
Spa fino a essere nominato, 
nell’86, vicepresidente e ammini¬ 
stratore delegato: carica, quest’ul* 
tima, che conserva fino al 94, 
l’anno della vittoriosa discesa in 
polìtica del Cavaliere. Dopo di 
che si dedica quasi esclusiva¬ 
mente a Standa, attento alla for¬ 
mazione manageriale di Marina 
Berlusconi, la figlia ventinovenne 
del Cavaliere, che del Consiglio 
di amministrazione - e dell’esecu¬ 
tivo - fa parte. Ma, ovviamente, 
non ha mai smesso di essere un 
solidò Punto di riferimento ,per il 
Cavaliere e i massimi vertici del 
gruppo. Anche se non ha mai 
avuto l'aplomb del supermanager 
Fininvest, era un esperto di pro¬ 
blemi fiscali e soprattutto cono¬ 
sceva tutti i segreti del gruppo. 

Un cuore non proprio perfetto, 
un look da travet meneghino, ca¬ 
sa a «Milano 2», un appartamento 
(in affitto) ad Alassio e una pas¬ 
sione come unico lusso: quella 
per la barca a vela che per luì è 
un due alberi dal nome benaugu¬ 
rate «Quadrifoglio». 

Grande fans del Cavaliere di 
«Forza Italia» negli ultimi anni nel¬ 
la gerarchia del gruppo era rima¬ 
sto un po‘ in ombra. La Standa, 
malgrado tutte le cure, continua a 
vivere^ un’eterna convalescenza. 
Produce quotidianamente un bel 
pacchetto di milioni In contanti - 
che nel rapporto con le banche e 
i creditori sono sempre un bel bi¬ 
glietto da visita - ma puntualmen¬ 
te presenta bilanci asfittici. E per 
irriverente coincidenza, nel gior¬ 
no del suo arresto, qualcuno ha 
scommesso sulla Standa del do¬ 
po Foscale rastrellando un pac¬ 
chetto di azioni. Che sono salite 
del 4,29%. 


È il Regno Unito il paradiso dei latitanti del Biscione. Chi li protegge? Si indaga 

Manager in fuga a Londra 


m MILANO Perché i latitanti ricer¬ 
cati nell'ambito delle varie inchie¬ 
ste che riguardano i fondi neri della 
Fininvest prediliggono la Gran Bre¬ 
tagna, e in particolare Londra e din¬ 
torni, per trascorrere i loro soggior¬ 
ni, più o meno lunghi, lontani dai 
magistrati italiani? E, soprattutto, 
chi li protegge da quelle patti e per 
quale motivo? Gli inquirenti di Mani 
Pulite hanno ormai la certezza che 
le sponde oltre la Manica sono le 
più ospitali per i dirìgenti de) grep¬ 
po Berlusconi nei guai con la giusti¬ 
zia. Hanno chiesto, per chiarire 
questo mistero, la collaborazione 
degli investigatori inglesi, I pm so¬ 
spettano - anzi, si tratta di qualcosa 
di più di un sospetto - che laggiù si 
siano rifugiati Giorgìo'Vanoni, re¬ 
sponsabile del settore estero della 
Fininvest e latitante dal novembre 
scorso, e Candia Carnaggi, la re¬ 
sponsabile della Fininvest Service 
di Lugano («Non è né in Italia né in 
Svizzera», ha detto il suo legate el¬ 
vetico) ricercata dal 15maggìo. 

Non solo, c'è un'intercettazione 


telefonica in cui a Livio Moranzoni 
e Mario Gironi, rispettivamente ex 
responsabile della tesoreria del 
gruppo e direttore finanziario, vie¬ 
ne consigliato dì lasciare Montecar¬ 
lo per recarsi in Inghilterra. E non a 
caso il giudice delle indagini preli¬ 
minari Maurizio Grigo, per motiva¬ 
re gli arresti fatti ieri di Giancarlo Fo¬ 
scale e degli altri dirigenti, sottoli¬ 
nea: che due indagati, Vanoni e Ca¬ 
rnaggi, sono latitanti: che Moranzo- 
nì e Gironi da mesi vivevano a Mon¬ 
tecarlo per evitare di essere interro¬ 
gati; che gli indagati avevano la 
possibilità di restare a lungo all'e¬ 
stero «perchè dispongono di rile¬ 
vanti appoggi logistico-finanziarì in 
caso di latitanza anche prolunga¬ 
ta»: che hanno tentato di inquinare 
le prove. 

Insomma, dalle parole usale dal 
giudice si ricava che i dirigenti della 
Fininvest bisognosi di fuggire per 
periodi più o meno lunghi possono 
contare su una vera e propria orga¬ 
nizzazione di sostegno. Hanno a 
disposizione fornitori di documenti 


, molto denaro e validi supporti: 
guide, appartamenti, coperture. Di 
quali appoggi si tratta? Per il mo¬ 
mento non si sa quale risposta i ma¬ 
gistrati milanesi, con l'aiuto degli 
inquirenti stranieri, si stanno dan¬ 
do. D’altra parte non c’è grande cit¬ 
tà europea, non c’è «paradiso fisca¬ 
le» (ovvero, stati e staterelli molto 
tolleranti in materia finanziaria), 
che, sempre secondo l'accusa, non 
ospitino una filiale, ufficiale o uffi¬ 
ciosa, della Fininvest. Reperire fi¬ 
nanziamenti, contatti e sostegni va¬ 
ri in giro per il mondo non deve es¬ 
sere impresa difficile per gli uomini 
del Biscione. 

Tuttavia è la Gran Bretagna la 
meta più ambila. Secondo indi¬ 
screzioni, nel Regno Unito i latitanti 
possono contare sulla protezione 
di «poteri extraistituzionali» piutto¬ 
sto forti, organizzazioni non pro¬ 
prio aperte al pubblico ma ugual¬ 
mente radicate e influenti. Negli ul¬ 
timi tempi tuttavia anche da quelle 
parti sembra che il sistema di prote¬ 
zione si sia messo a scricchiolare 


un po'. Anche sui fronte degli ap¬ 
poggi finanziari per quei che riguar¬ 
da gli aftari esteri del grappo- non a 
caso io studio legale Mills pare aver 
mostrato una solerte disponibilità a 
dimostrarsi collaborativo con gli in¬ 
quirenti, fornendo informazioni e 
documenti che sono stati alla base 
della prima ondata di arresti. Non 
solo. Negli ambienti finanziari lon¬ 
dinesi, non si sa con quale fonda¬ 
tezza, si moltiplicano le voci allar¬ 
mate sullo stato dei greppo Berlu¬ 
sconi. C’è chi sostiene che si tratti 
solo di tentativi di screditare l'ope¬ 
razione Mediaset, in modo da con¬ 
sentire scalate vantaggiose per 
qualche investitore estero. Ma di 
certo il quadro complessivo rivela 
che non tutto fila liscio oltre Mani¬ 
ca. E forse anche per ilatitanti è ora 
di cambiare aria. O strategia. Pro¬ 
prio questa insicurezza sulle garan¬ 
zie potrebbe indurre qualcuno di 
loro a rifare le valigie e a tornare 
verso l'Italia. Una prospettiva su cui 
gli inquirenti del pool milanese 
contanomolto. DM.B. 



ANNI 
di lavoro 
e solidarietà 


1996: compie cinquantanni li progetto COOP lat. 

Mezzo secolo di costante crescita nel lavoro, 
con l’intelligenza di chi sa comprendere l mutamenti 
ed interpretare I nuovi bisogni del cittadini. 

Con f suoi 1.500 soci e sedi decentrate in numerose regioni 
COOP lat è oggi una delle maggiori aziende di servizi in Italia. 
Pulizie, manutenzioni e servizi alle imprese, ecologia ed igiene urbana, 
beni culturali, Impianti sportivi e spazi espositivi: sono numerosi 
i settori in cui è attiva COOP LAT, 

grazie ad una moderna organizzazione aziendale che sa coniugare 
i valori della solidarietà e della mutalltà con imprenditorialità, 
efficienza e qualità dei servizi. 
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Sentenza della Consulta sull’assunzione «in prova» 
«Ma solo se si dimostra che non è idonea» 


m » 


una 


Una lavoratrice «in prova» giudicata non idonea a svolgere 
le sue mansioni, può essere licenziata anche se è incinta. 
Lo ha stabilito la Corte costituzionale con una sentenza de¬ 
positata ieri. Ma, spiegano i giudici della Consulta, il datore 
di lavoro non deve sapere che la sua dipendente è incinta 
o, se lo sa, deve provare che il licenziamento è stato deciso 
solo percause professionali. Insomma, nessuna scorciato- 
ria per liberarsi di dipendenti in stato interessante. 


RERRY MANCINO 

■ ROMA. Se una donna viene as- zato la vanificazione del «patto di 
sunta con il cosidetto «patto di prova» concordato tra datore di la- 
prova», il datore di lavoro può, in voro e lavoratore nonché la viola- 
casodi esjto negativo della prova, zione della libertà contrattuale 


non confermare l'assunzione: an- delle parti. 


che se la donna è in stato di gravi¬ 
danza, In questo caso, però, è ne- 


La Corte Costituzionale ha giu¬ 
dicato parzialmente fondati i dub- 


cessario che il datore di lavoro bi espressi dal Tribunale. «La clau- 
non sappia delle condizioni in cui sola di prova - si legge tra l’altro 


si tidva la lavoratrice. 


nella sentenza - viene vanificata in 


Se invece, al contrario, è al cor- aperta contraddizione con la fa- 
rente del fatto che è in stato inte- colta di stipularla attribuita all'au- 
ressante. il datore di lavoro deve tonomia delle parti dall'articolo 
provare in maniera convincente 2096 del codice civile», 
che il «licenziamento» è stato de- Questo ed altro per osservare 
terminato da (ondate ragioni e che in caso di stato di gravidanza 
non da altri motivi «estranei alle fi- della lavoratrice al termine del pe¬ 
nalità dell'esperimento». riodo di prova conclusosi con esi- 

Insornma, se una persona «non to giudicato negativo, per il datore 
va ben®» sui posto di lavoro e non di lavoro si verrebbe a determina- 
svolge In maniera soddisfacente le 
proprie funzioni, può essere licen- * 
ziata anche se è inclnta, Ma questa E III IMteilittà: 
possibilità, è stato precisato dai . M 

giudici della Consulta, non deve in IIIMMMRA A CASA 
alcun modo diventare un sotterfu- iriiini.ll.l „ 

gio, attraverso il quale i datori di la- ****** SlOmOIWld 
voto si liberano senza farsi scrupo¬ 
li delle loro dipendenti «perché» in l’AMOCtazkm* Stampa Romana (Asr) e 
stato interessante. UConmibsloiiePari Opportunità 

Con una sentenza che è stata delta stessa Associazione in una nota 
depositata ieri in cancelleria (la -denuncianolegravissimevMazioiti 
numero' 172, scritta dal giudice contrattuaHedl legge ddlasocfetaAsi 
Luigi Mengoni) la Cotte Costitu- Sii, editrice della Agenzia Sanitaria 
zlonale ha dichiarato illegittimo Italiana, che ha licenziato adducendo 
l’artìcolo 2, terzo comma, della giustacausalajtomaltsta Paola 
legge n. 1204 del 71 per la tutela MonUceHI,tagiialesieraallootanata 


delle lavoratrici madri, proprio 
nella parte in cui non riconosce al 
datore di lavoro il suddetto potere 
di recesso dal contratto. Irtsomma 
va riconosciuta la possibilità di po¬ 
ter licenziare. 

Uno storta controversa 

A rivolgersi ai giudici della Con¬ 
sulta era stalo il Tribunale di Vare¬ 
se, il quale aveva ha l’altro ipotiz- 


anttdpatameiite dal lavoro per una 
maternità a rischio certificata dalla 
Usi». «Al di bdcH'Intevenlo nella sede 
giudiziaria delta collega, che sarà 
sostenuto dagli organismi sindacali - 
prosegue la nota appare 
sconcertante « colpo di spugna che la 
sodcta edfirice All ha cercato di dare 
alta conquiste di cMIta di questo 
Paese, a partite dalle garanzie alta 


re, «contro.ogni criterio di ragione¬ 
volezza», l’alternativa dì continua¬ 
re ad accettare «la prestazione di 
una lavoratrice dimostratasi inido¬ 
nea alle mansioni di assunzione», 
ovvero di «rifiutare la prelazione 
ma continuando a pagare la retri¬ 
buzione pattuita: e ciò almeno si¬ 
no al compimento di un anno di 
età del bambino». 

Garanzie per le donne 

Detto questo ed altro, i giudici 
della Consulta hanno però tenuto 
a lare una precisazione dawero 
molto importante: la dichiarazio¬ 
ne di incostituzionalità della nor¬ 
ma sotto posta al loro vaglio «non 
significa che la condizione fisio¬ 
psichica in cui versa la lavoratrice 
non abbia riflessi sulla disciplina 
del recesso per mancato supera¬ 
mento della prova». 

«Il datore che risolve il rapporto 
di lavoro in prova con una lavora¬ 
trice di cui, all’atto del recesso, gli 
è noto lo stato di gravidanza - è 
scritto nella sentenza della Corte 
Costituzionale - deve spiegare mo¬ 
tivatamente le ragioni che giustifi¬ 
cano il giudizio negativo circa l’e¬ 
sito deU’esperimento», questo per 
«consentire alla controparte di in¬ 
dividuare i temi della prova con¬ 
traria e al giudice di svolgere un 
opportuno sindacato di merito sui 
reali motivi del recesso», «al fine di 
escludere con ragionevole certez¬ 
za - ha sottolineato ancora la Cor¬ 
te Costituzionale- che esso sia sta¬ 
to determinato dalla condizione 
di donna incinta». 

La questione è nata dal caso di j 
una donna che, dopo essere stata | 
assunta dall amministrazione di ! 
un condominiocome portiera, al¬ 
l’esito negativo dèi concordato 
periodo di prova è stata licenziata 
nonostante che fosse'incinta. Ri- j 
voltasi alla magistratura richia¬ 
mando la legge per la tutela delle 
lavoratrici madri, ha perso la cau¬ 
sa sia in primo che in secondo gra¬ 
do. 

Poi, dopo una pronuncia della 
Cassazione che ha disposto un 
nuovo giudizio, la sua vicenda è fi¬ 
nita dinanzi ai Tribunale di Vare¬ 
se, il quale ha chiesto un pronun¬ 
ciamento della Corte Costituzio¬ 
nale. Che ieri ha depositato la sen¬ 
tenza. 



Quarantenne 
In manette 
dopo decine 
di stupri 

Quzrantun'aimi, laureando in 
giurisprudenza, un lavoro pari Urne 
nella tabaccheria gestita dalla 
mamma e dalla zia. ha violentatoe 
rapinato decine di donne. Sempre 
mentre rientravano a casa, di sera, o 
di notte. Sempre con le stesse 
modalità. Minacciandole con un 
colteltacdo, coprendosi il viso con 
una sciarpa o calandosi un cappello 
sugli occhi e in più occasioni non ha 
resistendo alla tentazione di portarsi 
via dei «trofei». Body, slip, calze delle 
poverette. Ieri è stata divulgata la sua 
fotografia. Orlando Roberto 
Dossena, dopo un forsennato dentro 
e fuori dotte patrie galere durato 
anni, ha recentemente rapinato e 
violentato 8 donne a Milano, in zona 
Baggio e Loreto e due a Mona. La 
denuncia che ha fatto scattare 
l'ultima -caccia all'uomo» è stata 
quella di Adriana (un nome di 
comodo), 30 anni, che la notte del 4 
maggio, mentre tomavaacasa, ha 
avuto b disavventura di imbattersi 
nell’energumeno che alle due di 
notte l’ha spinta dentro l’androne, 
l 'ha costretta a consegnargli I danari 
che aveva in borsa, poi, puntandole 
un coltellaccio alia gola, Mia 
World Photo violentata. 


All’ospedale Niguarda di Milano la nuova tecnica. «Per renderli più accettabili» 


Crescono in Italia gli interventi di chirurgia estetica che, at¬ 
traverso un lungo percorso che prevede anche 18 opera¬ 
zioni, renda più belli, e quindi socialmente più accettabili, i 
bambini affetti dalla sindrome dì Down. Al fenomeno il pe¬ 
riodico Vita in edicola oggi dedica la sua copertina e un 
ampio servizio. Le proteste, indignate, e la condanna 
delle associazioni di genitori dei bambini down e dello 
psichiatra Luigi Cancrini,. 


PIETRO (MECO 


mi ROMA. Cori fredda precisione il '■ 
chirurgo rimuove una porzione del¬ 
la lingua, poi riduce le pliche ai 
margini degli occhi, allarga il men¬ 
to e, infine, corregge il labbro infe¬ 
riore penduto. E quando l'effetto 
dell'anestetico cessa e finalmente 
si sveglia il bambino down, assicu¬ 
rano le agenzie di stampa, diventa 
socialmente più accettabile. Succe¬ 
de (anche) in Italia. Succede in Ita¬ 
lia, presso l'ospedale di Niguarda, 
che ci sia questa particolare offerta 
di chirurgia estetica, come rivela i! 
settimanale del volontariato Vita 
che dedica al fenomeno la co¬ 


pertina del numero in edicola og¬ 
gi. E succede in balia che ci sia 
questa domanda' tihricbndurre il 
«diverso», fosse anche per via chi¬ 
rurgica, alla «normalità». 

«E inutile sperare che la società 
impari» piega la dottoressa Jolan¬ 
da Minoìi, dei reparto di neonato¬ 
logia dell'ospedale Macedonio 
Melloni di Milano. «Io questo in¬ 
tervento di chirurgia estelica lo 
consiglio a tutti. E tutti, poi, mi 
ringraziano». La sindrome di 
down ha una origine genetica. E 
poiché non è possibile eliminare 
l'errore sul cromosoma, che al¬ 


meno aumentino le possibilità di 
socializzazione del bambino 
down, rendendone l'aspetto este¬ 
riore più gradevole. 

Questo tipo di intervento è da 
tempo praticato negli Stati Uniti, 
su richiesta dei genitori, ma su 
bambini, assicurano gli esperii, 
con quoziente di intelligenza suf¬ 
ficientemente elevato da giustifi¬ 
carlo (sic!), Qui in Italia, invece, 
si tratta di una pratica ancora cul¬ 
turalmente poco diffusa. 0 poco 
accettata? 

I commenti alla notizia resa vi¬ 
sibile da Vita, non sono, infatti, 
affatto compiacenti.'«Il punto di 
partenza per questa pratica chi¬ 
rurgica è terribile» dichiara a Vita 
Giuliana Calbiati, presidente del¬ 
l'associazione Vividown. «Poiché 
la società non intende cambiare, 
si chiede che a cambiare sia il di¬ 
verso». Aggiunge Anna Contardi, 
dell'Associazione nazionale per¬ 
sone down: «È una pratica inquie¬ 
tante. Siamo contrari, anche per¬ 
chè una persona down raramen¬ 
te sceglie con consapevolezza. È 
sempre un’altra persona a deci¬ 


dere per lei». L'attore Roberto Be¬ 
nigni che scelto un down, Lillo, 
per un ruolo importante nel film 
Johnny Stecchino, sostiene che: 
«Un amico down è libero, puro e 
scaltro, innocente e furbissimo, 
con lo sguardo pieno di meravi¬ 
glia e d’abbandono». Il che serve, 
probabilmente, a rafforzare il giu¬ 
dizio drastico di Luigi Cancrini: 
«Più che una plastica facciale sa¬ 
rebbe opportuna una plastica so¬ 
ciale se c'è ancora un rifiuto per i 
bambini down». Cosa ribattono i 
medici thè si trovano a dover ge¬ 
stire la domanda di accettabilità 
sociale che alcuni genitori 1 di 
bambini diversi! «È vero che j 
down andrebbero accettati per 
quello che sono ma non dobbia¬ 
mo dimenticare che ogni anno, 
in Italia, migliaia di persone si 
sottopongono a interventi chirur¬ 
gici semplicemente per modifica¬ 
re di qualche millimetro la forma 
del naso», conclude la dottoressa 
Mìnolì. Arrendendosi a una cultu¬ 
ra che, come in uno spot, ci vuo¬ 
le più sani solo se riusciamo a es¬ 
sere più belli. 
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Berlinguer: «Servono valutazioni più chiare» 


ministro 


La scheda di valutazione che ha sostituito da anni le vec¬ 
chie pagelle, non funziona. Il neoministro della Pubblica 
istruzione, Luigi Berlinguer, non nasconde la tentazione di 
abolirla, in un'intervista al Corriere della Sera. Troppe 
mansioni burocratiche per gli insegnanti. II mondo della 
scuola reagisce e si divide in entusiasti e scettici. I peda¬ 
gogisti Visalberghi e Vertecchi: «Indispensabile un siste¬ 
ma nazionale di valutazione». 


~ LUCIANA 

•a ROMA. Semplificare le schede 
di valutazione della scuola dell’ob- 
bllgo e liberale gli insegnanti dal 
peso delle mansioni burocratiche. 
E la promessa del neo ministro del¬ 
l'Istruzione Luigi Berlinguer in 
un'intervista al Corriere della Sera. 
L'invito è al ritomo a giudizi netti: 
.«Nati importa se,espressi in nu¬ 
meri e lettere», È stato, subito tra¬ 
dotto. In «tornano ivoti» e la vec¬ 
chia pagella, Se sarà cosi, si ve¬ 
drà. Intanto, le reazioni non si so¬ 
no latte attendere e si dividono in 
entusiasti e scettici. 

Datamedia ha subito sfornato, 
per il tg2, Il sondaggio di rito: «I 
ragazzi sono per il ripristino del 
voto al posto del giudizio scolasti¬ 
co» Un campione di 324 ragazzi 
tra I9ei 18 anni, Il 86,6% ha dato 
la preferenza al voto, il 44,4% pre¬ 
ferisce il giudizio. 

SiMIpllilcÉre senza nostalgie 

Sulla revisione delle attuali sche¬ 
de di valutazione, soprattutto di 
quelle della media inferiore, nessu¬ 
no ha nulla da eccepire. Sui modi, Il 
mondo della scuola discute e conti¬ 
nuerà a farlo, finché non ci sarà un 
sistema nazionale di valutazione. Il 
ministro Berlinguer ne parla, ma a 
chiederlo sono soprattutto gli 
esperti,preoccupati che il malesse¬ 
re del docenti, riporti tutto all’intui¬ 
zione del momento dell'insegnan¬ 
te «In cui i giudizi, voti o lettere che 
siano • dice Benedetto Vertecchi -, 
diventano, incomparabili tra loro, e 
dove la valutazione è usata come il 
bastone del maresciallo, più per at- 


01 NUMMO 

fermare un ruòlo che per costruire 
un percorso formativo». 

Vertecchi è uno dei massimi 
esperti italiani in docimologia, la 
scienza della valutazione. La sem¬ 
plificazione degli orpelli burocratici 
sarebbe possibile, ma a patto, av¬ 
verte: «che il ministero, anzi il gover¬ 
no, invece di correre alla manifesta¬ 
zione finale in schede e tabelle, de¬ 
cidesse di varare un sistema nazio¬ 
nale di valutazione, come esiste or¬ 
mai in tutti i paesi. È operazione 
preliminare, a quel punto i livelli di 
apprendimento si possono indica¬ 
re in modo semplice in riferimento 
ai criteri del servizio nazionale». 

«Semplificare con voti o giudizi 
chiari e comprensibili per la fami¬ 
glie, va benissimo», afferma il peda¬ 
gogista Aldo Visalberghi, tra i più 
feroci critici delie scheda di valuta¬ 
zione delle elementari di tre anni fa. 
«Ma attenzione non ci si può affida¬ 
re all’Improvvisazione degli inse¬ 
gnanti senza criteri generalizzati 
per il paese». Una preoccupazione, 
nota, avvertita dal ministro, quando 
dice che «occorrerà un'opera di 
omogeneizzazione attraverso un si¬ 
stema nazionale di valutazione». 
«Capace - aggiunge Visalberghi - 
anche di intervenire nel giudizio di 
qualifica di parità per le scuole non 
statali. Tra le due cose - conclude - 
c'è una profonda relazione». 

La tentazione del ritorno a vec¬ 
chie pagelle non convince l'ex mi¬ 
nistro, Giancarlo Lombardi. «Sono 
contrario - afferma - alle riforme fat¬ 
te in modo sporadico che hanno il 
sapore di andare incontro al desi- 
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derio della genie». D'accordo, inve¬ 
ce, sulla semplificazione degli ele¬ 
menti di giudizio più chiari per chi li 
riceve. «Ma siccome è in discussio¬ 
ne tutto il sistema scolastico, var¬ 
rebbe la pena - consiglia Lombardi 
-di cercare di affrontare queste co¬ 
se all’interno di un disegno genera¬ 
le». 

D’accordo Snalsedlda 

Tra gli entusiasti, i sindacati au¬ 
tonomi, Sanls e Gilda. «Se alle paro¬ 
le seguiranno i fatti - commenta la 
Gilda degli insegnanti - sembra pro¬ 
prio che si comincino a intravedere 
Importanti novità nella politica del 
ministero», lnsomma sburocratiz¬ 
zare all’insegna della «priorità della 
funzione docente». Per lo Snals si 
tratta di un «atto di coraggio e con¬ 
sapevolezza, perché recepisce fi¬ 
nalmente proteste e sollecitazioni 
dei docenti, relegati alla funzione di 
esecutori delle fantasticherie rifor¬ 
matrici di alcuni pedagogisti». 

Più scettica, l'Unione cattolica 
degli insegnanti medi, che racco¬ 
manda al ministro di non abolire la 
scheda di valutazione, ma di «valu¬ 
tarne con attenzione i risvolti edu¬ 
cativi». Condivide l’impegno a «libe¬ 
rare la scuola dagli impegni buro¬ 
cratici», Emanuele Barbieri segreta¬ 
rio nazionale della Cgil scuola. Ma 
esprime perplessità sul punto d’at¬ 
tacco-. «Il patrimonio di fiducia di 
cui gode il nuovo ministro e il mini¬ 
stro Berlinguer.- afferma - deve tra¬ 
dursi in una reale capacità di rifor¬ 
ma dell’amministrazione, degli or¬ 
dinamenti e di promozione della 
professionalità del personale». 

«Basta con la scuola giudicante, 
disse Berlinguer anni fa in bellissi- 
moarticolo su Repubblica*. Lo ri¬ 
corda Alba Sasso, presidente del 
Cidi: «Se il ministro vuole dire che 
si deve abbandonare una cultura 
dell'adempimento burocratico 
con cultura del risultato, ben ven¬ 
ga il suo invito. Ma non dimenti¬ 
chiamo che la scuola sta faticosa¬ 
mente imparando a valutare il 
processo di insegnamento- ap¬ 
prendimento». 
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La maestra 
Nadia Ferretti: 
«C’è un eccesso 
di burocrazia» 


■ ROMA. Nadia Ferretti insegna da 24 anni nel¬ 
la scuola elementare. Ha utilizzato tutti i metodi 
di valutazione che si sono susseguiti nel tempo, a 
partire dall’abolizione del voto numerico. «Sì ho 
usato la pagella classica quella che avevamo an¬ 
che noi da pìccoli. Sono arrivata in questo circolo, 
il 126 di Roma, venti anni fa. Già allora era un cir¬ 
colo sperimentale a tempo pieno e si utilizzavano 
strumenti diversi dalla pagella. Cerano di qua¬ 
derni per ogni bambino in cui si scrivevano varie 
voci dì osservazione. Non veniva dato alla fami¬ 
glie, era uno nostro strumento di lavoro». 

Dopo il 77, e la legge che ha abolito il voto nu¬ 
merico, è la volta della grande scheda bianca. 
«C’era già la divisione per materie e poi però c’era 
un’osservazione dei comportamenti sociali del 
bambino in aula, con ì compagni e fuori». 

Fatta la riforma dei programmi e dell'ordina¬ 
mento della scuola elementare, dopo alcuni anni 
è arrivata una nuova scheda, contestatissima. Su¬ 
scitò tre anni fa un vero vespaio Tante che l’an¬ 
no scorso l'ex ministro Lombardi la cambiò quasi 
d’imperio. «Era impossibile, avevano scelto le let¬ 
tere come graduatoria di valutazione, solo che 
avevano mescolato la valutazione di tipocongni- 
tivo con le capacità e la tensione a migliorarsi o 
meno. Fortunamente è stata corretta. Fortuna- 
mente per modo di dire perché abbiamo fatto un 
macello. Per cui alle lettere A,B,C,D, c'è solo il va¬ 
lore della competenza raggiunta. Noi aggiungia¬ 
mo una griglia sostitutiva». Un'altra oltre a quella 
nazionale? «Sì dove c’è scritto: conoscenza dell'a¬ 
lunno, profilo inziale e aggiornamento, il testo 
dovrebbe essere in forma discorsiva, noi invece 
l’abbiamo fatto a forma di griglia si dicono le stes¬ 
se cose ma è più facilmente leggibile». Una grìglia 
che serve a documentare esperienze, abilità, mo¬ 
di di apprendimento, la partecipazione con gli al¬ 
tri, come l’alunno reagisce all’esperienza scola¬ 
stica a fianco: una x sotto la classificazione sì, ab¬ 
bastanza e poco. «Abbiamo preferito la griglia 
perché quando si scrive si pesano le parole fino 
all’esasperazione, poi quando vai a rileggere ti 
chiedi: ma chi è costui che ho descritto. Ecco per¬ 
ché alla fine sono pericolosi sia i voti che le lette¬ 
re». Non la convince nemmeno la graduatoria per 
lettera. «Voti o lettere cosa cambia, scusi, sono la 
stessa cosa». Difficile capire cosa si deve fare. «No, 
io dico che ci vuole sia un valutazione che si pos- 
fsa esprimere in nùmeri o in lettere sia quella sulle 
capacità e sull'evoluzione dell'alunno. La vàluta- 
, itone è un momento terrificante per l’insegnante. 
Conoscendo il bambino e la famiglia che ha alle 
spalle, dosi, centellini, pesi le parole. Se è un ra¬ 
gazzino iperprotetto rischia di avere a casa una 
reazione di un certo tipo, se è un ragazzino conti¬ 
nuamente sollecitato da genitori ansiosi che han¬ 
no investito sul figlio e vogliono sia il meglio, il 
più, il super, magari è normalissimo, potrebbero 
avere reazioni che vanno a discapito del bambi¬ 
no. Pesi tutto il voto, la lettera...». 

lnsomma anche la reazione dei genitori va go¬ 
vernata.** Senta io, come tutte nella nostra scuola, 
non metto in mano la scheda al ragazzino e non 
aspetto che me la poni firmata. Si consegnano le 
schede ai genitori e si discutono con loro in un 
ampio colloquio. Però è vero, ha ragione il mini¬ 
stro, la ripetitività burocratica va alleggerita, ma 
credo che vada lasciata sia la parte di rilevazione 
sulle capacità che quella sui contenuti. Non va 
bene il voto da solo e nemmeno il testo discorsivo 
da solo. Nell’uno e nell’altro caso rischi di parlare 
di un altro bambino non di quello che hai di fron¬ 
te. Vorrei che chi è preposto a decidere, quando 
si vanno a ritoccare certi strumenti di lavoro, 
ascolti i maestri, perché sono specializzati. Poi 
ben yen vengano le rivisitazioni. 1 cambiamenti 
non dovrebbero avere come effetto la burocratiz¬ 
zazione. Noi. abbiamo da compilare tre registi, 
personale, deil'interclasse e anagrafico, tutte le 
prove di valutazione vanno tabellate... una cosa 
chetiviemnale». Q LD.M. 


Vacanze XLiete _ 

RICCIONE MISANO privato affitta appartamento 
confortevole - vicino mare - parcheggio - garage - 
speciali condizioni giugno. Tel. 0541/615196. 


“MAGGIOLATA LUCIGNANESE1996” 

Biglietti vincenti dalla sottoscrizione interna a premi: 1) 
premio biglietto n. 704; 2) premio biglietto n. 1450; 3) 
premio biglietto n. 751; 4) premio biglietto n. 37. 



20124 MILANO - Vìa Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67,04.810-44 - Fax (02) 67.04.522 




PUNITA 




Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


A PECHINO E 
IN MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 22 giugno 
Trasporto con volo di Ijnea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione lire 2.300.000 

L'Itinerario: Italia/Pechino - Hohot - Prateria Mongolia - Hohot - 
Pechino/ltalla 

La quota comprenda: volo a/r, il visto consolare, le assistenze aero- 
portuali In Italia e all’estero, i trasferimenti interni in pullman e con voli 
di linea, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani (5 stel¬ 
le) e all’hotel Zhaojun (3 stelle) a Hohot, La sistemazione in yurte a 4 
posti nella Praterìa Mongola, la mezza pensione a Pechino (eccettua¬ 
to il giorno di arrivo), la pensione compieta in Mongolia, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza della guida nazionale cinese di 
lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia. 
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L’ARTE A TAVOLA/4. Cura note rubriche culinarie. Severo, talvolta odiato 


RaspeOi, o la critica 

della «ragion 
gastronomica» 


Metodico, pignolo, severo. Edoardo Raspelli, critico gastro¬ 
nomico e «valutatore» di alberghi per «La Stampa» toma co¬ 
me curatore, affiancato da un’equipe, alla Guida dell’E¬ 
spresso. Incarico, annuncia, che condurrà con grande rigo¬ 
re. Uno stile che l’ha sempre contraddistinto da quando 
cominciò come cronista al Corriere d’informazione e che 
oltre ad inviperite reazioni una volta gli «regalò» anche un 
pesante «avvertimento»: una corona da morto sotto casa. 


_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

VALERIA FARAONI 

S Appoggia il tova- di noi si crede il migliore. Dunque ci 

gitolo sulla tavola e detestiamo a vicenda», 
trancia il giudizio Quarantasei anni e un fisico ap- 
con metodo, portata per portata, pesantito dagli assaggi quotidiani. 
Vediamo. Le entrée? Poco convln- Assaggi a cui, peraltro, un curioso 
centi. Il timballetto di pesce affoga- destino l’ha abituato fin da piccolo 
to nella purèa di zucchine? Passabi- quando con la madre e il fratello si 
le anche se si vede ad occhio nudo rifugiava nella locanda della zia sul 
la mano di un cuoco giovane, quin- lago di Garda: «Scappavamo dalle 
di inesperto. Non parliamo poi di fobie di mio padre: era sindacalista 
quelle orribili patate biancastre, ospedaliero e non sopportava in 
mezze crude e svolazzanti su una casa odori di cucina». Deve a que- 


spigola mal trattata. Nella sfoglia 
del dessert si avverte un saporaccio 
di burro E poi la carta dei vini, un 
bluff: promette, promette e non da 
niente, Conclusione: una rigacelo 


sto allenamento infantile il raffinato 
fiuto da gourmet ma è consapevole 
di averne ricevuto in cambio anche 
guai per la salute. Cosi oggi, da 
adulto, stramaledice il cibo che lo 


nero sull’agenda, il ristorante è fa ingrassare. Invano, perché sa di 
spacciato. non poterne fare a meno. «È come 

■t. _ ii> un 1 attrazione fatale. Se non sto at- 

Ulta «PCM* MI amwuta» tento finirò per diventare un vec- 
A cena In un ristorante di Fiuggi 
con Edoardo Raspelli, critico ga- 


chio bavoso, come dice sempre 
mia moglie». Piacere, sì, che per lui 


stronomico e valutatore di hotel per non significa affatto condiscenden- 
"La Stampa" nonché, da circa due za. Al contrario. Pignolo fino all'e- 
mesi, impegnato nella supervisione sasperazione controlla tutto. Guai 
della prossima edizione della guida se nel piccolo bar non trova i tappi- 
deH’Espiésso, Un supplizio per il ri- ni per l’acqua minerale o i cuc- 
storatore che, ignaro sulle prime chiaini per girare le medicine, se la 


dell'identità dell' esigente com¬ 
mensale, si troverà nella condizio¬ 
ne di dover porre riparo - se ci rie- 


fruttà"del 1 breakfast mostra’ i‘éegni 
dei giorni passati in frigo. Detesta i 
menù fotocopia, quelli che abba- 


sce - alle conseguenze di una cosi gliano il cliente con la terminologia 


drastica stroncatura. C'è chi ingoia 
il rospo (pochi) echi no (la mag¬ 
gioranza). E poiché le classifiche 
piacciono solo a chi sta in cima, si 
può immaginare la conseguente 
valanga di reazioni. Contese a non 
finire destinate a sciogliersi nelle 


francese e che poi, a piè di lista, li 
fanno pagare un sacco di soldi per 
un servizio che certo di lusso non si 
può proprio definire. Emette sen¬ 
tenze, certo. Ma come un piccolo 
tribunale, non come la Corte di 
Cassazione il cui giudizio è insinda- 


aule dei tribunali sparsi per mezza cabile, «Anzi, le mie critiche alla fin 
Italia, Nella sua vita Raspelli ci è sta- fine possono rivelarsi un sprone per 
to trascinato almeno una ventina di migliorare», 
volte da querelanti inviperiti e offesi Nella professione c'è entrato da 
nel proprio orgoglio di professioni- una porta prestigiosa. Quella aper- 


volte da querelanti inviperiti e offesi Nella professione c'è entrato da 

nel proprio orgoglio di professioni- una porta prestigiosa. Quella aper- 
stl. Ne è uscito sempre assolto, «Per ta su via Solferino, a Milano, dal 
aver svolto correttamente il diritto- «Corriere della Sera». Al giornali- 
dovere dì cronaca e di critica», tiene smo aveva cominciato a pensare 


a precisare. «Penna all'arrabbiata», 
come titolò «Panorama» all' indo¬ 
mani di una sentenza che gli dette 


fin dal liceo, ( frequentato al Parini 
e successivamente al Carducci) ed 
è proprio al superamento della pro¬ 


ragione per aver apostrofato con va della maturità che gli si offre 

■ ,m ..fn/irr/s ri», pAhiAffi» rilì Pnr»nr»i 4 *tnltA ri! oraiI alirarnm U11o n 


un opinabile «facce da schiaffi» gli 
Inservienti di un ritrovo abruzzese. 
E penna odiata, anzi od latissima, 
non solo dalla controparte ma an- 


l’opportunità di collaborare. Due o 
tre anni di gavetta premiati con l’as¬ 
sunzione nel 71 al Corriere d’infor¬ 
mazione, edizione pomeridiana 


che dal suoi stessi colleglli che non del quotidiano. Per i primi tempi è 
gli risparmiamo frecciate velenose, cronaca a tutto spiano, «Nera, so- 
Lui lo sa e allarga le braccia: «Fac- prattutto. Il primo giorno, mi ricor- 
clamo lo stesso mestiere, ognuno do, fui spedito a raccontare un de- 


littaccio: una studentessa dell’Uni¬ 
versità cattolica trovata assassinata 
con trentatrè coltellate: si chiamava 
Simonetta Ferrerò. E poi venne l’as¬ 
sassinio del commissario Calabre¬ 
si, gli anni di piombo. Mi piaceva, la 
cronaca. E tanto. Fosse stato per 
me l’avrei seguita per sempre. Ma il 
direttore, Cesare Lanza, aveva in 
mente tutti altri progetti. "Attento 
Edoardo, c‘ è in giro aria di fregatu¬ 
ra", mi dicevano i colieghi per i cor¬ 
ridoi della redazione. Fui convoca¬ 
to, e seppi a che cosa di lì a poco 
sarei stato destinato». Si trattava di 
una rubrica di servizio sui ristoranti. 
Ogni settimana, quattro pagine a 
nove colonne. I locali «testati» del 
cronista veniva raccontati in artico¬ 
lo vero e proprio, accompagnati da 
una schedina con nome e cogno¬ 
me del gestore, prezzo medio, gior¬ 
no di chiusura, specialità, un voto 
per la cucina, un altro per ii servizio. 

Ilfxdnonero 

Una graduatoria identica per 
«buoni» e «cattivi». «Per questi ultimi, 
mi ero inventato un simbolino grafi¬ 
co capace di rendere visivamente 
l’idea: un faccino nero, con la boc¬ 
ca rivolta aU’ingiù, a significare il di¬ 
sgusto provato. Ma avevo una pau¬ 
ra folle a metterlo, non mi decidevo 
a mandarlo in tipografia... Finché 
un giorno mi sveglia all’alba il diret¬ 
tore: "Cacchio Raspelli", mi fa, 
"perchè non metti il faccino nero?" 
Ma direttore, non so, mi sembra ec¬ 
cessivo. E lui: " D’ora in poi li mette¬ 
rai. Per due motivi. Primo: te lo ordi¬ 
no io’ Secóndo: può'diventare utile 
anche per te, potresti diventare fa¬ 
moso". Così cominciai ad andarci 
giù pesante, anche con i luoghi più 
rinomati. Osservavo quello che suc¬ 
cedeva sotto i mei occhi e lo ripor¬ 
tavo pari pari, nero su bianco. Al 
Savini, mentre sto mangiando, ve¬ 
do il cameriere che si pulisce le un¬ 
ghie con lo stuzzicadenti. Al Biffi 
Scala assisto a questa scena: il som¬ 
melier stappa lo champagne. Ma la 
bottiglia è calda e la schiuma esce a 
fiotti. E quello che ti fa? Ci mette la 
mano lo sopra e come se non ba¬ 
stasse ci ridacchia pure: “Come el 
biscia!’’...come viene fuori, dice 
strascicando in dialetto le vocali. 
Non m’aveva raccomandato il di¬ 
rettore di non avere riguardi per 
nessuno? Bene. Così feci. Arrivaro¬ 
no le querele, ma ahimè, anche 
qualcosa di più pesante: veri e pro¬ 
pri avvertimenti. Era il primo mag¬ 
gio del 79, me lo ricordo perchè 
stavo per sposarmi. Mi fecero trova¬ 
re al portone una bella corona di 
fiori con tanto di nastro viola con su 
scritto al "Caro Edoardo”. Chiamai 
la polizia, ma essendo un giornali¬ 
sta, arrivò anche la Digos. Ebbi pau¬ 
ra. Comunque risposi in prima pa¬ 
gina ringraziando per i fiori. Quan¬ 



ti giornalista 
Edoardo 
Raspelli 
Dà voti 
ad alberghi 
e ristoranti 


to alla cucina, scrissi, era sicura¬ 
mente repellente ma, dal momento 
che ero vivo e vegeto, non mortale. 
Chi fu? In quel periodo avevo re¬ 
censito un noto locale, lo Chateau 
d’Avignon. Era il ritrovo della mag¬ 
gioranza silenziosa. 1 proprietari 
erano dei fascistoni. Non solo. In 
cucina c’era la madre di Duilio boy, 
nonna a sua volta di quel “bravo ra¬ 
gazzo" che fece fuori l’agente Mari¬ 
no. Non ho certezze, però...» 

Cronista di tagliatelle, lo chiama¬ 
no con ironia i colleghi di via Solfe¬ 


rino negli ultimi anni Settanta. Ra¬ 
spelli ci sforma ma va avanti, «Per¬ 
ché c' era poco da sfottere. Il lavoro 
è lo stesso: bisogna annotare tutti i 
particolari e scrivere. Oltretutto an¬ 
che occupandosi di cibo si sconta¬ 
no guai. Compresa la censura. Un 
direttore ci provò. Per tutta risposta 
denunciai la cosa in un' assemblea 
di redazione. Walter Tobagi, pre¬ 
sente alla riunione, mi fece avere 
un bigliettino: "A Raspelli, unico 
rappresentante di gastronomia de¬ 
mocratica". Gettai via nel cestino il 


I bambini extracomunitari in campo anche per aiutare la loro scuola di frontiera nel centro di Genova 

La squadra dei vicoli e i suoi stranieri 


biglietto. Con stizza. Peccato, se l’a¬ 
vessi conservato oggi avrei qualco¬ 
sa di lui. I terroristi l'uccisero poco 
dopo».. 

E poco dopo termina anche l’e¬ 
sperienza di via Solferino. Nell’81 il 
«Corriere d'informazione» chiude i 
battenti, la redazione finisce per 
strada. Disoccupata. Raspelli passa 
alla Notte, solo per tre anni.Poi 
prende il volo e approda ad altre 
spiagge. È tra i fondatori della Gui¬ 
da dell’Espresso («Allora la dirige¬ 
va Federico Umberto D'Amato, ex 




capo dell’ufficio Affan riservati il cui 
nome apparve negli elenchi della 
P2, Una volta mi cambiò un pezzo 
per favorire un suo amico ristorato¬ 
re, m'incavolai e me ne andai) e 
adesso ci toma con soddisfazione 
(«Vedrete che severità, guido un’e¬ 
quipe di sessanta assaggiatori»). 
Partecipa a varie trasmissioni televi¬ 
sive, scrive per settimanali, e mensi¬ 
li. È in questo periodo d'intensa atti¬ 
vità che per la «Domenica del Cor¬ 
riere», toma ad indossare i panni 
del cronista. Una parentesi di in¬ 
chiesta- verità. In incognito, nell’86, 
si fa assumere come cameriere in 
un abergo della riviera romagnola, 
«È stato il servizio più divertente del¬ 
la mia vita. Mi presentai spaccian¬ 
domi per un giovane tipografo di¬ 
soccupato con moglie e figli picco¬ 
li. Mi assunsero e per una settimana 
indossai la divisa a righine, dando¬ 
mi da fare sul serio. L'hotel si cha- 
mava Abc, a Rivazzura. Ogni matti¬ 
na lasciavo la mìa macchina in una 
stradina appartata, compravo la 
mazzetta dei giornali, li leggevo al 
caffè. Poi buttavo via "La Stampa", 
"La Repubblica", il “Corriere della 
Sera ", stropicciavo la "Gazzetta 
detto sport" e con quella in mano 
mi presentavo al lavoro. Mi davo un 
gran da lare, il padrone era conten¬ 
to. Però alla sera arrivavo d istrutto. 
Così, a un certo punto, feci venire il 
fotografo: mi feci riprendere con 
con la salvietta sotto l'ascella e poi 
inventai una scusa per andarmene. 
Dissi che avevo la mamma malata. 
1 pronri$aMr«n, brava geqtq, gra- 
, no dispiaciuti Mi pagarono rego¬ 
larmente:' irti dettero anche una 
m ancia. iPèt i bambini, dissero. Ne 
parlai un gran bene quando scrissi 
l'articolo. Ma loro devono essere ri¬ 
masti male. Anche perché avevo 
fatto le cose per bene: nessuno ave¬ 
va subodorato l'inghippo. Solo una 
volta ri schiai di scoprirmi. Fu quan¬ 
do la cuoca mi chiese che cosa ne 
pensavo di tutti quei polli surgelati 
che divoravo per la gran fame. Buo¬ 
nissimi, risposi. E lei: “Secondo me 
tu di gastronomia non capisci un 
accidenti". Punto sul vivo, quasi 
quasi stavo per tradirmi. “Adesso 
glielo dico", facevo tra ine e me, 
“adesso glielo dico... “Cominciai: 
"Senti Marisa, io„.”ma mi fermai in 
tempo e cambiai rotta, “io... io un 
giorno ti sorprenderò: aprirò un 
grande ristorante!”» 

Due Wurstel bolliti 

Cosa che non ha mai fatto, ne 
tantomeno sogna di fare. «Per cari¬ 
tà, solo chi non conosce la fatica 
che ci vuole per mandare avanti 
un'impresa simile può pensare di 
riuscirci. E poi non so cucinare. De¬ 
testo farlo, significherebbe portarsi 
il lavoro a casa. Cosa mangio? Ma¬ 
gari duewilrstel bolliti...». 


Quasi tutti «stranieri» nella squadra del San Giuseppe di Prè 
che partecipa al Trofeo Ravano. Sono i bambini dell'Istitu¬ 
to gestito dalle suore nel centro di Genova, nelle strade 
cantate da De Andrò. In porta l'ecuadoregno Marco Le- 
mus, in attacco i micidiali fratelli Avila Iban-a, in squadra al¬ 
tri extracomunitari. Dai cariaggi al terreno di gioco in cerca 
della dignità, nella speranza che aiuti e finanziamenti per¬ 
mettano a questa scuola di frontiera di restare in vita. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

Loro non hanno at- che l’ex ministro della pubblica 
ri^>^w||teso che la senten- istruzione Lombardi definì «una 
za Bosman diventi scuola di frontiera». Abitano nei 


za Bosman diventi scuola di frontiera». Abitano nei 
esecutiva. Anticipando l’apertura caruggi e frequentano l’Istituto 
totale delie frontiere calcistiche si delle suore che, con coraggio e 
sono presentati al gran completo professionalità, tirano avanti un’e- 
al palasport per il dodicesimo tro* sperienza unica in Italia: scuola 
feo Ravano, dedicato alla memo- elementare la mattina e centro so¬ 


rta di Paolo Mantovani, ex presi- ciale il pomeriggio nel cuore del 
dente della Sampdorla. Sette centro storico genovese, nella 


ecuadoregnLun cileno, un croa¬ 
to, un egiziano più sette piccoli ita¬ 
liani, Sono i bambini dell’Istituto 
di San Giuseppe di via Prè, quella 


strada cantata da Fabrizio De An¬ 
dré. 

Cinque insegnanti, tre suore in 
pensione e un’ausiliaria: in quelle 


condizioni non è certamente faci¬ 
le operare, figuriamoci creare una 
squadra di calcio. Ce l’hanno fat¬ 
ta, Hanno segnato un gol a loro fa¬ 
vore riuscendo a scendere in cam¬ 
po. È un piccolo tassello che va ad 
aggiungersi alla nuova mensa di 
cibi veicolati, aperta da circa un 
mese, e agli aiuti del Comune di 
Genova per fare sopravvivere la 
struttura educativa del centro sto¬ 
rico. 

Servivano almeno otto piccoli 
giocatori. Una rapida inchiesta e 
via al torneo Ravano con ben tre¬ 
dici atleti, tutti quelli che erano ar¬ 
ruolatoli. Piccoli, belli e scattanti, 
dicono le cronache del torneo. 
C’è il funambolico Jimmy Avila 
Ibarra, c’è suo fratellino, c’è Pace- 
cho, c’è Sierra Lagos. Paffuto e 
concentrato, il piccolo portiere 
Marco Lemus, dieci anni, nazio¬ 
nalità ecuadoregna, lascia di stuc¬ 
co i suoi avversari con voli plastici 
e spericolare uscite. Sembrano 
nomi che escono dall’album del 
grande calcio: 1930 Uruguay, 


1958 Brasile, 1978 Argentina. Il 
panchina siede Riccardo Montal- 
do, barbetta e capelli lunghi, cuo¬ 
re e passione, teso a spiegare alia 
sua multinazionale del pallone 
tecniche raffinate e gioco di squa¬ 
dra. Fregandosene un poco del 
gioco a zona pare che abbia spe¬ 
so molto tempo a fare applicare ai 
suoi le più ferree regole dei bei 
tempo di Nereo Rocco ed Helenio 
Herrera: catenaccio, nient’altro 
che catenaccio. 

Con sufficienza e carattere i 
bambini dei vicoli se la sono vista 
con i loro pari età dei quartieri alti. 
E addirittura, al torneo partecipa 
anche una campagine deH’Ameri- 
can Schoo! che potrebbe essere 
considerata l’opposto della San 
Giuseppe di Prè. In campo la diffe¬ 
renza di classe, si sa, è solo nei 
piedi, non nella condizione eco¬ 
nomica. Poi ci hanno pensato gli 
sponsor a dare piena dignità alle 
divise dei piccoli extracomunitari 
fornendo loro un bel completo gri¬ 
gio. Nell’Istituto di via Prè non si 


pagano rette e anche le maglie so¬ 
no state offerte senza la minima 
spesa da parte dei mini-calciatori. 
Soltanto fuori dal campo i destini 
degli uni si sono inesorabilmente 
separati dai destini degli altri. In 
tribuna il tifo è tutto per loro. A so¬ 
stenerlo ci sono le suore dell’lstiti- 
to San Giuseppe ed una schiera di 
ragazzi multietniciche mischiano, 
oltre ai loro volti sorridenti, anche 
accenti e lingue diverse. Suor Ma¬ 
ria, l’anima dell’Istituto di via Prè, 
ci tiene a far capire che quello che 
interessa di più, a loro, è la perso¬ 
na. Così nella squadra delle suore 
ci sono musulmani, confuciani e 
cattolici, stabilendo anche il re¬ 
cord di un mixer di religioni che 
convive sotto la stessa bandiera, 
oltre che sotto lo stesso tetto. Nei 
vicoli, in questi giorni, cono la leg¬ 
genda di una squadra di calcio fat¬ 
ta da bambini extracomunitari 
che è andata a conquistare la di¬ 
gnità. Come sempre, nell’Italia de) 
pallone, il calcio ha fatto un altro 
piccolo grande miracolo. 


Scuola accetta 2 gemelli 
ma lascia fuori il terzo 
I genitori ricorrono al Tar 


x %V7V^glTre figli gemelli, 
non possono 
s andare nella stessa 
scuola.l genitori dei bambini, due 
maschi e una femmina avevano 
chiesto l’iscrizione alla prima ele¬ 
mentare con il tempo pieno, ma il 
consiglio di circolo ne ha accolti 
solo due escludendo, per ragione 
di posti, la bambina e i genitori 
hanno così deciso di fare ricorso 
al Tar veneto. I giudici amministra¬ 
tivi, a metà giugno, dovrebbero 
decidere sulla richiesta di sospen¬ 
siva del provvedimento scolastico. 

Al centro della vicenda,tre ge¬ 
melli di Mestre, figli di due profes¬ 
sionisti, che alia ripresa della 
scuola non sanno ancora se sta¬ 
ranno in classe assieme o saranno 
separati, come pare avvenga già 
all’asilo. I genitori, entrambi impe¬ 
gnati nel lavoro, avevano deciso di 
iscrivere i figli alla scuola «Tiziano 


Vecellio» chiedendo il tempo pie¬ 
no, ma il consìglio di circolo, valu¬ 
tate tutte le domande presentate 
in considerazione dei diversi crite¬ 
ri di diritto, tra cui quello territoria¬ 
le, ha risposto che erano disponi¬ 
bili solo due posti. «La famiglia - fa 
rilevare il direttore didattico Mirco 
Carraro - risiede più vicino ad 
un’altra scuola, che fa parte dello 
stesso circolo della Vecellio, dove 
i posti a tempo pieno sono dispo¬ 
nibili per tutti e tre i gemelli; ma ì 
genitori, per ragioni che non co¬ 
nosco, preferisce la Vecellio che 
fa parte, basta vedere la distanza 
dalla loro abitazione, di un altro 
stradario e dove ci sono posti di¬ 
sponìbili a modulo». 

Carraro. inoltre in lìnea genera¬ 
le ritiene che, sul piano dello svi¬ 
luppo psicologico, è convinzione 
comune «che i gemelli stiano bene 
separati a scuola». 
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IA SVOLTA 
DI ISRAELE 


màKmmsm 


dbiton telatemi 
al neo-premier 
«Meno sostegno 
dagli Stati Uniti» 

BWCIMmluMefDMtoallciilMilii 
NctMiyahiiMNi appena sono stati 
ufflcMhati I risaltati definitivi. Il 
pit i ldi ate dagH Stati Uniti ala 
felidMo con lui ptt li vittoria t lo ha 
Invitato a WaaMngton per ribattere 
la gre m lm * fari del pnxeaaodl pace. 
CHntsn ha chiamato andie Peres, cui 
ha aprano la «uà-profonda stima 
penante». Netanyahu ha accettato 
l’Invito diClintoneandna 
Washington dopo la formazione del 
nuovo governo. 

Anche KoMeChhac si sono felicitati 
con Netanyahu. H presiderde 
francese ha anche espressoli 
d es id eri o di focontrare II neopr em ler 
non appena san possibile. 
Netanyahu ha telefonato (eri sen al 
preteriate «gteteno Homi! Mubankc 
a i« Hussein di Giordania per 
asskunre loro che biUnde 

mantenere e rafforzare rapporti 
amichevoli. 



Netanyahu prende la guida 

La destra insulta Lea, Peres: «Non lascio» 


Netanyahu è il nuovo primo ministro d’Israele. Ha vinto 
con il 50.4% dei voti, contro il 49.5% ottenuto da Peres: in 
termini quantitativi, a dividerli sono 29.457 voti La destra 
esulta insultando la vedova di Yitzhak Rabin «Lea lascia 
Israele», gridano clamanti alla casa di Netanyahu. In Galilea, 
• due attivisti del Likud sparano contro un viceministro druso 
nel governo Peres. Bufera nel Labour, diviso sull’ipotesi di 
un governo di unità nazionale. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

(IMMUTO M dlOVAMN ANMLI 


■ Gerusalemme Benjamyn Ne¬ 
tanyahu è il nuovo primo ministro 
di Israele L’ultima speranza di Sht- 
mon Peres si è spenta ieri alle cin¬ 
que della sera, quando la presiden¬ 
te della Commissione elettorale 
centrale ha teso noto I dati definitivi 
del voto Al conteggio, mancavano 
140 446 schede quelle del militan, 
del personale diplomatico, dei car¬ 
cerati e del ncoverati in ospedali e 
ospizi, 

Sconfitta laburista 

In teoria, queste schede poteva¬ 
no ribaltare la situazione Era poco 
più di un’illusione Svanita con la 
lettura del risultati Beniamyn Neta¬ 
nyahu ottiene 1 501 023 vou, pari al 
50,4 per cento, Shimon Peres è sta 
to votalo da 1 471 566 israeliani, e 
raggiunge in percentuale il 49,5 per 
cento 29 457 voti, lo 0,9%, separa¬ 
no il premier uscente dal vincitore 


del Likud una distanza minima, 
sufficiente però per riportare al go¬ 
verno la destra ebraica Una destra 
rancorosa che da quattro anni at¬ 
tendeva il momento della nvalsa 
Una destra incapace di esultare 
senza insultare gli avversare vivi e 
morti Di questo siamo stati testi¬ 
moni diretti len pomenggio, pochi 
minuti dopo la comunicazione uffi 
ciale della vittona di Netanyahu Al¬ 
cune centinaia di giovani, alcuni 
con mitra in spalla, sono giunti da¬ 
vanti alla casa di Bibi, nel centro 
della Gerusalemme ebraica Con 
loro portavano alcune scatole di 
cartone, quella abitualmente utiliz¬ 
zate per raccogliere fondi Su quel¬ 
le scatole nere c'era una scotta ma¬ 
cabra «Fondi per l'ultimo viaggio di 
Lea» L odio dei fans di Netanyahu 
non era indirizzato verso Peres lo 
sconfitto, ma verso la vedova del 
premier assassinato da un altro gio¬ 


vane oltranzista, Yigal Amir Sghi¬ 
gnazzavano, quei ragazzi, mentre 
urlavano «Lea lascia Israele» 

«Se vuole lasciare il paese nessu¬ 
no la obbliga a restare, noi non 
piacciamo a lei, leinon piace a noi 
Mi dispiace che le abbiano ucciso il 
manto, ma le ideedi Rabin avreb 
bero portato alla distruzione di 
Israele», dice Dan, ventanni, uno 
dei più scalmanati in questa «corsa 
all'insulto» A poca distanza, stazio¬ 
nano alcuni alti dirigenti del Likud 
nessuno ha mosso un dito per por¬ 
re fine a quella rivoltante manifesta¬ 
zione Gli insulti alla vedova Rabin 
cessano solo quando dal portone 
esce, super scortato, Benjamin Ne¬ 
tanyahu Somde, stringe decine di 
mani, dispensa pacche sulle spalle, 
risponde agli osanna dei giovani 
fans chissà se ha notato quelle sca¬ 
tole di cartone in onore di Lea Ra¬ 
bin Il tempo della festa coincide 
con quello della vendetta Verba¬ 
le, ma non solo 

Spari sull'ex ministro 

Ne sa qualcosa Sallah Tanf, vice 
ministro druso nel governo Peres 
Tari! ha sfiorato la morte, len, nel 
villaggio di Julis (Galilea) dove n- 
siede Due giovani gli hanno spara¬ 
to contro diversi colpi di pistola, pn- 
ma di dileguaci a bordo di una «Su 
barn» erano attivisti del Likud rive¬ 
la in serata la radio militare che ag 
giunge «Tanf è nmasto illeso per 


miracolo l due avevano mirato alla 
testa, e solo per pochi centimetn 
non l'hannocolpito» Questo è il cli¬ 
ma in Israele, il giorno pomo dell e 
ra-Netartyfiltu .Finito il conteggio 
dei voti, inizia lo scontro per la 
spartizione delle poltrone mini- 
steriali E non sarà facile per il 
neoeletto pnmo ministro soddi¬ 
sfare tutti gli appetiti dei leader 
della Variegata coalizione che do¬ 
vrebbe sostenere il suo governo 

Il peso degli ebrei niul 

I Russi, forti dei loro 7 seggi, pre 
tendono qualcosa di piu del solo 
ministero deirimmigrazione, lo 
«Shas» (10 seggi) chiede per sè il 
dicastero dell’Educazione e quello, 
ambitissimo, del Culto in ballo ci 
sono 1 cospicui finanziamenti alle 
scuole talmudiche, ma al Culto mi¬ 
rano anche gli altri partiti ultraorto 
dossi schieratisi compatti con «Bi- 
bi» Che ha anche problemi in casa 
sua, nel Likud In pnvato, Netanya¬ 
hu non fa mistero di voler piazzare 
nei ministeri-chiave figure modera¬ 
te, rassicuranti, presentabili nel 
consesso intemazionale Dovrà pe¬ 
rò scontrarsi con 1 ala radicale del 
partito, che pretende dicasten di 
sene A per ì suoi capi, Anel Sharon, 
Yitzhak Mordechai e Rafael Eytan 
Domani è previsto il pnmo incontro 
tra i leader dello schieramento vin¬ 
cente la spartizione dei ministeri 
sarà al pnmo punto dell agenda dei 


lavon Nel frattempo dopo una 
preghiera al muro del pianto, Neta 
nyahu si dedica alle relazioni inter¬ 
nazionali Subito dopo 1 annuncio 
ufficiale della sua elezione, ha tele¬ 
fonato a re Hussein di Giordania e 
al presidente egiziano Hosm Muba 
rak ma non a Yasser Arafat Se c è 
maretta tra i vinciton, nel Labour ti¬ 
ra ana di bufera La resa dei conti 
interna è già iniziata Lo spoglio dei 
voti non era ancora terminato, che 
alcune figure di pnmo piano del 
partito - Ehud Barak, ministro degli 
Esten, e Avraham Shohat, ministro 
delle Finanze - espnmevano ti loro 
«vivo interesse» per la prospettiva di 
un governo di unita nazionale 
«Una ipotesi insostenibile nbat- 
te prontamente Uzi Baram, leader 
delle colombe del Labour - Non 
possiamo svendere la nostra credi¬ 
bilità in cambio di qualche ministe¬ 
ro» «Occorre giungere al più presto 
ad un congresso straordinario, che 
avvìi anche un processo di rinnova¬ 
mento generazionale ai vertici del 
partito», aggiunge Nissim Zwih che 
del Labour è l’attuale segretano 
Sullo sfondo, si consuma il 
dramma umano pnm ancora che 
politico, di Shimon Peres «Conti¬ 
nuerò a battermi per il processo di 
pace», dichiara ai microfoni della 
Cnn 11 volto è pallido, sofferente 
Fuori dalla sua abitazione, non 
ce nessuno ad attenderlo Peres 
è solo, nel giorno della sconfitta 


$ \ * 

mediatore 
«No alla Palestina» 

«Rispetteremo gli accordi di Oslo, ma respingiamo l’idea 
stessa di uno Stato palestinese Siamo disposti ad offrire al¬ 
la Siria pace in cambio di pace, ma non la restituzione del¬ 
le alture del Golan» A sostenerlo è Zalman Shuval, l’uomo 
a cui Netanyahu affiderà il coordinamento dei negoziati di 
pace. «La nostra - assicura - non sarà la diplomazia dei car¬ 
ri armati, ma non delegheremo la sicurezza di Israele a 
Yasser Arafat» 


II nuovo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ GERUSALEMME Da oggi i nego¬ 
ziatoli palestinesi e smani dovran¬ 
no vedersela con lui, Zalman Shu¬ 
val, ex ambasciatore israeliano a 
Washington e attuale responsabile 
delle relazioni intemazionali del Li¬ 
kud Consigliere particolare di Ben- 
tamin Netanyahu, Zelman sara il 
nuovo direttore generale del mini¬ 
stero degli Esten israeliano In que¬ 
sta intervista, l’ambasciatore Shu¬ 
val anticipa le linee di politica inter¬ 
nazionale che caratterizzeranno il 
governo di centrodestra 
Prima di Inoltrarci nel labirinto 
della poNUca estera, c’è una que¬ 
stione di politica in¬ 
terna die domina in 
queste ore nell’I¬ 
sraele del dopo-vo- 
to: la possibilità di 
un governo di unità 
nazionale che veda 
insieme Likud e La 
bour. Ritiene reali¬ 
stica questa pro¬ 
spettiva? 

Possibile si, ma non 
direi probabile Biso¬ 
gnerebbe infatti che i 
laburisti si dicessero 
pronti ad accettare al¬ 
cuni sostanziali cam¬ 
biamenti di linea che 
non intendiamo ap¬ 
portare nella condu¬ 
zione del processo di 
pace In questo mo¬ 
mento, la priorità assoluta va data 
alla nceica di un accordo program¬ 
matico con quelle forze che hanno 
sostenuto la candidatura di Neta¬ 
nyahu a pnmo ministro 
Lei pirla di “sostanziali cambia- 
mentr neNa conduzione del ne¬ 
goziati. In cosa consistono? 

Il piu profondo e sostanziale nguar- 
da il negoziato con la Sina Dama¬ 
sco pretende la restituzione del Go¬ 
lan in cambio di generiche affer¬ 
mazioni di pace, smentito nei fatti 
dal sostegno offerto ai guemglien 
Hezbollah nel sud del Libano Su 
queste basi, è impossibile condurre 
una credibile trattativa I smani non 
offrono al momento alcuna sena 
garanzia per la sicurezza di Israele 
Le alture del Golan hanno un'im¬ 
portanza strategica per la sicurezza 
del Paese Parlare di una loro resti¬ 
tuzione e per lo meno prematuro 
Dalla Sma attendiamo segnali con¬ 
creti che testimonino una reale vo¬ 
lontà di pace Ad oggi non ne sono 
venuti 

E per quanto concerne il negozia¬ 
to coni («testine!? 

Vorrei tranquillizzare quanti temo¬ 
no, o sperano, che il governo Neta¬ 
nyahu porterà avanti una sorta di 



diplomazia dei carri armati’ 
Niente di più lontano dal vero Con 
i palestinesi non intendiamo modi¬ 
ficare quanto già fatto o discono¬ 
scere gli accordi di Oslo maconal- 
trettanta chiarezza diciamo che u 
opporremo all idea stessa di uno 
Stato palestinese e per quanto n 
guarda la sicurezza e la lotta al ter- 
ronsmo non ci affideremo certo a 
Yasser Arafat 

Questo vuol dire che siete pronti a 
mandare soldati brattiate nei ter¬ 
ritori governati da Arafat per dare 
la caccia a elementi sospetti? 

Vede, dopo le ultime stragi anche 
Peres disse che questo 
non è escluso dagli ac¬ 
cordi di Oslo, ma non 
lo fece Noi invece lo 
faaremo perchè siamo 
convinti che pur essen¬ 
do autonomi 1 territori 
palestinesi rientrano 
sempre m questo Pae¬ 
se del quale conser¬ 
viamo piena responsa¬ 
bilità per la sicurezza 
E la intransigente dife¬ 
sa della sicurezza na¬ 
zionale è la ragione 
prima del nostro suc¬ 
cesso elettorale Per il 
resto, lo ripeto, rispet¬ 
teremo gli accordi già 
presi 

Ciò vuol dire che vi ri¬ 
tirerete da Hebron? 

Su questo non c è ancora una deu 
sione presa Bisognerà negoziare, 
ma senza fretta 

Quale sarà il primo atte del gover¬ 
no Netanyahu In politica (Aera? 

Rafforzare i nostri legami di amici¬ 
zia con gli Stali Uniti e rilanciare ai 
leader arabi impegnati nel proces¬ 
so di pace la proposta di realizzare 
insieme una Conferenza intema¬ 
zionale sul Medio Onente, nella 
quale fare il punto di ciò che sin qui 
è stato fatto e mettere a punto idee 
e proposte nuove 
In campagna elettorale, Netanya¬ 
hu promise che avrebbe cacciate 
da Gerusalemme tutti gli uomini 
di Arafat Ora che siete al governo, 
intendete chiudere con la fona 
l”’0rient House” (la sede ufficiosa 
dell'Olp a Gerusalemme Est, 
ndr.)? 

Intendiamo solo far rispettare sul 
seno ciò che è sancito dagli stessi 
accordi sull autonomia a Gerusa 
lemme, I Olp non può svolgere al¬ 
cuna attivila politica Se all Orient 
House’ si svolgeranno iniziative 
culturali, non ci sarà alcun proble 
ma Altrimenti saremo costretti ad 
agirecon la massima decisione 

□ UDG 


Il sindaco arabo invoca il rispetto degli accordi di Oslo. Ma il Likud è contrario 

Ritiro da Hebron, grana per Bibi 


«Ad Hebron rischia di esplodere una nuova Intifada, se i 
soldati israeliani non si ritireranno, come previsto dagli ac¬ 
cordi di Oslo», denuncia il sindaco Mustafa Natshe «He¬ 
bron è il cuore dell’ebraismo, non ci ntireremo mai», nbat- 
tono Ariel Sharon e Rafael t 7 1an, i due leaders della destra 
israeliana. I coloni oltranzisti festeggiano l’elezione di «Btbt» 
scorazzando armati per Hebron e insultando la popolazio¬ 
ne araba. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI_ 


■ GERUSALEMME 6 festa grande 
a Kuyat Arba e nell'avamposto 
ebraico di Hebron I coloni inneg¬ 
giano alla conferma ufficiale della 
vittoria di Benjamin Nethanyau 
Lo fanno a modo loro brandendo 
i mitra e insultando la popolazio¬ 
ne araba della città, che assiste 
sgomenta a questa prova di forca 
Chi non è Impegnato in questa 
macabra esibizione muscolare, è 
in pellegrinaggio alla tomba di Ba¬ 
rar h Goldstetn, il medico-colono 
autore della strage di musulmani 


nella Tomba dei Patriarchi 

«Da Hebron non ce ne andre 
mo mai», dichiarano i due leaders 
riconosciuti dei talchi oltranzisti 
Ariel Sharon e Rafael Eytan candi¬ 
dati ad assumere incarichi di pn 
mo plano nel governo a guida Li¬ 
kud 

«Non ce ne andremo, anzi svi¬ 
lupperò la presenza ebraica nella 
città di Abramo», incalza Avraham 
Domb il portavoce del movimen¬ 
to degli Insediamenti Gli accordi 
di Oslo prevedono, al conlrario, 


un ridispiegamento dell esercito 
israeliano al di fuon di Hebron, 
che sempre secondo quanto san¬ 
cito dall intesa, sarebbe già dovu¬ 
to avvenire ma poi Hamas scatenò 
la campagna di stragi e Shimon 
Peres decise a pochi mesi dal vo¬ 
to di rimandare il tutto a dopo le 
elezioni 

Ora, però, il tempo è scaduto I 
palestinesi esigono il nspetto degli 
accordi «Abbiamo atteso anche 
troppo - dichiara Mustafa Natshe, 
sindaco di Hebron - Non è possi¬ 
bile che centomila palestinesi sia¬ 
no presi in ostaggio da 415 coloni 
fanatici la cui presenza in città è 
tonte di continua tensione» Na- 
tslie descrive una realtà esplosiva, 
in cui potrebbero insenrsi con 
nuove azioni terroristiche gli inte¬ 
gralisti di Hamas «Ho appena par¬ 
lato con il presidente Aratat - dice - 
pregandolo di mettere al corrente 
anche Mubarak e re Hussein di 
Giordania della situazione A He¬ 
bron nschia di morire ogni spe¬ 
ranza di pace» Natshe chiede che 


il governo ancora in canea dia at¬ 
tuazione agli impegni già assunti, 
e ratificati con un voto della Knes- 
setpnmadelleelezioni Maquesta 
è una strada che Shimon Peres 
giudica impercombile La confer¬ 
ma ufficiale viene da una nota 
emanata dall’ufficio del primo mi¬ 
nistro «Il governo - recita il comu¬ 
nicato - ha intenzione di svolgere 
solo compiti di ordinaria ammini¬ 
strazione in attesa dell’incanco 
che il capo dello Stato affiderà al 
vincitore delle elezioni Nessuna 
decisione impegnativa sara dun¬ 
que presa in questi giorni di transi¬ 
zione» E il ritiro da Hebron è in 
dubbiamente una decisione mol¬ 
to impegnativa Soprattutto per 
Benjamin Netanyahu che sull ar 
gomento in tutta la campagna 
elettorale ha dimostrato una buo¬ 
na dose di ambiguità, ribadendo 
la sua intenzione di rispettare gli 
accordi di Oslo, salvo poi rassicu¬ 
rare la destra oltranzista sul fatto 
che «un governo da me guidato 
sarà strenuo difensore dell’ebrai 



cità di Hebron» Chi non ha dubbi 
in proposito è Ariel Sharon spal¬ 
leggiato in questa crociata dall al¬ 
tro uomo forte del Likud-Tzomet, 
Rafael Eytan ex capo di stato 
maggiore dell esercito I due par¬ 
tecipando ad una diretta radiofo¬ 
nica hanno parlato chiaro «Giu¬ 


dea e Samana - ripetono più volto 
- sono parte integrante della Terra 
d Israele, un datoche non dobbia¬ 
mo rimettere in discussione Va 
bene il pragmatismo ma non a 
scapito dei principi fondativi dello 
spinto ebraico > Nel futuro gover¬ 
no, stando alle prime indiscrezio 


ne, Rafael Eytan dovrebbe ottene¬ 
re la poltrona di ministro della Si¬ 
curezza interna i suoi trascorsi e 
le pnme dichiarazioni da ministro 
in pectore non lasciano presagire 
nulla di buono Sempre via indio, 
è giunta la risposta di Ahmed Tibi, 
consigliere di Aratat per gli affari 
israeliani «Le affermazioni di Stia 
ron e di Eytan sono di una inaudita 
gravità - afferma - e rappresentano 
una forzatura dello stesso pro¬ 
gramma elettorale del Likud Mi 
auguro che Netanyahu intervenga 
pubblicamente per sconfessare 
queste posizioni Di certo è un 
pessimo inizio» Per ora Netanya¬ 
hu sembra poco intenzionato ad 
affrontare la grana-Hebron Pensa 
piuttosto a godersi il sorpasso del 
suo avversario laburista È tempo 
di ringraziamenti, per lui E di de¬ 
bili elettorali da pagare I coloni 
della Cisgiordama Iranno volato 
compatti per lui «Bibi - ricordano - 
è uno dei nostri Non lascerà mai 
Hebron in mano ai terroristi ara¬ 
bi» 0 UDG 
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Tre esperti analizzano il risultato elettorale 
e spiegano la campagna vincente di Netanyahu 



Cosa è cambiato nel profondo di Israele? Nel giorno della 
consacrazione ufficiale di Bibi abbiamo ascoltato le opi¬ 
nioni di tre intellettuali, uno di destra, uno di sinistra e uno 
scienziato neutrale, In generale si può dire che nessuno 
crede alla fine di un’epoca né alla negazione del processo 
di pace. Nessun terremoto politico-culturale si è prodotto. 
E probabilmente i laburisti entreranno nel gabinetto Neta¬ 
nyahu. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


« GERUSALEMME, Ma cos'è suc¬ 
cesso in questo paese? Un terre¬ 
moto politico-culturale? Siamo 
tornati ahi’anno-zero, per caso, 
quando il sottosegretario america¬ 
no di Stato, George Ball, a metà 
anni settanta diceva: «Come salva¬ 
re Israele nonostante se stesso?». 
Paura e inquietudine serpeggiano 


Bar Ilan, nei pressi diTel Aviv. Con 
lui, dfcWàtatamente di «tfriistfa, co¬ 
minciamo, nel giorno della scon¬ 
fitta ufficiale dei labùriàti, un giro 
di opinioni sui mutamenti di Israe¬ 
le. f ' • 

E stato, davvero, un voto così 
drammatico, tale da interrompere 


il processo di pace e mettere in 
subbuglio mezzo mondo? Con il 
professor Sergio Della Pergola, de¬ 
finiamolo uno scienziato neutrale, 
demografo di fama intemazionale 
e direttore del dipartimento di stu¬ 
di ebraici contemporanei all’Ate¬ 
neo «Mount Scopus» di Gerusa¬ 
lemme, ascoltiamo, sul balcone di 
casa sua, gli ultimi risultati, quelli 
che consacrano definitivamente 


narivo limone nelle idee». Vale a 
dire, professore? «L’interesse na¬ 
zionale del paese è rimasto inva¬ 
riato, ossia ia continuità del pro¬ 
cesso di pace»; Eppure, si direbbe 
a prima vista, che gli israeliani ab¬ 
biano preferito la sicurezza inter¬ 
na. «Ecco, a prima vista. Il fatto è 


che il paese è enormemente cam¬ 
biato in questi anni, grazie proprio 
alla pace. L’economia ha fatto un 
balzo in avanti e gli investimenti 
stranieri sono decuplicati. Ora, se 
lo immagina lei un’Israele che in¬ 
terrompendo questo processo, tra 
due o tre anni, si ritrovi di nuovo 
nell’Isolamento intemazionale, 
senza più capitali, e con fasce 
conseguenti di disoccupazione 
che inevitabilmente sì creeranno 
tra i nuovi immigrati russi? No, sia¬ 
mo condannati alla pace». Ma, al¬ 
lora, perchè Shimon Peres ha per¬ 
so? «Rabin aveva carisma anche se 
parlava a volte un ebraico sgram¬ 
maticato, ma colpiva la fantasia 
della gente. Peres no, fa dei bellis¬ 
simi discorsi ma si sentono che so¬ 
no preparati a tavolino. In lui si è 
vista una certa stanchezza. Bibi ha 
vinto, invece, perchè ha puntato 
su pace e sicurezza insieme e poi 
perchè ha un altro look, più giova¬ 
nile, più sfrontato, più grintoso. 
Stia tranquillo, il processo conti¬ 
nuerà, certo con un altro stile. Bibi, 
lo sa, e lo porterà avanti». 

U riforma elettorale 

Israele, però, sembra cambiata 
nel profondo, anche dal punto di 
vista culturale, quasi che fosse fini¬ 
to, con questo voto, il sogno origi¬ 
nario del sionismo. Si potrebbe di¬ 
re che si è preferito il concetto di 
«Terra» rispetto a quello di «Stato». 
E poi, non è preoccupante il suc¬ 
cesso dei partiti religiosi? «No, non 


tra gli ambienti intellettuali pro¬ 
gressisti. «Spero proprio di no, ma 
temo che, tra qualche anno ci 
possa essere il pericolo di uno Sta¬ 
lo fondamentalista o quanto me¬ 
no dominato dai religiosi oltranzi¬ 
sti» dice, per eséropip^ripstro 
giornale Ariel Toàff; docente di 
storia medievale all’Università di 


Bibi Netanyahu a leader del pae¬ 
se. 

«Apparentemente lo è stato, ma 
se si va ad esaminare bene la si¬ 
tuazione, direi di no, le tendenze 
del paese sono rimaste le stesse, 
nel senso che non c’è stata nessu- 



c’è nessuna ristrutturazione in atto 
dell’ebraismo, o della società 
ebraica» ci risponde il dottor Man- 
fred Gerstenfeld, analista e consu¬ 
lente intemazionale, che non na¬ 
sconde la sua soddisfazione per il 
risultato elettorale. «È successo 
semplicemente che la nuova rifor¬ 
ma elettorale ha sdoppiato il voto. 
Una volta, cioè, che una persona 
qualunque avesse fatto la grande 
scelta politica, quella del leader, 
poi uno era libero di dare la prefe¬ 
renza al suo gruppo, i religiosi per i 
partiti religiosi, i russi per la lista di 
Sharansky e così via. Tenga conto 
che la società israeliana è quanto 
mai complessa e variegata, anche 


dal punto di vista etnico, come lei 
sa. Quindi la vera rivoluzione, se 
cosi si può dire, è quella di tecnica 
politica scaturita dalla riforma 
elettorale» dice Gerstenfeld. «Lo 
stesso discorso- incalza Della Per¬ 
gola- vale per i religiosi. Si calcola 
che siano tra il 25 e il 28% degli abi¬ 
tanti. Ebbene i 25 seggi che sono 
riusciti, complessivamente a tota¬ 
lizzare, riflettono, a mala pena, 
quantità sociale e composizione 
sociologica. Nient’altro, c’erano 
prima, ci sono adesso. Solamente, 
che finora, pervia del sistema elet¬ 
torale comparivano di meno. La- 
bor e Likud hanno perso parecchi 
seggi a testa per lo stesso motivo. 


Scelto il leader, ognuno poteva 
tornare tranquillamente al suo or¬ 
ticello». 

Non la fine dì un'epoca 

Insomma, il cambio di governo, 
non significa la fine di un’epoca. E 
cosi? «Certo, anzi ritengo che le 
opzioni di fronte al nuovo leader 
siano estremamente limitate. Co¬ 
sa può fare, se non dare corso ai ! 
trattati intemazionali già firmati? 
Diro di più: secondo me, i laburisti 
entreranno nel governo. Peres 
non lo vuole, ma ormai lui è con¬ 
dannato ad uscire di scena. L’ex 
ministro degli Esteri, Barak, incar¬ 
na invece questa tendenza. Del re¬ 


sto, secondo me, ci spera anche 
Netanyahu di imbarcare i laburi¬ 
sti». 

E perchè mai, professor Della 
Pergola? «Intanto, si sentirebbe più 
tranquillo nella prosecuzione del 
processo di pace. Eppoi, perchè 
ha bisogno di una sponda. Lui, 
considerando i partitìni religiosi e i 
russi, potrebbe disporre di una 
maggioranza di 63-64 seggi. Però, 
bisogna tener conto del fatto che il 
Likud è una coalizione, non un 
partito unico. E Bibi, di suo, con¬ 
trolla 23 deputati. Un po’ poco, 
non le pare?». 

Laburisti nel governo 

Ariel Toaff non è cosi ottimista. 
«11 processo di pace subirà inevita¬ 
bilmente slittamenti e ritardi. 11 go¬ 
verno sarà condizionato dall’ele¬ 
mento religioso. E comunque, no¬ 
nostante tutto, non credo che si in¬ 
terromperà definitivamente. La 
società è spaccata in due. Il fronte 
progressista ha preso il 49,5% dei 
voti. Li faremo pesare». Ma quali 
sbagli sono stati commessi, in 
questa campagna elettorale? «È 
stata giocata dalla destra tutta sul¬ 
le emozioni, sul sangue e sugli at¬ 
tentati. lo, al pari di altri docenti di 
Bar Ilan, ho firmato un documento 
che diceva: non fate vincere que¬ 
st’uomo, e cioè Ygal Amir. Sono 
sconsolato, ha vinto lui». Eppure, 
qualche sbaglio da parte dei labu¬ 
risti ci dev’essere pur stato, se, in 
pochi giorni, Peres e i suoi si sono 
mangiati un vantaggio che sem¬ 
brava sicuro. «Non si dimentichi 
che, a novembre, la destra, nei 
sondaggi, era molto più forte dei 
laburisti. E la manifestazione di 
Tel Aviv, al termine della quale fu 
ucciso Rabin,.fu convocata anche 
per ridare slancio al movimento 
per la pace. Evidentemente, poi, 
dopo gli attentati, la tendenza mo¬ 
derata ha ripreso il sopravvento». 

Gli «rari di Per» 

Un’analisi, non condivisa, dal 
professor Della Pergola. «Sbagli? 
Lasciamo da parte gli attentati, per 
un attimo. Diciamo che la campa 
gna in Ubano del mese scorso è 
stato un verotallimento. Peres non 
ha voluto tar intervenire le truppe 
di terra per paura di riportare a ca¬ 
sa 30-40 salme di cadaveri israe¬ 
liani. E i risultati sono stati poco 
più di, zero. Alla fine, l’operazione, 
in termini di voli, è stata contro¬ 
producente. Dei resto, è stato lo 
stesso Barak a dire, se vinceremo, 
la faremo nonostante la campa¬ 
gna elettorale che abbiamo fat¬ 
to..». 


SAMP. SALONE 

DEL MOBILE Di PESARO 
ARREDA L'EUROPA. 

LA CASA DEL FUTURO 

Tecnologia e tradizione. Coniugare queste due tendenze dei consumatori 
è il compito che si prefigge l’industria del mobile 
nella progettazione futura dell’arredamento di interni. Soluzioni di arredo 
che aiutino a godere dei vantaggi della tecnologia armonizzati 
con i bisogni più profondi dell’individuo di intimità da ritrovare 
nelle familiari mura domestiche. 


Questi i motivi conduttori 
degli oltre 35 mila metri quadrati di 
novità nell’arredamento di design 
per l'abitazione al 34° Salone del 
Mobile dì Pesaro che si è inaugurato 
il 29 maggio e chiuderà i battenti 
il 3 giugno nel quartiere fieristico di 
Campanaio delia città marchigiana. 

Le ultime tendenze de! gusto e 
del design italiano uniti alle innova¬ 
zioni tecnologiche sono racchiuse 
nelle originali ricostruzioni di spazi 


di interni di cucine, salotti, camere 
da letto, camere per ragazzi, moltepli¬ 
ci tipi di mobili e accessori proget¬ 
tati e realizzati dagli oltre 300 espo¬ 
sitori presenti. 

Un'influenza quella del 
design italiano confermata dalla 
forte esportazione all’estero e dalla 
massiccia partecipazione al Salone 
di delegazioni estere, che colloca la 
rassegna pesarese nell'ambito dei 
mercati internazionali. 

àSARISTON 

SPONSOR UFFICIALE 


SAMP PESARO: 
ELEGANZA, STILE E RELAX. 

Se poi dobbiamo rinnovare l’ar¬ 
redo del soggiorno, il divano è uno 
degli elementi da scegliere con tutta 
l'attenzione che merita un elemento 
importante per il nostro comfort. 

E’ il divano infatti che comunica 
lo stile e il gusto personale della pro¬ 
pria casa. Dal 34° Salone del Mobile 
di Pesaro giungono anche per questo 
settore molteplici proposte. Per uno 
stile di arredo che privilegia il classi¬ 
co, pur non rinunciando alla moderna 
funzionabilità, vengono presentati 
nuovi imbottiti e rigorosi che rilancia¬ 
no un piacevole equilibrio di forme e 
colori. Sono pensati per chi ama una 
seduta profonda in cui abbandonarsi 
una giornata di movimento. 

Si passa poi al divano di cui 
cuscini dei braccioli e degli schienali 
si sistemano esattamente nel punto 
desiderato e offrono un morbito e 
accogliente sostegno, inclinati con 
l’angolazione più adatta. 

SOTTO IL SEGNO, DELLA 
SEMPLICITÀ 

(GLI SPAZI RIGOROSI) 

(LIBERTÀ NEL COMPORRE IL SOGGIORNO.) 

Negli ambienti moderni e razionali 

^ Banca delle Marche 

BANCA UFFICIALE 


i mobili del soggiorno sono progettati 
per assolvere a molteplici funzioni, 
adatti ad ogni esigenza di conteni¬ 
mento e spazio. 

I sistemi in mostra sono composti 
da elementi di base, moduli-contenitori, 
piani orizzontali e spalle portanti per 
realizzare; librerie, soluzioni a giorno 
con pieni e vuoti, box a inserimento 
ideati per accogliere la televisione e 
rimpianto stereofonico. 

Sono in prevalenza in legno 
naturale e laccato, anche realizzati 
con una loro alternanza per dare pia r 
cevolezza aH’insieme: uniscono alla 
praticità l’eleganza dei materiali e 
delie combinazioni di colore. 

J1 34° Salone del Mobile di 
Pesaro si propone quindi come occa¬ 
sione di confronto tra le diverse opzio¬ 
ni di marketing strategico possibili nel 
quadro di una fase delicata di cambia¬ 
mento radicale delle condizioni e 
caratteristiche del mercato. 

Pur Informazioni: Pesaro Promozione 
Quartiere Fieristico-Centro Congressi di Campanaro 
Via delle Esposizioni , 33 - Pesaro 
Tel. 0721/403700 r.a.-Fax 072I/2S300 

Sampsu Internet: 

Indirizzi Web: http://www.mlwok.com/samp96 
h ttp : //tow w. vol.it /SA MP 
Indirizzi di posta elettronica E-MAIL 
samp96@specialnel.cmt.it - samp@mbo.\\ voi it 
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Programma elettorale 

Eltsin ai russi 
«Vi riempirò 
il portafoglio» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ MOSCA. «Itegli ultimi anni siamo riusciti a 
riempire i nostri negozi. Ora dobbiamo riempire 
i nostri portafogli». A due settimane dalle presi¬ 
denziali, il presidente russo Boris Eltsin ha pre¬ 
sentato a Perm il suo programma elettorale, sfi¬ 
dando l'avversario comunista Ziuganov sul suo 
terreno: l’aumento dei salari. Illustrando la piat¬ 
taforma Eltsin ha parlato delle necessità di «por¬ 
tare a termine le trasformazioni in corso», ma an¬ 
che di compiere alcune correzioni «sferrando 
un attacco contro il basso tenore di vita» di molti 
russi. Le questioni economiche e sociali sono 
considerate prioritarie dal programma di Eltsin 
perché, ha osservato il presidente, la loro solu¬ 
zione é la premessa per creare un sistema di vi¬ 
ta normale per ogni cittadino, per ogni famiglia 
e per tutta la società». Il piano prevede di com¬ 
pletare la transizione verso l’economia di mer¬ 
cato entra il 2000, tra l'altro portando il ntblo a 
una piena convertibilità, l’inflazione annua al 
cinque percento e colmando il deficit del bilan¬ 
cio statale, Per questi obiettivi, secondo Eltsin, 
negli ultimi cinque anni sono «state poste solide 
fondamenta» con misure che hanno «evitato 
unacatastrofe sociale ed economica». 

In politica estera il programma pone l'accen¬ 
to sul processo di integrazione tra le repubbli¬ 
che ex sovietiche della Csi, sullo sviluppo dei 
rapporti con i partner a Occidente e Oriente su 
una base di parità», sulla creazione «di un'Euro¬ 
pa unita e democratica e di un sistema di sicu¬ 
rezza pan-europeo». Si sottolinea inoltre la ne¬ 
cessità di un «avanzamento della Russia verso gli 
standard universali della difesa dei diritti umani» 
e delle liberta democratiche. Per quanto riguar¬ 
da l'allargamento della Nato ad est, la posizione 
russa, secondo Eltsin, non deve cambiare: Mo¬ 
sca «non pretende diritti di veto sull’adesione al¬ 
la Nato di altri paesi ma ha il diritto di difendere i 
propri interessi vitali», Quanto al conflitto in Ce- 
cenia, il presidente russo assicura che, dopo il 
recente accordo con i ribelli per la cessazione 
delle ostilità, entro la fine di quest'anno sarà tro¬ 
vata una soluzione pacifica complessiva. Eltsin 
si dice «pronto a qualsiasi compromesso sullo 
status della Cecenia», escludendo comunque l'i¬ 
potesi dell’indipendenza. 

' 1 * NaW fioche dflllef'120 pagine del programma 
Sótìò dedicate agli ìrnpegnì per combattere cor¬ 
ruzione è criminalità: È’pievista l'introduziorte 
'dèlia dichiarazione dei redditi obbligatoria. Il 
programma ritorna infine sul progetto di rifor¬ 
mare le forze armale e di abolire nel giro di quat¬ 
tro anni la leva obbligatoria per passare a un 
esercito ptfessionale, Inoltrandosi ulteriormente' 
sul terreno favorito dei comunisti, Eltsin ha pro¬ 
messo anche un maggior sostegno dello Stato 
alle industrie strategiche fino a ipotizzare misure 
protezionistiche, 

Eltsin ha ricordato II fenomenale recupero nei 
sondaggi che ora lo vedono in lieve vantaggio su 
Ziuganov: «Ho dovuto viaggiare molto, incontra¬ 
re gente, parlare, controbattere (ino a diventare 
rauco.,. Ma non é la mìa voce che importa, mala 
vostra nel giorno delle elezioni». Eltsin sta viag¬ 
giando Ih lungo e largo per la Russia avendo a 
disposizione aerei, yacht, grosse e lussuose ber¬ 
line, mentre I suoi avversari arrancano in treno e 
sono costretti a viaggiare anche dì notte. Ziuga¬ 
nov a questo riguardo ha lanciato una frecciata 
velenosa a Eltsin dicendo che la sua campagna 
elettorale é «una carnevalata» senza alcun effet¬ 
to reale, «La gente va a vederlo e ride di lui - ha 
detto - ma ci penserà due volte prima di votare 
per questo buontempone». Sia Ziuganov che al¬ 
tri dirigenti dello schieramento comunista han¬ 
no ribadito che le forze di governo faranno di 
tutto per manipolare la votazione. Al Cremlino 
rispondono chele opposizioni ricorrerando an¬ 
che alla forza pur dì falsificare i risultati. 



Brian Little/Ansa 


L’ala politica dell’Ira al 15,5. Ma gli unionisti sono il doppio 

Trionfa il Sinn Fein 
al «forum della pace» 


v *i ' % ■‘vi 

La Ue chiede 
a Tirana 
di rifare 
le eiezioni 

Anche l’Unione 
Europea ha chiesto ieri 
all’Albania un parziale 
annullamento delle 
eiezioni del 26 
maggio. Ieri mattina 
anche 115 Paesi 
membri dell’Unione 
Europea hanno rivolto 
un appello al governo 
di Tirana per una 
parziale ripetizione 
delle votazioni di 
domenicascorsa.il 
voto, secondo una 
dichiarazione diffusa 
dall’Italia nella sua 
qualità di paese che 
detiene la presidenza 
dell’Unione, andrebbe 
ripetuto «nelle 
circoscrizioni In cui 
fossero accettate gravi 
irregolarità». I capi 
albanesi accettano di 
rifare le elezioni 
solamente in tre seggi 
e «forse lOo 15». Ma la 
risposta non soddisfa 
l’Unione Europea. 


ALFIO BKNNABEI 


■ LONDRA. Il partito Sinn Fein, l’a¬ 
la politica dell’Ira, ha ottenuto un 
forte aumento di voti nelle elezioni 
che si sono svolte neil'lrlanda del 
Nord per sceglierei delegati incari¬ 
cati di discutere gli sviluppi del pro¬ 
cesso di pace e trovare una soluzio¬ 
ne al conflitto Le elezioni sono state 
indette dal governo inglese per dare 
ai dieci principali partiti nordirlande¬ 
si un mandato ai colloqui del cosid¬ 
detto “forum della pace 1 ’ che do¬ 
vrebbe cominciare i lavori il 10 giu¬ 
gno. Martin McGuinness del Sinn 
Fein, eletto a Derry, ha detto: «Non 
solo abbiamo più voti, ma in certe 
aree abbiamo ottenuto un aumento 
del 50% rispetto alle ultime elezioni, 
significa che l’elettorato ha voluto 
premiare gli sforai che abbiamo fatto 
per portare avanti il processo di pa¬ 
ce». La percentuale di voto per il Sinn 
Fein è passata dal IOal 14,4%etragli 
eletti c’è Geny Kelly, ex membro del¬ 
l’Ira che ha scontato diversi anni di 
prigione In pratica però, nonostante 
il mandato ottenuto dal Sinn Fein, le 
elezioni non hanno risolto il punto 
chiave che è quello concernente il 
mancato rinnovo della tregua dell’I¬ 
ra. Sotto questo aspetto il governo in¬ 
glese rimane irremovibile: il Sinn 
Fein verrà invitalo a partecipare ai 
colloqui solo se l'Ira ripristinerà la 
tregua interrotta all’inizio di que¬ 
st'anno con la bomba nella City lon¬ 


dinese ed altn attentati nella capitale 
britannica. Il leader dei Sinn Fein 
Geny Adams che ha ottenuto un 
personale successo nella circoscri¬ 
zione di West Belfast, ha detto che 
senza la presenza'dei Sinn Fein i col¬ 
loqui non avrebbero alcun significa¬ 
to. Lui pure ha chiesto a Major un ri- 
pensamento sull’ostacolo apposto 
al suo partito. Adams ha detto: «L’e¬ 
sclusione del Sinn Fein servirebbe 
solo a dare incoraggiamento a que¬ 
gli elementi repubblicani convinti 
che la violenza sia l'unico modo di 
ottenere dei risultati. Non è nell’inte¬ 
resse del Sinn Fein di trovarsi nel tipo 
di situazione che rafforza la mano di 
coloro che hanno perso speranza 
nel processo di pace». Adams si è 
mostrato conciliante, alludendo alla 
possibilità che il Sinn Fein s’accon¬ 
tenti di sviluppi lenti nei riguardi del¬ 
l’obiettivo fondamentale del partito 
che è quello di ottenere la nunifica- 
zione storica dell’isola, divisa in due 
dal 1921 quando le sei contee del 
nord rimasero incorporate ne) Re¬ 
gno Unito. Adams ha detto: «Voglia¬ 
mo essere sicuri che nell’agenda del 
forum della pace ci sia la questione 
costituzionale, intendiamo discutere 
la questione della sovranità irlande¬ 
se. Siamo disposti a lavorare su que¬ 
sto obiettivo in circostanze di pace e 
tenendo conto di tutti i punti di vista». 
Riferendosi alla discriminazione at¬ 


tuata da decenni contro la popola¬ 
zione cattolica dell’Ulster Adams ha 
aggiunto: «Se ci sono dirmi democra¬ 
tici, uguaglianza di trattamento, 
un’intesa tra il governo inglese e 
quello irlandese che va incontro al 
consenso di tutti i partiti, allora pos¬ 
siamo uscire dalla situazione che ha 
causato 25 anni di conflitto». Anche 
l’altro principale partito nazionali¬ 
sta, il Social Democratic and Labour 
Party (Sdlp) Il cui leader John Hume 
è stato uno degli architetti del pro¬ 
cesso di pace insieme ad Adams, ha 
ottenuto buoni risultati e conferma 
la sua posizione di secondo partito 
nordirlandese Come ampiamente 
previsto dall’aritmetica della mag¬ 
gioranza protestante che è doppia di 
quella cattolica, gli unionisti si sono 
confermati come maggioritari nel- 
l’Uister. L’Ulster Unionist Party 
(Uup) capeggiato da David Trimble 
è rimasto il primo partito nonostante 
la leggera flessione, il Democratic 
Unionist Party (Dup) capeggiato dal 
reverendo lan Paisley ha mantenuto 
le sue posizioni. Tra i partiti unionisti 
legati ai groppi armati protestanti co¬ 
me il Progressive Unionist Party, si è 
evidenziato un miglioramento, indi¬ 
ce che il nocciolo unionista più de¬ 
terminato ad opporsi a qualsiasi 
compromesso umane attivo. Anche 
il partito delle “donne per la pace’’, 
The Women’s Coalilion, è riuscito 
ad ottenere la sua presenza nel fo¬ 
rum con due delegate 


La first lady Usa 

Hillaiy: 
Boicottiamo 
la tv violenta 

■ WASHINGTON. La first lady 
americana Hillaiy Clinton Ira inco¬ 
raggiato i genitori a non comi- arei 
prodotti pubblicizzati in program¬ 
mi televisivi violenti guardati dai 
bambini. «Spero che non saremo 
ancora spettatori passivi dal mo¬ 
mento che abbiamo prove suffi¬ 
cienti dell’impatto che la tv, parti¬ 
colarmente quella violenta, ha nel 
soffocare le sensibililà del bambini 
e che sapremo dire ... che non 
compreremo più quei prodotti re¬ 
clamizzali nei programmi di chi 
continua a mandare in onda simili 
cose», ha affermalo Hillaiy Clinton, 
durante la registrazione dì uno spe¬ 
ciale sui danni che la televisone vio¬ 
lenta provoca sui bambini. Nella 
trasmissione Hiliary Clinton parla 
anche del suo ruolo di mamma su 
questo terreno: «Mio marito ed io 
abbiamo sempre supervislonato 
quei che Chelsea guardava., 


Oggi a Washington per chiedere maggiore protezione sociale ai minori poveri 

Bimbi in corteo per il welfare 


NANNI RICCOBONO 


m NEW YORK. Bambini contro re- 
pubblicani. Così viene vista la 
marcia organizzata per oggi a Wa¬ 
shington dai conservatori ameri¬ 
cani, indispettiti dalle previsioni 
ottimistiche sulla quantità di gente 
che parteciperà all’evento Orga¬ 
nizzata dal Children Defens Fund, 
alla manifestazione hanno aderito 
centinaia di altre organizzazioni, 
tremila bus sono stati prenotati e 
vigili e polizia della capitale si so¬ 
no organizzati per affrontare ■'«in¬ 
vasione» dei bimbi Accompagna¬ 
ti dai genitori, certo. E da chiun¬ 
que, con figli o meno, senta come 
suo l’appello del Children Defense 
Fund: un impegno nuovo e più 
forte per proteggere ed aiutare i 
bambini da parte di tutta l’Amen- 
ca. 

«Se i conservatori si sentono ti¬ 
rati in causa da una iniziativa del 
genere, bè, francamente non so 
che dire. Quesla marcia è anche 
per loro, per i loto figli». Marian 


Wright Edelman ha parlato ieri ad 
una conferenza stampa. Dirige il 
Children Fund ed è stata chiamata 
in causa dall organizzazione con¬ 
servatrice, Heritage Foundation, 
che la ha accusata di aver politi¬ 
cizzato l’avvenimento. «Hanno 
detto che la marcia era solo un’e¬ 
spressione di altruismo nei con¬ 
fronti della componente più de¬ 
bole della società - ha dichiarato 
Kennet Weinstein - mentre è chia¬ 
ramente parte di una strategia per 
estendere il welfare, per aumenta¬ 
re l'invadenza del governo nella 
vita dei cittadini», 

Marian Wright Edelman ha ri¬ 
sposto che la questione non è 
quella di volere un governo Intrusi¬ 
vo ma un governo «giusto», e che è 
singolare che l’Heritage Founda¬ 
tion non prolesti quando i soldi 
del governo vengono stanziati per 
ì militari o per appoggiare le cor¬ 
poration 

Si chiama «Stand for children». 


«Dalla parte dei bambini». E gli or¬ 
ganizzatori sottolineano che nes¬ 
suna iniziativa a favore dei bambi¬ 
ni può prescindere da un dato al¬ 
larmante: ci sono 20 milioni di 
bambini poveri in America. Bam¬ 
bini le cui condizioni di vita non 
sono molto diverse da quelle dei 
loro coetanei nel Terzo mondo. Il 
dibattito sul welfare che da un an¬ 
no impegna l’America - dicono gli 
organizzatori della marcia - non 
può ignorare questo dato. E quan¬ 
do si pensa di ridurre drammatica- 
mente la spesa pubblica per lo 
stato sociale, bisogna rendersi 
conto che gli effetti sull’Infanzia 
sono devastanti. 

«I conservatori dicono che aiu¬ 
tando le famiglie povere i bambini 
crescono privi di senso della re¬ 
sponsabilità - ha aggiunto Edel¬ 
man- ci chiediamo allora quale 
senso di responsabilità possano 
sviluppare crescendo in un indi¬ 
genza che li spinge al crimine, in 
una società dalla quale si sentono 
rifiutati Vogliono limitare il perio¬ 


do di assistenza a due anni: ma in¬ 
vestire in un bambino vuol dire in¬ 
vestire nel lungo periodo, vuol dire 
promuoverne lo sviluppo intellet¬ 
tuale che lo porterà a diventare 
membro attivo della società. Aiu¬ 
tare un bambino dalla nascita ai 
due anni e abbandonarlo poi al 
suo destino significa non aiutarlo 
affatto» La marcia rappresenta 
dunque un momento di unione al 
quale parteciperanno anche orga¬ 
nizzazioni bipartitiche, come il 
Children Fund dell’Ohio, che rifiu¬ 
tando qualsiasi condizionamento 
politico ha stabilito una lista di 
obiettivi comuni. Al primo posto, 
per tutti, c’è l’educazione. «Quan¬ 
do i budget scolastici vengono ri¬ 
dotti, a pagarne le conseguenze 
sono i bambini. Tutti, non solo 
quelli poveri - ha detto Mark Reai - 
e togliere soldi alla scuola pubbli¬ 
ca vuol dire spingere la middle 
class verso le scuole private, a co¬ 
sto di sacrifici economici, mentre 
quelle pubbliche diventano un 
ghetto dequalificato e violento». 


Il Presidente del Gruppo Sinistra democrati- 
cd-L'Uhvo della Camera dei deputati, on Fa¬ 
bio Mussi, esprime il propno dolore per la 
scomparsa delcaro compagno 
LUCIANO LAMA 
prestigioso dmgente sindacale, esponente 
di pmno piano del movimento operaio, del 
Pei e del Pds. Ne ricorda il rigore e la dignità, 
l'appassionalo impegno civile e sociale in 
anni difficili e tumultuosi, la forza morale ed 
intellettuale. Ai suoi can va un abbraccio af¬ 
fettuoso 

Roma, 1 giugno 1996 


Il Gruppo Sinistra democratica-L’Ulivo della 
Camera dei deputati si stringe intorno ai suoi 
cari ed esprime il proprio cordoglio per la 
scomparsa del caro 

LUCIANO LAMA 
indimenticabile dirigente sindacale e politi¬ 
co Ne ricordiamo la dedizione a favore dei 
lavoraton e delle classi più umili di questo 
paese, il rigore a difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche, l’impegnocomevicepresidente 
del Senato e poi come sindaco di Amelia. La 
sinistra italiana perde con lui uno dei prota- 


esocidleaélnostro paese. 
Roma, 1 giugno 1996 


I lavoratori del commercio, turismo e servizi 
con la Filcams-Cgil si stringono alla famiglia 
di 

LUCIANO LAMA 

capo esemplare e amato dei lavoratori italia¬ 
ni. La Filcams nazionale 
Roma, 1 giugno 1996 


Scomparecon il compagno 

LUCIANO LAMA 

un grande leader dei lavoratori italiani, un 
onesto e coraggioso compagno. Lascia al 
movimento sindacale italiano ed alla sua 
Cgil un indirizzo preciso di rinnovamento e 
di unità. La Cgil piemontese tutta lo ricorda 
commossa come un esempio di impegno 
sociale e di militanza politica che le lavoratri¬ 
ci e i lavoratori torinesi non dimenticheran¬ 
no 

Tonno, 1 giugno 1996 


Lucianae Giorgio Alpi sono affettuosamente 
vicini a Lorae alle figliole nel ricordo del fra¬ 
terno amicoecompagno 

LUCIANO LAMA 

Roma, 1 giugno 1996 


La Cgil Sicilia partecipa il dolore delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori dell’isola per la scompar¬ 
sa delcompagno 

LUCIANO LAMA 
alla espressione dei vaion di democrazia e li¬ 
bertà e indimenticabile dingente del movi¬ 
mentosindacale 
Palermo,) giugno 1996 


Il Presidente, Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne, il Collegio dei snidaci, la Direzione e l’in¬ 
sieme dei lavoratori dell'Arca Società Editri¬ 
ce de l’Unità espnmono profondo cordo¬ 
glio per la perdita del compagno 
LUCIANO LAMA 
indomito combattente dei diritti dei lavora¬ 
ton, maeslrodidemocraziaesocialismo 
Roma, 1 giugno 1996 


Louis,’Anna e Maurizio Go'dartpiangono in¬ 
sieme con Lora, Rosella", Claudia c tutti 1 suoi 
familiari la scomparsa di 

LUCIANO LAMA 

Caro Luciano, grazie di aver reso questo 
mondo più giusloe più fraterno. 

Roma, 1 giugno 1996 


Scomparecon Scompagno 

LUCIANO LAMA 

un grande leader dei lavoratori italiani, un 
onesto e coraggioso compagno. Lascia al 
movimento sindacale italiano ed alla sua 
Cgil un indirizzo preciso di rinnovamento e 
di unità. La Camera del Lavoro di Torino tutta 
lo ricorda commossa come un esempio di 
impegno sociale e di militanzapoliticache le 
lavoratrici e i lavoratori tonnesi non dimenti¬ 
cheranno. 

Tonno, 1 giugno 1996 


Un saluto a 

LUCIANO LAMA 

grande dirigente sindacale, grande uomo. 
LaCamera del Lavoro di Palermo. 

Palermo, 1 giugno 1996 


La segreteria regionale a nome dell'Unione 
regionale lombarda del Partito democratico 
dèlia stnistra, nell apprendere con profondo 
dolore la scomparsadelcompagno 
LUCIANO LAMA 
porge alla famiglia lepiù sentite condoglian¬ 
ze Cerca di interpretare i sentimenti di grati¬ 
tudine di tutti gli iscritti per ciò che Luciano 
ha saputo dare al movimento dei lavoratori, 
ai democratici italiani, allasinislrae al partito 
in cui ha militalo, contribuendo a condurli a 
quelle responsabilità di governo proprie del¬ 
la sinistra europea e riformista, rimpiange il 
dmgente sindacale e del partilo, l’uomoaei- 
le istituzioni democratiche, del dialogo e in¬ 
sieme della fermezza nei convincimenti po¬ 
litici, l’uomo della Resistenza e della Repub¬ 
blica, perlulti esempio didedizione allacau- 
sa del progresso edellademocra 2 ia 
Milano,! giugno 1996 

La Camera del Lavoro di Catania partecipa i! 
dolore per la scomparsa delcompagno 

LUCIANO LAMA 

grande dirigente sindacale protagonista del¬ 
la democrazia italiana 


Catania,) giugno 1996 


La Piai Cgil nazionale, i braccianti e i lavora¬ 
ton dell'industria alimentare ricorderanno 
sempre 

LUCIANO LAMA 

come il capo amatissimo di tante battaglie 


Roma, 1 giugno 1996 


Partecipiamo con commozione alla notizia 
dellascomparsadi 

LUCIANO LAMA 

grande esempio di protagonista indimenti¬ 
cabile delle lotte antifasciste, per il lavoro, 
per la democrazia e l’emancipazione dei la¬ 
voratori italiani. Partilo DemocraticodellaSi- 
nistra- Federazionedi Ban 


Bari, 1 giugno 1996 


I compagni dell’Unione regionale del Pds 
pugliese si uniscono al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

LUCIANO LAMA 

protagonista indimenticabile delle lotte par- 
tigiane, delle battaglie per la dignità dei lavo¬ 
ro, perla libertàe lademocrazia 
Bari, J giugno! 996 

La segretena della Cgil piange ia scomparsa 

LUCIAMO LAM A 

segretario generale dell'organizzazione, 
grande figura di uomo e di democratico, Lo 
ricorda ai lavoratori e al paese perlostraordi- 
nano e unico contributo dato all’avanza¬ 
mento dei diritti delfo classi lavoratoci, del¬ 
l’unità del mondo del lavoro e della difesa 
dello Stato democratico. U segreteria della 
Cgil esprime il suo cordoglio, quello di tutta 
l’organizzazione dei lavoratori, alla moglie 
Lora, alle figlie e a tutti i parenti esi stringe al 
lorodolore 


Roma, 1 giugno 1996 


il sindaco di Palermo Leoluca Orlando a nome 
della città è vicino al dolore dei familiari di 
* LUCIANO LAMA 

ricordando l'impegno e la professionalità 
spesi al servizio del mondo del lavoro. 
Palermo, i giugno 1996 w , , „ 
7iz!ancn^re<!fie^ 

sca Colli, Elena, Marco e Carla Predìeri, pro¬ 
fondamente colpiti dalla scomparsàidel Caro 

AGOSTINO DA2ZI 

partecipano al dolore di Canneti e Marina 
Roma, I giugno } 996 

La famiglia, i compagni, gli amici, nel deci- 
moanmversariodellascompaisadella 

on. ANNA NICOLOSI GRASSO 

ne ricordano l'appassionata attìviià politica, 
dalla lotta clandestina ai fascismo a quella 
per l’emancipazione della donna e per l'af¬ 
fermazione deile idee progressiste, svolta 
senza soluzione dì continuità dagli anni 
Trenta alla sua morte, con lo stesso impegno 
tralasuagentediSiciliaenelle istituzioni. 
Palermo, 1 giugno 1996 

I compagni della sezione Forn asari del Pds 
annunciano la scomparsa del compagno 

SILVSR STAFFA 

Espnmono le più sentile condoglianze, in ri¬ 
cordo sottoscrivono per l'Unità 


Milano,! giugno 1996 


Maurilio Sioli ricorda con affetto e grande sti¬ 
ma 

LUCIANO LAMA 

autorevole dirigente sindacale attento, sen¬ 
sibile e capace di interpretare il nuovo nella 
polilicaenellasocielà 
Milano,! giugno 1996 


Scomparecon 

LUCIANO LAMA 

u na splendida figura di dingente che ha dato 
ai lavoraton ed al sindacato italiano il contri¬ 
buto di tutta una vita dedicata alla dignità ed 
al progresso delle donne e degli uomini. Il 
suo vigore e lasua passione, lasua intelligen¬ 
za e la sua dedizione rimarranno a lungo nel 
ricordo di tutto il Paese, fi Pds milanese espri¬ 
me il più profondocordoglto perun lutloche 
è di tutti i lavoraton italiani e invita te proprie 
organizzazioni a partecipare - secondo le 
modalità che la Cgil sta apprestando - ai fu¬ 
nerali previsti perlunedì prossimo. 

Milano, 1 giugno 1996 


Gli iscritti della sezione Anpi Martiri di S. Siro 
partecipano al dolore per la scomparsa del 
caro 

DINO ITALIANI 
(Lori.) 

Formulano sentilecondoglianze. 

Milano, I giugno 1996 

I compagni della sezione del Pds Pomasari 
sono vicini alia famiglia del compagno pari i- 
giano 

DINO ITALIANI 

<Urit) 

Espnmono profonde condoglianze e sotto¬ 
scrivono per/’Umtó 
Milano, 1 giugno 1996 

Profondamente commossi i compagni della 
sezione Anpi Catvairale e Spi-Cgil Lega Cai- 
vairate ricordano lacompagna 

CAROUNA GIRAMI 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Milano,! giugno 1996 


Abbonatevi a 

■ 

■ 

n 

TrittÀ 


CAP MILANO 

Consorzio per l'Acqua Potabile 

Via Rimini 34/38 Milano - tal. 02.89S20.214 - fax 02.8467444 


" Consorzio Acqua Potabile di Milano appalta con il sistema della licitazione 
privata - per l’importo di L. 3.600.000.000. + IVA - il prelievo, Il trasporto • 

10 smaltimento di fanghi di depurazione e rifiuti epecleli, Termino 
presentazione nchìeste dì Invito: ore 12,00 de! 03.07.96. 

11 bando integrate è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni della C.E.E. in data 

29.05.96 ed è pubblicato sulla G.U. n. 129 del 04.06.96, sul B.U.R.L. n. 22 
del 29.05.96, all’Albo Pretorio del Comune di Milano o all'Albo del Consorzio 
Acqua Potabile. „ _, M _ , , 

Il Direttore Generale li Presidente 
Milano, 22 maggio 1996 Ing. S. Moriggi G. Teveccbia 

L’Avviso integrafo è presente mi Internet: Wm , >//wnw.Hl>m'.tt/inroflnfopt , liWiwi,html 
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la Borsa 


Dall r ldb()l( suno ì cura di RartiotorTi li idlf 


Sabato 1 giugno 199(3 


Piazza Mari stazionaria 
Indice Mibtel a +0,04% 
Ma le Eni vanno giù 


■ Prezzi quasi invariati al 
termine di una giornata 
contrastata per il mercato 
azionario II ngore della 
politica monetana confer¬ 
mato dal Governatore del¬ 
la Banca d'Italia non ha 
offerto spunti al mercato 
e, del resto, nessuno in 
Piazza Affari aveva scom¬ 
messo su un calo det tassi 
d’interesse Anche l’esito 
positivo del voto di fiducia 
alla Camera era dato per 
scontato, mentre i nfletton 


sono nmasti puntati sulle 
Eni che, dopo la corsa al 
nalzo delle ultime giorna¬ 
te, hanno registrato una 
decisa battuta d'arresto a 
7 330 lire (-2,34%), a fron¬ 
te di scambi sempre molto 
elevati (25 milioni di azio¬ 
ni) Da lunedi i titoli peho- 
lifen entreranno a far parte 
dell’indice intemaziuona- 
le Morgan Stanley L’ulti¬ 
mo indice Mibtel ha mo¬ 
strato un impercettibile 
aumento dello 0,04% 


■ RINASCENTE. Nei primi 5 mesi 
del ’96 il greppo Rinascente (Ifil) 
ha realizzato 2 712 miliardi di fattu¬ 
rato (compresa la Migliarini acqui 
stata nel corso del 95) con un au¬ 
mento del 22% sull analogo perio¬ 
do del '95 In termini omogenei la 
crescita dei ncavi è stata del 6% Al- 
1 assemblea i soci hanno approvato 
la riduzione da 16 a 13 del numero 
dei consiglieri (sono usciti Ennio 
Presutti, Alfredo Spatafora e Emilio 
Zanetti), rinnovando il mandato 
agli altri amministratori Conferma¬ 
to il presidente Franzo Grande Ste 
vens, i vice presidenti Luigi Amau- 
do e Carlo Camerana e l'ammini¬ 
stratore delegato Giovanni Cobotli 
Gigli 

■ FATA. Bilancio positivo nel '95 
per il Fata, il fondo assicurativo tra 
gli agncolton e il gruppo Ina L'utile 
è passato da 1,5 miliardi del '94 a 
1,6 miliardi del '95, mentre i premi 


FINANZA E IMPRESA 

sono cresciuti del 10,7% 1 premi del 
ramo danno sono aumentati 
dell 11,3% 

■ STEFANEL. Andra in esecuzio¬ 
ne dal prossimo 10 giugno !au 
mento di capitale sociale della Ste- 
fanel deliberato il 7 maggio dall as¬ 
semblea straordinaria degli azioni¬ 
sti per 35 miliardi I diritti di opzione 
saranno esercitagli dal 10 giugno 
al 9 luglio e potranno essere nego¬ 
ziati nel sistema telematico delle 
Borse valori italiane 

■ MEDIOLANUM. La direzione 
del patto di sindacato Mediolanum 
ha designato consigliere di Medio- 
lanum spa Pier Silvio Berlusconi, in 
sostituzione dei dimissionario Livio 
Gironi 

■ ALCATEL TELECOM. Alcatei 
Telecom firmerà ì cellulari gsm in 
Egitto il colosso delle telecomuni¬ 
cazioni francese ha infatti firmato 
un contratto con il paese africano 


FONDI D’INVESTIMENTO 


per la fornitura chiavi m mani, di 
una rete di comunicazione gsm alla 
Arento gestore di tic egiziano La 
commessa del valore di 18 milioni 
di rìollan, circa 28 miliardi di lire 
prevede l’installazione della rete 
nelle citta di U Cairo Luxor, Assuan 
entro il secondo semestre 96, men¬ 
tre la citta di Alessandria verrà co¬ 
perta entro il 1997 
■ BULGARI. Da martedì prossimo 
il titolo Bulgari, terzo produttore 
mondiale di gioielleria dopo Cartier 
e Tiffany, fara ufficialmente parte 
dell’indice azionario italiano Mor¬ 
gan Stanley Capital International 
con un peso dello 0,6% «Si tratta di 
un riconoscimento importante per 
la società -si legge in una nota - per¬ 
chè l’indice della Morgan, basato 
su un paniere di 71 titoli rappresen¬ 
tativo de) 60% del mercato viene 
generalmente usato dai principali 
investitori istituzionali» 
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Economia lavoro 
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Ferfin lascia e il costruttore romano compra tutto per 356 miliardi 

Terremoto al Messaggero 

Arriva Caltagirone, ed è subito sciopero 



E nell’editoria 
adesso nasce 
un vero colosso 

Con l'acquisto dH Mwaggcro H 
groggó Caltoglrooc «tane od occupare 
un poito di primo piano nd settore 
«Storiale: dispone infatti già dd 
quotidiano ramano •* Tempo», 
acquisito nd tettatilo'‘95, eddla 
gestione dd quotidiano napoletano «Il 
Mattino». N grappo guidato da 
Francesco Gaetano Caltagirone India 
loto) nasce nd settor e ImmobUlarea 
delle costnuloni, in crii lu ancora gran 
parte della propria altMtà attraverso 
la Vlanlnl (grandi lavori pnbMkl), la 
Cementi? (cementi), U Vintati 
Industrie (manufatti), la capogruppo è 
la Caltagirone Spa, che proprio In 
questi giorni I» presentalo II suo 
bilancio '95, che si è chiuso con utili 
per quasi 1S orinanti; l'utile 
consoildatoèstato5,5 mutanti. Il 
gruppo disppooe di quattro società 
quotale in Borsa; la Caltagirone, la 
Vlanlnl Industria,la VtwrinlLavoriela 
Cementir (rilevata (ritte 3 and la 
dad'lrl). « fatturato consolidato'95 è 
stato Indicato In 742 mManll. A capo 
dd gruppo è Francesco Cadano 
Cariagliene, che presiede la 
Caltagirone Spa, nonché la società 
Editrice Romana che controlla il 
Tempo e la Ertone, che gestisce II 
Mattino. Caltagirone, 52 anni, orfano 
all’età dUannUII vero protagonista 
ddla formazione ded'attiiaie gruppo 
che ha man mano assorbito prestigiosi 
marchi storici, come Vlanlnl e 
Cemento. Da tempo è evidente 
rtateresse per H settore editoriale: I 
priori passi risalgono all’8* con 
l'acquisto di una quota dd Matto». Ma 
Il vero Ingresso nel settoreèstato 
l'acquisto dd«Tempo», la testata 
romana concorrente diretta dd 
Messaggero. H gruppo Cakagkone ha 
acquistatoli quotidiano ad febbraio 
dd‘95 dal grappo Monti; il preno fu 
annunciato tatti miliardi. Poco dopo H 
gruppo CaltaglroneèdivtnMo anche 
Il maggior edonista della EdIMe.la 
società che gestisce U Mattino. Questo 
quotidiano è stato messo 
recentemente In vendita dalla 
Fondadone Banco Napoli. Per 
l'acquisto da tempo viene dato come 
possibile candidato proprio lo stesso 
gruppo Caltagirone. 


Francesco Gaetano Caltagirone ha acquistato il quotidiano 
romano II Messaggero per 356 miliardi, con una trattativa 
«segreta» che ha provocato le dimissioni de! direttore del 
giornale, Giulio Ànselmi, e la decisione della redazione 
di proclamare sette giorni di sciopero. Durissime le rea¬ 
zioni: l’editore è infatti già proprietario di II Tempo e ha 
la gestione del Mattino. «Si riapre il problema delle con¬ 
centrazioni», dichiara il sottosegretario alle Poste, Vita. 


silvia an 

■i ROMA Un terremoto nell’edito¬ 
ria. Una vendita selvaggia. France¬ 
sco Gaetano Caltagirone è diventato 
Ieri il nuovo «padrone» di II Messag¬ 
gero , il maggiore quotidiano roma¬ 
no: un affare da 356 miliardi con¬ 
cluso senza che nulla trapelasse, 
in palese violazione di leggi e con¬ 
tratti. Il famoso «palazzinaro» ro¬ 
mano è ora a capo di un vero im¬ 
pero editoriale, proprietario dei 
maggiori giornali del centro-sud: 
aveva infatti già acquisito il roma¬ 
no Il Tempo e ha la gestione del 
quotidiano dì Napoli // Mattino 
(giornale ufficialmente «in vendi¬ 
ta» e su cui Caltagirone ha anche 
la prelazione per l’acquisto). 

Una drammatica assemblea 

La notizia del nuovo passaggio di 
proprietà della storica testata roma¬ 
na fondata da Terrone è esplosa im¬ 
provvisa ieri pomeriggio, tanto im¬ 
provvisa da provocare le dimissioni 
del direttore, Giulio Anseimi (prima 
ancora che i suoi redattori potessero 
parlare con lui per avere notizie cer¬ 
te) , e quelle del presidente della edi¬ 
trice, Alessandro Bonetti. I giornalisti 
del Messaggero si sono riuniti fino 
a tarda sera in una drammatica as¬ 
semblea, insieme ai vertici sinda¬ 
cali di categoria («È un atto di gra¬ 
vità eccezionale», ha sostenuto il 
segretario della Fasi Paolo Serventi 
Longhi): decisi comunque a op¬ 
porsi ad una vendita selvaggia con 
gli scioperi. 

Più volte è stata ricordata in as¬ 
semblea la lunga occupazione e i 
venti giorni dì sciopero del 74, 
quando la redazione guidata dal 
direttore Luigi Barzini junior si op¬ 
pose alla cessione della testata (di 
proprietà della famìglia Perrone) a 
Rusconi. Già ieri i redattori del 
giornale hanno comunque procla- 
mao sette giorni di sciopero, men¬ 
tre oggi a mezzogiorno Caltagiro¬ 
ne dovrebbe incontrare il comitato 
di redazione. 

In serata un comunicato della 
Ferfin ha illustrato i termini della 
cessione delta testata: Il Messagge¬ 
ro è stato venduto per 356 miliardi 
che verranno pagati da Caltagiro¬ 
ne in tre quote, 96 miliardi al tra¬ 
sferimento delle azioni, il restante 
in due rate in scadenza il 31 luglio 
’97 e il 31 luglio ‘98. E con ciò la 
Ferruzzi Finanziaria completa l'u¬ 


scita dall’area dei mass media, 
avendo venduto Telemontecarlo - 
l’anno scorso - a Cecchi Cori. 

Il Messaggero ha avuto negli an¬ 
ni molte vicissitudini, da quando 
nel 74 la famiglia Perrone cedette 
la testata a Rusconi: un matrimo¬ 
nio impossibile, tanto che Rusconi 
rivendette subito la testata a Mon- 
tedison. Una proprietà durata 22 
anni, durante la quale le quote so¬ 
cietarie erano passate nelle mani 
della famiglia Ferruzzi che aveva 
acquistato la società: // Messaggero 
in questi anni è stato travolto, co¬ 
me le altre società del groppo, dal 
fallimento della società di Gardini 
e anche II Messaggero è passato 
sotto l'ala protettrice di Medioban¬ 
ca. E proprio Enrico Cuccia, presi¬ 
dente onorario di Mediobanca - 
secondo le voci che si inseguivano 
ieri - avrebbe condotto direttamen¬ 
te la trattativa con Caltagirone. 

Giulio Anseimi, direttore del 
Messaggero, era stato convocato a 
Milano l'altra sera dal Consiglio 
d’amministrazione dell'editrice. 
Una partenza che non aveva 
preoccupato la redazione. Ieri po¬ 
meriggio, intorno alle 18, un tam¬ 
tam si è improvvisamente diffuso 
nei giornali in relazione alla vendi¬ 
ta. «Se tutto è avvenuto sulla testa 
del direttore, questo significa che il 
direttore non è più lui», dicevano 
in redazione a via del Tritone. 

fascimi si dimette 

E le agenzie di stampa, pochi mi¬ 
nuti dopo, rilanciavano la notizia 
delle dimissioni di Anseimi. Solo più 
tardi il comunicato della Ferfin pre¬ 
cisava che la società «certa di inter¬ 
pretare anche il pensiero dei dipen¬ 
denti e giornalisti del Messaggero , 
ringrazia il direttore per il fonda- 
mentale contributo dato nell’opera 
di risanamento e sviluppo del gior¬ 
nale condotta con indiscussa e 
elevata professionalità. Al termine 
del suo mandato presso II Messag¬ 
gero - conclude la nota - il dott. 
Anseimi si è riservato di assumere 
altri incarichi nell’ambito del grup¬ 
po Ferruzzi». 

Durissime le prime reazioni. Del 
resto quando Caltagirone - da 
sempre interessato alle opere edili¬ 
zie - acquisi II Tempo e la gestione 
del Mattino molti ossetvarono che 
ci poteva essere un interesse lega¬ 



to anche alle infrastrutture che do¬ 
vevano collegare le due città, ed 
anche oggi, in vista del Giubileo, 
c’è chi «più del rumore delle rotati¬ 
ve» sente «quello delle betoniere». 

«L’annuncio della vendita del 
Messaggero all’editore Caltagirone 
apre un problema non piccolo per 
il pluralismo dell’informazione a 
Roma e nel Lazio - afferma Vin¬ 
cenzo Vita, sottosegretario alle Po¬ 
ste Riporta all’attualità il proble¬ 
ma delle concentrazioni, che esige 
regole più precise di quelle attuali. 
Non è credibile che tali vicende 
avvengano in modo improvviso». 
Sergio Beliucci (Rifondazione) 
evidenzia i processi di concetra- 
zione nei media, mentre Giuseppe 
Giulietti (Ulivo) sottolinea «il cli¬ 
ma di semiclandestinità che ha cir¬ 
condato l'operazione». 


Telefonlnl: 

Gsm OmnKel 
copre II 52% 
del paese 

Omnttel ha annunciato di aver 
raggiunto la copertura del 52% del 
territorio Italiano (pari a una 
popolazione vicina all’80%) e di 
avere creato in questo primo anno di 
attività quasi2.000posti di lavoro 
con un Investimento di oltre mille 
millanti. Il secondo gestore del 
servizio telefonico cellulare Gsm ha 
dunque ottemperato agli obblighi 
stabiliiidalbandodellagara 
d’appalto. Per festeggiare l’evento la 
società controllata dalla Olivetti ha 
annunciato una ulteriore 
differenziazione tariffarla: In tutto 
ora sono ben 81 diversi contratti 
attivabili. A ciascuno si può 
aggiungere un’opzione, denominata 
«You&nte»: l'utente potrà un 
numero di un altro abbonato 
Omnttet, quello con il quale ha il 
maggior numero di conversazioni, e 
queste telefonate saranno sempre 
conteggiate alla tariffa della fascia 
oraria più favorevole. Tra le altre 
novità il programma «Ubero», che 
non prende il pagamento di alcun 
canone, e quello denominato «Gota»; 
tariffe più basse per gli uomini 
d'affari nelle ore di punta, escorilo 
del 50% su tutte le chiamate che 
entrano In bolletta quando si è 
superata la soglia delle300.000 tire 
mensili. Agli annunci di Omnitel 
hanno fatto seguito-com’àormal 
costume - le piccate dichiarazioni di 
TIm, il concorrente pubblica, che ha 
annunciato il superamento della 
soglia del mezzo milione di abbonati 
dall'Inizio del '96, e l'estensione ad 
altro 40 paesi esteri del «roamlng» 
Internazionale. 



Le nuove perdite della Rizzoli aggravano i conti della holding: -631 miliardi 



DANIO vimaom 


m MILANO. Sorpresa: il consiglio 
di amministrazione della Gemina 
ha esaminato i risultati di bilancio 
del gruppo ha vi ha scoperto l’en¬ 
nesimo profondissimo buco. Le 
perdite, come gli esami, in via Tu¬ 
rati non finiscono mai. Soltanto lo 
scorso 20 novembre, in un incon¬ 
tro con la stampa, i vertici della so¬ 
cietà - quelli allora in carica, poi 
sostituiti nel febbraio scorso - si 
lanciarono in una previsione di 
perdite consolidate pari a 468 1 mi¬ 
liardi. 

Deve essere successo qualcosa 
di tremendo in quei 40 giorni che 
separavano l’annuncio dalla fine 
dell’anno (e quindi dalla chiusura 
del bilancio), visto che oggi i nuo¬ 
vi vertici dell’ex «salotto buono 
della finanza italiana» sono co¬ 
stretti a rettificare dolorosamente 
quella cifra, portando a 631 miliar¬ 
di e rotti il deficit del ‘95. 

I (colpevoli» rispondono aisoliti 
nomi: sono la Rcs e la Gemina Ca¬ 
pital Markets. 11 gruppo editoriale 
ha annunciato l’altra sera perdite 


consolidate per ben 728,6 miliar¬ 
di, che vanno ad aggiungersi a 
quelle del ‘94 (415,5 miliardi) che 
già parevano una enormità. La so¬ 
cietà finanziaria, gestita in passato 
con grandissime ambizioni, è an¬ 
cora sotto esame, tanto che gli at¬ 
tuali amministratori del gruppo 
non se la sentono di assumersi la 
Responsabilità di un responso de¬ 
finitivo sul suo stato di salute. 

«Non sappiamo» 

Pur di evitare di sbilanciarsi sul¬ 
le perdite reali della Capital Mar¬ 
kets, i vertici della Gemina hanno 
deciso di fare ricorso alla norma di 
legge del '92 che consente l’esclu¬ 
sione di una società dall’area del 
bilancio consolidato del groppo di 
appartenenza quando sia «impos¬ 
sibile ottenere tempestivamente le 
necessarie informazioni». 

In parole semplici la società di 
via Turati (oggi presieduta da 
Giorgio Rossi, dopo le dimissioni 
di Giampiero Pesenti e il fulmìneo 
passaggio del professor Piero 


Schlesinger) con questo annun¬ 
cio ci dice un paio di cose, en¬ 
trambe gravissime. 

Primo: che per non sbagliare 
deve iscrivere 154,7 miliardi di 
perdite nel proprio bilancio a cau¬ 
sa «del cambiamento del criterio 
di valutazione della partecipazio¬ 
ne nella Capital Markets». 

Secondo - decisamente più al¬ 
larmante -che in realtà il consiglio 
di amministrazione in carica si ri¬ 
fiuta di sbilanciarsi e di dirci se con 
questo ennesimo salasso il capito¬ 
lo delle perdite pregresse di una 
delle sue principali possa final¬ 
mente dirsi concluso. 

È sicuramente questa incertez¬ 
za quella che sconcerta di più il 
mercato. La Gemina ha infatti in 
cassa ancora i proventi del discus¬ 
so aumento di capitale e può van¬ 
tare una liquidità di circa 1000 mi¬ 
liardi. È insomma in condizione di 
affrontare senza eccessivi danni 
anche il trauma di queste perdite. 
Quello che a lungo potrà faticare a 
sostenere è piuttosto la critica e la 
condanna del mondo finanziario 
intemazionale, sconcertato di 


fronte ai disastrosi risultati di una 
gestione che non si può non defi¬ 
nire approssimativa. 

Mentre si infittiscono le voci di 
una probabilmente inevitabile re¬ 
sa dei conti con gli Agnelli a causa 
della vendita della Fabbri alla fi¬ 
nanziaria milanese, il titolo Gemi¬ 
na ha vissuto ieri una giornata di 
passione in Borsa, perdendo circa 
il 3% al termine di scambi assai in¬ 
tensi. 

Le plusvalenze 

Non sono bastate, evidente¬ 
mente, te rassicuranti affermazio¬ 
ni del consiglio di amministrazio¬ 
ne circa il valore reale delle parte¬ 
cipazioni del gruppo, a comincia¬ 
re dal Corriere della sera e dalla Fi¬ 
la, il cui valore reale supera certa¬ 
mente e non di poco le somme 
scritte a bilancio. 

È già accaduto nella primavera 
scorsa, poi alla semestrale del *94, 
e adesso accade ancora: le previ¬ 
sioni degli amministratori del 
gruppo sui conti dì fine periodo 
sono clamorosamente smentite 
dai fatti. Si può continuare così? 
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Salta rincontro con l’azienda. Presa di posizione Fim,Uilm e Fismic contro la Fiera. Verso il chiarimento 

Fiat, sì spacca il fronte sindacale 


ANOELO FACCI NETTO 


■i MILANO. È polemica nel sinda¬ 
cato sul futuro produttivo Fiat. A sca¬ 
tenare le ire di Firn, Uilm e Fismic è 
stato lo sciopero di giovedì mattina 
alle Meccaniche di Mirafiori. Uno 
sciopero - accusano le tre organizza¬ 
zioni - «proclamato dalla Fiom» pro¬ 
prio a ruota della conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale, sempre la 
Fiom, aveva lanciato - dati alla mano 
- il proprio allarme sul futuro produt¬ 
tivo degli stabilimenti Fiat di Torino. 
E la reazione è stata durissima. Pri¬ 
ma con la richiesta dì rinvio a data 
da destinarsi dell'Incontro in pro¬ 
gramma per la mattinata di ieri con 
l’azienda. Poi con una raffica di ac¬ 
cuse. Di strumentalizzazione e, an¬ 
che, di «leghismo». La Fiom - sosten¬ 
gono Firn, Uilm e Fismic - decidendo 
di partire da sola con iniziative, sia 
pubbliche che con ì lavoratori, per 
denunciare una preoccupazione 
per l’occupazione in Piemonte, ha 
scelto di rompere l’unità sindacale». 
Un atteggiamento, appunto, che se¬ 


condo il segretario nazionale Uilm, 
Roberto Di Maulo, costituirebbe ad¬ 
dirittura «una sorta di leghismo sin¬ 
dacale», destinato a mettere i lavora¬ 
tori uno contro l’altro. 

Così lo stop imposto ieri - secondo 
Firn, Uilm e Fismic - doveva avere 
proprio come scopo quello «di fer¬ 
mare l'azione solitaria» della Fiom e 
rilanciare il confronto. Insomma, si 
scopre che il rinvio è stato voluto da 
chi voleva, e vuole, a tutti i costi il 
confronto. 

Un atteggiamento cui ha risposto 
nel pomeriggio una Fiom ferma ma 
attenta a non inasprire ulteriormente 
i Ioni della polemica, cui ha fatto se¬ 
guito un incontro tra i quattro segre¬ 
tari nazionali. (Lo sciopero delle 
Meccaniche - dice il segretario pie¬ 
montese, Giorgio Cremaschi * è indi¬ 
ce prima di tutto della grande preoc¬ 
cupazione che c'è tra i lavoratori. Per 
questo riteniamo necessario che i 
dissensi che ci sono con Firn, Uilm e 
Fismic, per noi in parte incomprensi¬ 


bili, siano comunque affrontati e di¬ 
scussi con il più ampio confronto 
unitario. È necessaria una piattafor¬ 
ma sindacale sulle politiche indu¬ 
striali e sull’occupazione che sia sot¬ 
toposta alle assemblee delle Rsu e 
dei lavoratori». «Solo una piattafor¬ 
ma unitaria può rendere possibile 
un rapporto contrattuale con la Fiat 
per garantire prospettive occupazio¬ 
nali nel Centro-Nord come al Sud» - 
sottolinea dal canto suo il segretario 
generale, Claudio Sabattini. Tanto 
più che, sottolineano in casa Fiom, 
lo sciopero di giovedì non è stato 
proclamato da loro ma dalle Rsu di 
stabilimento, «regolarmente». E che, 
nel merito, Firn, Uilm, Fismic e Fiom 
non sembrano molto distanti tra lo¬ 
ro. Dalla preoccupazione per il futu¬ 
ro dell’occupazione - a fronte di una 
capacità produttiva di un milione e 
750mila vetture, la produzione reale 
prevista per il 1996 è di un milione e 
420mila pezzi - alle garanzie da chie¬ 
dere all’azienda, fino alle richieste 
da portare, nell'ultima settimana di 
giugno, all’attenzione del governo. 


I sindacati chiedono, in particola¬ 
re, la definizione di un protocollo di 
politica industriale che vada oltre il 
1997 - Cantarella ha parlato di nuovi 
investimenti per 20mila miliardi e di 
15 nuovi modelli, deve specificare 
l’allocazione - e la conferma delle 
«missioni produttive» previste nel 
piano deL‘94. Cosa che garantireb¬ 
be, a dispetto delle accuse di leghi¬ 
smo sindacale, un po’ tutti gli stabili- 
menti sparsi per l’Italia. Da Torino ad 
Arese a Pomigliano. Il tutto sulla ba¬ 
se di un documento unitario da di¬ 
scutere con le Rsu. 

Dunque? Resta il fatto che ieri rin¬ 
contro è saltato. «Un errore» - dice il 
numero due Fiom, Cesare Damiano. 
I tempi sono stretti, dal momento 
che entro il 28 giugno dovrà essere 
deciso, in sede governativa, il rinno¬ 
vo per un anno dello stato dì crisi. E 
entro quella data sono molte le cose 
che la Fiat deve chiarire. Tenendo 
come punto di partenza le parole di 
Cesare Romiti che ieri ha assicurato 
per Mirafiori «investimenti e un futu¬ 
ro in crescita». 



UNIPOLINFORMA 


COUiKTTIVK VITA (ìcMrirm: Speciale Umpol - Vita Collettive ( 7 .F.R.) 


Cinnpoateionc denti Investimen ti:_ 

Calryrnctli attività i>l .WIH/IWr_* at.WW/tW* % 


Titoli tancMii (tallo Siali» 

1 4X 1 W 18<i (»7 

71,27 

1.14 080 847 21(1 

nm 

ObbllpazHim Onltnaiic Mainine 

L 19404 2K34ÌK 

28,71 

t l4 540flhM»X9 

20.01 

Tinaie dette attività 

l„«7.$4JUK|t.5.V 

ii|«rt»M nitinl.i « I'iiihiI •>,, 

i 06,00 

!.. mjimm» 

ww» 

UNPOL s 

ASSICURAZIONI H 

itali Hnirili 1 numi-rumili ,i 
i , Mm AHI.» ,, »l, 1 

vnlll^liu j k »'l llll.tMk , 

u m i in s , , 


vs 

mt 


Pubtiiicamnc ut .sensi delti» circolare INVAI 1 n, 71 del 2<U.IW7 


i 


I 




















^Emilia Romagna: 
vivi Pestate più bella 


Cordialità ed efficienza, 
professionalità e gioia di stare 
insieme: qualità della vita vuol 
dire anche qualità delle vacanze 
Un mare di bellissime spiagge 
dai Udì di Comacchio a Cattolica 


Difficile definire quell'affa- 
scinante luogo fisico, ma anche 
dell'immaginario, che è la 
Riviera Adriatica'dell'Emilia 
Romagna Qui la cordialità va a 
braccetto con l'efficienza, la 
gioia di fare turismo con un 
incredibile organizzazione di 
servizi e possibilità Se per la 
gioia di bambini e genitori il 
dolce declinare dei bassi fondali 
dell'Adriatico è L'ideale per un 
approccio felice col mare, ■ 130 
chilometri di ampie spiagge 
dalla finissima sabbia della costa 
emiliano romagnola, dai Lidi di 
Comacchio a Cattolica, sono 
anche un luogo speciale 
d'incontro, divertimento, sport e 
gioco II tutto all insegna di 
glande prolcssionalila c 
umanizzatone degli operatoli 
Negli ultimi anni si sono 


moltiplicati i campi da beach 
volley, sport che vede gareggiare 
in Riviera - assieme a turisti e 
appassionati - gli assi della 
specialità e della pallavolo 
tradizionale Punii fermi 
naturalmente i tradizionali sport 
acquatici, dal nuoto allo sci 
nautico, dalla vela (ci sono 19 
scuole) al wind surf La 
sicurezza sull arenile e in mare è 
garantita, oltre che dalle 
postazioni di pronto soccorso 
presenti in ogni bagno, 
dall'imponente servizio 

assistenza fornito dagli 800 
bagnini di salvataggio che 
operano quotidianamente fra le 9 
e le 18 30 E come sempre lanta 
allegria e sorrisi nella capitale 
mondiale del buonumore la 
Riviera Adriatica dell'Emilia 
Romugna 





Scegli la 


in c,mi 




Divertiti 

■ □ la Riviera Adriatica 

; Gioca 

| □ i Campi da Golf 

I Muoviti 

□ Itinerari in Bicicletta 

I Scopri 

! □l'Agriturismo 

I Vivi 

■ □ le CitiA d’Arte 

" Ritrova l'energia 

| □ le Terme 

I Gusta 

□ i Sapori in festa 
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PREZZI HOTEL 1996 

1 prezzi medi indicativi* per persona m bassa media ed alla stagione (giu 
gno/setlembre luglio agosto 1995) per un soggiorno di una settimana in 
hotel a 2 e 3 stelle in camera doppia con trattamento di pensione compie 
la tn alcune località della Riviera sono i seguenti 

Località 7 giorni 

Hotel vY> 

giuVsetl luglio agosto 
CATTOLICA 350 000 455000 525000 

MISANO ADRIATICO 340000 430000 480.000 

RICCIONE 390 000 434 000 539000 

RIMINI 330 000 365 000 450 000 

BELLARIA-IGEA MARINA 300 000 395 000 441 000 

CESENATICO 329 000 420 000 470000 

CERVIA 360000 374 000 472 000 

MILANO MARITTIMA 400.000 490000 550.000 


LIDI DI RAVENNA F COMACCHIO 430 000 530 000 590000 


CATTOLICA 
MISANO ADRIATICO 
RICCIONE 
RIMINI 

BELLARIA-IGEA MARINA 

CESENATICO 

CFRVIA 

MILANO MARITTIMA 


7 giorni 
Hotel -Y JV 
giuJsctt luglio 
420 000 490000 
386 000 485 000 
455 000 560.000 
490 000 560 000 
390 000 485 000 
440000 560000 
435 000 490 000 
490 000 565 000 


I IDI DI RAVENNA * COMACCHIO 490000 545 000 


* I indugine e siau clkiiuutu atta line di aprite 96 su un campione di 10 (ilbcighi u 2 
c 1 sielle in ogni 1 kmIiIu indicala Tona. Tradtm irte Italia 




1 PARCHI DI DIVERTIMENTO 
NELLA RIVIERA ADRIATICA 


La Riviera dell Emilia Romagna concentra piu di ogni altra area europea parchi gioco 
tematici ed acquatici su misura per le famiglie ed i bambini dove i piccoli ospiti fino ad 


un metro di altezza non pagano 1 ingresso 



PARCO 

LOCALITÀ' 

TELEFONO 


Mirabilandia 

Savio (RA) 

0144/161111 


Fiabilandia 

Rimmi 

0541/172064 


Malta in Miniatala 

Rimim 

0541/712004 


Aquafan 

Riccione (RN) 

0541/601709 


Beach Village 

Riccione (RN) 

0141/641721 


Atlantica 

Cesenatico (FO) 

0147/671167 


Aquanum 

Cesenatico (FO) 

0547/80709 


Acqudinania 

Moruano di Romagna (RN) 

0541/987642 


Aquabell 

Belluria Igea Manna (RN) 

0141/149710 


Aquana Park 

Pinarclla di Cervia (RA) 

0144/987879 


Indiana Golf 

Riccione (RN) 

0141/691764 


Auai Auav 

Lido Adriano (RA) 

0544/496411 


Lascrdromo 

Cattolica (RN) 

0141/968414 


Dclfinano Rnmni 

Rimili) 

0541/10298 


Delphinarium Riccmnc 

Riccione (RN) 

0141/601712 


Delfm ino Cattolica 

Cattolica (RN) 

0141/911009 


Belafonte Golf 

Pimrella di Cervia (RA) 

0144/980666 


Rimim Golf 

Rimmi 

0541/10500 





Per ricevere gratuitamente , 
i cataloghi che ti interessano. 


compila e spedisci 


questo coupon a 


Ari 

Azienda di Promozione Turistica 

dell’Emilia-Romagna 

c.p. 363 - 47037 Rimìni Centro 


_ -'t 


L'Unita 01/0696 



I DISCO-BAR 
DELLA RIVIERA 

/ disco-bar, una nuova formula 
di locale di intrattenimento 
notturno, nette ultime stagioni 
hanno visto moltiplicare il 
numero degli esercizi e sfanno 
assorbendo quote consistenti di 
afkhnados. Qui toma atta 
ribalta il rapporto umano, un 
contatto più diretto fra i giovani 
che vogliono socializzare. 


MAKKARONI DISCO BAR 

Via Dante 48 tei «*541/691180 

MISS VIPER ROOM DISCO BAR 

Via Gramsci 9« , C ! 0S41/6014A - * 

MOXIF DISCO BAR 

Vie Celiarmi 110 lei 0541/6U3169 


RAG Cl UH DISCO BAR 

Vie Beccadclli 7 lei 0141/10286 

ROCK CAIE DISCO BAR 

V li Regina Mena 64 ul 0141/184640 

ROCKISIAND DISCO BAR 

Molo di Levimi til 0141/10178 

TALK Oh 1HF TOWN DISCO BAR 

Viale Regina Mdrgher la 61 (cl 0141/174419 


CAFh MADRID DISCO BAR 

Isola dei Platani 120 tei 0541/144476 

PJA/7A DISCO BAR 

Viali P Guidi 4 tei 0141/147110 


INSIDIA DEI CARIBE DISCO BAR 

Via Caravaggio 7 lei 0147/86164 

MADIGANS DISCO BAR 

Via Mazzini 176 ul 0147/71148 

MF.XCM. DISCO BAR 

Via M igei lano 4 tei 0S47/67 1 688 

TEQVIIA BLVhS DISCO BAR 

Via Colombo 1 San Maurinel 0141/146201 

TICO DISCO BAR 

Molo di Levanti Ul 0147/71276 


CHIÙ & PEPPhR DISCO BAR 

Viale Milano Iti 0144/991609 

FirriPALDI DISCO BAR 

Viulc Porli tei 0144/991609 

HARl H DISCO BAR 

Viali Mutuiti ul 0544MMPS 

PACIhlCO DISCO BAR 

Viali (irmi u SS ul 0144/9 747>7 

PAISDISCO BAR 

VnMilmo V* ul 0141/99 H7I 

SONORA SOI I DISCO BAH 
V li *>( ugn IP t | ( 1544/99 |f «9 
TMhRSA DK,Il SQIJAII DISCO BAR 
Ri tomi i Di n Mm/t n Ul 0144/9/1686 

ZOUK SANTANA DISCO BAH 
Viali Milim , 4 lei 0144/*//41 11 

upt pi isvinm 

SANTA hh DISCO BAR 

Viale dille Nazioni 180 Marma di Ritunna 

lei 0144/110219 


Bl UEMOON DISCO BAR 

Via Spiaggia 4 t id > digli bslinsi 

tei 0111/127711 

noi LYWOOD DISCO BAR 

Viale Carducci l ido degli Tswnst 

tei 0511/127109 

PICCOLO BAR 

Pzzu 1 Maggio Porto Ganbdldi 

tei 0111/127290 



IIMKAKA 

Cnrso Ciovecca 21 
Tel 0112 209370 

Fax 212266 

U/M/tLLflIU 

Via A Buonafede 12 

Tel 0111/110147 

Fax 112880 

RAVENNA 

Via Sulaiu 8/12 

TU 0544 11404 

Fax 482670 


VleRomngm 107 

Tel 0144 991411 

Cl SI NATILO 

Fax 992111 

Vk Roma 112 

Tel 0147 674411 

(lATllA) AMARE 

Fax 80129 

P/za Liberta 10 

Tel 0547 86081 

SAN MAVRCLMARE 
Vìa Repubhlic i 8 

Tel e fax 0141 146192 

Fax 81191 

BUIARIA IGEA MA! 

una 


Via I di Vinci 10 

Tel 0141 144108 Fu 141491 

RIMINI 

Pie Pelimi 1 

TU 0141 16902 I u\ 54290 

RIMINI 

Via Dante 86 

rei 0141 SI VII/SI480 l tx 27927 

RIMINI 

( su d Augusto 116/118 
TU 0141/704112/4 Fax 70428? 

RILCWm 
plcCuuimu 10 

lei 0141 691302 Fax 601712 

MiSAMltWmiKQ 

via dt i Plat mi 22 

TU 0141 611120 fax 611291 


p le Nettuno l 
HI 0141 961141 
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Massimo Pucciarello 


ESTATE ’96. Questo fine settimana la prima grande fuga dalla città 


Ragazza violentata 
Il Comune 
parte civile 


Il Comune ha deciso di costituirsi 
parte civile «in difesa del diritto di 
tutte le cittadine e di tutti i cittadini 
a circolare serenamente e libera¬ 
mente in ogni parte della città». La 
decisione viene dopo l'episodio 
della ragazza stuprata a piazza Vit¬ 
torio, per cui l'altro ieri è stato arre¬ 
stato un algerino. Anche la senatri¬ 
ce Tana De Zulueta ha espresso 
solidarietà alle due donne che 
hanno subito violenze all’Esquili- 
no, sollecitando una rapida rispo¬ 
sta ai problemi più urgenti di sicu¬ 
rezza dell'Esquilino, con la crea¬ 
zione di un posto mobile di polizia 
a piazza Vittorio ed una migliore il¬ 
luminazione della piazza. 


Sole e mare blu 


Piero Pompili 


Scoppia il caldo e arriva il pómo week-end di mare. Ma 
che ci sarà quest'anno sulle coste laziali? Dal ministero del¬ 
la Sanità è arrivata puntuale la mappa ufficiale della bal¬ 
neazione, con le sue sorprese. Dopo la Campania, il Lazio 
resta la regióne con la più alta percentuale di coste inqui¬ 
nate. E quello di Roma è il secondo litorale più inquinato 
d’Italia, Santa Marinella, Ladispoii e Palo restano vietatissi¬ 
me. Ostia bene fino a Lavinio. 


MASSIMILIANO 01OIONOIO 


■ L'estate? Perii calendario non 
è ancora Iniziata. Ma quello che con¬ 
ta, si sa, è Il termometro: e da qual¬ 
che giorno, ormai, le temperature 
giornaliere superano ! 20 gradi. Da 
oggi, dunque, primo weekend di giu¬ 
gno: si può star certi che la stagione 
deìbagnì è finalmente cominciata. E 
glà.Ma che mate farà quest’anno, 
sulle spiagge abitualmente frequen¬ 
tate dal romani, da Santa Marinella a 
Terracina? Dopo i primi dati fomiti in 
aprile dalla Regione, dal ministero 
della sanila è arrivata puntualmente 
la mappa ufficiale della balneazio¬ 
ne. Rispetto all’estate del '95, le sor¬ 
prese sono poche: Dopo la Campa¬ 
nia, Il Lazio resta la Regione con la 
più alta percentuale di coste inqui¬ 
nate (22,4), e quello dì Roma (con 
il 32,6%) 6 il secondo litorale più in¬ 
quinato d'Italia (mentre Latina e Vi¬ 
terbesi attestànosui ) 5% circa). 

Quella la fotografia generale, ma 
scendiamo più nel dettaglio. Le 
spiagge a nord di S. Marinella - capo 
Linaio in particolare - sono ampia¬ 
mente interdette alla balneazione, 
cosi cóme più a sud la fascia nei 
pressi del fosso di Castelsecco e del 
Rio Fiume. Bagni liberi invece sul li¬ 
torale dì Santa Severa, mentre tutta 
la zona di Ladispoii e Palo resta vie¬ 
tata. ma le analisi delle Usi hanno 
beccolato quest’anno anche bu^ ita 
parte delle spiagge comprese nel 


Comune di Fiumicino: la fascia di 
divieto parte da Fregene e attiva fi¬ 
no alla foce del Tevere. 

Niente inquinamento invece a 
Ostia, se si eccettuano come a) soli¬ 
to la spiaggia di Idroscalo e la foce 
del Canale dei Pescatori. Fino a la- 
vinto, poi, gli unici divieti toccano 
gli arenili in prossimità di canali e 
fossi. Balneabile anche Anzio (ec¬ 
cettuata la zona immediatamente a 
nord delia cittadina, afflitta da un 
forte inquinamento batteriologico), 
mentre da Nettuno comincia una 
nuova zona di divieto. Verso sud, 
invece, restano pulite le acque di 
Sabaudia e San Felice Circeo, men¬ 
tre Terracina vince la maglia nera 
dell’inquinamento e Sperlonga re¬ 
sta in parte vietata ai bagni. Vale 
comunque ia pena di ricordare che 
i dati su cui si basa 1’emissione dei 
divieti di balneazione vengono rac- 
colli parecchi mesi prima dell’inizio 
dell’estate: quest’anno, però, per 
venire in soccorso ai bagnanti, la 
giunta regionale pubblicherà un 
bolletino quindicinale d’informa¬ 
zione sulla qualità delle acque. 

Se in acqua cambia poco o 
niente, una piccola rivoluzione è 
invece in corso sulle spiagge della 
Capitale. A Capocotta - due chilo¬ 
metri e mezzo di sabbia e dune, ri¬ 
trovo storico degli amanti del nude 
look e ultima oasi dell’antica flora 


tirrenica - per esempio, sono 
' scomparsi definitivamente i chio¬ 
schi abusivi Dopo vent’anni, infat¬ 
ti. il Campidoglio ha deciso di por¬ 
tare i servizi sull’arenile, affidando¬ 
li però ai privati con un bando 
pubblico. Entro pochi giorni, assi¬ 
curano in Comune, dovrebbero 
terminare i lavori per la realizza¬ 
zione di cinque gradi capanni in 
legno dotati di servizi igienici e 
bar, e di altrettanti pontili di accès¬ 
so alla spiaggia. Nel frattempo, spi¬ 
la via Litoranea è stata installata 
una nuova che impedisce - o al¬ 
meno limita - il tradizionale par¬ 
cheggio selvaggio. Proprio per 
questo, all’altezza di Castelfusano, 
la Xlll Circoscrizione ha individua¬ 
to tre aree destinate al parcheggio 
di scambio, che saranno collegate 
a Capocotta con un bus-navetta. 
Ma gli abituali frequentatori del 
«buco» gradiranno la novità? 

L’altra sorpresa viene invece da 
Ostia. Quest’anno il Lido lancia la 
sfida a Fregene; non solo il mare è 
più pulito, ma anche le notti po¬ 
trebbero diventare più animate di 
quelle dell’ex «perla del Tiretto». 
Alla metà dei mese, infatti, presso 
quattro stabilimenti balneari apri¬ 
ranno le filiali estive di altrettanti 
famosi club delia Capitale:allo 
«Sporting Beach» è in arrivo lo Smi- 
le di Gianfranco Bomigia, boss del¬ 
le notti romane; alla «Nuova Pine¬ 
ta» debutterà invece il Gossip 
Beach di Tommaso Caruzzi, pro¬ 
prietario del «Ciak», mentre il «Cor¬ 
saro» e il «Bungalow» ospiteranno 
rispettivamente il Decò e l 'Open 
Gale. In molti altri stabUiemnti, in¬ 
vece, è un’esplosione di palestre 
all’aperto e piscine. Da luglio a 
settembre, infine, andrà in scena 
{'Ostiafest, appendice sul mare del¬ 
l’estate romana, con un vasta pro¬ 
gramma di musica, teatro e cine¬ 
ma. 


Medici Usi vigileranno le spiagge 
Scatta l’operazione vacanze sicure 

Vacanze sicure. Questo l'obiettivo delle Indicazioni di lawra 
messe a punto dall’assessorato regionale alla salvaguardia e cura 
della salute del Lazio inviate atutte le Usi. «la circolare-ha detto 
l’assessore al ramo Uonello Cosentino • Indica dò die le aziende 
sanitarie devono attuare per evitare situazioni di disagio nelle 
località turistiche per guanto riguardal'asststenza sanitaria di 
base, l'emergenza, la guardia medica, l'assistenza dom i cil i a re , 
quella ospedaliera e l'assistenza farmaceutica per evitare che nel 
periodo estivo si ripetano usi di rifiuto di assistenza per chiusura 
di reparti ospedalieri». Per Roma In particolare sarà affidalo al 
direttore sanitario della Usi A U coordinamento In tutte le 
strutture cittadine ospedaliere. I Vigni del Fuoco metteranno a 
disposizione quattro elicotteri per il soccorso su tutto II territorio 
regionale. I medld di base del luogo di vacanza garantimmo 
l'assistenza di base con visite a pagarne» (6.000lire 
ambulatorialmente, 10 mila «re a domicilio). Lo Usi Informeranno 
i cittadini con manifesti negli stabbi menti balneari, farmacie, ecc. 
L'emergenza sarà affidata al servizio >118- con ambulanze a 
Tarquinia, Montato di Casbe e Resela. Tre ambulanze a Fiumicino 
fino a Nettuno da un lato e Civitavecchia dall'altro. Integrato al 118 
funzionerà quello delle Capitanerie di Porto «16709090». Anche 
la Guardia medica sarà coordinata per gd ospedali regionali. 


Trapianti 
Bambin Gesù 
primo in Italia 

Con 70 trapianti in 10 anni - 61 so¬ 
lo di cuore - l’ospedale del Bambin 
Gesù è il centro che in Italia ha ef¬ 
fettuato il maggior numero di sosti¬ 
tuzioni d’organo in età pediatrica. 1 
dati di IO anni di lavoro sono stati 
presentati ieri da Francesco Parisi, 
responsabile dell’attività di prelie¬ 
vo e trapianto dell'istituto. L'occa¬ 
sione è stata la presentazione di 
«Piccoli amici», il progetto che 
Nuova Tirrena, Telecom e Cassa di 
Risparmio di Roma hanno pro¬ 
mosso per i! trasporto gratuito di 
neonati affetti da malformazioni 
cardiache. 

Premiato 
il francobollo 
dol Poligrafico 

In occasione del sesto -Gover¬ 
nment postage slamp printing 
congress» svoltosi a Berlino con la 
partecipazione di 21 paesi, il fran¬ 
cobollo del Poligrafico dello Stalo 
di Roma intitolalo al Natale '94 si è 
aggiudicato il premio di migliore 
francobollo in tecnica di stampa 
rotocalcografica. Il francobollo raf¬ 
figura ut i particolare della -Madon¬ 
na con bambino tra San Giovanni 
Battista e San Girolamo-, conosciu¬ 
to come «Sacra conversazione». 

Mercatino 
per aiutare 


Oggi e domani c'è un mercatino 
dove si vende di tutto, usato e nuo¬ 
vo, per finanziare dei progetti di 
soldarielà nel Nicaragua. Ci sono 
dischi, libri, bigiotteria anche anni 
'50, orologini. quadri, antichità, ve¬ 
stiti di seta e cotone, golf, abiti da 
uomo di pura lana a prezzi bassis¬ 
simi. A via Sebino, 43/a (Piazza 
Verbano). orario 10-13,30e 16-20. 


(entrata Via Vitelli* dalle 10 al tramonto) 

1 VOLONTARI DEL CANILE DI PORTA PORTESE 


le più elleye foie «M prima v er e per I ceni A #omm i dintorni 

Iscrivi il tuo cane al concorso di bellezza 

Mf )t fri* 6eU* del mmuU " 

Partecipa al concorso fotografico 

~a mcwj CKaii.rLM.iir 

Assisti alili jirmlazlm ài cani adottati al Canile e ài leu «novi jtro/rlrhri 
Curiosili, cani, /trenti t colfcs Ira bemàt, vivande, sole e vi/ 



OPEL ASTRA S.W, 

1995 condizionata 

£. 21.500.000 


PEUGEOT 106 XR 

1995 tetto apnbile 

£.14.500.000 


VOLVO 400 TURBO 

1989 interni in pelle 

£.13.400.000 
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Latte ai privati. Il Pds chiede di accelerare la vendita 
Critiche al presidente: «Perde tette di mercato» 

«Centrale a picco» 
Tripi nel mirino 


Il Pds lancia l'allarme sulla situazione della Centrale del 
Latte e chiede di approvare subito la delibera per la pnva- 
tizzazione «L'azienda sta perdendo quote di mercato a un 
ntmo dell’8% al mese», affermano gli esponenti della Quer¬ 
cia che chiedono, insieme all’approvazione della delibera, 
un intervento del Comune per un rafforzamento della ge¬ 
stione Insomma, una cotica neanche troppo velata nei 
confronti del presidente Alberto Tnpi 


CARLO FIORINI 


■ Commissariamento La parola, 
anche se mai pronunciata aleggia 
nella sede del gruppo capitolino do 
ve gli stati maggion della Quercia ieri 
hanno convocato la stampa per lan 
dare I allarme sullo stato della Cen 
trale del latte 11 Pds chiede alici mag 
gioranza un rush finale onorando 
cosi I impegno del programma rutel 
Unno cne fissava a metà mandato 
la vendita dell Azienda che invece 
va a rilento e nschip di essere 
sempre più difficile a causa dei n 
slittati, giudicati nón propriamente 
brillanti della gestione di Alberto 
Tripi 

«La centrale sta perdendo fette 
di mercato consistenti a un ritmo 
dell 8% mensile - dice Antonio Ro 
sati che insieme al capogruppo 
Goffredo Bettim e alla consigliera 
Daniela Vatentim Ieri tra illustrato 


le proposte della Quercia Noi 
chiediamo che venga portata subì 
to in consiglio comunale la delibe 
ra di vendita Così entro sei mesi 
dall approvazione I alienazione 
della 'centrale sarà finalmente 
completata Però è necessario che 
I amministrazione comunale ap 
provando la delibera che dà il via 
alla pnvatizzazione garantisca an 
che per 1 sei mesi successivi una 
gestione efficace Insomma nel 
mirino del Pds è evidente che c e 
Alberto Tripi il manager vicinisSi 
mo a Romano Prodi scelto da 
Francesco Rutelli un anno e mez 
zo fa per presiedere la centrale 
Il Pds però teme anche I annun 
ciato ostruzionismo di Alleanza 
Nazionale sull ultima delibera di 
privatizzazione E per questo ha 
intenzione di serrare le fila e ac 


corciare i tempi Approfittando an 
che del buon clima che c è tra i la 
voratori dell azienda che hanno 
approvato I accordo a cui ha lavo 
rato lassessora Linda Lanziilotta 
che prevede il prepensionamento 
di cento dei circa 450 dipendenti 
della Centrale e la collocazione in 
altre aziende comunali di una cin 
quantina di persone L altro capi 
tolo delicatissimo è la proprietà 
dell azienda !i Pds e questo e I o 
nentamento di tutta la maggioran 
za afferma senza mezzi termini 
che le quote societarie non vanno 
assolutamente cedute ai due co 
lossi del settore Ne a Cragnotti né 
alla Parmaiat dice Antonio Rosati 
Vogliamo invece costruire un 
terzo polo e oltretutto I Antitrust 
difficilmente accetterebbe una so 
luzione del genere» Il Comune 
procedendo alla vendita non attra 
verso un asta ma con la cessione 
di quote è convinto di riuscire a 
garantire i consumatori E infatti 
ciò a cui si sta lavorando è I acqui 
siztone di una quota importante 
dell Azienda da parte degli agncol 
ton Sicuramente le aziende agri 
cole che forniscono il latte fresco 
alla centrale acquisteranno il 33% 
ma non è escluso che decidano di 
acquistare I azienda per intero se 
riusciranno a trovare 1 60 80 miliar 
di necessan 





La centrale del latte 


Giuseppe Gtglia/Blow up 


Processo 

Psicoioga 

truffa 

paziente 


■ Accusati di circonvenzione 
di incapace e di essersi appropria 
ti in un patrimonio valutato attor 
no ai tre miliardi di lire la psicolo 
ga Pasqualina Biondi e suo manto 
Ruggero Leccisi sono stati con 
dannati ieri da! tnbunale di Roma 
a due anni e dieci mesi di reclusio 
ne all interdizione per tre anni 
dalla patna potestà e dai pubblici 
uffici La donna inoltre per tre an 
ni non potrà esercitare la sua prò 
fessione 

Alla persona raggirata la signo 
ra Costanza R i giudici della pri 
ma sezione penale del tnbunale 
hanno assegnato una provvisto 
naie di un miliardo di lire acco 
gliendo la richiesta dei suoi awo 
cati Oreste Flammim Minuto e 
Francesco Petrelli Da notare che 
per gli imputati la pm Adelchi 
d Ippolito aveva chiesto la con 
danna a quattro anni e sei mesi di 
reclusione 

Una vicenda sconcertante Ifat 
ti presi in esame dal tribunale si 
sono svolti tra il 1991 ed il 1994 
Secondo quanto emerso dall in 
chiesta Pasqualina Biondi dopo 
aver convinto Costanza R M a 
partecipare a sedute di gruppo 
I avrebbe poi indotta a nominare 
Ruggero Leccisi amministratore 
del suo patnmonio È stato in que 
sta veste che I uomo in vari peno 
di avrebbe venduto tutti i beni a 
lui affidati consistenti in immobili 
di vano tipo che si trovavano ad 
Arezzo ed a Bolzano Tra le prò 
prietà vendute anche un bosco di 
abeti 
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Fra’ Giustino 
alla sbarra 
per traffico 
d’opere d’arte 

Fri Giustino Ferazzoll, cappuccino 
economo per 25 anni della basilica di 
San Lorenzo fuori le Mura, una 
segreta (ma non tanto) passione per 
le donne e per i soldi, è stato rinviato 
a giudizio insieme ad altre 11 
persone, tra cui alcuni pregiudicati, 
conl’accusa di assodatine per 
delinquere finalizzata al traffico di 
opere d’arte e concorso in furti. Il 
processo e fissato per il 2 dicembre 
prossimo Lo ha disposta il gip 
Carmellta Russo die Ira accolto le 
richieste dei pm Cario Lasperanza, 
Secondol'accusafra’ Giustino 
avrebbe fatto parte di una banda 
specializzata nella sottrazione e nel 
traffico di opered'arte e, In cambio 
di denaro, avrebbe tollerato II 
trafugamento di quadri e di reperti 
archeologici dal chiostroedal 
magazzini della basilica. Con 
Ferazzofi sara processato anche 
Orlando Ammanilo, custode di alcuni 
maganhridellaxripartizlone 
preposta alle antichità e belle arti. È 
stata invece stralciata la posizione di 
Claudio Murino, per motivi di salute 
giudicato la mente 
deh'organizzazione: avrebbe versato 
materialmente le somme di denaro a 
fra Giustino in cambio delle opere. 


Cwitodiwmlla 
lavoratori 
Oltre tramila 



Una antica stampa di San Lorenzo fuori le Mura 


Cominciano il 4 le assise sindacali. Vento: «Un’organizzazione per le persone» 

Cgil, vìa al congresso dei 500 


Il congresso della CgH è alato 
preceduto nel Lazio da 3.421 
assemblee (419 in più rispetto al 
1991). Hanno partecipato 102.2S5 
lavoratori, pari al 33.2 per cento 
degli Iscritti, (Il 37.6 per cento a 
Roma). H dato è inferiore del 2.5 per 
cento rispetto al congresso 
precedente, anche se I partecipami 

in cifra assoluta som stati 1.306in 
più. L’andamento si spiega con le 
modificazioni intervenute nel 
menato del lavoro regionale 
(aumento delle piccole imprese, 

’ riduzione deil'occupaaione nella 
grandi aziende pubbtkhteprtvate), 
nella società (aumento dei 
pensionati) e di conseguenza nel 
prostHtbmo detta Cg# del Lazio che 
comunque nel quattro anni trascorsi 
è passato da 283141a30S.165(plù 
18,9 per cento). Al congresso 
parteciperanno 521dcle«ati,coni 
seguenti rapporti tra le tesi oggetto 
di dibattito: 464per la prima, 32 per 
la secondar 25 delegati per la terza. 
L’esigenza maggiormente espressa 
nette assentMe pre-cottgtesauall è 
stato quella dell’ «autonomia dai 
governo "amico''». 


Senza lavoro, senza diritti, o con la pensione minima Nel 
Lazio sono un milione e mezzo le persone in difficoltà II 
congresso della Cgil che si terrà la settimana prossima par¬ 
tirà da loro Più visibilità sul temtono e contatti più stretti 
con t cittadini, oltre i confini tradizionali del movimento dei 
lavoratori Un’organizzazione sempre più decentrata, auto¬ 
noma e «multiservizi», facilmente accessibile anche via In¬ 
ternet 


KUCIA 

■ Oltre mezzo milione di lavora 
ton impiegati nelle piccole e picco¬ 
lissime aziende dove spesso i diritti e 
i contratti sono un miraggio Quasi 
trecenlomila i pensionati con la «mi 
nima» oltre 600mila i giovani e i me 
no giovani parcheggiati nelle liste di 
collocamento In tutto circa un mi 
lione e mezzo di persone nel Lazio 
vivono in condizioni di difficolta e 
chiedono tutela Messi insieme fa 
rebbero la popolazione di una me 
tropo!i Una città sommersa con 
frapposta alla Città del sole , sog 
getto dello slogan che la Cgil di 
Roma e del Lazio ha scelto per il 


MASOCCO 

congresso che si terra iM 5 e 6 
giugno nella sede dello Spi di via 
dei frentam È il «pnmo ma non 
c è da sorprendersi la storica or 
ganizzazione ricomincia daccapo 
dopo I unificazione delle strutture 
cittadina e regionale avviata nel 
marzo del 94 e che la prossima 
settimana si completerà formai 
mente con uno statuto 
Decentrare e rafforzare i propri 
comitati degli iscritti nei posti di 
lavoro e sul territorio a contatto 
con i cittadini anche con quelle 
categone che tradizionalmente 
non rientrano nella compagine del 


movimento dei lavoraton «Sarà 
una Cgil che guarda alle persone 
ha detto il segretano Fulvio Vento 
E per buona parte lo è già In 
questi due anni abbiamo investito 
a tutto spiano snellendo al centro 
e potenziando in periferia E gli 
esempi vanno dalla «resurrezione» 
del rapporto con i giovani alla re 
cente creazione di uno sportello 
«gay» E poi li protagonismo degli 
anziani con L Auser l intesa con 
gli ambientalisti la cooperazione 
con Progetto Sviluppo le azioni di 
pari opportunità io sportello Giu 
stizia la Federconsumatori Un 
sindacato «multiservizi» oltre gli 
accordi nelle fabbnche e quelli 
sperimentali per i pubblici esercizi 
Favorevole alla flessibilità feroce 
mente contrano alla precarizzazio- 
ne Temi questi che «saranno il 
cuore del congresso e sui quali si 
confronteranno 521 delegati 
L organizzazione invece si arti 
colerà in 11 Camere del lavoro 
confederali di cui 7 a Roma e in 
provincia il resto nella regione « 
Una geografia nuova frutto di 
un’attènta analisi svolta su tutto il 


Lazio ed in particolare nell area 
metropolitana sugli insediamenti 
abitativi le tipologie dei siti pro¬ 
duttivi i diversi mercati del lavoro 
i flussi del pendolansmo è stato 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa 

Alla Cgil aderiscono oggi 14 fe 
derazioni di categona Gli iscntti 
sono m tutto 308 165 187 655 1 la 
voraton attivi 118551 sono pen 
sionati e 1 959 disoccupati Rispet 
to all ultimo congresso del 1991 
gli attivi» sono 30mila in meno 
mentre i pensionati sono 54mila in 
più 11 saldo è attivo ma la pelle è 
cambiata Pe I invecchiamento 
della popolazione e I emorragia 
dei posti di lavoro Anche il clima 
è diverso «La situazione economi 
ca e occupazionale oggi è piu ne 
ra ha continuato Vento E cam 
biato invece lo scenario politico 
C è stata una rivoluzione che ci 
permette di poter fare il nostro me 
stiere senza dover assorbire le fru 
straziom della sinistra Ribadiamo 
la nostra autonomia e chiediamo 
alle amministrazioni di fare fino in 
fondo il loro lavoro» 


Tre anni di bugie, poi il crollo 

Si finge madre 
per sposarsi 

Amava quell’uomo così tanto da essere arrivata nel to a 
iscrivere all’anagrafe un figlio inesistente pur di essere uni 
ta a lui Ma dopo tre anni la Usi imponeva che il bimbo fos¬ 
se portato a vaccinare E la giovane donna è crollata di¬ 
cendo la venta all’avvocato a cui aveva chiesto a suo tem 
po, di convincere l’uomo a sposarla L’avvocato ha spinto 
ìa cliente all autodenuncia e len lei è stata condannata ad 
un anno e sei mesi per supposizione di stato e falsità 


NOSTRO SERVIZIO 


■i In molte hanno tentato di ave 
re l uomo amato in ogni modo Ma 
questa volta una giovane donna 
davvero confusa e amvata a com 
portarsi propno come in un roman 
zo concependo! inganno estremo 
di fingere un figlio inesistente Di 
denunciarlo all anagrafe usando i 
testimoni «professionisti» incontrati 
sulla porta e portando un attestato 
dell ostetnca con una firma falsa 
Poi è andata dal suo avvocato ha 
mentito anche a lui Era il 91 Sono 
passati tre anni e M medico di Po 
tenza trasferita a Roma è finita nei 
guai La Usi protestava perché lei 
non vaccinava il figlio Alia fine si e 
confessata con il suo avvocato Fe 
denco Albanese E lui ha aggiustato 
quel che si poteva aggiustare Cosi 
ieri dopo essersi autodenunciata 
la donna è stata riconosciuta colpe 
vole di falsila materiale e ideologi 
ca e supposizione di stato per aver 
fatto figurare nei registri dello stato 
civile una nascita inesistente fi gip 
Adele Rando 1 ha condannata in 
sede di patteggiamento ad un an 
no e sei mesi con sospensione del 
la pena 

Voleva che lui la sposasse A tutti 
i costi Lo amava fin da ragazzina 
Poi si era laureata si era trasfenta a 
Roma aveva trovato lavoro m una 
clinica Ma non la pagavano ed è 
cosi che conobbe 1 avvocato Alba 
nese «Quando nel 91 venne a dir 
mi di quel bambino racconta la\ 
vocato io scnssi a Potenza all uo 
monche la mia cliente indicava co 
me padre Lui mi rispose che non 
c entrava nulla che era innamora 
to di un altra donna che con la mia 
cliente non aveva avuto alcun rap 
porto Io naturalmente continuai a 
credere alla mia cliente E le dissi 
che poteva neh ledere la prova del 
Dna Lei disse che ci avrebbe pen 
sato E sparì Ho scoperto poi che in 
quel periodo non staVa bene per 
via di un incidente stradale Co 
munque è napparsa nel 94 con le 
carte della Usi» Solo a quel punto 
la donna è crollata dicendo la ven 



tà lo prosegue Albanese le ho 
spiegato che nschiava da tre a dieci 
anni Ed ho fatto quel che si poteva 
Le carte con le necessarie correzio 
ni sono state consegnate al) ufficio 
di stato civile Da dove sapevo che 
sarebbero state trasferite al tribuna 
le» E adesso il problema è risolto 
Tranne che per la condannata 
Raggiunta al telefono M che ora 
ha 32 anni ed è disoccupata com 
mentava È una storia del tutto per 
sonale credevo che certe vicende 
rimanessero segrete 


Riscuotevano 
assegni rubati 
con falsi 
documenti 


Gli agenti delta mobile hanno notato 
lo strano movimento «tolto Fiat Um 
duranti al CradltoltoltoMdl Merito 
Alessandro Rimai, 24 «mi, ulto 
guida, aspetto» l suoi due complici 
dentro to banca, Francesca Maisto di 
21 anni e Bernardo Udinese di 22 
Hanno ispezionato l’auto e hanno 
trovato numerosi assegni e carte 
d’identità abilmente contraffatte. 
Chbiwse e Maisto, dentro to banca, 
avevano appena riscosso un assegno 
circolare intestato a Angelo Pecora, 
artigiano di Roncigiione, 
deM’importo di 600mlb lire, 
presentandosi allo sportello con 
carta d’identità falsificata Itre, 
originari di Napoli, sono stati 
arrestati per truffa,falso, 
ricettazione, falsità materiale e 
falsità nei to dichiaratone delle 

proprie Identità. Il terzetto, secondo 
gli Inquirenti, dovrebbe far parte di 

una organizzazione piu vasta In loro 
possesso, numerosi assegni circolari 
intestatiaptupersoneeprovenitnU 
dall'lnps e dalla Ras e concernenti 
rate di pensione o liquidazione di 
sinistri inoltre, carte d’identità 
ru bate nel‘95al Comune di Napoli 


È sempre stata bella Oggi e ancora piu bella 

È la nuova Opel Corsa Swing: 

paraurti in tinca con la carrozzeria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
display multifunzionale, immobilizei, cinturi 
con pretensionatore, cellula abitacolo nuforz.it t c 
a richiesta ABS elettionico c doppio iirbag Opel 
Corsa Swing e 1 2, 1 4 e 1 4 16V beote c 90 C V 
E Turbodiesel 1 5 


1 2 3p con servosterzo L 17 400 000 

MSMRWSSR&Azf'Z -Mair!» 4 NkM* 

1 4 60CV ip con climatizzatore L 18 900 000 


Olici a i n 


Alili 

imi! ih li i 


Nuova 
Opel Corsa. 


OFfKIAt SPONSOR 

ÌBUT096& 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Vii delle Tre Fontine, 170 ■ Tel. (#59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Vii NUtteo Birtoll, 316 ■ Tel. 06/50.00.248 ■ 50.05.372 
RICAMBI: Vii delle Tre Fontine, 170-Tel 06/5914.820 concessionaria o p e l 
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Roma 


Piazza in Lucina 


di passaggio 

Si ammira a ridosso dd palasi, 
lungo il perimetro detta pian. Un 
alto tavolato di legno segna il 
percorso obbligate e copre la visuale 
del lavori. Piana San Lorenzo in 
Ludna si rifa U look. E per 40 giorni, 
divieto di accesso. Il passeggio è 
ImboMgHato nel labirinto posticcio. 
Un doppio senso di circolazione a 
stretu contatto di «gomito». È una 
processione ininterrotta. Per 
attraversaióla piazza si raddoppiano 
i tempi. I disagi, però, vanno messi 
nel conto, guardando ai risultati. 
Quando le doghe di legno verranno 
abbattute, il paesaggio uriratto avrà 
ambiato i connotati: nuovi arredi e 
nuovi comfort Cosi assicura 
l’Amministrazione comunale. Si 
tratta di lavori di riqualificazione. 

Il 2 aprile scorso Ingiunta comunale 
ha approvato II progetto. Il 10 
maggio si è svolta la gara per 
l'affidamento dell'appalto, 
conclusasi conl'aggiudicaziofle dei 
lavori alla ditta Procomat (che ha 
offerto un ribasso del 32,5%). Il 
costo complessivo del Inoli sarà di 
«M milioni. 

Magriale sarà H risultatofinale? la 
piazza, alla fine del lavori, prevista 
entro H *96, avrà la pavimentazione 
completamente rifatta, un nuovo 
Impianto di illuminazione, dementi 
di arredo più consoni. Ma non basta. 
Andre perii parcheggio, ora 
antMante la caserma, proprio al 
centro della piazza, delle auto del 
comando dei carabinieri, telata 
studiata una nuora sohokme. Infine, 
sarà bonificato il sottosuolo grazie 
alì'hMM sottoscritta dalle aziende 
del pubblici servizi con 

l'Amministrazione comunale. Il 
coordinamento dd lavori del ' 
sottosuolo è stato affidatodlà 
Telecom Italia, in qualità di azienda 
pilota di Acca,Eneleltatgas.E 
proprio a ausa di questi lavori di 
risMemadone sotterranea, pertutta 
la loto durata, che t stata calcolata di 
40 giorni, è stato necessario 
predisporre una dtkisuraaitrafficoe 
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Al via il progetto del Comune: si inizia dal Colosseo 

Se il museo è in stazione 
Artisti decorano la metro 


■ L‘ appuntamento è per il 29 
giugno alla stazione della metropoli- 
tana del Colosseo. È lì che sarà inau¬ 
gurata la prima opera d‘ arte che il 
comune di Roma ha voluto per i cit¬ 
tadini, per rendere loro più piacevo¬ 
le un luogo frequentatissimo, ma fi¬ 
no ad oggi, altrettanto trascurato. Il 
sindaco Francesco Rutelli ha dato il 
via al progetto «Arte Metro Roma», di¬ 
retto dall' artista Piero D‘ Orazio e 
sponsorizzato dalla Nestlè, che ri¬ 
guarderà, in una prima fase, undici 
stazioni della metropolitana che sa¬ 
ranno decorate da 70 artisti italiani e 
stranieri. La prima stazione, quella 
del Colosseo, sarà decorata da tre 
mosaici realizzati dallo stesso D‘ 
Orazio, dall' americano Kenneth 
Noland e dal tedesco Emil Schuma¬ 
cher. _ 

Per realizzare le opere d- arte sa¬ 
ranno impiegati circa 21 milioni e 
mezzo di quadratini colorati in pasta 


di vetro di Murano firmati Sicis, una 
società di Ravenna, all* avanguardia 
nel settore. Il progetto prevede com¬ 
plessivamente la realizzazione di 
6000 metri quadrati di pareti a mo¬ 
saico, delle quali 2.700 circa di deco¬ 
razione pura, cioè i mosaici delle 
opere degli artisti, e 3.300 di sfondo 
per completare 1‘ arcedo delle stazio¬ 
ni. La realizzazione dellé prime un¬ 
dici opere costeranno alla Nestlè tre 
miliardi, mentre altri due sono stati 
stanziati da Atac e Còtral per un mi¬ 
glioramento del servizio: le due 
azieride compiranno un intervento 
straordinario di pulizia,"di illumina¬ 
zione e di informazione. 

«Visitando altre città europee - ha 
detto Rutelli - avevo un sogno: tra¬ 
sformare# spazi ciechi della nostra 
città, affidando questo difficile com¬ 
pito all* immaginazione è alla creati¬ 
vità. Questo straordinario museo 
aperto di arte contemporanea è il 


raggiungimento di quel sogno».Ru- 
telli, nell* annunciare chei lavori nel¬ 
le prime undici stazioni saranno 
conclusi entro l'estate del ‘97, ha an¬ 
nunciato una seconda tappa del 
progetto che riguarderà le altre sta¬ 
zioni e vedrà la partecipazione, at¬ 
traverso un concorso, di giovani arti¬ 
sti italiani. Oltre al Colosseo, le altre 
stazioni che inaugureranno questa 
grande mostra contemporanea, so¬ 
no: Piramide, Ottaviano, Eur-fermi, 
Anagnina, Magliana, Flaminio, Bolo¬ 
gna, Vittorio Emanuele, Barberini, 
Re di Roma. «Valorizzare la ricchez¬ 
za aziendale; operare una scelta di 
qualità; fare del trasporto pubblico 
un' occasione d'arte e cultura»; sono 
questi, in sintesi, gli obiettivi che, se¬ 
condo il presidente delle aziende 
Luciano Niccolai, hanno spinto Atac 
e Cotral, a prendere parte attiva, in¬ 
sieme all* amministrazione comuna¬ 
le, al progetto «Arte Metro Roma». 



ORARIO 1996 


di Anzio OS,05 09,00' 11,30“ 13,45' 17,15 
di Ponza 09,40 10,40* 15,30“ 18,00' 19,00 

* Escluso Marte# e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


di Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 16,30 

di Ponza 09,40 10,40* 15,00** 17,30* 18,10 

* Escluso Marte# e Giove# ** Solo Sabato e Domenica 


da Anzio 08,05 09,00* 11,30 13,45* 17,15 da Anzio 08,05 09,00* 13,45* 16,00 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30 18,00* 19,00 da Ponza 09,40 10,40* 17,00* 17,30 

* Escluso Marte# e Giove# * Escluso Martedì e Giove# 


L’impalcatura peri lavori in piazza in Ludna 


FORMI A VINTOTENE 


... :,***•' - • „• ■■r- 25 * ’.•?.* 


DURATA DEI PERCORSO: 55 MINUTI 


Un progetto da 150 miliardi per rendere navigabile il fiume entro il Duemila 

Giubileo, la «via» del Tevere 


■ Trasformare il Tevere in una 
corsia preferenziale per il trasporto 
pubblico? Si può fare entro il Giubi¬ 
leo, e con la modica - si fa per dire - 
spèso di 150 miliardi di lire, Mentre 
il Campidoglio sì accinge a discute¬ 
re l'ordine di priorità delie opere 
previste per l’Anno santo, torna a 
galla il vecchio progettò per la navi¬ 
gabilità del fiume dì Roma, non 
senza poiemìcnà -,r 1 ir 
L’idea di utilizzare il Tevere per il 
trasporto pori solo dei turisti ma an¬ 
che dei pendolari romani non è 
certo una novità. Se ne discute da 
anni con alterna fortuna, sia in Co¬ 
mune sia a Palazzo Chigi, anche 
perché il progètto per rèndere di 
nuovo navigabile il corso d’acqua 
rientra nel programma dèlie opere 
per Roma Capitale. Ma ora l’argo¬ 
mento sembra tornato improvvisa¬ 
mente d’attualità: «Il Comune ha 
dato il suo beneplacito al nostro 
piano, che ormai è in fase avanza¬ 
tissima. Se ci autorizzassero a parti¬ 


re con i lavori entro l’inizio dell'an¬ 
no prossimo, entro il Duemila la ca¬ 
pitale potrebbe tornare a navigare 
sul suo fiume». Parola dell’ingegner 
Giancarlo Santariga, direttore del¬ 
l’ufficio speciale del Genio Civile 
per il Tevere e l’Agro romano. Ieri 
pomeriggio, Santariga partecipava a 
un seminario di studi promosso dal- 
TAcea e intitolato «li Tevere de) 
2000, un nuovo giardino per Roma», 
un convegno che ha visto una folta 
presenza di esperti ^i idrografia, 
tecnici dei beni culturali e ambien¬ 
tali, ecologisti. 

Ma a dispetto del titolo, i lavori 
del seminario si sono quasi esclusi¬ 
vamente incentrati proprio sulla 
questione della navigabilità, anche 
perché l'intervento dell’ìngegner 
Santariga non è stato certo avaro di 
particolari sul progetto allo studio 
del suo ufficio. Cosa prevede il pia¬ 
no? la realizzazione di una vera e 
propria idrovia di trasporto pubbli¬ 
co, lungo il percorso di circa 44 chi¬ 


lometri che separa Ponte Milvio dal¬ 
la foce del Tevere. Due te linee di 
servizio: una urbana compresa tra 
Ponte Milvio é la Magliana, e di qui 
una linea extraurbana che arrivi fi¬ 
no a Fiumicino. 

Nel primo tratto sarebbero com¬ 
prese ben 11 fermate, con un tem¬ 
po di percorrenza complessivo di 
40-50 minuti e con una frequenza 
di una corsa ogni 15 minuti. Per ge¬ 
stire tutto 1) servizio, ha spiegato 
Santar|ga, occorrerebbero circa 25 
imbarcazióni, in grado di portare 
dai cento ai duecento passeggeri. E 
quanti, sarebbero' gli utenti poten¬ 
zialmente interessati al .bus fluviale? 
Dai 30 ai 35mi|a, assicura il tecnico, 
anche se poi durante, il suo inter¬ 
vento spiega che ancóra non sono 
stati fatti Veri e propri sondaggi stati¬ 
stici. 

Ma il progetto del Genio civile 
raccoglie più critiche che consensi. 
La prima perplessità riguarda l’effet¬ 
tivo beneficio dell’opera per la mo¬ 
bilità cittadina. Se è véro che la di¬ 
slocazione delle fermate dovrebbe 


corrispondere ai nodi di trasporto 
pubblico, non è chiaro quanti ro¬ 
mani potrebbero scegliere in alter¬ 
nativa al bus, alla metro o all’auto 
un servizio dei genere. Ma preoccu¬ 
pa anche l’impatto ambientale dei 
lavori; nel suo intervento, Santariga 
ha spiegato che il primo obiettivo 
del progetto resta comunque quello 
di «stabilizzare» l’alveo del Tevere 
attraverso la creazione di una serie 
di «soglie» sul fóndale, per impedire 
le continue «scavazióni provocate 
dalla corrente. Una tèsi,: questa, cri¬ 
ticata duramente da Fabio Trezzini 
(segretario della commissione per 
le valutazioni d’impatto ambientale 
del ministero dell'ambiente) e dal¬ 
l’esperto di pianificazione di .bacini. 
idrografici Pietro Cannata, perché la 
realizzàzionè di tali infrastrutture sul 
fiume non solò non risòlverebbe il 
problema del progressivo sprofon¬ 
damento del fondale - causato dalle 
dighe sul tratto nord del Tevere - 
ma contribuirebbe ad aggravare il 
fenomeno dell’erosione marina sul¬ 
le spiagge di Ostia e Fiumicino. 


(esluso Mercoledì) 

Formi* p. 08,30 13,30 17,30 

Ponza a. i 14,40 i 

p. ▼ 15,00 ▼ 

v.tana a. 09,25 15,40 18,25 

(«•luto Mercoledì) 

V.tana p. 10,00 16,00 19,00 

Ì * *. 

Fornita a. 10,55 16,55 1 9,55 


DA FORMIA («aduso II Mtrcoltdi) 
Fornita p. 1330 


Ponto a. 14,40 

(«aduso H Mtrcotadl) 

Ponza p. 15,00 

V.tana a. 15,40 

p. 16,09 
Forala a. 16,55 
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(eteluso Mereoledì) 

Formi* p. 08,30 13,00 17,00 

Ponza a. I 14,10 \ 

p. ▼ 14,30 T 

V.tana a. 09,25 15,10 17,55 

(Miuto Mtrcoltdi) 

V.tana p. 10,00 15.30 18,15 

S M \ 

Formi* a. 10,55 16,25 19*10 


DA FORMA (tecluao U Mercoledì) 
Formi* p. 13.00 


T 


Poma a 14,10 

(tacluao « Marcoladl) 
Poma p. 1430 

V.tana a. 15,10 

p. 1530 
Forala a. 16,35 


(«aduso Marcoladl) 

Forala p. 08,30 12,30 16,30 
Ponza a. i 13,40 I 
p. T 14,00 T 
V.tana a. 09,25 14,40 17,25 

(aduso MamoMI) 

V.tana p. 10,00 15,00 17,50 

; r* t 

Formi* a. 10,55 15,55 18,45 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


DA FORMA (taciuto II Mtrcoltdi) 
Formi* p. 12^0 

Ponza a. 13,40 

(escluso NMtrcoMI) 

Ponza p. 14,00 

V.tana a. 14,40 

p. 15,00 
Formi* a. 15,55 
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LINEE: FORMA • PONZA 

FORMA-VENTOTENI 

ANZIO: Tel. 06/ 9845085 -9849320 

Fax 06 /9645097 - Telex 613066 
PONZA: Tel. 0771/80549 

FORMIA: Tel, 0771 / 700710 - Fax 0771 / 700711 
Banchina Azzurra - Tel. 0771 / 267096 
PONZA: Tel. 0771/80549 

VENTOTENE : M 0771 / 85195/6-85253 

. .. j 


PREMIO LETTERARIO 
DONNA CITTÀ DI ROMA 

XIII edizione 
Vincitori 

ERMANNO REA; MISTERO NAPOLETANO (Einaudi) 

MARISA MORESCHINI; UN'ECO LONTANA (Stamperia dell’Arancio) 
(Premio speciale della Giuria) 

MARTA BONESCHI; POVERI MA BELLI (Mondadori) 
(Opera prima Artemisia) 

La giuria 

Gabriella Sobrino (Presidente), 

Emanuela Andreoni Fontccedro, Lùcia Borgia, Fausta Cataldi, 
Maria Rosa Cutrufelli, F. Romana de’ Angelis Mazziotti, 

M. Fernanda Germano Gullotti, Elena Gianini Belotti, 
Gabriella Magrini, L. Anna Nasti Sabatini, 

Graziella l'asquinucci, Nicoletta Pictravalle, Renée Reggiani, 
Rosa Rossi, Mirella Serri, Cinzia 'lìmi, Carla Vasio 
Luciana Rosselli, Grazia ita (segreteria) 

OìiWmrazinm: Ministero per i Beni Culturali e Ambientati 
ARTEMISIA 

Banca Popolare dell'Etruriu e del Lazio 
Altana Parttanos 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 


LUNEDI 3 GIUGNO FUORI SERVIZIO L’ACQUEDOTTO FELICE 
MANCHERÀ L’ACQUA AD ALCUNE UTENZE DEL CENTRO STORICO 

Per consentire gli scavi nell'area archeologica dei Fori Romani è necessa¬ 
rio lo spostamento di alcune condotte di acqua potabile e non potabile 
dell'Acquedotto Felice. Di conseguenza, dalle ore 8 alla ore 20 di lunedi 
3 giugno, si verificherà mancanza di acqua alle utenze alimentate dall'Ac¬ 
quedotto Felice ubicate a; 

VIA XX SETTEMBRE ( tratto compreso tra piazza S. Bernardo a via IV 
Fontane) - VIA IV FONTANE (tratto compreso tra piazza Barberini e 
via XX Settembre) - VIA DEL QUIRINALE - VIA SISTINA - VIA DEGLI 
AVIGNONESI ■ VIA BOCCACCIO - VIA XXIV MAGGIO - SALITA DEL 
GRILLO ^ VIA TOR DE’ CONTI - VIA IV NOVEMBRE (tratto compreso 
tra via Magnanapoll e largo Magnanapoll) - VIA NAZIONALE (tratto 
compreso tra via XXIV Maggio e via del Mazzarino) ■ VIA DEL MAZZA¬ 
RINO - VIA S. AGATA DEI GOTI - VIA DEL COLOSSEO - VIA DELLA 
CONSULTA - VIA OEt SERPENTI - LARGO CORRADO RICCI ■ VIA S. 
BONAVENTURA - VIA Ol S. TEODORO - VIA IN MIRANDA - VIA SALA¬ 
RIA VECCHIA. 

La sospensione idrica potrà riguardare anche vie limitrofe a quelle indicate, , 
L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invita gli utenti Interessati a 
provvedere alle opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubi¬ 
netti durante il periodo della sospensione per evitare Inconvenienti alla ri¬ 
presa del flusso idrico. 

(interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea a pag. 626 di Teievideo Rai 3) 


Mazza rella & Figli 

r TV* ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 1 

! - ■ ■ — - ' ■ — .. i .. ■■ ..... . —a——— 11 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d’Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 
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Roma 


l'Unità pagina, 


Visite guidai £ 


Pedalando nel passato. Un tuffo nel passato a cavallo di una 
bicicletta: lo suggerisce II Gruppo archeologico romano e la 
proloco di Ladispoii, che invitano gli escursionisti ad «inforca¬ 
re» un velocipede per visitare le tombe etnische di S Paolo e 
del Monte Abalone. L’appuntamento è per domani alle 9,15 
a Ladispoii, in via Bracciano 11: la quota di partecipazione è 
di sole £. 5.000 (è meglio prenotare al 99.13,049). È consi¬ 
gliabile inoltre premunirsi di una borraccia e dell'attrezzatura 
necessaria per far fronte ad eventuali forature. 

Castelli Ululi. Rocca Sinibalda, Collato Sabino, Arsoli: tre 
paesi fra la Valle del Salto e quella dell’Aniene, per tre splen¬ 
didi castelli medievali: i! primo, Castello Sforza-Cesarim, eret¬ 
to nel XVI secolo su disegno di Baldassare Petuzzi, domina, 
col suo Maschio a sperone aggettante, la Valle del Salto; il se¬ 
condo, il Castello Barberini, di origine medievale, ma rielabo¬ 
rato nel ‘400, svetta nei boschi con torri e cortine merlate, il 
terzo, l'imponente Castello Massimo di Arsoli, fu fondato nel- 
l'Xl secolo come castello-convento dei benedettini. La visita 
ai tifi castelli è in programma domenica con l'associazione 
Icaro: occorre prenotare al 687.69.37, 

Il cardimi Bcssarione. Continuano le visite organizzate dal 
Comune finalizzate a una riscoperta del Quattrocento a Ro¬ 
ma, periodo storico rivisto attraverso il Cardinal Bessarione, fi¬ 
gura centrale nella cultura romana dopo la fine della cattività 


CONCERTI 


ALMAMEGRETTA 


avignonese domani alle 10 e alle 
11 visite alla Casa dei cavalieri di 
Rodi (appuntamento in piazza del 
Grillo 1); alle 16 e alle 17 il com¬ 
plesso dei Ss Apostoli (appunt. al¬ 
l’ingresso della chiesa omonima). 
Domenica invece sarà la volta di 
Ostia Antica: alle 10 S. Aurea e alle 
11 Episcopio (app in piazza della 
Rocca 13). Le visite sono gratuite, 
Rocca Sinibalda info: 58,99.359. 

S. Maria del Popolo. Sorta nel 1099 
a spese del Popolo Romano (cioè de! Comune, da cui il no¬ 
me) sulle tombe dei Domizi, per cacciarne - secondo U leg¬ 
genda - lo spirito di Nerone, ma probabilmente in ringrazia¬ 
mento della conquista di Gerusalemme (avvenuta quell’anno 
con la prima crociata), la chiesa di S. Maria del Popolo fu ri¬ 
costruita da Baccio Pontelli e dal Bregno nel Quattrocento, 
sicché la sua facciata costituisce oggi uno dei migliori esempi 
di Rinascimento a Roma. La visita è guidata dall’associazione 
L’altra Roma, che dà appuntamento domenica alle 15,45 in 
piazza del Popolo davanti alla chiesa. £ 10.000, info: 
39.36.67.97 

Storia del parchi romani. Continua il primo corso introduttivo 
gratuito di stona dei parchi romani tenuto dall’Accademia 
degli Incolti tenuto allo scopo di avvicinare la cittadinanza ai 


parchi e alle ville di Roma. Il corso 
è articolato in tredici incontri tra le¬ 
zioni ed esplorazioni sul campo: 
martedì 4 giugno alle ore 17 lezio¬ 
ne in aula Le ville del Gianicolo 
presso l’Accademia - largo del Na¬ 
zareno 25 , tei. 69.90.990. li 6 giu¬ 
gno visita a Villa Corsini-Orto Bota¬ 
nico alle 17 largo Cristina di Svezia. 
Ostia Antica. Una visita al quattro- 
piazza del Popolo centesco castello dì Giulio II, al bor¬ 

go e alia chiesa di S. Aurea, dalla 
raffinata architettura rinascimentale. La organizza l’associa¬ 
zione Itinera, che dà appuntamento domenica alle 10 in 
piazza della Rocca, ad Ostia Antica. £ 8.000, tei. 275.73.23. 

Il sistema difensivo di Roma. Il Museo delle Mura di Porta Ap- 
pia (ora porta S. Sebastiano) mostra un’interessante docu¬ 
mentazione sul sistema difensivo romano e sulle successive 
evoluzioni subite dalle cinte murarie. Da esso si può inoltre 
accedere all’antico camminamento di ronda lungo le mura 
aureliane, percorribile fino alla porta ardeatina. La visita al 
museo e la passeggiata sono organizzate, domenica alle 10, 
dall’associazione lanus. Appuntamento in via di Porta S. Se¬ 
bastiano 13, info: 375.17.988. 

[Marco Deaerila] 


CLASSICA. Trionfo per il grande pianista . WMmmW ZSam&Ziami 


Campanella 
Dalla parte 
di Beethoven 


« Lasciamo Michele Campanella, trion¬ 
fante, tra gli applausi del pubblico e quelli 
dell'orchestra che batte gli archetti sui leg¬ 
gìi e i piedi sulla pedana. E un rombo festo¬ 
so. Il nostro illustre pianista, con i giovani 
dell'Orchestra regionale del Lazio, ha dato 
una splendida interpretazione del Concer¬ 
to beethoveniano op. 73, conosciuto come 
,/Riparatore. Ha sqspttrto i suoni del due», 
imòviménii estremi In un'a.intensa epici®,,, 
trovando, nell’Adagicf centrale, un magl¬ 
io momento di esTasU-tln grande piani¬ 
sta c una splendida orchestra. Intorno a 
Beethoven hanno lavorato molto, più di 
un un mese, 

II 1 pubblico insiste negli applausi, e 
vorrebbe un «bis» ma Campanella dice: 
«Siamo grati della partecipazione, ma 
non ce la facciamo più». Lo stare «dalla 
parte di Beethoven» (un buon colpo del¬ 
l’orchestra, del suo direttore Slefan An¬ 
ton Reck e del direttore artistico. Mauro 
Bortolotti) ha comportato contatti quoti¬ 
diani e spostamenti settimanali. 

A Roma, Campanella ha illustrato le 
musiche via via in programma con i lu¬ 
nedi alla Babìngton’s Tea Room, ì con¬ 
certi a Cassino (Teatro dell'Università), 
il martedì, a Rieti il mercoledì (Teatro 
Flavio Vespasiano) e a Roma il giovedì 
(Teatro Nazionale), Ha eseguito i cin¬ 
que Concerti e le altre musiche sinfoni¬ 
che beethoveniane, coinvolgenti il pia¬ 
noforte: l'op. 80, cioè, e il Triplo Concer¬ 
to op, 56, con Mariana Sirbu (violino) e 
Rocco Filippini (violoncello). Una co¬ 
sa» che si è trasformata in una vera, gran¬ 
de impresa. Blocchiamo Campanella, 
grondante sudore e felicità. 

Eppure, qualcuno ha trovato un po' con¬ 
traddittorio questo schieramento dalla 

parte di Beethoven. 


No, non ci sono contraddizioni, lo sto sem¬ 
pre, del resto, dalla parte degli autori che 
suono. Beethoven lo avevo messo un po' in 
disparte, ma è un prepotente, e sono stato 
dalla parte sua. Sono grato all'Orchestra re¬ 
gionale del Lazio che mi ha dato l'opportu¬ 
nità di suonate tutti in fila 1 cinque Concerti 
beethoveniane È la prima volta che li suo- 
,no l'urtojlou». (altro, ed è stato bello ap- 
, .pnjfpndirpqnssta musica con uniorphestra. 
di giovani, splendidamente preparata da 
Recto che haPraBeetttoven nel sangue. Di¬ 
rei che abbiamo proprio creato un nuovo 
modo di suonare Beethoven. È esaltante 
costruire la musica con giovani che amano 
la musica. Certo, c'è la fatica, ma è servita 
ad avvicinare a Beethoven un pubblico 
nuovo. Abbiamo tutti percorso insieme 
una sorta di Cradus ad Parnassum. Suo¬ 
nando, distendendo le braccia sulla tastie¬ 
ra e ascoltando, abbiamo tutti avuto l'eb¬ 
brezza di abbracciare un cosmo della mu¬ 
sica. 

Dalli parte di chi andrà ora il pianoforte? 

Ci sarà ancora Beethoven in duo con Ac¬ 
caldo, poi mi aspetta un disco con Sonale 
dì Scarlatti. Ritornerò quindi dalla parte 
di Mozart e anche di Brahms. Ho in pro¬ 
gramma, tra Cagliari e Fermo - ma anche 
in altri centri delle Marche fomiti di tea¬ 
tro - pressocché l'integrale dei Concerti 
per pianoforte e orchestra di Mozart, in¬ 
cominciando da quello K. 271, L'anno 
venturo suonerò a Roma, per il centena¬ 
rio della morte di Brahms, l'integrale del¬ 
le sue Variazioni, tutte, Luna dopo l’altra, 
in un unico «recital», 

Larrivederci è a Roma con Campanella 
dalla parte di Brahms al quale anche 
l'Orchestra regionale del Lazio dedicherà 
nel ‘97 più d'una serata. È già pronto il 
cartellone. Vedremo com’è. 




L'EVENTO. Band e clown oggi in giro per la città 

È musica in piazza 


■ Orchestre e Big Band, musicisti solitari e 
gruppi rock, jazz e fusion, chitarre elettriche a 
tulio volume e candidi cori, tamburi che fanno 
tremare la terra e flauti e clarini sottili sottili. E poi 
giocolieri, buffoni, saltimbanchi e acrobati: tutti 
insieme ad animare le vie di quattro quartieri - 
da Casal Bertone al Pigneto da Primavalle alla 
Garbateli - dalle cinque di oggi pomeriggio alle 
undici di sera. La Festa della musica, promossa 
dall’associazione Controchiave, da diverse 
scuole di musica romane e dalle associazioni 
degli artisti di strada, giunge così alla sua ter¬ 
za edizione, registrando una contìnua cresci¬ 
ta di adesioni e di consensi. Lo scopo della 
manifestazione è duplice: «Da un Iato - spiega 
Roberto Leone dell’associazione Controchia¬ 
ve, tei. 54.32.212 - chiediamo più spazi per la 
musica, in grado di favorirne una diffusione 
1 nei quartieri a livello popolare: dall’altro c’è 
la richiesta di finirla con le multe per artisti e 
musicisti di strada, trattali ancora come ac¬ 


cattoni, in base al codice Rocco». 

Le piazze còinvolte nell’iniziativa sono tre¬ 
dici, con epicentro alla Garbateli, dove si 
esibiscono una settantina di formazioni: chiu¬ 
se al traffico Piazza Sauli, che ospita tre or¬ 
chestre della Scuola di musica di Testacelo e 
il complesso sperimentale dei Brassax (com¬ 
posto da 25 fiati); piazza Sant’Eurosìa, che 
dà voce al fusion e al jazz e piazza Longobar¬ 
di, più acustica (i detonanti Tamburi del Ve¬ 
suvio e i bambini della Corale S.Filippo) ; via 
Montecorvino invece sarà «colonizzata» dai 
saltimbanchi dì Stardarte. Anche all’isola pe¬ 
donale di via del Pigneto e nel giardino della 
scuola Enrico Toti sarà festa grande: in con¬ 
certo una decina dì gruppi rock (Fleurs du 
Mal, Barrio Raskal, Nodogma tra gli altri). Il 
rock sarà di scena anche alla scuola* media 
«Salvatori» in via Casal Bertone mentre a Pri¬ 
mavalle festa con la scuola di musica Jara, 

□ M. Deser. 



AJnumegretta e Dub Syndacate: due supergruppi d I reggae energico e 
salutare sono in concerto stasera al Villaggio Globale per una serata 
organizzata da Radio Onda Rossa e il The Sound. I primi non hanno 
bisogno di tante parole: sono sicuramente una delle migliori band italiane 
di dub-reggae; i secondi, inglesi, ex Creation Rebel, sono invece per la 
prima volta in Italia dove presenteranno il loro ultimo lavoro ricco di nuove 
sonorità e ritmi ma sempre attento alle radici giamaicane «Ital Breakfast». 


TEATRO. «Ypokritai» al Tordinona 

Ragazzi e ragazze 
un amore difficile 


Storie di ragazzi e ragazze, storie 
d’amore e d’amicizia (e dei loro 
contrari). Ma questi nostri eroi so¬ 
no anche attori, uniti e divisi nella 
faticosa messinscena di un’opera 
teatrale, e i rapporti reciproci, già 
di per sé non facili nell’età verde, si 
complicano ulteriormente, ira moti 
del cuore, impulsi sessuali talora 
non ortodossi, slanci creativi, ne¬ 
cessità dt sopravvivenza (l’impre¬ 
sario di turno, a un certo punto, 
scompare). Sentitola Ypokritai/At¬ 
tori, questa fresca commedia di Pa¬ 
trizio Cigliano (ultime repliche og¬ 
gi e domani) sulla ribalta del Tordi- 
nona; e l’apposizione della parola 
greca al relativo termine italiano 
vuol sottolineare l'ambiguità della 
situazione, il suo oscillare tra la ve¬ 
rità della vita e la finzione scenica; 
sino a sfociare in un vqgo clima di 
fantascienza (la cosa che, peraltro, 
meno ci convince) Ma ciò che col¬ 
pisce e piace è la mimesi affettuosa 
e ironica, nel linguaggio e negli at¬ 
teggiamenti, d’un piccolo mondo 
che l’autore e regista (fattosi ap¬ 
prezzare in precedenza con Alaska. 
premio Idi «under 30» peT il 1992) 
mostra di conoscere bene, dall’in¬ 
terno, ma che qui viene poi, pur ‘ 
nella sua apparente chiusura, posto 
a specchio, con discrezione, d’uri 
più vasto disagio giovanile. 

Ancora un segnale, insomma, 
della variegata fioritura d’una nuo¬ 
va drammaturgia oggetto di scarsa 
o dubbia attenzione da parte delle 
istituzioni forti (il Teatro di Roma 
annuncia, da un paio di stagioni, un 
lavoro su commissione di Alessan¬ 
dro Buricco, sai che scoperta). E 
una prova, anche, dell’esistenza 
d’una leva di attori su cui sì può 
contare, per foggi e per il domani: 
lo stesso Cigliano, Luciano Scarpa, 
Domenico Galasso, Maria Letizia, 
Alessandra Muccioli (un bel tem¬ 
peramento, da tener d’occhio). Ad 
essi si aggiunge Francesca Satla 
Flores, figlia d’arte, e, anche lei, al¬ 
l’occasione, autrice in proprio, de¬ 
gna di nota. [ Aggeo Savioli] 


Loredana RacM 
In mostra 
quadri e novelle 
all’Arancera 

Si è inaugurata nei giorni 
scorai,negli splendidi e suggestivi 
ambienti dell'Aranceto di San Sisto 
Vecchio, la mostra personale di 
Loredana Ractti, intitolata «La 
leggenda del Principe Spirito». 
L’artista teatina con il proprio 
sapiente fare, un misto di collagee 
pittura, per raccontare I sentimenti 
a tutto tondo, sempiterni 
protagonisti di antiche leggende e 
storie mitiche, e ancora validissimi 
atutt’oggi. Maquetcheè 
importante per l’mtirta non è solo 
rendere l'atmosfera 
drammaticamente rarefatta, ricca 
di soffusi Intriganti intrecci 
sentimentali, ma anche 
monumentalizzare il colore, forte, 
brillante colmo dì iridescenze. I 
lavori sono anche le illustrazioni del 
primo racconto dell'artista, novella 
appunto della «Leggenda del 
Principe Spirito»; a festeggiare 
mostra, libro e autrice quindi una 
grande festa tra il verde. 

Nel misterioso e intimamente 
segreto spazio delIVArancera» di 
San Sisto quel che colpisce il 
visitatore è quella sorta di magica 
atmosfera cheilavoriindlcanoell 
sotterraneo invito a far si che tutto 
diventi festa, intorno all’artista - 
nata a Khartoum In Sudan - 
tantissimi amici l'hanno 
festeggiata. Fra i tanti intenenuti a 
festeggiare Loredana Raciti molti 
gli amici come Chicco Testa, 
Loredana De Petris, Francesco 
Carducci, Alessandro Cecchi Paone, 
Simona Marchini, Marta Flavi, Pino 
Casagrande, Walter Pedullà, Filippo 
eToni Pacelli, Umberto Angeloni, 
Luca Danese, Amedeo Ottaviani, 
Alessandro Nicosi, Patrizia Molinari, 
Enzo Morichini e tanti altri ancora. 
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Martedì 4 
Mercoledì 5 giugno 

Cinema Italia 

Piazza Farnese 
Piazza Navona 


Ingresso libero 


Martedì 4 giugno 
ore 21 


Mercoledì 5 giugno 
ore 21 



u Lo schermo Sguardi d'autore 


2 a tre punte 

di Giuseppe Tornatore 

< Una straordinaria 
e inedita antologia 
^tt cinematografica. 

Un film di montaggio 
^0 composto da oltre 
300 brani tratti 

N da 163 film 

italiani e stranieri 
di 100 registi 


l'Unità 

Associazione Philip Morris / Progetto Cinema 

Centro sperimentale di cinematografia / Cineteca nazionale 

Istituto Luce 

Comune di Roma / Assessorato alla Cultura 
Organizzazione l'Officina 
Si ringrazia l'Acea per la gentile collaborazione 
Un ringraziamentoparticolara all'Ambasciata di Francia 


12 cortometraggi recuperati e restaurati y 

grazie all'intervento dell'Associazione ^ 

Philip Morris I Progetto Cinema ^ 

Michelangelo Antonioni Vertigine C 

(1950, dur. 4'10*) m 

Luigi Comencini II museo del sogni 

(1949. dur. 1000*) ■ 

Francesco Maselli Ombrellai ^ 

(1952, dur. 1045") C 

Gianfranco Mingozzi Li mali mlstieri 

(1963. dur. 10 02') P 

Ermanno Olmi Grigio . gt 

(1957, dur. 9‘50") P 

Elio Petri I sette contadini 0 

(1957, dur. 9’27") ^ 

Gillo Pontecorvo Cani dietro le sbarre ■ 

(1954, dur. 11‘40‘) m 

Giulio Questi Om ad po ■■ 

(1958, dur. 9'55') 

Dino Risi Strade di Napoli 

(1947. dur. 9'26'| 

Florestano Vancini Uomini soli 

(1959, dur. 1601') 

Luchino Visconti Appunti su un fatto di cronaca 

(1951, dur. B'00') 

Valerio Zurlini I blues della domenica 

(1952. dur. 12*26”) 


Martedì 4 giugno 
ore 21.30 

Una vita 
difficile 

di Dino Risi 

Mercoledì 5 giugno 
ore 21,30 

Ceravamo 

tanto 

amati 

di Ettore Scola 
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Spettacoli di Roma 


f&% 


Sabato 1 giugno 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperta le Iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gloncartìi II corso di studi prevede 

& àstica dlatrammatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anal 
si del percorso drammaturgica del perso 
paggio e suo rapporto con lo spazio tecnl 
che di ammedesimazlone ed estraneazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sla nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
ADORA 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 2100 Gtrsntt dal dolora di Pietro De 
Silva con Stelano Antonucci e Paolo Trie¬ 
stino Regia di Salvatore Di Mattia 
ANFITEATRO W PlETRAiATA 

(Via L Bombiccl 60 tei 4502039] 

Giovedì alle 21 00 LaComp E Giglio con 
li patrocinio della V Ciré ne presenta Dia¬ 
ria di un pano di Nikolal Vasll evie Gogol 
Regia e interpretazione di Emanuele Gl 
glio Ingresso a sottoscrizione 
ANFITRIONE 

(Vlas Saba 24 Tel 5750B27) 

Riposo 

ARDENTINA -TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 
Riposo 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 6898111) 
Riposo 

KLU 

(Piazza S Apollonia 11/A Tei 5894875) 
Riposo 

pfl ITOMUMCHAU 

(Pie Medaglie doro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 cena e alle 22 00 Palllattes 

S rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 
girla orchestra diretta da Uccio Sanacore 
Si prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D ODDI 
(Via Labìcana 42 Tel 7003495) 

Alle 21 00 Colpo di «cena di F Venturini 
con Federica DeVita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 

culti Mm 

(VlaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 22 45 Pappa Reale curata da G Purpi 

in Naomi cl Ira «(rateato con Francesco 
Laruffa e Michele Sclancalepore 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 20 30 Amarai da paua di A R Cicco 
ne con E Carta A Fallucchl B Pesce L 
Plodimonte Regia di M Fallucchl 
Alle 21 00 Andato di Shakespeare Regia 
PI Stasio 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 00 Tulio rodo niente da buttare di 

R Quattrocchi con F Innocenzi F lence 
nell! Regia di F DI Bolla 
Alle 21 00 L'altro processo con I Ciara 
malia PF Corona G Cucco R Giglio, R 
Nleddu, n Noto G Rossi A Tarqulnl Re 
ala di G Rossi 

Alle 22 30 Buonanotte a Incubi d oro di S 

Zecca con A Favetti G Fradeanl Mauri 
zio Lops F Parnasi R Tucclmet S Zec 
ca Regia di S Zecca 

oci COCCI 

(Via Galvani 09 Tel 6783502) 

Alle 2100 La Comp Permls de Conduire 

E resenta Onda d'urto omaggio a E Ione 
co 7 atti unici Regia di Max Baiasi con 
T Bartolini C Cartoni, P Carrozzo C De 
Malo G Massaro J Sollnas Ass te alla 
regia J Peck 

Alle 22 30 Bianca Snow scritto e diretto da 
Massimiliano Caprara con Cristina Noci 

DEI SATIRI 

(VladlGrottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 E Dio creò la sbandala e poi 

sa ponti di e con Le Sbandate Regia di 
Massimo Mliazzo 

DELLA COMETA 

(VlaTeatro Marcello 4-Tel 8784380) 

^Riposo 

{VUtdel Mortaro 22 Tel 6795130) 

Martedì alle 20 45 La mia Lisa commedia 
musicale In due atti di Giuliano Del Vec 
chlo con A Liberati S D Andretta A 


Amato Regia di G Del Vecchio 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tal 44231300 8440749) 

Alle 21 00 Commedia musicale Lo Che! 
consiglia cavoli s merenda d Lue a Modu 
gno con L Modugno P Bochicchio C 
Lanzetti M Di Genova A Conte T Ma 
stroiaco Regia dell autrice 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 
Riposo 

DUE 

(Vicolo Duo Macelli 37 Tel 6788259) 
Riposo 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e intorm Tel 
44235067) 

Riposo 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Te! 70496733) 
Riposo 

EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbonamenti 
dal 1 al 31 luglio e dal 2 settembre Per In 
formazioni Tel 4880831/4743431 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Riposo 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8062511) 

Riposo 


(Via S Stetano del Cacco 15 Tel 


Alle 21 Ó0 Chiaro di luna di Harotd Plnter 
con C Mucarl C Alitto G Tozzi J Kassi 
matte E Storico E Battaglia E Greco E 
leonorl Regia di Fabrizio Solatilo 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Ls mHs di F Dostoevskij Adat 
tamento e regia di Alessandro Mengalt 
Con Manna Igfel e Qtek Mincer 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 PRIMA Comp del Credit Circo 
lo presenta Candida di G B Shaw Regia 
di Giorgio Serafini 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal gratta a perdi di Claudio Natili Sllve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cettl Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabr ella Panenti co 
sfumi di Cristina Franclonl Regia di L Fio 
rlnf 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Crt La Fabbrica dell Attore e Accademia 
degli Artefatti presentano Progetto Ex 
Iraordlnano (orme di presenze teatrali a 
cura di Fabrizio Arcurl 
Alle 21 00 StudlesInMotion 
Alle 22 00 Perché la barrlccata e come 
una lucciola? 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 21 00 Ammazziamo le tivù e ridia 
mocl sut di e oon Daniela Granata con 
Bìndo Toscani Alessandro Mongelll 
«Mitzia» Regia di B Toscani (Prenotazto 
ne obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4B73164) 
Alle 21 30 Tsmpl Duri varietà In due tempi 
con «I Plcarl» A Pomari F Nunzi M Si 
meoll R D Alessandro e «1 Fateve Lm 

gufa» 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 488560B) 

Alle 21 00 Tina Biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modottl 

LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Pelrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le Iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zìono La Scaletta Per Informazioni tei 
4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 la Compagnia la Cipria e la 
Giubba presenta Non lutti I ladri vengono 
peTiUocere atto unico di Dario Fo 

MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Dado e Le Pastine presentano 

Dormire supino ta bene a (e .. ma (a mate 
a Pino con Alida Mancini Francesco Bar 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

DOPPIAGGIO 

Durata due mesi 

AtlPHVurHo Iti Immuni tifi doppiaggio e piombile acquisirò una noti voli* 
pailronancn ritti linguaggio verbale, requisito fondamentole per il nuovo 
Mttttnro tarategli <> di oggi la comuim azione 

(1 iiirso è finalizzato all’ apprendi mento e aH'approfuiidimentn dtlli 
formo espressive caratlertatu he della professione del doppiatore, r u li 
riamente utilizzabili anche nella vita privata e soprattutto nel luvoi <> 

Sudditi»» in quattordici lezioni pratiche in aala di dop¬ 
piami», il coreo c aperto a tutti, uapiranti proleaaioni- 
»ti, «empiici appassionati desiderosi dì soddisfare una 
curiositi o di verificare le proprie attitudini, offrendo 
altissima professionalità artistica c tecnica a costi estre¬ 
mamente ridotti. 

Le quattordici lezioni, di tre ore Luna, si svolgono due volte a a« ttima 
nu Ogni gruppo prevede al massimo die* i persone, pi r offrili, a i bum 
•jutt intende avvi» marni a questa professione, la migliore possibilità «b 
verificarsi sulla baso di esercizi professionali in sala di doppiaggio 
Didattica impostazione della voce, timbro, intonazione, i nutritilo di Uu 
emotività, ritmo,respirazione, recitazioni 

Tutti i corsi si terranno nelle iole di doppiaggio degli studi 
TITANIA di Roma, Via Proipero Santacroce N° 13i/c 

Taf. 06/66.28.731 



LA CITTA DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
dei cinema italiano 


IA MGStKA Ofcl ( INIMA HAI IANO 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
di L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà - Ingresso Via Lamaro 
Orano 11 00-19.00 (lunedi chiuso) 

Telefono 06/72901006 - 7211822 


dicchia Regia di Gabriele Pellegr ni 
Inform e prenot al botteghino dalle 15 00 
alle 20 00 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 4B5498) 

Non pervenuto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche il Tango dei Sueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbont P e 
tro Bontempo Massimo Toma no Corra 
do Russo Adattamento e tegia di Rtccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Seni azione di 
Roberto Scarpetfi Regia di Tony Allotta 
SALA GRANDE alle 21 00 t dolci delitti 
del vecchio Far West di Ugo Ronfan con 
Piero Nutt Mazzimo Bizzarri Marco Car 
bonaro Regia di A Innocenti 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PARIOU 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 
Riposo 

POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Te) 3611501) 
Riposo 

QUIRINO 

(Via MI righetti 1 Tel 6794585) 

Sabato 8 giugno alle 20 45 Attori In cerca 
d autore rassegna di giovani e nuovi auto 
n italiani 

SALA PETROLI NI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Amore o bolle di e con Claudio 
Gnomus Monica Fiorentini 
Alle 22 30 Tette di e con Stefano Reali Lu 
dovica Tinghi e Antonella Alessandro 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di forma 
zlone per attori e registi diretti da Garetta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplom Sezione speciale -Ma 
rio Carotenuto» per lo studio dell attore di 
carattere Per Informazioni tei 8174483 
ore 9 13 e 16 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Lunedi alle 21 00 Ron In concerto 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(Lgo N Cannella 4 Spinacelo Tel 
5073074) 

M14 e lo giugno dalle 18 00 alte 20 00 se 
minano gratuito di teatro tenuto dati atto¬ 
re e regista Flavio Albanese II seminario 
è aperto a ragazzi e ragazze che pur non 
avendo esperienze di laboratori teatrali 
ne siano interessati 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Fuori dsli armadio (Tieni duro 
Karott di Pino Tierno con Adriano Evange 
listi Regia di Bruno Montefusco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testaccio Tei 5756211) 

È in preparazione li Festival e concorso 
della comicità italiana Riso in llsly SI ac 
cattano le Iscrizioni al provini per nuovi 
comici Informazioni al 5756211 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato II Papa di 

Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca Silvana Bosl Massimo Stori 
co Maud Bonannl Patrizio Rispo Gino 
Cassanl Luca Amorosmo Reala di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgoyv 32 9949116 Ladlspoll) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata ai Ova 
da presenta Bambini In Itala con awen 
tura In campagna con Papero Piero alla ri 
scossa (Su prenotazione) 

TEATRO CAFÉNOTEOEN 

(Via del Babufno 159 Tel 3200855 
7025733] 

Alle 21 30 Comp del Meta Teatro presen 
ta La Pspessa Giovanna una strana (olila 
diP Moretti conP DOrsleM Carlaccini 
Regia di L Versarl Ultima rsplica 
Si consiglia la prenotazione al numero tei 
68308186 ore9-00 11 00 
TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Riposo 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO DELCENTRO 

(Vicolo degli Amatrlcianl 2 Tel 6867610) 
Alle 21 00 U suonno re Bacco di e regia di 
Angelo Raffaele Musto Solo duo repliche 

TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

[Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Alle 20 30 Serale di danza con la Comp di 
balletto de 1 Teatro Bolsciol di Mosca a fa 
vore dell Associazione Lotta contro i Tu 
mori Infantili 

Ingresso ad Invili Per informaz tei 
3234690 

Domani alle 21 00 Corrado Guzzanti in 

Mlllanovecantonovantadieci e con Carlo 
Marzocca Regia di Massimo Papiro 
Prevendita al botteghino ore 1119 

TEATRO ROSSINI 

[Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er marito de mimo 
|e di G Cenzato nella riduzione In roma 
neaco di A Altieri con Altiero Altieri Re 
nato Merlino Monica Padani Lina Greco 
Regia di A Altieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzlm Tel 5125531) 

Alle 21 00 Una figura senza tempo V(ag 
gio di canzoni napoletane e romane tra 
teatro cinema e tradizioni Testi di Lajla 
(uri con L lun L Signorelli B Tifi 
TEATRO TALIA 

[Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Riposo 

TEATRO TORDtNONA 

(Via degli Acquasparla 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grlgglo presenta Ipokrital Attori 
di P Cigliano con Alessandra Muccioll 
Francesca Satta Flores Patrizio Cigliano 
Luciano Scarpa Maria Letizia Domen co 
Galasso Regia di P Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 PRIMA Ente Teatrale Italiano 
Seconda edizione della Rassegna «Vetri 
ne» Comp Piccolo Parallelo Caravag 
gio I furori uno spettacolo sul pittore Mi 
chelangelo Merlsl detto II Caravaggio df 
EnzoG Cocchi Regia di E G Cecchl 
VERDETEATRO 

(Otre ne Gtanicolense 10 Tel 5882034) 
Riposo 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Riposo 


eti 


ente teatrale italiano 


teatro Valle 

1 e 2 giugno, h 21 00 
Piccolo Parallelo 

Caravaggio... i furori 

(uno tpcUacob mi pittore Michelangelo 
Memi detto Caravaggio ) 

è Kiwi G. Cocchi 
wn (ìtanmurco Zappatagli') 

scelle mimi ah 

Eira» G. Cecclii 
luti Audio Studio 
costumi l'di Zappatagli!) 
regia Farad G. Cecclu 


- posio cmco c. m.imo- 


CLASSICA 


JI>A- ** 






ACCADEMIA BAROCCA 

(ViaV ArangioRulz 7 Tel 66411749) 
Domani alle 11 00 Presso Cinema Sisto 
Via dei Romagnoli Orchestra d Archi del 
1 Accademia Barocca M° concertatore 
Fulvio Loeftred Musiche d V vatd Mo 
zart 

Ingresso L 10 000 per inform Tel 
5681623 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SALA CASELLA 

(via Flaminia 116 Tel 3201752) 

Martedì alle 20 00 Spettacolo di marionet 

te del Gran teatrino La Fede dette lemmi 

ne di Venezia In programma K 446» su 
musiche di Marcello Panni e Sankt Schre 
ber Passion» su musiche di vari autori 
Biglietti in Filarmonica ore 9 13e16 19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068) 
Domani alle 17 30 (Abb turno A) Audito 
no di Via della Conciliazione per la sta 
gione sinfonica concerto diretto da Mi 
chael Schoenwandt con la partecipazione 
d Sarge) Kunaev tenore e Manfred Hemm 
baritono In programma musiche di Weber 
«Il franco cacciatore» Strauss «Morte e 
trasfigurazione» poema sintonico Bartòk 
«Cantata profana» (I nove cervi fatati) per 
tenore baritono doppio coro e orchestra 
Kodàly Psalmus hungancus» per tenore 
coro e orchestra 

Coro di Voci Bianche dell Arcum diretto 
da Paolo Lucci 

Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
torlo tutti i giorni ore 11 14 e 15-18 nei 
giorni di concerto I apertura pomeridiana 
e protratta fino all Intervallo dello spetta 
colo Prevendita con carta di credito ore 

10 17 numero 39387297 
ACEM 

(Piazza Mmucciano 33 tei 8861276) 

Festival del libro «Il piacere di leggere 
Alle 17 00 The chlhiren s festival Spetta 
colo dei bambini delia classe di lingua In 
glese (scuola materna) Tha clown (scuola 
elementare] 

Alle 21 30 Con il Patrocinio dell Assesso 
rato alla Cultura del Comune di Roma RII 
mi e melodie spagnole La Poesia Mico 
Cundarl It Flamenco 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Mercoledì alle 17 30 Presso II Foyer del 
Teatro dell Opera conferenza di presenta 
zione del volume Casa Musicale Sonzo 
gno a cura di M Monnl N Ostali P Osta 

11 Jr (Ingresso libero) 

ASS FLORILEGIUM MUSICAE 

(via Monte Petrella 14 tei 87189107) 

Alle 21 00 presso la Chiesa Valdese di 
piazza Cavour concerto Le Battaglie In 
gresso libero 

ASS MUSICALE LUCA MARENZK) 

(ViaGailla 98 Tel 70451121) 

Alle 21 00 Presso Chiesa di Santa Prisca 
all Aventlno I Associazione propone un 
concerto di musica classica Al pianolorle 
Stefano Nerozzi soprano Margherita Cec 
cheli) Trinci Musiche di Bach 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domani alle 10 30 E P T di Roma Musica 
al Pinolo Banda Europol Guardie esegue 
musiche di Bellini Triventi Direttore 
Maestro Agostino Croce 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Te! 23267135) 

Ale 21 00 Concerto Aria dei Rigolstto te 
nore Corrado Amici baritono Giuseppe 
Milli soprano Tamara Strelov ai piano 
forte Nma Varimezova 
Lunedi alle 19 00 Saggio degli allievi del 
la scuola di plano delM 0 Nicola Cassetta 
Esibizioni degli allievi delia scuola di dan 
za del M" Alfredo Rainò 
ASS ROMANA MTERMUSICASPEV1 
(Via Cesare Baronlo 66 Tel 7843319) 

Alle 18 15 Concerto a Villa Lazzaroni in 
musica Via Appia Nuova Quartetto chltar 
nstlcodlr C Pena con ta partecipazione 
del soprano Maria Patassint Ingresso 
gratuito perinfor tei 7843421 
AUDITORIUM CATTOLICA 
(LgoF Vito 1 Tel 30154886) 

Mercoledì 12 giugno alle 21 00 Concerto 
straordinario Pro A G O P Ass Genitori 
Oncologia Pediatrica Camerata Stru 
mentale di Roma Dir M" Tommaso Piaci 
di Arpa Claudia Antonelli violoncello 
Franco Maggio Ormezovski Musiche di 
Bocchennl Debussy Haydn Mozart 
COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Va Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 
Alle 21 00 Presso Chiesa S Ignazio Con 
certo corale con Frànkischer Kammer 
chor e Fraunchor in Franklschen Sanger 
bund (Germania) D rettore Franz MocA] 
Musiche di Bach Haydn Dvoràl di Lasso 
Lotti e altri 
CORALI A ROMA 

(Inform tei 66564586) 

Giovedì alle 21 00 Presso la chiesa di S A 
gnese in Agone p zza Navona Rassegna 
di musica sacra Musica sacra nel perio 
do barocco Gruppo vocale Ronde diretto 
da G Rago Coro Collegium Musicum di 
retto da MS Merllm Musiche di Caldara 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
venerdì 14 giugno alle 21 00 Euromusica 
presenta Vladimir LeyeLchklss al piano 
forte Musiche di Beethoven Schuberi 
Mussorgsky Tcha kovsky Klindoworth 


(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

PREMIO ASSICURAZIONI GENERALI 
Venerdì alle 21 00 Concerto del vincitore 
del Torneo Internazionale di Musica An 
drea Trovato pianoforte Musiche di Lìszt 
Balakirev (Ingresso gratuito ad inviti da 
richiedere al n 4814800) 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Per inform Tel 
52354783) 

Lunedi alle 20 30 Concerto a cura dell As 
s ne Italia e Cultura Musiche di F Cllea e 
R Zandonal 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno 
tazionlaltel 4014800) 

Domani alle 18 30 Nino Rota, Ennio Morri 
cono Philip Glass Musiche del cinema 
nettano Con Marco Werba al pianoforte 
Rebeca Ferri violoncello e flauto dolce 
Musiche di autori vari 
PROGETTO MUSICA 96 

Venerdì alle 21 00 Presso Acquarlo Ro 
mano P zza Manfredo Fanti 47 II Centro 
Ricerche Musicali nell ambito di Mùsica 
Scienza 96 Ascoltare Lo Spazio presen 
ta Come rosse foglia di luna scena da una 
metamorfosi con musiche di L Bianchini 
E Pappalardo L Ceccarelll, M Lupone 
Testi di S Cappelletto G Barbieri 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gioii Tei 4817003-481301) 
Giovedì alle 20 30 PRIMA in abbonamen 
to dei Simon Boccanegra Musica di G 
Verdi Regia di Vergmlo Puecher ripresa 
da Mattia Testi scene da bozzetti originali 
detta versione 1881 realizzati da Raffaele 
Dei Savio costumi di Carlo Saia Direttore 
d orchestra Bruno Bartolettl interpreti 
Renato Bruson Daniela Dessi Ruggero 
Raimondi Vincenzo La Scola Michele 
Porcelli Marcello Lippl Orchestra e Coro 
del Teatro dell Opera Allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze 
VOiCES OFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

é in programmazione un Seminario Inten 
sivo del Canto Gospel Spiritual e Jazz che 
si articolerà in Rincontri Direttore Masa 
Mbatha Opasha (tei 0337 288637) Infor 
maziont anche prèsso I Accademia Roma 
na della Musica tei 85300789 Costo del 
seminario L 600 000 

Domani alle 21 00 Concerto Gospel e Spi 
ritual def Voice of Glory (Ingresso L 
15 000) 


ARCOBALENO 

VlaF Redi 1/4 Tel 4402719 

H«aft la sfida 

(16 00 19 15 22 30) 

CARAVAGGIO 

Via Palsielio 24/B Tel 8554210 

Il presidente 
una storia d’amore 

{16 00 18 10 20 20 22 30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

La Dea dell’amore 

(16 30 18 30 20 30 22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tei 3227559 

Come mi vuoi 

(16 00 18 10 20 20 22 30) LIO 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Get Shorty 

(18 00 20 15 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Cuori al verde 

(16 30 18 30 20 30 22 30) L 7 000 


CINECLUB 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarqumto Vipera 5-tei 58209550 
Martedì Serata speciale antologia sur 
realista 

Un chien andatoli di L Bunuel 
Entracte di Clair 

La coquille et te Clergyman di Dui ac 

Le retour a la raison • emak Bskia L etoi- 

tedeMerdiRay 

Le balle! mecanlque di Lèger 

Anemie cinema d Duchamp 

20 30) Tessera ann L 3 000 

AZZURRO MELIES 

Via Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Quarto potere di Orson Welles (18 30) 

Rapporto confidenziale di Welles (20 30) 
The Horror picturshow (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCtPiONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE) 

Teorema di PP Pasolini (18 00) 

Medea di Pasolini (20 00} 

Edipo Re di Pasolini (22 00} 

Domani alle 16 00 per i ragazzi I banditi 

del tempo 

SALACHAPLIN 

Il pianeta selvaggio di Topor (16 3C 
Underground di Ku storica (18 00 21 00) 

Abb mensile L 15 000 

C.S.O.A BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 C so Sempione 
Tel 82000959 

Mercoledì Amnesty International presen 
ta 

li gregge di Ylmaz Gunei 
(Inizio proiezioni dalle 21 30) 

Ingresso L 5 000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Domani Cinema ragazzi (17 30) 

Seconda visione 

La seconda volta di M Caiopresti (19 00 

21 00 ) 


FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 

Gorgon, lo sguardo che uccide di T Fisher 
(20 30} 

Cannibal girla di I Reitman (22 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Agenda di celluloide Marilyn Monroe 
Fermata d autobus di J Logan (19 00) 

GII uomini preferiscono le bionde di H 

Hawks (21 00) 

KAOS 

Via Catterò 10 Tel 5124656 5130273 
Le maratone di Kaos 

La ragazza con la valigia Ricordi Estate 
violenta La prima notte di quiete di Vale 
rioZurllnl 

(2000) Ingresso L 5 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Man Power (17 00) 

Deslrè (18 45) 

Touch olEvll (20 30) 


TRIONFO MONDIALE 

PER MARCELLO MASTROIANNI 

MIGNON 

in esclusiva 


COSI LA CRITICA 

«Evviva Marcello gioca al cinema come un ragazzino» 

(Tullio KEZICH - Corriere della Sera) 

«Un film incantevole intelligente e spiritoso, asciutto ed 
elegante, di grande fantasia e di leggerezza affascinante» 

(Lietta TORNABUONI - L’Espresso) 

«Marcello Mastroianm imperatore della semplicità » 

(Le Monde) 

«Una commedia che riesce nel raro intento di mescolare 
invenzione e divertimento finezza e spettacolo Un incan¬ 
tevole Mastroianm che si muove con grazia ed ironia» 

(Irene BIGNARDI - La Repubblica) 

«Capitan Marcello conduce il film come un papa sul tappe¬ 
to volante» 

(Première) 

«Un divertissement folle, barocco spesso irresistibile 
Immenso Mastroianm» 

(Fabio FERZETTI - li Messaggero) 

«Mastroianm entra ed esce dai ruoli con la classe del gran¬ 
de interprete Ciò che colpisce e l’ironia e la leggerezza 
della messinscena che rendono il film delizioso » 

(Alberto CRESPI - L'Unità) 


I "N*- IN CONCORSO AL FESTIVAL 1)1 CANNES - 0 ** I 


l'\l I O ItH 

MARCHI,LO MASTROIANM 

7 ìe fó fe 

e 

fr/m ) <91 <7 

■ jk 

un ..RAOUL RI 17. i-TT 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE FUottà 
MARTEDÌ 4 GIUGNO 

Leo Pescarolo e Luciano Martino 

presentano 



A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 4/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 4 giugno m via Due Macelli 
23/13 fino ad esaurimento 


I 


« 































Sabato 1 giugno 1996 


Spettacoli di Roma 
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y,SJamlra,5 
Tel, 442,377.78 
Or. 1600 

19.10-22 30 

u». 


di M. Gibson, con M. Gibson, S. Marccau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Ma sarà traditodalla nobiltà scozzese 

.......Ayyenjura ..ti titi 


p,Verbano,5 
Tel. 854.11.95 
Or. 16.00-18.15 
20 20-22 30 

kMMM. 


N«Ny ut mr Amai— 

dtC,Sauict,conM Serrauit.E Ben ri (Francia 35j 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte a! computer le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

... . . . Sen timenti i tifiti 


Adriano » ohan> <ll paura 

p. Cavour, 22 di G, Hoblit, con R. Geiv, L, Linney (Usa 95) 

Tel, 321,18,96 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or. 1715 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20.00-22.30 avuto una relazione Dalle parti dì Grisham. 

UHM..Pjramnwllcp.... fe* 


V.M.OelVal.14 
Tel. 588.00.99 
Or. (‘120.30 

ri22 30 

bm . 

Afnbawad* 

v.Acc.mla Agiati, 57 
Tel. 540.89,01 
Or, 17.15 

20,00-22.30 

UHM. 


Par «Camma Roma» 
CIHaowaman Vanda - (")PaaN« 


v.N, del Grande, 6 
Tel. 581,61.68 
Or, 17.15 

20 0022,30 

um. 


dìG Hoblit,con R. Ocre, i. Linney (Usa 95) 

Awocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale 
I n passato ha avuto una relazione. 

.fi!!)>mn!sii!i»......*.a 

Bol—ggS rii |MWH| 

di G. Hoblit, con R, Gcre, L Lmney (Usa 95) 

Awocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di luì un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 


v.GallaeSidana,20 
Tel. 862,06.806 
Or. 1645-1850 
20.40-22.30 

w. 


Ari— 

v. Cicerone, 19 . 

Tel.321.25.97 «Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della faml- 

Or. 17.30 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 

20.05* 22,30 nel panni dell'ultraconservatore. 

UHM..... Qarnm. ..M 

Ari» 

v,leJonlo,225 
Tel. 817,22.97 
Or. 


di M, Nìchols, con R. Williams, G Hackman (Usa 96) 
.. ‘ 'aliai 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v.Tu»colana,745 
Tel, 781,06,56 
Or, 17-15 

20,00-22 30 

UML. 

Atlantic 2 

v,Tu»colana,748 
Tel, 781.06,56 
Or, 18.30-18,30 

20,30-22,30 

..... 

Atlantic 3 

Vrtu*colana,745 
Tel. 761,06,56 
Or. 18.30-1830 

' ” 20,30-22.30 

ki . 


dì G. Hoblit, con R, Gere, L Lmney (Usa 95) 

Awocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione. Dalle parti di Grisham. 

... Pramma tico.*ti 

Parse 

diJ. Coen, con R, Gere, L. Linney(Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto, Unthrlllerma alla manleradeifratelll Coen. 
...JQMfttt. È6 


diP, Vini, con S. Orlando, E. Fanlastichmi (Italia '96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 
di sinistra. L'altra romanaccia e caclarona Tra una risa¬ 
ta* Uba lacrima, l'Italia «divisadal maggioritario». , 
.,; w ..GlWSWrtlll.... Jtà 


Attinte 4 là Mio desola 

v Tuacotana 745 di B. Bertolucci,con L Tayler.J Irons(HahalGb%) 

Tel. 761,06.56 Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

Or. 17,50 Trova una comunità di anglo-americani oziosi Faamlci- 

20.15-22,30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

MIMS..MMMft M 


Attonite! L’Arcano I neon tatara 

v.Tuwolana, 745 dì P, Avali, con C. CecchieS, Omisi (Italia 96) 

Tel, 761.08.5$ Una storia gqtlco-padana ambientata nel Settecento 

Or. 16.30-18.30 L J Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
20,30-22,30 via del 9uol esperimenti di magia nera 

UMUm___—.-. 

U affinità stottlv» 

di P.eP, Paviani,con F. fìenlivoglio (Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per l fratelli toscani alle prese con un 
classicodelia letteratura tedesca 

...RgRnNML&A$ 

Atiguaiui 1 U affinità «tettlva 

C.V, Emanuele, 203 diF.eP. Taviani, con F. Bentivoghofltaha 1995) 

Tel, 867,54,55 Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 

Or, 18,30*18.30 (con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
20.30*22,30 classicodelia letteratura tedesca 

UWlMlAMU.SHRWiSLà*# 


V, Tuacoiana, 745 
Tel, 761.06,56 
Or, 16,30-18.30 
20.30-22.30 

bxm ... 


C.V, Emanuele, 203 
Tel, 687,84,55 
Or, 18,30-18,30 
20,30*22 30 

UM. 


liti— dal m io M iw te 

diP. Almodomr.con M.Paredes,I. Arm(Spagnu '95) 

Un Almodovar meno frizzante per un film che pare l'ela¬ 
borazione di un lutto. La storia di una donna scrittrice ab¬ 
bandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore 
. . .tofl|menja|e... ,titi 


Barberini 1 

p, Barberini, 24-28*26 
Tel, 482,77.07 
Or. 16 . 10*1810 
20.10-22.30*0.30 

UM. 


Partir Ini 2 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel, 482,77,07 
Or. 1630*18.25 
20.20-22.30-0,30 

b,vm .. 


diJ, Chechìk, con S. Stane,l.Adjani. (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improwlsamente scompare 
...^ntjmenJi.& 


Barberini 3 Nata* Manhattan 

p,Barberini,24-25-26 diT,DiCillo,conS Buscemi.C.Keener (Usa 1995) 

Tel, 482,77.07 Cinema sul cinema con le disa «/venture di una scalcinata 

Or, 16.10-17.4S troupe newyorkese al lavoro su un film indipendente Ne- 
19,20*20,55-22.30 vrosl da set, pettegolezzi e fantasie oniriche 

kM. Stimrnsz. 


Broadwayl Sol—ggscH paura 

v. del Narcisi, 36 dì G. Hoblit, con R. Gere , L. Lmney (Usa 95) 

Tel, 230.34.08 Awocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or, 1715 pubblicità, Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20 00 - 22,30 avuto una relazione, Dalle parti di Grisham 

USI m . Drammatico.. ^ 

Bro#dway2 Le affinità elettive 

V. del Narcisi, 36 àiF,eP. Paviani, con F Bentivogliofltaha 1995) 

Tel, 230,34 08 Ragione e sentimi* io, natura e cultura Giro di coppie 

Or. 18,30-18.30 (con sorpresa) per fratelli toscani alle prese con un 
2Q 30-22.30 classico della letteratura tedesca 

bM...... 

■roMwiyS 

V.del Narclai,36 
Tel, 230.34,08 
Or 1630-1830 
20,30-22,30 

UUUN... 


di K. Bigclow con R. Fiennes, 4 Bassetti Usa 95) 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo 
a un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

. 


CapHol L’ultima profusi* 

v,G.Sacconi,39 dìG, Widm.conC. Walkcn.E Koteas V.MadsenfUsa95) 

Tel 393.280 Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un incu- 

Òr. 18,30-18 30 bo. Anni dopo è un detective alle prese con un delitto 
20,30-22 30 Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

UW..« 

Captante* 

p.Capranlca.101 
Tel, 679.24 65 
Or. 16.00 


di M, Scortese, con R. DeNiro, b. btone(Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò. Sharon Stone come non l'a- 
19,16- 22.30 vete mai vista prima dà dei punti punti persino a De Nlro 

titi 



CRITICA 

PUBBLICO 1 

Mndlocr» 

★ 

* . I 

Buono 

★ ★ 

* * . 1 

Opimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ Jf 


Capranichetta Via da Las y«ga$ 

) Montecitorio 125 di M flggis.conW Cagc,£ SAue(Gsa95J 
r el 67969 57 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Siamanoa 

Or 16 30 -18 30 Las Vegas tra si ot machine e bottigl le di gin Con 4 nomi- 

20 30-22 30 natìon all’Oscar, illitm è 1 a sorpresa dell’anno. 

L. 12.000 Drammatico 

Greenwich 1 Sotto gli ulivi 

v Bodom,59 di A Kiarostami.conM Ah Keshavarz(lran 1994) 

Tei 57 45.825 Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 

Or 16 30-18 30 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 

20 30-22.30 corteggiamento A cava) lo tra realtà e finzione 

L. 12.000. Commedia 

Ciackl ScImm* di paura 

Cassia, 694 di G Hoblit, con R Gere, L. Linney (Usa 95) 

Tei 332 516 07 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17.15 pubblicità Contro diluì un pm con la quale in passato ha 

20 00 -22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

L. 12.000 , , Drammatico ☆☆ 

Greenwich 2 Compagna di viaggio 

v.Bodonl, 59 diP Del Monte, con A Argento, M Piccoli (Italia '96) 

Tel.57 45825 Strano incontro tra un vecchietto e l’adolescente irre- 

Or 16 30-18 30 quieta incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as- 

20 30-22 30 solata e intristita, i due finiranno con II volersi bene 

L-12. OOp Sentimentale ** 

Ciak 2 L* affinità «MAya 

V. Cassia,694 diF.eP. Taviani,con F.Bentmglio(Italia 1995) 

Tel 332.516 07 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 16 30-1830 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 

20.30-22.30 classico della letteratura tedesca. 

L 12.000 Drammatico 

Greenwich 3 La stanza di Clea 

v.Bodom, 59 diR. DeHeer.con C. Ferguson. (Austraha-Itaha '96) 

Tel. 57.45 825 II punto di vista di una bambina dì 7 anni sul mondo degli 

Or 16 30-18.30 adulti visto attraverso il fallimento di un matrimonio. Una 

20 30-22.30 mini tragedia familiare guardata con occhio lucido 

L.12.Q00 Drammatico Hiìit 

Caladi Rienzo Sorlmamuriana«ospada 

3 Cola di Rienzo, 88 diC.Duguay.conP. Welter,R.Dupuis(Usa 1996) 

Tel 323 56 93 L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi- 

Or 15 45-18 10 Ione fantascientifico' la minaccia che viene dallo spazio. 

20 20-22 30 Siamo lontani daH’ottimlsmodi E T. 

Gregory Furto d'agosto 

v GregorioVII, 180 diP. Virzi,conS Orlando,E Fantastichmi(Italia '96) 

Tel 63 80.600 Due «tribù» in vancanza a Ventotene Una è colta, snob e 

Or. 16 00-18.10 di sinistra L’altra romanaccia e caciarona Tra una risa- 

20 20-22.30 taeunalacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

12.000(arie cond.) Commedia -bit 

Dei Piccoli Btto maialino oor«nio»o 

v della Pineta, t5 di C. Noonan 

Tel 855 34 85 Per non finire nel pentolone, il smpatico maialino parlan- 

Or 15 20 te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

17 00-18 40 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Holklay Amici— por stempro 

l.goB. Marcello, 1 diL.L.Glattcr.con M.Griffilh.D. Moore(USA 1995) 

Tel 85 46 326 Quattro amiche, I loro sogni, t loro destini Si ritrovano 

Or 18 00-20 20 per raccontarsi l’estate del 70, quando ciascuna promi- 

22 30 se all’altra di aiutarsi sempre e comunque 

1 - 12.000 Prammatico ☆ 

De Piccoli Sera AitfH p—Mirti 

v dellaPineta, 15 di W Kar Wai.conL.Lei.M.Li(tìongKong95) 

Tel 855 34.85 Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie- 

Or re-gelataio muto, un killer in crisi, un punk svitata e sme- 

20.40- 22 30 morata Onirico, frenetico con humor 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 1 Isoliti sospetti 

v Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16 283 

Or. 01800 

(**) 20.30-22.30 

UMW. 

Diamante 

v PreneStlna, 232/8 CHIUSO PER LAVORI 

Tel 295 606 

Or 

IILablrinto2 Compagna di viaggia 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel, 32.16.283 

Or. 016.30-18.30 

20,30-22 30 

UMW. 

Eden Sfai di tutti 1 flora! 

v Cola di Rienzo, 74 diD.Keaton,conA.MacDoivell,J.Turturro(Usal995) 

Tei 361 624 49 Dall'attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 

Or 16 45-18 40 cinepresa apprezzata a Cannes '95 Tipico ambiente fa- 

20.30 - 22 30 miliare Usa tra solidarietà, malattia e due zìi picchiatelli 

Il Labirinto 3 LadaadaE’amora 

v Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16 283 

Or. H16 30-18.30 

20.30-2230 

1,10,999. 



sa 1995) 
eroe popolare 
Scozia libera e 
scozzese 

ventura tititi 

v Stopparli, 7 

Tel 807 0245 

Or 16 00-18.20 * 

20 25-22.30 

L.12.000 

v. G. Induno, 1 diM Gibson,conM .Gibson, S Afanceaw (b 

Tel 58.12.495 Nascita di una nazione nel XII Secolo L 

Or. 16.00 William Wallace ha deciso di rendere la 

19.10-22 30 Indipendente Ma sarà tradito dalla nobllt 

L/ì 2.9QQ..Av 

Empire , Faria d'aaosto 

v R Margherita,29 di P. Virzl,conS. Orlando, fi. Fantastichim(Italia96) 

Tel 841 77.19 Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 

Or 16 00-18 15 di sinistra L'altra romanaccia e caclarona tra una risata 

20,20-22.30 e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 

L.12.QQ0(*rlacond.).Commedie.M 

Intraataverel Far «Cannosa Roma» 

vicolo Moroni, 3/A 

Tel,58.84.230 * Le tarde de un matrimonio - M. uttkno hombre *’ 

Or 020.00 Soue Sol 

H2230 

MMffit. 

Empire 2 Sfanga daya 

v le Esercito. 44 di K. Bigelow con R. Fiennes, A. Bassell (Usa 95) 

Tel. 501.06.52 Los Angeles. 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere 

Or 16.30 le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 

19 15-22.00 a un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 
U.2..MQ. 

Intrastevere 2 Fargo 

vicolo Moroni, 3/A diJ Coen, con William H. Macy, F McDormand(Usa 1996) 

Tel 58.84.230 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 18.30 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un rt- 

20 30-22 30 scatto UnthrillermaallamanieradeifratelliCoen 

L. 12,000 Thriller ☆☆ 

Etoile lo balta da sala 

p lnLuclna,41 diB.Bertolucci,conL.Tayler,J.Irons(ItaliajGb96) 

Tel 687.61 25 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

Or 17 30 Trova una comunità di anglo-americani oziosi Paarmcì- 

20.10-22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Intrastevere 3 lo ballo da sala 

vicolo Moroni, 3/A di B. Bertolucci,con L Tyler,J.Irons(ItahajGBl996) 

Tel 58.84 230 Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

Or 1800 Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amict- 

20.15-22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Eurclne DiaboHoua 

v Llszt, 32 di J. Chechìk, con S Stone, I Adjani(Francia 96) 

Tel 591 09 86 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy, Sono 

Or 17 00-19 55 anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

22 30 me se non bastasse, lui improwlsamente scompare 

King L'osorcHo dallo llseimmto 

V. Fogliano, 37 di T Gilham, con B Wilhs, B Pit (Usa 1995) 

Tel 86 20 67 32 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali GII uomini 

Or 17 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 

to 55-22 30 to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui 
b.nm .Thriller. . 

Europa PI urna di sbuzzo 

c Italia, 107 di M. Nìchols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

Tel 442.497 60 «Il vlzietto» all americana diventa un elogio della fami- 

Or 16 00-1810 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 

20 20-22.30 nei panni dell'ultraconservatore. 

L. 12,000.Commedia. 

Madison 1 Vampiro a Brooklyn 

v Chiabrera, 121 di W. Craven,con A. Basset, E. Murphy(Usa 1996) 

Tel 54,17.926 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 

Or 16 00-1810 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer- 

20 20 - 22.30 ca di un 'anima gemei la Poche risate 
lafc.QQQ.Horror.ù 

Excaltlor 1 La affinità alattl va 

B V Carmelo, 2 diP.e V. Tauiani, con F. Bentivogho(Ita 96) 

Tel 529 22 96 Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 

Or 16.30-1B.30 (con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 

20.30-22 30 classico deila letteratura tedesca 

Madison 2 II giurato 

v, Chiabrera, 121 di D. Gibson,conD.Moore,A.Baldwin(Usa 1996) 

Tel, 54,17.926 L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 

Or, 16,00-18,10 far assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kìl- 

20.20-22.30 ler paranoico che minaccia di uccidere il figlio 

L-lfcMO.Giallo. 

Exceliior2 Fargo 

B V. Carmelo, 2 di J. Coen, con R. Gere, L. Linney(Usu 96) 

Tel 529 22 96 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 16 30-18.30 moglie da due dellquenti per estorcere al suocero un ri- 

20,30-22 30 scatto. Unthrlliermaalla maniera dei fratelli Coen 

Madison 3 Plubullgus 

v. Chiabrera, 121 diJ. Chechìk,con S. Stone, I. Adjam (Francia 96) 

Tel.54 17.926 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 

Or 16.30-1830 anche stanche del potere che tui esercita su di loro e, co- 

20 30-22.30 me se non bastasse, lui improwlsamente scompare. 
UJLQ90.Senljmemi!!#.. 

Excetxior3 Sfanga daya 

B V Carmelo, 2 diK Bigelow con R. Fiennes, A , Bassett (Usa 95) 

Tel 529 22 96 Los Angelus, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere 

Or 16 30-19,15 le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 

22 00 aunguaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 12.000 . ..Thriller 

Madison 4 Rumori difèndo 

v Chiabrera, 121 diC.Camarca.conF.Dominedò,FMconi(Itaha 1996) 

Tel 54.17.926 Periferìa di Roma. Due fratelli e una donna che sta con 

Or. 16.15-18.15 l'uno ed è segretamente amata dall'altro. Sarà II cattivo, 

20.15-22.30 owiamente, a trascinare i buoni agli inferi. 

LJMQQ.prantpifrtlcp..☆ 

Farnese L’alàaradl Antonia 

Campode'Fiori,56 diM Gorris,con W. V.Ammelrooy.J.DecleirfOl,96) 

Tel 666 43 95 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

Or 16.30-18 30 nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

20.30-2230 quistatol'Oscarcome miglior film straniero N.V 

L, 12.Q00 .Commedie 

Maestoso 1 L’oootolto dsHs 11 «diwmto 

v ApplaNuova, 176 di T Gilliam.conB. WiUis,B Pitt.(Usa 1995) 

Tei 78 60.86 Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 

Or. 1645 soprawissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.45-22 30 to, nel '96, uccidere5miliardi di individui 

L.12-0M. mm. .M 

Fiamma Uno L'—rotto ielle 11 xHmmto 

v Blssolati,47 di T. Gilliam.conB. Wilhs, B. Pittis(Usa 95) 

Tel 482 71 00 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali Gli uomini 

Or 17.00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19 55-22.30 to,nel'96, uccidere cinque miliardi di individui 

L.12.QOO ..Thriller. M 

Mrato»2 Vampiro a Broaklyn 

v ApplaNuova, 176 di W Craven, con A. Basset, E Murphy (Usa 1996) 

Tel. 78 60.86 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 

Or 17 00 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 

to 55-22,30 cadi un’anima gemella. Poche risate 

L.12.00Q Horror ☆ 

Flemma Due Un sogna Bonza confina 

v Blssolatl.47 

Tel 48.27.100 

Or 17 45 

2015-22 30 

L, 12,000 . 

Maestoso 3 PluboUgus 

v. Appia Nuova, 176 di J Chechìk, con S. Stone, I. Adjam. (Francia 19%) 

Tel 78 60.86 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 

Or 17.00 anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

19.55- 22.30 me se non bastasse, lui improwlsamente scompare. 
ktSMtR.Se.ntimontele.. <?. 

Garden Ninfa ptabaa 

v le Trastevere, 246 diL. Wertmùllcr,conL Cara,S.SandrelU(Ilalia '%) 

Tel 5812,848 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

Or 16.30-18 30 tadina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

20 30-22.30 paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N.V. 1h40 

M MUOIO 4 Sortmar» urta iiaHo «paria 

v ApplaNuova, 176 di C. Duguay, con P. Welter, R. Dupuis (Usa 1996) 

Tel. 78 60 86 L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fl- 

Or. 17.00 Ione fantascientìfico: la minaccia che viene dallo spazio 

19 55- 22,30 Slamo lontani dall'ottimismo di E T. 

L. 12.000 Fantascienza ti 

Gioiello FourRoamt 

v Nomentana, 43 di Q. Tarantino, coni?. Rodnguez, A. Anders. (Usa) 

Tel 44.25 02 99 Capodanno. Quattro storie diverse accadono in altret- 

Ór 16 30-18 30 tante camere di un albergo di Los Angeles E quattro 

20 30 - 22.30 esercizi di stile dì altrettanti giovani registi Usa, figli dei- 
L 12.090 l'underground. 

Majestic Non tutti hani— la fortuna dlavuru... 

v S Apostoli,20 diS.Zilberman.conJ Balasko(Francia, 1994) 

Tel 67 94 908 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 

Or 17 00-19.00 comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 

20 45-22.30 da un marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

L 12.000 Commedia titi 

Giulio Cesarei L*—Tclto delle 1 Z «dmmto 

v le G Cesare, 259 di T. Gilham, con B. Wilhs, B. Pili. (Usa 1995) 

Tel 3972.07.95 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. GII uomini 

Or 17.00 soprawissuti cercano di capire quale morbo abbia poto- 

19 55-22.30 to, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui. 

L. 12.000 .Ihrill*r..☆$ 

Metropolitan Vampiro a Brooklyn 

v del Corso, 7 di W. Craven, con A. Basset, E Murphy (Usa 1996) 

Tel. 32.00 933 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 

Or 16 00-18.20 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York In cer- 

20.25-22.30 cadi un'anima gemella Pocherlsate 

L. 12.009 Horror .ti 

Giulio Cesare 2 Empir» recorda 

v leG Cesare,259 

Tel 39.72 07 95 

Or 17.30 

20 10-22 30 

L. 12,000 . 

Mignon Tre vite «una sola morto 

v. Viterbo, 11 di R. Ruiz.con M.Mastroianm, A. GalienafFrancia 19%) 

Tel. 85,59 493 Marcello «quadruplo» nel panni di quattro personaggi in 

Or 1545-18.00 una commedia Ironica e surreale a metà fra Pi randello e 

20 15-22,30 Pessoa Unfllm Internazionale per r«outsider»Ruiz 

L. 12,090 Commedia titi 

Giulio Cesare 3 DtaboUguo 

v leG. Cesare, 259 di J, Chechik,conS. Stono, I,Adjam(Francia 96) 

Tel 39 72 07 95 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

Or 17 30 anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

2010-22.30 mese non bastasse, lui improwlsamente scompare. 

L, 12,000 ..Senttmenttif..$ 

MulbptoxSivoyl La affinità atatthra 

V. Bergamo, 17-25 diF eP Taviani,con F Bentivoghofltalia 1995) 

Tel 85.41.498 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or. 1630-18.30 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 

20.30-22.30-0 15 classico della letteratura tedesca 

L.1.2,999..pr«mmetl<?S.,.^M 

Golden 3gtomlparlavarità 

v Taranto, 36 di S . Penn, conJ. Nicholson , A Huston (Usa 1995) 

Tel 70 49 66 02 Un uomo na un'idea fissa: vendicarsi dell'automobilista 

Or 16 00-18.20 che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa del conti 

20 25-2230 (Inale, 

UM.Orsmmstico.» 

Multlpl*xS>voy2 Farpo 

v Bergamo, 17-25 diJ Coen,con WilliamH Macy,F.McDormand(Usa 19%) 

Tel 85.41,498 Venditore di macchine pieno’di deb'ti. fa sequestrare la 

Or 16.30-1830 moglledaduedellnquentlpersatorcerealsuocerounrl- 

20.30-22.30-0.15 scatto Un thriller ma al la maniera del fratelli Coen 

umm. mm . m 

CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



Multiple* Savoy 3 

v Bergamo, 17-25 
Tel 8541 498 
Or 16 30-18 30 

20.30-22 30-015 

L.10.W0. 

Multiple* Sa voy 4 

v Bergamo, 17-25 
Tel 85 41.498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30-0 15 

L. 10.000 


New York 

v Cave, 36 
Tel 78 10 271 
Or 17 30 

20 05-22 30 

L.12.000. 

Nuovo Sacher 

largo Ascianghl, 1 
Tel 5818116 
Or 16.30-1830 

20.30-2230 

L,12,ppO. 

Paris 

v Magna Grecia, 112 
Tel 75 96 568 
Or 1715 

2000-22 30 

y.Li. 


Passaggio per il paradiso 

di A Baiocco.conT Fano, J ftarmfBalia Ì996) 

Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 
èpersaperstradaeunclnlcodetectlve Nelrapportoda- 
micizla.l uomo diventerà migliore 

.Commedja .ti 

L’Arcano incantatore 

diP Acati,con C Vecchi,S Diomsi(Italia 1996) 

Una storia ambientata nei Settecento L'Arcano incanta¬ 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa peri suoi esperimenti di magia nera 

..Giallo .t^titi 

Piume di struzzo 

diM Nìchols,con R Williams, G Hacknumflha 1996) 

«li vlzietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore 

...Commedia ..titi 

Un ragazzo, tra ragim 

diE.Rohmer,conM Poupaud.A Langlct( Francia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» E di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo i ncontrerà altre due fanclulle. 

.Commedia *,☆$ 

Sohoppo di paura 

diG Hobbt.conR Gere, L Linney (Usa 1995) 

Awocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

._.prammatico. 


Puquino 

v lodetPiede, 19 
Tel. 58 03 622 
Or 1600-18 15 

20.30-22 40 

U0 t ?00. 

Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 4882 653 
Or 1630-18 30 

20 30-22 30 

L. 12.000 


Feriti Parla 

di B. Crystai, con B Crystal.D WingerfUsn‘95) 
Innamorati cotti sotto la Tour Eiffel, quasi estranei negli 
States Billy Crystal spassosissimo come sempre In una 
commedia «morale» sulle responsabilità del matrimo¬ 
nio V.O. 


linai—tte et—piova 


Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 
Tel 48 82.653 
Or 1610-1815 

20.20-22 30 

L12.0Q0. 

Quirinetta 
v Mlnghetti.4 
Tel 6790.012 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

MMW.. 

Reale 

p Sonnlno,7 
Tel 58.10234 
Or 

20 30-22 30 

L. 8,000 


di P Virzì.conS. Orlando, E. Fantastichini(Italia 1996) 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta e snob. 
L'altra romanaccia e caciarona Tra una usata e una la¬ 
crima l'Italia «divlsadal maggioritario» 
.Commedia.... tigr 

Fargo 

diJ. Coen,con Wi/iam ti. Macy.F. McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
catto Un thriller allamanleradelfratelh Coen. 

. mm ir.. m 


FNrtlng Witte Dlsaater 


Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel 67 90 763 
Or 1615-18 30 

20 30-2230 

UMHR. 

Rltz 

v leSomalia.109 
Tel 86 20,56 83 
Or 17 30 

2010-22.30 

Wli. 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 
Tel. 48 80.883 
Or 17,00 

20,10-22.30 

bum . 

Roma 

p zzaSonnino,37 
Tel 58.12884 
Or (*)2030 

(*•) 22.30 

k«,m. 

RougeetNoir 

v Salarla, 31 
Tel 85 54 305 
Or 16.30-18,30 

20 30-22.30 
L; .1.?-OQQ (arie co nd, 

Royal 

v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70 47.45 49 
Or. 16.30-18 30 

20 30-22 30 
L,12,,p0(t(|rla.cgnd..).., 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tel 67 94 753 
Or 1630-18.30 

20.30-22.30 

bim. . 


di B. Beresford, co n L. Tyler, R. Dreyftm ( Usa 1995) 
LIvTyler in un film precedente In bilico tra thriller e psico¬ 
drammafamiliare' fa la sorella di un bambino traumatiz¬ 
zato da un omlcidioal quale ha assistito. 

..Rrwnromifis.. t 


diB Bertolucci,conL.Pyler.J Irons(ItahalGB 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angto-amencani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 
.JtKMMMMA. 


di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 1996) 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood, sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVHI e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

..ItefflliBWfflMite,.$ 

Par «Cannosa Roma» 

* Dire L’indi cibi* - La quate d’aHa Wletai" la pro¬ 


di R. A. Ackerman, con S, Sarandon, S, ,5 
Una famiglia numerosa e smembrata, s'i ritrova per tre 
giorni riunita Intorno all'ideadl unflgllo marine in perico- 
lodivita Nuova prova per la Sarandon 

.... & 


diJ Tempie,conM Rourke.T Levine, _ 

Dal sulfureo regista inglese («Absolute beglnner»), un 
film d mafia tuttocostruito attorno al fisico macilento e al¬ 
la grinta di un Mjckey Rourke appena uscltodl prigione 

.A»tW*..,S 


Pier del le Vigne, 4 CHIUSO PER RESTA URO 

Tel 66 00 02.05 
Or 


UIÌ8M 

v Tiburtma, 374 
Tel. 43.53 37 44 
Or 1615-1830 
20 30-22 30 

UMW. 

Universal 
v Bari, 18 
Tel. 88 31 216 
Or. 17.15 

20 30-22.30 

y».. 


V a mp i ro a Brooklyn 

di W. Craven , con A, Basset, E MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del deca’duto divo nero Nel 
panni di un novello Nosferatu, sbarca à New York In cer¬ 
ca di un'anima gemella. Poche risate 


di G. Hoblit, con R, Gere, L. Lmney (Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione. Dalle parti di Grisnam 

. 



■racelano 

VIRGILIO 

ViaS Negrettì,44 L 10 000 

Salai Schegge di paura 

(15 00-17.30-20,00-22.30) 
Sala 2. La affinità elettive 

(17 00-18,55-20,50-22,40) 


ARISTONUNO 

Via Consolare Latina, Tel 9700588 

L 12 000 

Sala Corbucci; MaboHqua 

(15.45-1800-20 00-2215) 
Sala De Sica: Affinità elettiva 

(1545-18 00-20 00-22.15) 
Sala Leone: Il vampiro(15 45-18 00- 
20 00-22.15) 

Sala Rosselllm: Riccardo III 

(15.45-18,00-2000-22 15) 
Sala Tognazzi. Piume di etnia» 

(15.45-1800-20.00-22,15) 
Sala Visconti: Urla dallo spazio 

(15.45-1800-2000-22 15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47, Tei 9781015 

L, 12.000 

Salai Girl «ex (18.00-20 00-2215) 
Sala 2 1 Quattro delitti In allegria 
(18 00-20 00-2215) 
Sala 3 Si gira a Manatthan 

(1800-2000-2215) 


POLITEAMA 

LargoPantzza,5,Tel 9420479 

L 10.000 

Salai DiatoNque 

(16.00-1810-2020-2230) 
Sala 2 Facile preda 

(1600-1810-2020-22,30) 
Sala 3' Mary rei» 

(1600-1810-2020-2230) 


ROXY 

Piazza Garibaldi 6, Tel 9095355 

L 10 000 

L’esercito delle 12 scimmie 

(17 30-19 5-22 00) 


MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel 9001888 

Vampiro a Brooklyn 

(18 00-2000-2230) 


SISTO 

Vìadei Romagnoli, Tel 5610750 

Schegge di paura 

(15 30-17 45-20 00-22,30) 

SUPERGA 

Vie della Marina, 44, Te! 5672528 
Il giurato (16 00-1810-20 15-82 3Q) 
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sguardo al futuro 

















20124 MILANO 

Via Felice Casati 32 

Tel (02)6704 810-344 

Fax (02) 67 04 522 

l'Unita Vacanze 

TIRO SIDONE BAALEK 

BIBLO PALMYRA E PETRA 

(tuono ut Bum Snu e GtomuM) 

PtimiaA oa Rem 

* it (Meno • 12 Luci» ■ 2 Agosto 




LA Mostra "IL TESORO 01 PRIAMO” 
al rusKrn a mosca e i untumi ceco 
scm all ’ERUTTAGEot PIETROBURGO 

PAHtBOA M UUMO E OA ROMA 
_ 15gwhO'24 Agosto _ 
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Under 21 per la 3 a volta campione d’Europa: vittoria ai rigori dopo un match in inferiorità numerica 


«Azzurrini» coraggiosi 


■ . Tre volle campioni. E nel modo 
più rocambolesco e drammatico: la Un¬ 
der 21 vince ai rigori dopo una partila 
slrana e difficile segnala da un’arbitrag¬ 
gio discutibile, da un'espulsione nel pri¬ 
mo tempo e un’altra nei supplementari. 
Gli azzurrini hanno stretto i denti, tenuto 
il risultato, raggiunto i rigori e alla fine 
strappato il successo con un ultimo ri¬ 
gore di Morfeo e dopo due grandi para¬ 
te di Pagotto. Il match con la Spagna 
partito bene aveva presto preso una 


bmtta piega: l'Italia era arrivata al van¬ 
taggio con un autogol quando l'arbitro 
ha deciso di cambiare le carte in tavola 
espellendo, senza motivo Amoruso per 
un fallo (neppure poi così grave) com¬ 
messo da Brambilla. In dieci gli azzurri¬ 
ni sono stati raggiunti con un micidiale 
tiro su punizione di Raul. Poi è stato tut¬ 
to un batti e ribatti un po' inutile della 
Spagna Gli uomini di Maldini hanno te¬ 
nuto testa (grande la prova del portiere 
Pagotto) e sono riusciti a chiudere 


E per gli uomini 
di Sarchi ultimo 
test con l’Ungheria: 
alla prova in campo 
sarà la difesa 

■OiPUIMI MHOOLINI 

A PAGINA » 


sull'1-1 i tempi regolamentari. Nei sup¬ 
plementari poi è arrivata anche l’espul¬ 
sione di Ametrano ma la Spagna non 
vedeva la porta e si è arrivati ai calci di ri¬ 
gore: l’impresa, già grande, si è chiusa 
con un inatteso trionfo. Intanto la nazio¬ 
nale maggiore affronta stasera l'ultimo 
test (ore 20,45 in tv) a Budapest, in vista 
degli Europei. Gli azzurri di Arrigo Sac¬ 
elli affronteranno l'Ungheria, squadra 
modesta. Sotto esame, in modo partico¬ 
lare, ci sarà la difesa. Stasera, nelle retro¬ 


vie azzurre, ci saranno delle novità: l’in¬ 
fortunio di Ferrara ha indotto il et a spo¬ 
stare Maldini dalla fascia sinistra al cen¬ 
tro, al fianco dì Costacurta, mentre Car¬ 
boni sarà il terzino al posto del milani¬ 
sta, sulla destra invece giocherà Torri- 
celli Intanto, ieri Sacchi ha spiegato la 
convocazione a sorpresa dì Nesta (al 
posto di Ferrara) : «È un giocatore molto 
duttile, ed è anche allenato perché im¬ 
pegnato in questi giorni con l’Under 
21 ». 






La memoria 
da difendere 


aimaiosTMHLM ~ 

E COSA ALTA e nobile per gli esseri 
umani agire nelle opere del mondo 
per tramandare I fatti e gli accadimen¬ 
ti di cui essi sono stati protagonisti o 
testimoni, a quelli che vetranno dopo 
■m di loro. Il grande compito di dare una 
prospettiva all'avventura dell'uomo, di indivi¬ 
duate o frenarne gli errori, affinchè non si ripe¬ 
tano con tanta catastrofica cadenza, non deve 
appartenete solo agli storici ma a tutti noi. 

E il lavoro umile della testimonianza di tutti 
perchè la memoria collettiva dei popoli non va¬ 
da petduta nel deserto calcificato della pseudo¬ 
storia ove tutto è uniforme ed ogni cosa equiva¬ 
le all’altra. Questo vale, anche e soprattutto, per 
quella grande pagina della nostra vita civile che 
fu scritta tra il ‘45 e il ‘46: la Resistenza, la guerra 
contro il nazi-fascjsmo, la nascita della Repub¬ 
blica. Il 2 giugno di cinquanta anni fa l'Italia 
martoriata chiudeva con il proprio recente pas¬ 
sato e si metteva al lavoro percostruire uno Sta¬ 
to democratico. Dava cotpo alla speranza di 
una nuova stagione dopo il ventennio buio del 
fascismo. Per questo, guardando al sacrificio di 
chi lottò per far vincere la giustizia e la libertà, 
non oserei mai porre sullo stesso piano di valori 
_ pur nella universale pietà che ci dobbiamo 
per il nostro destino di effimeri _ la morte di un 
fanciullo trascinato in una strada di Varsavia e 
quella di chi ne fu II suo ascuro carnefice, Non 
oserei porre un limite di tempo al male perchè II 
male non conosce prescrizioni. E non saprei in¬ 
vocare l'ambiguo perdono deU'oblio, Perchè il 
vero perdono è lucida coscienza e capacità di 
capire. Dunque non bisogna dimenticare ciò 
che ci fu dietro e prima di quel 2 giungo di cin¬ 
quanta anni fa, Bisogna invece ricordare ma sa¬ 
pendo distinguere la verità. Come fece Leone 
Glnzburg quando torturalo e condannalo a 
morte non cessò mai di invocarci a non odiare il 
«popolo tedesco», 

E perchè poi noi dovremmo dimenticare i più 
alti momenti della nostra consapevolezza? So¬ 
no momenti in cui la certezza del giusto e del¬ 
l’ingiusto abbaglia come per Antigone. Ed è al¬ 
lora che anche I più deboli insorgono, coloro 
che poco sanno acquistano la sapienza dei veg¬ 
genti e I più Inermi possono compiere azioni gi¬ 
gantesche, 


SEGUE A PAGINA 3 



Intervista a Kenzaburo Oe 

«Sono un’aquila 
molto stanca» 

Il Nobel Kenzaburo Oe, in Italia per ricevere il 
premio Grinzane Cavour, spiega perché non 
vuole più scrivere: «Il mio non è un suicidio ar¬ 
tistico. Sento di aver concluso la fase del mio 
personale rinnovamento della letteratura». 


CRISTIANACRI . A PAGINA* 


Lascia «France Television» 

Presidente travolto 
dagli scandali 

Bufera a «France Television», la tv pubblica 
francese, li presidente Jean Pierre Elkabbach si 
è dimesso, travolto dallo scandalo dei com¬ 
pensi d’oro» ai presentatori-animatori. Un ge¬ 
sto che decreta una svolta nella tv francese. 


BIANNIMARSILU 


A PAGINA* 
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Scienza e bioetica in un libro 

Corpo umano 
ultima merce 

Un nuovo mercato è stato reso disponibile dal¬ 
lo sviluppo delle scienze biomediche: quello 
del corpo umano e delle sue singole parti. An¬ 
ticipiamo un capitolo del nuovo libro dove due 
esperti di bioetica parlano della «merce finale». 

O m A "mw" » 7 oARWA..:'""":'APAGÌNAÌ 





) 2” SALONE OELLA MUSICA 
E DELI 



Jazz 


FERRARA 

"QUARTIERE FIERISTICO 
{7- IO GIUGNO 1996 
ORARIO: 10-24 


PER INFORMAZIONI 
TEI. 0532 900713 



Addio al profeta psichedelico 


T IMOTHY HAS PASSEDMa l’ulti¬ 
ma frase sulla sua pagina elettroni¬ 
ca non l'ha scritta lui. «Timothy se 
n’è andato», dopo aver diffuso in rete, con 
scadenza quindicinale, il decorso della 
sua malattia A 75 anni, Timothy Leary è 
morto, uccìso dal cancro terminale alla 
prostata che \ medici gli diagnosticarono 
circa un anno fa, nei primi giorni del ‘95 
Se fosse ancora vivo, è probabile che l'ex 
guru dell’Lsd, maTtre-d-penser della contro- 
cultura e teorico delie potenzialità libera¬ 
torie delle nuove tecnologie, avrebbe gioi¬ 
to alla notizia. Perché, se aveva avuto ra¬ 
gione In vita, ora è diventato immortale 
«Più parte di te stesso digitalizzi e più sarai 
immortale - aveva scritto Più azioni e 
memorie digitalizzi e più immortale sarai. 
Sono stato io tra i primi a scoprire questo 
fatto Se oggi io posso reclamare una certa 
celebrità è perché esisto in forma digitale 
più di quasi ogni altra persona provenien¬ 
te dal XX secolo» 

Leary. geniale, provocatorio e visiona¬ 
no, aveva digitalizzato non solo la sua ca¬ 
sa e le sue opere, ma anche la sua inalai- 


STEFANIA SCATENI 

tia mortale. Nel gennaio scorso aveva ac¬ 
colto la terribile diagnosi medica con en¬ 
tusiasmo: «So che è facile fraintendermi - 
aveva detto allora - ma quando ho saputo 
di avere una malattia incurabile mi sono 
eccitato molto. Solo ora comincia la vera 
sfida, quella di vivere fino in fondo una vi¬ 
ta potente, una vita profusa di dignità». 

Per Timothy Leary, quel suo ultimo viag¬ 
gio doveva esserlo non solo di fatto: ravvi¬ 
cinarsi alla morte è slato documentato da 
lui stesso, con scadenza quindicinale, nel 
Web intemazionale Al suo indirizzo {// 
www.mterverse.com/conscious/home) , è 
possibile leggere ì bollettini medici, segui¬ 
re la sua dieta, conoscere le sostanze che 
assumeva (hashish e altro), entrare nelle 
stanze della sua casa di Beverly Hills, con¬ 
sultare i suoi libri - non solo quelli scritti 
da lui - richiamarli, riscriverli, recitarli. E, fi¬ 
no a qualche giorno fa, relazionare con 
Leary, rivedere insieme a lui le cose scritte, 
collegarsi in diretta con tutte le persone in 
comunicazione con lui. Ora, se la volontà 


di Timothy Leary verrà nspettata («Morirò, 
ma senza scomparire 1 »), i suoi amici con¬ 
tinueranno a prendersi cura della sua casa 
e dei suoi libri elettronici. Un cruccio, for¬ 
se, lo accompagnerà nell’aldilà (ammesso 
che ci sia) non essere stato presente al- 
i’«ultima festa» della sua vita. Perché è 
morto nel sonno. 

Di lui, immortale nella fama e nella for¬ 
za dell’impatto deile sue idee, ci rimarran¬ 
no soprattutto l’estrema gioia di vivere e di 
conoscere, l’eco ancora viva della tempe¬ 
sta che investì i Sessanta e i Settanta allor¬ 
ché il concetto di libertà venne trascinato, 
da luì e da altri visionari, al centro della 
creatività e delle relazioni, nella rincorsa 
collettiva verso un'immediata felicità. 

li suo nome, insieme a quello di altri fa¬ 
mosi guru (Albert Hoffman, Kevin Kesey, 
Alan Watts, tra i raffinati teorici, Thoma» 
Pynchon e Tom Robbins tra gli incantati 
narratori Grateful Dead e .Jefferson Air- 
piain irci i musicisti della scena del rock, 
William Burroughs e Alien Ginsberg 
SEGUE A PAGINA 4 


AN TINORI 



Come vincere 
la sterilità 


Il 18 per cento delle coppie non è In 
grado di procreare. Ma, grazie alle attuali 
tecniche di riproduzione assistita, 
molte di loro possono avere ugualmente figli. 


CAUMENTA EDITORE 




» 


A 


I 























































l’Unità^ 


Cultura & Società 


» > 'Vi' . s 4 ,<*«* W v tf , , vro ' „ v^iwvaj. W1. -wm. v/ V/ wi 

k:w/^ )Ww 


@8K%W'> r "'-"r f. ® ai3al " IS'^no 1996 


Il 2 giugno del 1946 fa il referendum che sancì la nascita del nuovo Stato democratico 


Archivi 


«•.Or. 


Oli—ordì 

Forze In campo 
e loro Identikit 

Le forze politiche che si contendo¬ 
no la scena subito dopo la Libera¬ 
zione sono le eredi dei corrispettivi 
parliti del periodo prefascista, f 
nuovi partiti però appaiono forte¬ 
mente trasformati. Il Psiup di Nen- 
ni, diviso tra riformisti e frontisti filo 
Pei, è il principale candidato a di¬ 
venire il primo partito, Il Rei, prota¬ 
gonista della lotta di liberazione, 
gih dalla svolta di Salerno, si con¬ 
cepisce come partito nuovo, di 
massa, nazionale, con forte lega¬ 
me con l’Urss. La De eredita la tra¬ 
dizione di Don Sturzo, interclassi¬ 
sta, piocolo-proptietaria. Il Partito 
liberale annovera parte della clas¬ 
se dirigente liberale prefascista, e 
vanta figure come Croce e Einaudi. 
Novità assoluta, il Partito D'Azione, 
cerniera radicale tra liberalismo e 
movimento operaio, fra le forze 
leader della Resistenza. Infine i 
monarchici, che nel voto per la Co¬ 
stituente ottenero però solo il 2,8%. 
E poi l’Uomo qualunque.,, 

QuglWmo Qlann l nl 

L'uomo medio 
$1 ribella 

Nel 1945 nasce l'«Uomo qualun¬ 
que», fondato da Guglielmo Gian¬ 
nini, commediografo. Per simbolo 
un torchio, che schiacciava la sa¬ 
goma di un omino qualsiasi, sfrut¬ 
tato dai partiti e dal fisco. Racco¬ 
glieva la protesta della piccola bor¬ 
ghesia meridionale ostile al «vento 
del nord». Il qualunquismo era «de¬ 
strorso» quanto a indole, ma Pai- 
mito Togliatti lo prese sul serio. 
Colloquiando con Giannini. Il qua¬ 
le già parlava di stato amministrati¬ 
vo, di «tecnici» e di alternativa bi¬ 
polare. Fini risucchiato dalla De e 
dal Mal, dal 1948 in poi. Anche 
perchè non seppe giocare bene le 
sue carte, cercando magari di con¬ 
dizionare De Gasperi che pure 
aveva bisogno dei suoi voti nel 
1947. 

Mta»An!. 

Bisavola 
vanno via 

Dopo II governo donami, arriva 
Pani, azionista. Ma la bonifica anti¬ 
fascista e la sua azione radical-rì- 
(ormistà incontrano l’opposizione 
moderala.Vla libera a De Gasperi e 
al suo governo di unità nazionale, 
con il quale si va al referendum 
Istituzionale. E II 2 giugno 1946: 
Repubblica, 12.700,000 voti, Mo¬ 
narchia, 10.700,000. Il 13 giugno 
Umberto II, succeduto a Vittorio 
Emanuele 11 che aveva abdicato, 
va in esilio in Portogallo. La De ot¬ 
tiene il 35,2%, il Psiup il 20,7%, il Pei. 
il 19%, liberali e demolaburisti il 
6,8%, Uomo Qualunque il 5,3%, 
monarchici 2,8%. Azionisti, solo 
l'1,5%, 


Il contratto 
originarlo 

Nella primavera del 1947 il primo 
governo De Gasperi cede il posto a 
un governo dì solì De appoggiato 
da tecnici, L'unità antifascista è 
rotta, il Pei e I socialisti vanno al¬ 
l’opposizione. E nel gennaio dello 
stesso anno c'era stata la scissione 
di Saragat dal Psiup (da cui il Psi di 
Nonni, e il Psli poi Psdi, di Sara¬ 
gat). Inizia la guerra fredda anche 
all’Interno del paese. Mentre già si 
annuncia l’epilogo elettorale del 
18 aprile 1948, che segnerà la cen¬ 
tralità assoluta della De. E nondi¬ 
meno, tra il 24 Giugno 1946 e il 22 
dicembre 1947, L'Assemblea Co¬ 
stituente sforna il grande testo co¬ 
stituzionale che è alle radici della 
nostra Repubblica, e che entrerà in 
vigore dal I gennaio 1948, È una 
Costituzione liberale, parlamenta¬ 
re, con un governo controllato dal¬ 
le Camere elette a suffragio univer¬ 
sale, Incaricate di scegliere il Presi¬ 
dente della Repubblica. Forte però 
è l’accento sui diritti del lavoro, sul¬ 
la partecipazione e le autonomie. 
La stessa proprietà privata è limita¬ 
ta In linea di principio dall'interes¬ 
se collettivo. In qualche modo, una 
«Costituzione post-borghese Che 
traccia il quadro evolutivo di una 
democrazia aperta verso obiettivi 
di libertà per tutti e di giustizia, in 
tal senso, oltre la lettera, una Costi¬ 
tuzione segnata dalla «memoria» 
antifascista. Frutto del compro¬ 
messo tra le forze della Resistenza. 


Così l’Italia decise 
di voltare pagina 


NICOLA TRANMCUA 

C INQUANTANNI POSSONO essere pochi o moiri. Pochi per fon¬ 
dare una tradizione, molti se si guarda alla forte accelerazione 
del tempo che si è prodotto nell'età contemporanea e alle com¬ 
plesse vicende che hanno contrassegnato il primo cinquantennio repub¬ 
blicano. Ma fu davvero importante la scelta repubblicana del 2 giugno 
1946 o una scelta monarchica avrebbe prodotto effetti non dissimili nella 
costruzione di una democrazia in Italia dopo la caduta del fascismo? A un 
simile interrogativo oggi si può rispondere con chiarezza e senza sover¬ 
chie perplessità. Le corresponsabilità di casa Savoia - e di Vittorio Ema¬ 
nuele 111 in particolare • nel crollo dello Stato liberale e della fiducia data a 
Mussolini e al movimento fascista sono state storicamente accertate e 
consolidate da tutti i documenti venuti alla luce in questi ultimi anni, 
Vittorio Emanuele 111 aveva cominciato con l'affidare il governo al lea¬ 
der romagnolo rifiutando di decretare lo stato d’assedio nell'ottobre 
1922. Ma ancor più grave era stato il comportamento del re di fronte al 
perdurare delFìllegalìtà nei primi anni del governo fascista culminata nel¬ 
l’assassinio di uno dei capi dell’opposizione parlamentare, Fon. Giaco¬ 
mo Matteotti, leader dei socialisti riformisti. Di fronte a denunce precise e 
circostanziate e all'abbandono del Parlamento da parte dei greppi del¬ 
l’opposizione, Vittorio Emanuele III si rifugiò in un ipocrita e alla fine 
aberrante formalismo pur di non intervenire a difesa del vigente Statuto 
albertinocome delle libertà politiche e civili in esso fissate. 

Divenne insieme complice e succube del regime e del dittatore dopo il 
discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925 e non si mosse da una linea simi¬ 
le per tutto il ventennio, tollerando la costituzionalizzazione del Gran 
Consiglio del fascismo, la nomina di Mussolini a primo maresciallo del¬ 
l'Impero a furor di Parlamento fascistizzato e condividendo, bene o male, 
la politica imperialista e alla fine razzista della dittatura. Ma quello che gli 
italiani, soprattutto, non riuscirono a dimenticare fu la fuga vergognosa e 
ingiustificabile da Roma all’anivo dei nazisti dopo l'armistizio dell'8 set¬ 
tembre 1943, l'abbandono disettecentornila militari italiani sparsi sui tea¬ 
tri di guerra e consegnati di fatto ai nazisti che li deportarono nei lager. 
Con una storia come questa alle spalle il mantenimento della monarchia 
avrebbe riproposto una serie di 
problemi e dì dilemmi da cui sa¬ 
rebbe stato assai difficile uscire e 
avrebbe costituito un ostacolo as¬ 
sai grande all'inizio di una nuova 
strada dopo il ventennio, 

La Repubblica significò invece 
per gli italiani (non solo per i dodi¬ 
ci milioni che votarono per essa 
ma per la grandissima maggioran¬ 
za) voltare pagina e poter creare 
una Costituzione non limitatadalla 
tradizione sabauda né dal deside¬ 
rio di Casa Savoia di mantenere, 
cóme sempre era stato nella nostra 
storia postunitaria, un molo di rilie¬ 
vo nella politica nazionale. Non si 
trattò allora come in altri paesi di 
difendere un istituto meramente 
simbolico ma di decidere se lascia¬ 
re ancora oppure no a un sovrano 
rilevanti poteri nello Stato e nella 
società. E la maggioranza degli ita¬ 
liani, sia pure di misura, scelse di ri¬ 
cominciare da capo. Del resto la 
scelta repubblicana si riallacciava 
alle conenti di gran lunga maggio¬ 
ritarie nella lotta partigiana e recu¬ 
perava un filone costante del pen¬ 
siero democratico che, fin dalla fi¬ 
ne del Settecento, si era battuto 
apertamente contro la monarchia; 
dai giacobini e da moiri illuministi 
a Mazzini, da Cattaneo a Pisacane 
e Ferrari ed era stato sconfitto al 
momento dell'unificazione nazio¬ 
nale dalla genialità di Cavour e dal- 
l’accortezza di Vittorio Emanuele 
II. E, per ragioni opposte, persino 
molti tra ì reduci della Repubblica 
sociale italiana erano tra i sosteni¬ 
tori di quella scelta, anche se si 
guardarono bene dal partecipare 
apertamente al confronto in quei 
primi mesi del 1946. 

Ma, ora che si guarda al cin¬ 
quantennio appena trascorso, si 
può dire che ì valori delta Resisten¬ 
za, della Costituzione, della Re¬ 
pubblica facciano parte a tutti gli 
effetti del patnmonio nazionale o c'è ancora da lavorare a livello dì edu¬ 
cazione civile degli italiani perché quei valori penetrino a fondo nella co¬ 
munità nazionale? La risposta non è facile né scontata. Mi sembra difficile 
negare che la nostra sia una «nazione difficile», che problemi di identità 
nazionale sorti soprattutto con la rovinosa avventura fascista (ma anche 
assai prima) siano stati risolti una volta per tutte. E non lo dico pensando 
soltanto agli spettri della secessione leghista che agitano le regioni setten¬ 
trionali marni riferisco alle difficoltà che hanno percorso il cinquantennio 
repubblicano rispetto all'idem sentire sui valori fondamentali consegnati 
nella Carta costituzionale del ‘48. Se le cose sono andate così è anche 
perché, al di là della guerra fredda e delle insufficienze della classe diri¬ 
gente dì governo e di opposizione, il peso dell'eredità fascista ha conti¬ 
nuato a influire a lungo, si è tradotta nella formazione di un partito neofa- 
: rista e di una destra altrettanto antidemocratica, anche se entrata op¬ 
portunisticamente nelle fila del partito cattolico e 11 rimasta fino al crollo 
della De nei primi anni Novanta, 

Del resto, se questo elemento non fosse stato importante durante l’in¬ 
tero cinquantennio, non sarebbe stato possibile il successo elettorale di 
Alleanza nazionale che ha compiuto a Fiuggi non un'effettiva autocritica 
del passato fascista ma una svolta a metà infilando tra i suoi ispiratori allo 
stesso modo Gentile e Gramsci, Gioberti ed Evola ed eludendo il proble¬ 
ma centrale che consiste nel riconoscimento delle gravi responsabilità 
del fascismo e della tradizione fascista nella storia d’Italia, Se ne è avuta 
una schiacciante conferma nelle ultime settimane. I maggiori esponenti 
di An e di altre forze del Polo hanno per cosi dire «incassato» Il riconosci¬ 
mento che da sinsitra è venuto alla buona fede dei ragazzi di Salò senza 
prender minimamente atto dei giudizi assai chiari che venivano ribaditi 
sulla Repubblica sociale e soprattutto sull'errore di fondo compiuto dagli 
ultimi fascisti che accettavano di combattere dalla parte di Hitler e delle 
Ss. Non si è sentito, insomma, da parte loro nessun accenno di analisi cri¬ 
tica. Una sìmile constatazione rende più difficile il dialogo con gli eredi di 
quelle posizioni che continuano a considerare l’ultima battaglia di Salò 
come fondamentalmente giusta e a guardare con evidente disprezzo gli 
italiani che scelsero la lotta partigiana e i nuovi partiti polìtici nati dall'an¬ 
tifascismo. 



Unanunif«fazione repubblkaiu dopo la vfttoriaaHeurne, sotto la lettura del gloniaHeil re Umberto nrentrevob 




■ La monarchia nel cuore degli 
italiani? Dopo la gioia e la ricono¬ 
scenza per l'unità d'Italia, il «senti¬ 
mento monarchico», aveva proba¬ 
bilmente cominciato a morire molto 
presto. Forse già quando Bava Bec- 
caris, con il plauso del re, aveva spa¬ 
rato sugli affamati milanesi con i 
cannoni. A poco a poco, aveva con¬ 
tinuato a morire nella conca di 
Adua, poi a Caporetto, durante le 
terrificanti decimazioni dei fanti e 
quindi, in Grecia, nella seconda 
guerra mondiale, Poi era venuta la 
Russia, con le scarpe di cartone per gli alpini del- 
l’Armìrecon il "Savoia cavalleria" spedito al mas¬ 
sacro, contro i carri armati dell'Annata rossa, In- 
somma, dov’era il «Re soldato»? Che faceva? Si 
chiedevano i soldati su tutti i fronti. Continuava so¬ 
lo ad «obbedire a Mussolini»? Eppure, nelle piane 
sabbiose dei deserti, sui monti o nelle isole, molti 
di loro gridavano ancora, qualche volta, andando 
all'attacco: «Avanti Savoia». Ma era, ormai, una 
abitudine per darsi forza e coraggio, il cuore, inve¬ 
ce, stava già da un’altra parte e la mente formula¬ 
va domande angosciose alle quali nessuno riusci¬ 
va più a trovare risposta. 

Poi venne l'8 settembre con la «grande fuga» del 
governo, dei generali e di tutta la famiglia reaie 
verso Pescara per andare a costituire il «regno del 
Sud». Persino il principe Umberto, in quelle ore 
terribili e drammatiche, chiede di tornare a Roma 
e parla di «vergogna», ma il padre, il vecchio Vitto¬ 
rio Emanuele 111, spalleggiato da Pietro Badoglio, 

10 inchioda all'obbedienza senza discussioni. In¬ 
tanto i nazisti scendono lungo lo Stivale e occupa¬ 
no tutto. Pochi soldati e carabinieri e un pugno di 
civili, senza ordini, difendono Roma a Porta San 
Paolo. Altre miglia di soldati del «Regio esercito» si 
fanno massacrare dai tedeschi nelle isole greche, 
in Jugoslavia, in Francia, in Russia, in Polonia e in 
Albania. 

I Savoia, non ci sono, sempre occupati in altre 
faccende. Ed è con il ricordo di tutto questo che i 
volantari, antifascisti ed ex partigiani, arruolati 
nella divisione Cremona» del risorto esercito ita¬ 
liano, che ancora combattono per liberare il 
Nord, vedranno spuntare, un giorno, accompa¬ 
gnato dagli ufficiali inglesi, il «luogotenente del 
re», Umberto di Savoia. Il pnneipe - è storia nota - 
cerca di passare in rassegna alcuni battaglioni. 
Viene ordinato di presentare le armi, ma i soldati 
urlano, fischiano e altri mostrano i fucili rovesciati 
o impugnati per la canna. Solo gli uomini di Arrigo 
Boldrini, il comandante ” Bulow”, obbediscono 
perchè Umberto, in quel momento, è più o meno, 

11 capo dello Stato e bisogna essere lutti uniti per 
battere ancora gli occupanti tedeschi. Umberto, 
pallido e teso, viene subito fatto rientrare. Porla 
sulle spalle anche colpe non sue. Non c'è dubbio. 
Ma i soldati e gli italiani non possono dimenticare 
le responsabilità di casa Savoia che ha legato i de¬ 
stini del Paese alla dittatura. 

Bisogna ricordare quei giorni, quei fatti, quei 
drammi, per capire il 2 giugno, il crollo della Mo¬ 
narchia e la nascita della Repubblica. È la voglia di 
riscatto e di cambiamento, di pulizia,di democra¬ 
zia e di giustizia sociale che, in realtà, si abbatte 
come un ciclone sul Re e la sua famiglia, sulla Ca- 
sataesulle vecchie strutture delloStato. 


L’ultimo saluto 
del re che regnò 
solo un mese 


I fatti, in realtà, sono stati raccontati mille volte. 
Nel marzo del 1946, il governo unitario antifasci¬ 
sta, emana il decreto legge luogotenenziale per le 
modalità sul referendum istituzionale. Vittorio 
Emanuele III, nel tentativo di salvare la monar¬ 
chia, ha già nominato il figlio Umberto «luogote¬ 
nente del regno». Il vecchio monarca, sotto la di¬ 
retta pressione dei partiti antifascisti e degli stessi 
alleati, il 9 maggio abdica. Umberto diventa quin¬ 
di re. Vittorio Emanuele ha regnato per 46 anni. 
Sostiene di essere andato a Sud per assicurare 
"continuità al governo e alla Corona” in territorio 
libero e afferma di essere stato lui ad aver messo 
fine, con l’arresto di Mussolini, al regime fascista. 
Non convince nessuno. Dopo l’abdicazione, il 
«piccolo re», parte da Napoli per l’Egitto, insieme 
alla regina. Ed è ad Alessandria che Vittorio Ema¬ 
nuele mona più tardi. 



Si arriva al 2 giugno, il giorno fissato per il refe¬ 
rendum istituzionale e le elezioni perla Costituen¬ 
te. L’Italia che va a votare è un paese distretto dal¬ 
la guerra, con migliaia di sfollati ancora da una 
parte all’altra del Paese. I disoccupati sono milio¬ 
ni, le grandi industrie, le ferrovie e quasi tutte le in¬ 
frastnitture, sono a pezzi. Non sono ancora rien¬ 
trati migliaia di poveri soldati spediti a combattere 
in giro per il mondo e la fame è un segno distintivo 
per milioni di persone. I disastri della guerra ,in- 
somma, sono ancora sotto gli occhi dì tutti.Um- 
berto, al Quirinale, ha cercato di stabilire qualche 
nuovo legame “ con il popolo”, ma senza grandi 
successi. C’è tensione ovunque, ma le elezioni si 
svolgono senza incidenti di grande rilievo. Il mini¬ 
stro dell’interno, il socialdemocratico Giuseppe 
Romita, annuncia ai giornalisti i primi risultati. Nei 
sotterranei del Viminale e nei dintorni del ministe¬ 
ro, sono stati già sistemati battaglioni di poliziotti, 
carabinieri e uomini deH’esercito. Da molti giorni, 


infatti, corre voce che il re e gli am¬ 
bienti monarchici non accetteran¬ 
no, il alcun modo, l’eventuale vitto¬ 
ria repubblicana. E Romita annun¬ 
cia proprio che la monarchia è stata 
battuta. I dati fomiti sono questi: elet¬ 
tori 28 milioni circa; votanti 24 milio¬ 
ni e 946 mila, pari all’89,1 percento. 
Per la repubblica hanno votato in 
dodici milioni e settecentodiciasset- 
te mila italiani (54,3%). Per la mo¬ 
narchia i voti sono stati 10 milioni e 

- 719 mila (45,7 %). 1 voti non validi 

sono un milione e mezzo. I giornali 
escono in edizione straordinaria e le piazze, in tut¬ 
ta Italia, si riempiono di milioni dì persone. A 
Nord, in certe zone, la repubblica ha avuto fino 
all’80 percento dei voti, Il Sud povero e derelitto è 
invece un incredibile serbatoio di voti monarchici. 
Proprio a Sud si scatenano disordini anche gravi, 
con i monarchici che danno l’assaito alle sedi del 
Partito comunista. Incidenti si registrano anche a 
Roma, Firenze, Milano e Torino e un greppo dì 
giuristi padovani presenta ricorso contro l’annun¬ 
ciata vittoria della Repubblica. Negli ambienti di 
corte c’è chi consiglia il ricorso alla forza. Dice il 
generale Infante, aiutante di campo del Re: «Ora 
Umberto il guerriero monta a cavallo, oppure Um¬ 
berto il pacifico rinuncia e parte». Umberto, intan¬ 
to, rinvia la partenza dall’Italia e scrìve a De Ga- 
speri, capo del Governo, che non si muoverà fino 
a quando non saranno resi noti i dati definitivi del¬ 
la «maggioranza dei votanti» e non dei soli «voti va¬ 
lidi». Nel frattempo, il consìglio dei ministri attri¬ 
buisce alto stesso De Gasperi le funzioni di capo 
provvisorio delio Stato. La situazione è sempre te¬ 
sa a Bari, Brindisi, Taranto. A Napoli si spara. Um¬ 
berto, in quelle ore, è a casa di Luigi Barzini per la 
cena. Con il celeberrimo giornalista parla della 
«sua» Italia. È solo, la regina Maria Josè è già parti¬ 
ta con i figli. La sera del 12 giugno, il re cena al 
Quirinale con i componenti della corte e ì consi¬ 
glieri. È un addio sommesso e tristissimo. Nel pri¬ 
mo pomeriggio del 13, Umberto stringe la mano 
alla gente del palazzo: scudien, camerierijmpie- 
gati, autisti, operai, funzionari. Tutti sono schierati 
nella grande hall detta «la vetrata». Alcuni piango¬ 
no senza ritegno e altri gridano • «Viva il re». Poi è il 
momento di passare in rassegna i corrazzieri, co¬ 
mandati dal colonnello duca Giovanni Riario 
Sforza e la "piccola guardia" composta da Grana¬ 
tieri. Il re esce quindi dal Quirinale alla testa di un 
corteo di cinque auto Poco dopo, arriva a Cam¬ 
pino dove è già pronto un areo militare. Umberto 
è vestito in borghese con un completo grigio, Sulla 
pista sono in motti a salutarlo e gridano ancora 
"Viva il re”. Poi tutti tacciono. Solo il rombo dei 
motori dell’aereo dilaga. Il re, riesce ancora a dire 
ai più vicini: «Era necessano Prima di tutto l’unità 
de! Paese». Poi sale e dal portellone e saluta anco¬ 
ra. Una celeberrima foto lo immortala proprio in 
quel gesto. L’aereo gira su Roma e sì allontana 
verso il Portogallo, Nello stesso momento, dal Tor- 
rino del Quirinale, viene ammainato il tricolore 
con lo stemma sabaudo. Umberto 11 di Savoia, ha 
regnato soltanto per 34 giorni. Dirà poi, per anni: « 
Ho perso il trono per rispettare la democrazìa». 
Umberto, dopo oltre quaranta anni dì esìlio tra 
Cascais e Ginevra, morrà in Svizzera il 18 marzo 
1983. 
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Oggi, mezzo secolo dopo, istituzioni e attori politici alla prova del grande mutamento 


Una trasmissione a Radlotre 
e un libro con «l’Unità» 

Per il ctanquantennio della Repubblica domani «l’Unità» darà al 
propri lettori un libro di Francesco Barbatello Intitolato «Dal ‘43 
al '48. La formazione dell’Italia democratica» introdotto da un 
saggio di Giuseppe Vacca. Un testo importante per capire il 
quinquennio chiave della nostra storia, dalla fine del fascismo 
alla Resistenza, dalla nascita della Repubblica al voto del 18 
aprile che assegna alla De la maggioranza dei voti e segna la 
radkaNzzazkine della lotta politica in Italia all’Insegna della 
guerra fredda. Ma numerose sono anche le iniziative di studio 
che si tengono in questi giorni. Lunedi a Reggio Emilia una 
giornata di convegno sul tema dell’identità nazionale: nella città 
che due secoli fa diede I natali alla bandiera tricolore 
interverranno Antonella Spaggiari, Gianfranco Pasquino, Ugo 
Bellocchi, Maurizio Viroli, Patrick McCarthy, paul Ginsborg, 
Franco Boiardi, Pietro scoppola, Giovanni de Urna e David 
Kertzer. Domani Inoltre si chiuderà con una tavola rotonda (alle 
10.20 su Radlotre, ospiti Vittorio Foa, Sergio Romano, Pietro 
Scoppola, Domenico Fisichella, Domenico Rosati, Franco 
Cardini e Luciano Canfora) il lungo e Insolito viaggio 
radiofonico de «La nostra Repubblica», dlMaurizioCiampae 
Raffaello Uboldl. Un grosso Impegno della radio pubblica che 
non ha precedenti: centotrenta pountate distribuite In 67 ore di 
trasmissione (trasmesse da Radlodue e Radlotre a partire 
dall’Inizio dell’anno), con centinaia di Interviste e materiali 
sonori pressoché sconosciuti al grande pubblico proveniènti 
dall’Istituto Luce t dagli archivi della rai, consulenti storici del 
programnma sono stati Canfora e Cardini. Il racconto 
rad Monica attraversa U mezza secolo partendo dal 
referemndum Repubblica Monarchia e chiudendosi con la 
fiducia al governo Prodi, accostando cronaca e politica, cultura 
e costume, sport e storia sociale. Ogni giorno il programma i 
stato ascoltato da500mila persone. 


m Paradossi della storia. Cin- 
quant’annt fa la Repubblica nasce¬ 
va in un paese dove il «vento del 
Nord», la corrente partigiana scesa 
dalle montagne, aveva portato con 
sè una torte spinta all’unifieazione 
del paese. Mentre all'estremo Sud, 
in Sicilia, infuriava la ballagliasepa¬ 
ratista, Oggi le cose sembrano esat¬ 
tamente a rovescio; Il sindaco di 
Napoli richiama l'unita della patria 
e a Mantova c’è u n parlamento che 
si autodefinisce «secessionìsta».Vit- 
torio Foa, che ha in mano una «co¬ 
pia pilota» del suo nuovo libro In 
uscita da Einaudi ( Questo Nove¬ 
cento , una testimonianza sul se¬ 
colo e sulla politica come re¬ 
sponsabilità), non sembra con¬ 
vinto della possibilità dell’equa¬ 
zione, L'aria del Cln si tirava cer¬ 
tamente dlelro sentimenti post-ri- 
sorgimentalì, o almeno lì respirò 
cosi chi non ha mai creduto che 
la patria fosse morta !’8 settembre 
del 1943 con l'ihizio della «guerra 
civile». «Questa convinzione, 
d'impronta defellclana - dice Foa 



La distribuzione del «L'Unità» il giorno delta nascita delta Repubblica 


epubblica 


m «1 partiti? Come diceva Kelsen 
sono l'anima della democrazia. E 
da noi hanno avuto un grande 
ruolo, sìa pur snaturato dalla alter¬ 
nativa politica mancata». È pole¬ 
mico Massimo Salvadori, storico, 
ex deputato progressista, contro il 
nuovo Politìcally coiteci liberal- 
moderato (Galli Della Loggia, 
Cofrancesco...) che oggi mette 
sotto accusa il patto Inaugurale 
Ira ì partiti alla base.della demo¬ 
crazia repubblicana. 

«È assurdo -dice - proiettare 
all’indietro degenerazioni partiti¬ 
che più tarde, scaturite nel tem¬ 
po da una duplice pressione di 
fattori: le resistenze di destra al 
riformismo, e la collocazione in¬ 
temazionale del Pei». 

insamma, in tema di partiti, è 
un ragionamento un, po' più se¬ 
rio quello di Salvadori, a con¬ 
franto di tante «damnatio» tese a 
buttare il bambino e l’acqua 
sporca (i partiti, con l’illegalità) 
ma poi incapaci di spiegare le 
vere radici del consociativismo e 
gli antecedenti del nostro bipo¬ 
larismo incompiuto. «Certo - 
puntualizza Salvadori - i partiti 
devono autoriformarsi, darsi re¬ 


gole certe e snellirsi E tuttavia, 
come Imprese politiche, non 
possono sciogliersi in movimenti 
o in comitati elettorali. Altrimen¬ 
ti salta ogni controllo, ogni verifi¬ 
ca,Ma questa è già materia 
del confronto politico attuale. 
Prima c'è la storia. La storia dei 
partiti in questi cinquant'anni 
Vediamo. 

Salvadori, dal versante neolibera¬ 
le e conservatore v'è chi ravvisa 
nel ruolo del partiti il vizio d’origi¬ 
ne delta Repubblica. Una polemi¬ 
ca non inedita, se pensiamo alla 
protesta antipartiti diffusa nei do¬ 
poguerra. Qual è il tuo giudizio al 
riguardo? 

La critica alla «partitocrazia», dal 
versante che tu evochi, condanna 
i partiti soprattutto sulla base di 
certe degenerazioni posteriori. Le 
quali vengono fatte risalire al bien¬ 
nio 43-45 e al protagonismo delle 
forze antifasciste. È un approccio 
insostenibile. Perchè lo stato de¬ 
mocratico, prima della verifica 
elettorale, poteva scaturire solo 
dall'accordo tra i soggetti-guida 
della Resistenza. In seguito, all'In¬ 
domani delle prime consultazioni 
libere, vi sarà il lavoro della Costi¬ 


Salvadori: «Quei 
partiti che segnarono 
a nostra storia» 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


tuente, con la stesura delle linee 
maestre della Repubblica, Ma ini¬ 
zialmente, per far nascere la de¬ 
mocrazia, l’autoinvestitura dei 
partiti era inevitabile.. 

Come vengono accolti i partiti da¬ 
gli italiani? Sono vissuti come vera 
novità o come riedizione di qual¬ 
cosa di già noto? 

La partecipazione alla politica, in 
quegli anni, fu di eccezionale rilie¬ 
vo. Tutti erano pervasi da una pas¬ 
sione nuova: il piacere della de¬ 
mocrazia. Votando Repubblica o 
Monarchia, per la Costituente, o in 
occasione del 18 Aprile'48, gli ita¬ 
liani sentivano di compiere scelte 
davvero decisive. Tutto si può dire, 


tranne che vi fosse un rigetto dei 
partiti. Sì, ci fu l’«Uomo qualun¬ 
que», fenomeno esteso. Ma la sto¬ 
ria delle trasformazioni democra¬ 
tiche è costellata di certi contrac¬ 
colpi. Viceversa le anomalie del 
nostro sistema politico vanno ri¬ 
collegate non ai partili, bensì alle 
spaccature inteme e intemaziona¬ 
li che hanno inciso sull'Italia Di 
qui la vera, grande anomalia na¬ 
zionale: il sistema politico blocca¬ 
to, privo di alternanza di governo e 
tale da paralizzare l’evoluzione 
stessa dei partiti. 

Lo scenario bloccato della guerra 
fredda ha certo congelato la poli¬ 
tica, I partiti però hanno deborda¬ 


to, occupando lo stato, anche in 
mancanza di regole volte a chiarir¬ 
ne il ruolo... 

Senza dubbio la Costituzione non 
indica con chiarezza le regole atte 
a garantire democraticità interna e 
«confini» dei partili. Lo stesso dica¬ 
si per i sindacati. Però l’elemento 
di fondo è l’evoluzione partitica 
italiana, nel quadro storico, inter¬ 
no e intemazionale, della manca¬ 
ta alternanza fra schieramenti. Ciò 
ha impedito la piena legittimazio¬ 
ne di ruolo dei partiti, nonché il ri¬ 
cambio di classi dirigenti. E i! bloc¬ 
co di sistema derivava innanzitut¬ 
to dalla posizione intemazionale 
in cui la sinistra comunista si collo¬ 
cava... 

Il che favoriva la nascita di un cen¬ 
tro «pigliatutto» che risucchiava 
parte della sinistra, tenendo ti Pd 
all’opposizione. È questo che vuoi 
dire? 

Esattamente. 11 sistema era bloc¬ 
cato perchè, dopo lo scontro fron¬ 
tale, si stabilì una relazione reci¬ 
proca e stabilizzante tra governo e 
opposizione. Ed ecco dunque il 
consociativismo, ossia l’anomala 
consociazione che deteriora via 
via la vita politica e che connota il 


(iJicX . j ‘3* Dal vento del Nord al separatismo: parla Vittorio Foa 

«Alle radici dell’identità italiana» 


- suppone un’idea dì patria sot¬ 
tratta al conflitto e alla molteplici¬ 
tà delle idee. Trovo strano soste¬ 
nere che l’Italia è esistita solo fin¬ 
ché c’era un regime». D’altra par¬ 
te, «il separatismo siciliano tn nul¬ 
la è comparabile a quello che 
succede oggi. Era un fenomeno 
legato ai postumi dell’occupazio¬ 
ne americana e fomentalo dalla 
mafia. Sì dissolse quando arriva¬ 
rono i partiti. Credo non abbia 
nulla a che vedere col malessere 
assolutamente moderno del 
nord-est». 

Un male da sviluppo 

Vuol dire che quella è una malat¬ 
tia da sviluppo? «E parte del disagio 
verso il centro che oggi vivono le 
periferìe. Le periferie vogliono con¬ 
iare perchè sono prive di potere ri¬ 
spetto al destino collettivo E vanno 
scoprendo quello che accadde a 
Gneo Pompeo nel 67 a.C. quando, 
giunto a Genisalemme, potè pene¬ 
trare nei sancta sanelorum del tem¬ 
pio e finalmente rivelare agii ebrei 


ANNAMARIA OUADAONI 


attoniti che quella stanza, dove nes¬ 
suno poteva entrare, in realtà non 
contenteneva nulla. Il centro del 
mondo era vuoto. ..«.«Perciò - prose¬ 
gue Foa - invece di insistere su que¬ 
ste spiegazioni letterarie per cui 1’ 
Europa dissolve le nazioni e toma 
alle regioni che si cercano tra loro, 
e pertanto Trento guarda a Monaco 
piuttosto che a Roma, baderei a 
non confondere la repubblica e lo 
stato col centro. La verità è che di 
fronte alla minaccia di secessione, 
giustamente sentita come una lace¬ 
razione della comunità nazionale, 
oggi si risponde irrigidendone l’im- 
magiue. Mentre essa non è altro 
che un prodotto storico determina¬ 
to. è figlia dello stato napoleonico e 
piemontese accentrato, dentro il 
quale si trovano le resistenze cen¬ 
tra listiche maggiori che sono tra¬ 
sversali a tutte le forze politiche. In¬ 
fatti tutta la struttura burocratica, 
anche quella della periferia, in de¬ 
mocrazia è una forza elettorale. E 


nessuno ha voglia di toccarla. In 
Italia, i partiti sono stati ì più impor¬ 
tanti veicoli della riproduzione del 
centralismo, che è fortissimo nel 
sindacato e persino nella chiesa, 
non si sognano nemmeno di co¬ 
minciare loro, a federarsi...!! risulta¬ 
to, però, è che per questa strada si 
arriva a quell’alternativa secca tra 
centralismo e secessione che ora il 
governo cerca di smontare» 

{nostri cromosomi 

Dunque, se non capiamo male, 
il grande vecchio dice, primo, di¬ 
stinguere la funzione nazionale dei 
pattili, che è stata tra i collanti del 
paese, dalla tensione e dalia dottri¬ 
na centralistica proprie delie buro¬ 
crazie di ogni tipo. Cromosomi an¬ 
cora indistinti alle origini della re¬ 
pubblica Dove, secondo Foa, il re¬ 
gionalismo rimase una spinta de¬ 
bole. E il timore della secessione 
non bussò mai cosi forte alia porta 
dei costituenti. «Il secessionismo 


della Padania è un problema inedi¬ 
to per lo stato unitàrio. Intanto per 
la buona ragione che per minac¬ 
ciare di andarsene da una patria bi¬ 
sogna comunque riconoscerla co¬ 
me tale. Quello che accadde in Val 
D’Aosta sotto la pressione della re¬ 
sistenza gollista francese o, più tar¬ 
di, m Alto Adige per pressione au¬ 
striaca e bavarese, è completamen¬ 
te diverso Lì c’è effettivamente una 
doppia appartenenza, testimoniata 
dalla differenza linguistica. Lo stato 
l’ha risolta col denaro garantendo 
a quelle popolazioni il doppio del 
reddito delle vicine province fran¬ 
cesi e tedesche. Ma la Padania è 
un’altta cosa: l’identità diversa ri¬ 
vendicata da Bossi con Alberto da 
Giussano fa ridere. E manca total¬ 
mente un’ideologia nazionale, ma¬ 
gari sorretta dalla religione alla ma¬ 
niera serba. Però sarebbe uno sba¬ 
glio pensare di risolvere tutto coi 
soldi o accentuando l'autonomia 
regionale II regionalismo è la ripro¬ 
duzione dello statalismo su scala 
locale Hanno ragione i sindacr se 


caso italiano. 

Fu solo una «perditi secca», ti con- 

sodativismo, oppure vi fu qualche 

luce...? 

Nonostante tutto il paese ha com¬ 
piuto progressi eccezionali. Per¬ 
chè i partiti hanno saputo effettua¬ 
re anche scelte positive. La sinistra 
si è radicata nel tessuto democra¬ 
tico, rifiutando HHegalità e difen¬ 
dendo la democrazia nei momen¬ 
ti cruciali. Prendiamo il terrorismo, 
pure indirettamente secondato da 
certe responabilità dei partiti. Be¬ 
ne, afiora, come già negli anni ‘60, 
dairintemo dei partiti viene con¬ 
trastata ogni deriva involutiva, e ri¬ 
lanciata la continuità democrati¬ 
ca. In altri termini il consociativi¬ 
smo, pur con i suoi patti di sparti¬ 
zione, seppe difendere la Repub¬ 
blica contro forze potentissime in 
grado di metterla in ginocchio. Ec¬ 
co perchè Tangentopoli non può 
essere il grimaldello ideologico 
per sconfessare a ritroso la funzio¬ 
ne dei partiti. Quali che siano state 
le ombre, la Repubblica ha con¬ 
dotto il paese a diventare una vera 
democrazia. Immatura, ma forte. 
E poi, con il 1996, siamo fuoriusciti 
del tutto dalla democrazia blocca¬ 
ta... 

Quando inizia esattamente la crisi 

del sistema partitico? 

Nasce col deterioramento del 
centrosinistra, esperienza riformi¬ 
sta bloccata soprattutto da con¬ 
traccolpi conservatori, interni ed 
esterni alla De. Da lì viene la fase 
dei partiti lottizzatori e gestori del 
potere. Quanto alla sinistra comu¬ 
nista, si rivelò allora incapace di 
compiere la revisione in grado di 
accreditarla come forza alternati¬ 
va di governo. Un ritardo destinato 


il problema posto dalle comunità 
del nord-est è quello di contare, bi¬ 
sogna mettere l’autonomia diretta- 
mente in mano ai comuni, dove chi 
amministra guarda in faccia gli am¬ 
ministrati». 

Sanfedisti e giacobini 

Eppure, tornando al paradosso 
iniziale, davvero non si è rovesciata 
l’Italia? Per tutto l’Ottocento sanfe¬ 
dismo e brigantaggio sono stati ì 
sintomi di rivolta di un popolo che 
sentiva di perdere potere rispetto 
alla formazione dello stato unitario. 
Ora la patria si è trasferita a sud. 
«C’è sempre stata», dice Vittorio 
Foa. 1 paradossi non gli dispiaccio¬ 
no. Così fa notare che l’Italia che è 
venuta fuori proprio così. Da un pa¬ 
radosso: «Dall’ingresso del genera¬ 
le Bonaparte a Milano, nel 1796, e 
dalla nascita della repubblica Cisal¬ 
pina. E, d’altra parte, dalla rivolta 
popolare contro gli stessi francesi a 
Napoli, nel 1799. Dove lo spinto na¬ 
zionale c’era, ma stava con i sanfe¬ 
disti contro i giacobini». 


a prolungarsi, che combinato con 
la crisi di De e Psi, getta le basì del¬ 
la futura cristallizzazione conso¬ 
ciativa. E nondimeno la situazione 
era in movimento. Quando nel 
1975-76 il Pei ottiene il suo trionfo 
elettorale, gli si chiese di governa¬ 
re per cambiare, e non di rinnova¬ 
re la tradizione comunista...E inve¬ 
ce prese piede la consociazione 
che stabilizzò e amplificò la crisi 
partitica. Negli anni 80 infine, 
quellacrisiviene allo scoperto.,. 
Non sarà però fa crisi finanziaria, a 
fine decennio, a far da detonato- 
re? 

Le crisi finanziarie mettono a nu¬ 
do i vizi politici di fondo. E un ruo¬ 
lo decisivo l’ebbe il crollo del Mu¬ 
ro, e il crollo del bipolarismo. Poi 
viene Tangentopoli. E a quel pun¬ 
to le forze politiche perdono tutte 
insieme il loro ruolo 
I) cataclisma tuttavia mette capo a 
due coalizioni affollate di partiti... 
Non c’è repubblica democratica 
senza partiti, è pacifico. Nondime¬ 
no abbiamo bisogno di partiti dra¬ 
sticamente riorganizzati. 1 «poli», 
troppo variegati e confederali, so¬ 
no ancora tenuti in vita da un anta¬ 
gonismo «negativo». A sinistra, il 
primo partito non può ancora 
esprimere una sua premiership. A 
destra, Forca italia ha subito le 
scelte di Fini. Poi c’è la Lega, che 
incarna r «antistato», la secessio¬ 
ne, ed è il primo partito del nord. 
Siamo ancora in una fase di transi¬ 
zione, piena di rischi... 

Qual è allora la nuova «nomencla¬ 
tura» politica che intravedi? Ad 
esempio UPds.J 

Partiti ìnadeguati come questi non 
possono divenire protagonisti del¬ 
la riforma dello stato. Mi chiedi del 
Pds. Non tiene un vero congresso 
dal 1991. Deve chiarire se vuole 
andare verso il partito democrati¬ 
co, o verso un nuovo partito so¬ 
cialdemocratico. Personalmente 
penso che in Europa si profili oggi 
una drammatica questione socia¬ 
le. A meno di non smarrire le sue 
ragioni, è questa la dimensione 
che la sinistra deve incarnare. 
Dunque la strada più giusta è quel¬ 
la di una inedita socialdemocra¬ 
zia. De) resto, le tentazioni verso 
un nuovo centro, nascono proprio 
dalla,, ' mancata autodef inizlone 
de|l£forze principali. Attualmente 
l’Ulivo è una coalizione, e al mo¬ 
mento non ci sono le condizioni 
per il partito democratico. Manca¬ 
no i chiarimenti, le discriminanti. 
E gli obiettivi elettorali comuni 
non bastano. Non sono contrario 
in linea di principio ad un partito 
democratico. Ma anche per arri¬ 
varci, eventualmente, bisogna pri¬ 
ma che il Pds sì autocostìtuisca co¬ 
me autonomo partito di sinistra. E 
sulle basiche indicavo prima. 

E su Ha destra, invece, che cosa In¬ 
travedi? 

Forca Italia mantiene la sua consi¬ 
stenza. Ma è un soggetto politico 
insicuro, quanto a leadership e a 
natura. Non sappiamo ancora se è 
un vero partito, o se è ancora un 
partito azienda. Non sciolto è il 
rapporto con An. E la destra nel 
suo insieme non ha scelto tra po¬ 
pulismo e liberal-conservatorì- 
smo. Quindi, una destra ambiva¬ 
lente. te cui oscillazioni, unite a 
quelle della sinistra, rafforzano di 
fatto le tentazioni all’unificazione 
di quel «grande centro» che po¬ 
trebbe dare scacco al bipolari¬ 
smo. 


I DALLA PRIMA PAGINA 

La memoria 

I La Resistenza fu questo. Un movi¬ 
mento immenso. E il 2 giugno, 

I quella lunghissima giornata con il 
fiato sospeso, fu il sugello di quella 
storia grande e tragica. Con la 
scelta della Repubblica e con l’e¬ 
lezione dell’assemblea costituen¬ 
te gli italiani dissero da che parte 
volevano stare. Lo dissero con la 
forca e con la consapevolezza di 
| chi aveva sofferto, combattuto e 
pianto, di chi sente dentro di sè 
quella leva che fa scattare la iiher- 
I tà dell’uomo e che ci richiama alla 
mente il gesto sacrificale di Pro¬ 
meteo. 

Non credo, davvero non credo, 
che sia così difficile definire que¬ 
sto grumo di sentimenti tanto lim¬ 
pidi e comuni e celebrarli con 
semplicità e con orgoglio, Noi, pri¬ 
ma il 25 aprile e poi il 2 giugno, a 
memoria di una stagioen della no¬ 
stra storia che fu di sole, altri, altro¬ 
ve con altri tempi e altre scadenze. 
Ma per tutti ricordare ciò che lece 
I resistere, combattevo e ricostruire 
vuole significare l’affermazione 
, della libertà umana. 

[Giorgio Strehlor] 
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L’INTERVISTA. Parla Kenzaburo Oe, premio Nobel giapponese per la letteratura 


LIBRI E DIBATTITI 


Premi Grinzane-Cavour 
per la narrativa 
Oggi la cerimonia finale 
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Kenzaburo Oe è In Italia per ritirare il premio Grinzane-Cavour 
die gli sarà consegnato oggi. GII altri vincitori del prestigioso 
riconoscimento sono: Il brasiliano Paulo Coelho, lo svedese 
Lars Gustatemi e II canadese Michael OiuUatje per la narrativa 
straniera; Paolo Barbaro, Rosetta Loy e Mario Rigoni Stero per 
quella italiana. Kenzaburo Oe è uno dei maggiori scrittori 
giapponesi del dopoguerra: nel 1994 è stato insignito del Nobel 
per la letteratura, mentre In patria, pur avendo ricevuto I 
massimi riconoscimenti, ha Incontrato molte ostilità per le sue 
posizioni padflste e antlnudeariste. £ per la sua battaglia 
culturale contro il modella sociale consumista e capitalista. Per 
aver rifiutato un’onorificenza istituita dal governo nazionalista 
durante l’ultima guerra, e recentemente riesumata, è stato 
oggetto di attentati e minacce da parte di gruppi estremisti. In 
Italia, I suol lavori sono tradotti da alcuni anni: vari racconti sono 
usciti in antologie da vari edKort, Garzanti ha poi pubblicato tre 
libri: «Il grido silenzioso» (1987), i quattro racconti raccolti sotto 
Il Ittiolo «Insegnaci a superare la nostra pazzia» (19921e, 
quest’anno, «L’esperienza personale». Si tratta in ogni caso di 
opere degli anni Sessanta e dintomi, il periodo di maggior 
fecondità artistica di Oe. Imminente, sempre da Garzanti, la 
pubblicazione di «Lettere agli anni più cari». «Un'esperienza 
personale» dellnea il travagliato percorso spirituale e 
psicologico del protagonista, Tori-bini, da sognatore di una 
fuga Impossibile in Africa a padre di un bambino nato con una 
malformazione cerebrale; dal confronto con II dolore e con una 
sessualità Intensa come purificazione, nasce In lui una nuova 
consapevolezza, chiave di lettura dell’esistenza. Abbiamo 
incontrato Oe a Torino, prima delle sue due tappe italiane. Il 4 
giugno, infatti, sarà a Milano, all'Università Statale, dove 
parieràinsieme a Maria Corti, Maria Teresa Orsi, Nicoletta 
Spadavecdll (la sua traduttrice italiana) e Marito Muramatsu. In 
quest’occasione sarà proiettato «Il falso studente», film tratto da 
un SUO racconto. □ C.C. Lo scrittore giapponese Kenzaburo Oe 




Giovanni Giovannetti/Effigie 


Aspettando il terremoto 


CRISTIANA CttCI 


M TORINO In tutte le sue opere emerge la trage¬ 
dia della guerra e dell’atomica nei temi della 
menomazione, follia, handicap, dolore, espia¬ 
zione. Oggi H dopoguerra è da considerarsi de¬ 
finitivamente chiusa per il Giappone? 

Il problema va affrontato da due punti di vista: con 
un occhio esterno al Giappone e con un occhio 
Interno si paese, Per i coreani, ad esempio, il do¬ 
poguerra non è ancora finito visto che il governo 
giapponese non ha mai chiesto ufficialmente scu¬ 
sa per la questione delle donne di conforto. Lo 
stesso vale se si pensa In termini di politica inter¬ 
na. La classe politica giapponese ha dimenticato 
e tradito la volontà di costruire un nuovo sistema 
negli anni immediatamente successivi al conflitto. 
La tensione ideale verso una vera ricostruzione è 
durata un periodo brevissimo; Basti pensare che 
l’attuale primo ministro, Hashlmoto, ha fatto parte 
di un groppo dì pressione che chiedeva di dichia¬ 
rare estranei i governi agli errori compiuti durante 
la guerra, Inoltre, dopo una breve interruzione 
nell'immediato dopoguerra, è stato resuscitato un 
premio nazionalista istituito nel 1938, A me è stato 
conferito dopo il Nobel ma io l'ho rifiutato. 


Banana Yoshimoto, nata nel 1965 e quindi mol¬ 
to lontana da queste tematiche, ha affermato 
tuttavia di considerarla un suo contemporaneo 
piuttosto che uno scrittore della generazione 
passata. Lei che cosa ne pensa? E come consi¬ 
dera I suoi giovani e ricchi colleglli? 

Ah, Banana! Mi lusinga il suo commento visto che 
sono ormai vecchio. Conosco bene suo padre, ce¬ 
lebre scrittore e saggista, un'estremista di sinistra. 
Comunque la mia letteratura e fondamentalmen¬ 
te diversa da quella dei giovani scrittori giappone¬ 
si. Se penso a me e a Banana, mi viene in mente 
un grande albero, la società giapponese, e me co¬ 
me vecchia aquila, lei come giovane colomba. 
Quello che pia apprezzo in lei è la sua capacità di 
zoommare con i suoi romanzi sulla gioventù giap¬ 
ponese. 

Lei ha sempre avversato rfstttuzione della fami¬ 
glia Imperiale: qual è la sua proposta politica? 

L'ideologia fondata sul sistema impenale ha do¬ 
minato in Giappone fino alla fine della seconda 
guerra mondiale. Poi la nuova Costituzione ha sta¬ 
bilito il principio della non interferenza della fami¬ 
glia imperiale negli affari di Stato. Da quel mo¬ 


mento quindi l'imperatore è solo un simbolo. Tut¬ 
tavia, finché esiste, esistono anche troppi movi¬ 
menti che ne vogliono riabilitare la figura e che so¬ 
stengono l’ideologia imperiale, Mishima ne face¬ 
va parte. Perciò sono convinto che non bisogna 
mai abbassare la guardia. La mia opinione è che 
se la famiglia imperiale non esistesse affatto, l’i¬ 
deologia centrata su di essa perderebbe ogni fon¬ 
damento. 

Dopo H Nobel lei ha annunciato di non voler più 
scrivere romanzi. Yasunari KawabaU subito do¬ 
po Il premio nel 1968 si suicidò, lei ci ha Antici¬ 
pato un suicidio artistico. Perché? 

Il mio non è un suicidio ma l’inizio di una nuova 
vita. Ho infatti intenzione di dedicarmi a riflessioni 
esistenziali: chi sono i giapponesi, che senso ha lo 
stare al mondo, ecc. Mi interessa di più, quindi, 
dare delle risposte in questo senso. Quando due 
anni fa ho fatto questa dichiarazione, inoltre, ero 
spinto da due motivi fondamentali: consideravo 
terminata la fase del mio personale rinnovamento 
delta letteratura e non avevo più bisogno di essere 
la «voce* di mio figlio, portatore di handicap, che 
onnai si esprime meravigliosamente come com¬ 
positore di musica Ad ogni modo, i! prossimo an¬ 
no, sarò negli Stati Uniti ad insegnare, non avrò 


tempo di scrivere. In futuro forse potrà anche na¬ 
scere un altro romanzo, ma sarà solo una conse¬ 
guenza, non frutto di un piano prestabilito. 

Nel suo ultimo libro pubblicato in Italia, "un’e¬ 
sperienza personale», il protagonista approda 
infine a una sorta di «dovere» di sopravvivenza, 
a uno spiraglio di speranza. Altre sue opere pre¬ 
sentano una visione più cupa, quasi nichilista. 
Com’èoggl Usuo occhio sul mondo? 

Non ho motivo di essere ottimista perché le mie 
sorti sono collegate a quelle del mio paese Un 
paese che non riesce a trovare una sua colloca¬ 
zione internazionale, mai come ora lo Slato giap¬ 
ponese si altira gli odi di altre nazioni, soprattutto 
in Asia. I partiti conservatori sono quelli che rice¬ 
vono i consensi maggiori. E poi sono anni che il 
Giappone aspetta il daijishin, i) grande teremoto 
che ci annienterà. Il punto è: il Giappone ha biso¬ 
gno di cambiare completamente prospettiva, di 
darsi un'immagine positiva all'esterno aitnmenti 
lo Stato stesso non avrà più motivo di esistere. Ep¬ 
pure non intrawedo la benché minima tensione 
verso il cambiamento. Alla soglia dei 60 anni il 
mio proposito è dunque quello di contribuire il 
più possibile alla costruzione di una nuova imma¬ 
gine, dì uno Stato nuovo. 


Il Sudtirolo ricorda 
Alex Langer 
profeta provocatorio 


VALERIA MANNA 

m BOLZANO Per anni Alex Langer ha affidato il suo pensiero 
e parte della sua azione politica alle parole, fragili e provviso¬ 
rie, dei giornali e dei mille convegni e dibattiti cui ha partecipa¬ 
to, apparentemente instancabile, fino alla fine. Se ne doleva 
egli stesso- «Scnvo molto, forse troppo, per svariati giornali e ri¬ 
viste Non so dire di no a chi me lo chiede. Così non arrivo mai 
a scrivere un libro: quello che mi premerebbe tanto, sarebbe 
un buon libro pei capire il Sudtirolo; in versione italiana e tede¬ 
sca». Quelle parole, seminate per tanto tempo, solo ora, a qua¬ 
si un anno dal suo suicidio, stanno diventando libn: non uno, 
ma molti. Il primo a uscire è stato un volumetto edito da e/o 
che riproduce la breve autobiografia redatta nel mareo 1986 
per la rivista «Belfagor - Rassegna di varia umanità», e insieme 
raccoglie alcuni articoli e interventi legati dal filo rosso della 
convivenza etnica, il primo dei pensieri politici di Langer, su¬ 
dtirolese di Vipiteno, ma cittadino del mondo. 

Ora, nella collana «Fine secolo» curata da Adriano Sofrì per 
l’editore Sellerio è uscita la prima raccolta in qualche modo or¬ 
ganica dei suoi testi, Il viaggiatore leggero Scritti 1961-1995, 
che sarà presentato oggi a Bolzano e Merano, dallo stesso 
Sofri e da Peter Kammerer Nel libro, si parte dagli scritti 
giovanili su un tema molto caro a Langer, la questione reli¬ 
giosa intrecciata con l’ecologia della politica. In magine, 
Pax Christi ha deciso di celebrare proprio a Bolzano il suo 
congresso nazionale, e di aprirlo il 4 luglio con un ricordo 
di Langer, che sarà affidato alle parole di Massimo Cacciali 
e di padre Benno Malfer, priore dei Benedettini di Bolzano. 

Nel volume curato da Sofri, comunque, sono molti i temi 
affrontati: il lavoro di insegnante, rincontro con Don Mila¬ 
ni, la guerra nella ex Jugoslavia, la morte dì Petra Kelly. E 
non mancano, ovviamente, gli sforzi per «spiegare il Sudti¬ 
rolo», le battaglie contro il censimento etnico, la semina del 
pensiero verde e della consapevolezza della necessità di 
porsi dei limiti, fino alla «provocazione» di candidarsi alla 
carica di segretario politico del Pds, affidata alle pagine di 
«Cuore» del giugno ‘94. E se Langer si sentiva vicino alla fi¬ 
gura del profeta Giona, non si può non accorgersi che mol¬ 
te delle cose che ha scotto hanno qualcosa di profetico. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Profeta psichedelico 

tra gli amici-estimatori) animarono l’epoca della psichede¬ 
lia. Espansione della conoscenza e del livello di esperienza 
dell’individuo gli obiettivi, perseguiti stimolando aree della 
mente e del corpo addormentate. Elevare il flusso di ener¬ 
gia, evolvere l’esperienza di vita. Leary aveva contribuito ad 
aprire le «porte della percezione», con l’uso e la diffusione 
dell’Lsd, pratica che tra l’altro gli costò il posto ad Harvard, 
dove insegnò psicologia dal ‘59 al '63, anno in cui venne 
accusato, insieme al collega Alpert, di aver coinvolto gli 
studenti negli esperimenti con le sostanze allucinogene 
Profeta della controcultura, animatore di mitici acid-party, 
teorico eversivo scontò la prigione, scappò, passò per in¬ 
numerevoli avventure, .scrisse libri (da II grande sacerdote 
a Neuropolitics, Flashback e Chaos & Cybercuìture, solo 
per citarne alcuni) divenne conferenziere e perfomer. Fino 
ad approdare alla cybercultura, alle nuove tecnologie - gli 
allucinogeni degli anni Novanta. «Caosfilo» contro ì «cao- 
sfobi» viaggia ora solo nel cyberspazio, «intrepido neuro¬ 
nauta» (così lo chiamava l’amico Tom Robbins), un uomo 
che, secondo Susan Sarandon, ha reso «sexy il caos della 
vita quotidiana». E scusate se è poco. [StBlanfa Scateni] 
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Un dibattito con Margherita Hack 

L’Italia a digiuno 
di scienza 


IL LIBRO. Esce «La merce finale», saggio sul commercio di organi 


■ L'analfabetismo matematico e 
scientifico del nostro Paese. Un male 
che l'Italia si trascina dietro dall'ini¬ 
zio del secolo e che ne ha condizio¬ 
nato non solo lo sviluppo tecnologi¬ 
co, ma anche una sostanziale globa¬ 
le crescita culturale della popolazio¬ 
ne. Fa parte di un certo snobismo 
culturale da salotto vantarsi di non 
capire niente di matematica e di fisi¬ 
ca. 

Ma in realtà ciò che questi intellet¬ 
tuali non capiscono è che estranian¬ 
dosi dalle discipline scientifiche si al¬ 
lontanano dal mondo, la cui com¬ 
prensione, oggi più che mai e sem¬ 
pre più nel futuro, passa forzatamen¬ 
te attraverso lo studio e la conoscen¬ 
za degli eventi naturali e la loto de¬ 
scrizione matematica. 

Giovedì scorso, a Milano, un se¬ 
gnale della volontà di rompere que¬ 
sto triste stato di cose è venuto dalla 
casa editrice Longanesi che, per pre¬ 
sentare al pubblico la sua nuova col¬ 
lana di divulgazione scientifica «La 
lente di Galileo», ha organizzato una 
discussione con interessanti perso¬ 
nalità di spicco del panorama cultu¬ 
rale scientifico italiano. Margherita 
Hack e Piergiotgio Odifreddi, una 
scienziata e un matematico, Enrico 
Bellone, direttore della rivista scienti¬ 
fica «Le scienze», e Giovanni Maria 
Pace, giornalista scientifico di Re¬ 
pubblica. 

Tutti si sono trovati d'accordo nel- 
l affermare che il problema della di¬ 
seducazione alla scienza degli italia¬ 
ni è grave, ma anche urgente. Perchè 
il mondo in cui ci muoviamo è un 
mondo tecnologico, ed è destinato a 
diventarlo sempre di più, e non si 
può pensare di sopravvivere in un 
mondo di cui non si riescono a com¬ 
prendere le regole. E dallo scarso In¬ 
teresse per la cultura scientifica deri¬ 
va anche la mancanza dì investi¬ 
menti nella ricerca e nelle tecnolo¬ 
gie di base, che ha condotto l’Italia 
ad una situazione di emarginazione 
nel mercato europeo e di mancanza 
quasi totale di competitività, situa¬ 
zione cui va posto rimedio al più pre¬ 
sto anche ai fini della ripresa dell’e¬ 
conomia nazionale, 

E non è vero che sia II pubblico 
«analfabeta» che non vuole sentire 
parlare dì scienza, perché, come 
energicamente alfenna Margherita 
Hack, abituata ad andare nelle scuo¬ 
le, dalle elementari alle università, a 
raccontare le meraviglie dell'univèr¬ 
so, I ragazzi sono interessati e fanno 
domande intelligenti, mostrando 
che hanno letto, si sono Informati e 
vogliono sapere di più, La scuola pe¬ 
rò è sicuramente il cui de sac» dove 
le curiosità del giovani vengono ge¬ 
neralmente soffocate, piuttosto che 
trovare stimoli e risposte, La colpa, si 
sonolrovati concordi di nuovo i con¬ 
venuti, è dei programmi di studio 
mal concepiti e della preparazione 
inadeguata degli insegnanti a comu¬ 
nicare e a trasmettere la conoscen¬ 
za. 

Come afferma Enrico Bellone, 
colpa dell'Impreparazione degli in¬ 
segnanti, colpa dei libri di testo che 
pretendono di essere moderni e rie¬ 
scono spesso solo ad esserè appros¬ 
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simati e confusi, i ragazzi escono 
dalla scuola con un senso di «nau¬ 
sea» per le discipline scientifiche. 

Quello che il panorama letterario 
offre loro, se in libreria cercano di re¬ 
cuperare il rapporto col mondo del¬ 
la scienza, è mistificante e approssi¬ 
mato. Non libri che spiegano la ricer¬ 
ca, il metodo dell’indagine scientifi¬ 
ca, la realtà del duro lavoro dello 
scienziato, ma testi di filosofia della 
scienza, che in fondo non è la vera 
scienza, oppure scienza spettacolo. 
E ancora peggio fa la televisione, rin¬ 
cara la dose Margherita Hack, pren¬ 
dendosela con le trasmissioni che, 
per colpire la fantasia della gente, 
appiccica addosso alla scienza, e 
soprattutto all’astronomia, un’aura 
di mistero, di magico e di irrazionale. 

L’editore Mario Spagnol della 
Longanesi, che con questa iniziativa 
vuole contrapporsi proprio ai cattivi 
metodi di comunicare la scienza, è 
convinto che nella gente ci sia un 
profondo interesse alle cose scienti¬ 
fiche, a patto che siano racontate in 
maniera semplice e divertente. 1) fol¬ 
to pubblico che ha affollato la sala 
d’incontro, trattenendo fino a tardi 
scienziati e giornalisti con domande 
e commenti, gli dà ragione e fa ben 
sperare per la «alfabetizzazione» 
scientìfica del nostro paese. 


Una benzina 
più «pulita» 
senza piombo 
e benzene 


Finalmente una benzina senza piombo 
con, relativamente, poco benzene. Da 
oggi f punti vendita, Api e non, riforniti 
direttamente dalla raffineria di 
Falconara e presenti nelle Marche, in 
Abruzzo, in Umbria e in parte 
dell’Emilia Romagna mettono in 
vendita una benzina senza piombo 
con un basso tenore, inferiore all’1*/., 
di benzene. Con tre anni di anticipo 
rispetto alia tabella temporale prevista 
daga legge, sarà dunque possibile 
avere una benzina meno inquinante, 
le benzine senza piombo, infatti, non 
possono essere considerate davvero 
«verdi-, a causa dell'alto tenore di 
composti chimici aromatici che 
presentano, Primo tra tutti il benzene. 
Questi composti sono considerati 
cancerogeni. R decreto legge del 27 
settembre 1995, più volte reiterato, 
prevede che tra tre anni, entro ili 
luglio1999, tutte le benzine dovranno 
avere un tenore di benzene inferiore 
aH’1%. Questo pone l'Italia 
all'avanguardia in Europa, Poiché le 
attuali direttive comunitarie tollerano 
una concentrazione massima di 
benzene del 5% In volume. E, per il 
futuro, le proposte in sede 
comunitaria indicano una 
concentrazione massima dei 2%. 
Questo Hmite, se la proposta verrà 
approvala, dovrà comunque essere 
raggiunto da tutte le benzine 
distribuite neH'Unkme Europa solo 
dopoHprimogennaiodeR’anno 
2000. 






s /• Ss ' s ' 




' ' ' c-• 


DI,.gM>dJMN,iD«duN 


Lo strano catalogo 
di fatti e merci 
Un mercato 
dell’Immoralità? 

È un saggio denso di fatti, questo 
scritto con rigore scientifico e 
passione politica da due grandi 
esperti di bioetica come Giovanni 
Berlinguer e il brasiliano Votnei 
Canata. Con tanto di catalogo delle 
merchi fatti riguardano un 
commercio relativamente nuovo, 
reso possibile dallo sviluppo delle 
tecniche biomediche. E le merci sono 
davvero straordinarie: le varie parti 
del corpo umano. Nei nuovo mercato 
c’è la compravendita di organi per i 
trapianti, di sangue, di spenna, di 
tessuti embrionali. L'affitto di uteri. 
Dopo aver passato in rassegna i fatti 
egli oggetti della compravendita, in 
cui le persone più pavere e indifese, 
sono costrette a vendere parti di se 
stesse, Giovanni Berlinguer e Volnel 
Garrafa si chiedono se ci sia 
un'atteroativa. Se ci siano dei 
comportamenti e delle regole che 
possano impedire questo mercato 
Innaturale. La proposta è la 
definizione di uno «statuto del corpo» 
che riconosca TintangibiRtà 
dell'identità biologica personale. 


Un corpo in vendita 


Le cronache riportano ormai spesso notizie di organi uma¬ 
ni comprati (o rapinati) a scopo di trapianto. A volte sono 
solo voci, ma l’uso del corpo come merce è reale e pone 
seri interrogativi etici. A questo tema è dedicato La merce 
finale, il libro di Giovanni Berlinguer e Volnei Garrafa, 
edito dalla Baldini&Castoldi, di cui anticipiamo qui alcu¬ 
ne pagine. Berlinguer il 13 giugno riceverà una laurea 
honoris causa dall’università di Montréal. 


GIOVANNI BERLINGUER VOLNEI DANNAVA 


■ Si deve accettare che tutto, 
compresi noi stessi, possa essere 
comprato oppure ottenuto attraver¬ 
so il potere, esercitato in modo sel¬ 
vaggio o mediato dalla forza della 
moneta? 

Tutto può essere comperato o 
eventualmente rapinato, gli organi 
per i trapianti, il sangue per le trasfu¬ 
sioni, i neonati per le adozioni, le 
donne e le bambine per la prostitu¬ 
zione? Tutto può diventare proprietà 
privata del più forte, comprese le 
specie animali e vegetali trasformate 
geneticamente, le specie che sono 
nate dall’evoluzione naturale e che 
sono utilizzabili a fini nutritivi, indu¬ 
striali o terapeutici, e la stessa specie 
umana? Quanto ciò è compatibile 
con i valori che, fra molti contrasti e 
regressi, si sono affermati negli ultimi 
decenni, con i diritti umani e con l’e¬ 
quilibrio ambientale 

(...) Ci pare di intravedere tre pro¬ 
spettive possibili. Una è la deriva, già 
in atto, verso l'inclusione di ogni par¬ 
te e funzione del corpo umano nelle 
leggi del mercato, verso la merce fi¬ 
nale, appunto. 

Già ora chi si oppone a questa 
tendenza viene accusato di morali¬ 
smo irriflessivo e, nel campo dei 


trapianti, di ostacolare l’introdu¬ 
zione di forme di compenso che 
potrebbero «salvare moltissime vite 
e risparmiare moltissime sofferen¬ 
ze», nonché di aggravare ipocrita¬ 
mente la condizione dei poveri nel 
mondo: «Se la società non vuole 
dare ai poveri beni succienti a evi¬ 
tare che essi siano inclini a vende¬ 
re un rene, allora è infondato il ri¬ 
fiuto di permettere ai poveri di 
vendere una .delle poche risorse 
che essi posseggono», 

Ricchi, poveri e dignità 

Abbiamo documentato che già 
ora facoltosi candidati al trapianto di 
paesi ricchi, con l’aiuto di chirurghi 
specializzati, acquistano queste ri¬ 
sorse. Uno studioso cattolico ha 
scritto che «tali pratiche non solo tra¬ 
sferiscono i problemi del trapianto 
dalle nazioni ricche a quelle povere, 
ma spogliano i poveri della loro di¬ 
gnità trasformandoli in merce di 
scambio. 

Sul piano intemazionale esse mi¬ 
nano la fiducia fra i popoli». Non po¬ 
trebbe essere altrimenti quando si 
crea in tal modo, come già abbiamo 
sottolineato, una convenienza vitale 
dei paesi ricchi a tenere gli altri in 


soggezione e in povertà per poter 
utilizzare senza limiti la loro «risorsa 
finale». 

La seconda prospettiva è che i’ap¬ 
propriazione privata della vita e gli 
abusi delle tecnologie biomediche 
spingano a considerare tutto ciò co¬ 
me un'inesorabile conseguenza del¬ 
la scienza, dell’economia e della 
tecnica moderna. 

Non solo, quindi, a ntenere l’uma¬ 
nità sempre più dotata dì mezzi di in¬ 
tervento e sempre meno di valori¬ 
guida per applicarli, ma anche a 
condannare i mezzi stessi, e perfino 
le conoscenze che ci hanno condot¬ 
to a essi, come un folle assalto con¬ 
tro la natura e contro la divinità Un 
esempio può chiarire quanto stia di¬ 
venendo labile, in questa prospetti¬ 
va, il confine fra lacritica deli arbitrio 
e il rifiuto del progresso. 

Consideriamo lodevole che i lea¬ 
der religiosi degli Stati Uniti (cattoli¬ 
ci, musulmani, induisti, ebrei, battisti 
e buddisti) abbiano dato il via a una 
campagna contro il sistema dei bre¬ 
vetti sui geni umani e sugli animali 
prodotti con le tecniche dell’inge¬ 
gneria genetica. Tuttavia questa po¬ 
sizione è stata accompagnata Al¬ 
l’accusa a tutta la biologia moderna 
di voler promuovere «una rivolta 
contro la sovranità di Dio» e di «voler 
essere Dio». 

In modo ancora più esplicito Jere¬ 
my Rifkin ha fatto appello a un re¬ 
quiem per la modernità e a pratica¬ 
re l'esorcismo verso queste diavo¬ 
lerie. Rifkin ha polemizzato verso 
«gli dei gemelli della tecnologia e 
del profitto»; e altri, come Kimbrell, 
ha spinto la critica verso l’origine 
stessa dell’era moderna. Le indu¬ 
strie sono state definite «fabbriche 
sataniche», e procedendo ancora 


a ritroso Bacone, Keplero, Galileo, 
Newton e Cartesio sono stati accu¬ 
sati di aver cancellato la visione 
medievale del cosmo, di aver in¬ 
trodotto una concezione pura¬ 
mente meccanica dell’uomo, e co¬ 
me inevitabile conseguenza dì 
«aver portato direttamente alla pra¬ 
tica più perniciosa del ventesimo 
secolo, l’eugenetica». Non possia¬ 
mo trascurare il fatto che tali posi¬ 
zioni, malgrado la loro grossolani¬ 
tà o forse proprio per questo, si 
basano su sentimenti diffusi e co¬ 
stituiscono una delle basi culturali 
di molti pericolosi fondamentali¬ 
smi. 

Noi abbiamo cercato di muover¬ 
ci in una terza prospettiva, che ri¬ 
fiuta sia l’avvento della merce fina¬ 
le come inesorabile approdo del¬ 
l’era moderna, sia (interpretazione 
satanica della scienza e della tec¬ 
nica 

Regole, prima dì tutto 

Abbiamo sostenuto che la cono¬ 
scenza e la valorizzazione de) corpo 
umano costituiscono una delle con¬ 
quiste maggiori dell’uomo, e abbia¬ 
mo sottolinealo l’esigenza di costrui¬ 
re un sistema di regole e di culture 
basato appunto sulla tutela e sull'af- 
fermazione della dignità corporea. 

Comprendiamo che tale esigenza 
richiede a volte risposte complesse, 
perché sono in gioco interessi e valo¬ 
ri molteplici e a volte conflittuali. Noi 
abbiamo solo tentato di aggiungere, 
per chiunque voglia impegnarsi su 
questi temi, molte notizie; di presen¬ 
tare qualche elemento di riflessione, 
e di fornire una nostra valutazione, 
che ci augunamo sia discussa, sìa da 
molti condivisa e possa tradursi in 
azioni efficaci 


Sclerosi multipla 

Interferone 
gratis 
E polemica 


EDOARDO ALTOMARE 

■i In Italia i malati di sclerosi mul- 
tima sono circa 50.000 Di questi 
20 000 sono ancora in grado di cam¬ 
minare e che ora chiedono, attraver¬ 
so la voce di Mario Alberto Battaglia - 
presidente dell’AlSM, l’asociazione 
dei malati di sclerosi multipla - il di¬ 
ritto d’essere curati gratuitamente 
con l’interferone, col farmaco cioè 
sul quale sono rivolte le speranze di 
contenere in qualche modo la pro¬ 
gressione finora inarrestabile della 
malattia. 

Anche se gii esperti sottolineano 
una realtà dura da accettare e cioè 
che l’interferone non è la terapìa ri¬ 
solutiva della sclerosi multipla, ma 
può servire a ridurre il numero delle 
recidive della malattia solo in un nu¬ 
mero assai più ristretto e selezionato 
di pazienti, affetti dalla forma «remit¬ 
tente». 

Secondo Battaglia, che è intenzio¬ 
nato a chiedere un appuntamento al 
neomìmstro delia Sanità, Bindi, (in¬ 
terferone andrebbe riconosciuto a 
tutti i malati con disabilità contenuta 
(con un punteggio fino a 5,5 nella 
scala di valutazione che partendo da 
0 nei casi in cui non ci sono deficit o 
segni clini di malattia, e passando 
per i valori intermedi, arriva fino a 10, 
cioè alla morte per sclerosi multi¬ 
pla). La Cui (Commissione unica 
del farmaco), invece, ha finora con¬ 
cesso gratuitamente il farmaco - che 
ha un costo elevato - soìo a malati 
con un grado di disabilità fino a 3.5. 
«Perché solo in questi casi è dimo¬ 
strata l’efficacia dei farmaco», spiega 
Adriana Ceci, componente della 
Cuf 

Una decisione che Battaglia defi¬ 
nisce «arbitraria» dal punto di vista 
scientifico. «Per limitare la spesa - ac¬ 
cusa il presidente deit’Aismn - han¬ 
no deciso di rimborsare il farmaco 
solo fino a 3 5, accampando motiva¬ 
zioni scientifiche che non stanno in 
piedi: fino a 5.5 infatti i malati sono 
ancora in grado di camminare da 
soli». 

11 problema riguardante i malati 
con grado di disabilità superiore a 
3 5 - ed ancora suscettibili di tratta¬ 
mento con interferone - non era in 
effetti sfuggito all’attenzione degli 
esperti della Cuf, né atta sensibilità 
del’ex ministro Guzzanti* per questi 
pazienti era stata così allestita (ipo¬ 
tesi di uno studio clinico allargato, 
che potesse asicurare il farmaco an¬ 
che a quelli con disabilita da 3.5 a 
5.5. Ma questo studio, più volte an¬ 
nunciato, non è mai partito. Egli am¬ 
malati si seno sentiti traditi nelle loro 
aspettative: «che cono legittime - 
commenta Cesare Fiaschi, presiden¬ 
te della Società italiana di Neurolo¬ 
gia - tanto che dopo esserci riuniti in 
aprile con il presidente della Sno 
(Società eurologi ospedalieri), gli 
esperti della Cuf e i membri dell’ese¬ 
cutivo dell’Aism, abbiamo chiesto al 
ministero di riconvocarci con urgen¬ 
za per dare una risposta alle legitti¬ 
me richieste dei pazienti». 

E propno pei evitare che i malati 
vengano ulteriormente penalizzati, 
Adriana Ceci ritiene ormai necessa¬ 
rio die la Cuf ndiscuta (intera situa¬ 
zione n una delle prossime sedute. 
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TEMPORALE 




Il Centro nazionale di meteorologìa e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia 

SITUAZIONE: l'Italia si trova Inserita in un campo di 
alta pressione; tuttavia, a partire dalla mattinata di 
domani, un moderato sistema nuvoloso, di origine 
atlantica, tenderà ad interessare te regioni setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVISTO: Su tutte le regioni si prevedo¬ 
no iniziali condizioni di cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so, salvo addensamenti di nubi stratiformi sull'arco 
alpino occidentale. Dalla mattinata, graduale au¬ 
mento della nuvolosità sulle zone alpine, con possi¬ 
bilità di precipitazioni sparsa, anche temporalesche, 
in intensificazione nel corso della giornata. Succes¬ 
sivamente la nuvolosità andrà gradualmente esten¬ 
dendosi a tutto il Settentrione, ad Iniziare da occi¬ 
dente. 

TEMPERATURA: in graduale flessione al Nord; 
pressoché stazionaria altrove. 

VENTI: inizialmente deboli variabili, a regime di 
brezza, tendenti a provenire da sud-ovest sulle re¬ 
gioni nord- occidentali. 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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I programmi di oggi 
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MATTINA 


700 U BANDA DELLO ZECCHINO SA 
BA70 E GIOCHI E NOVITÀ OAL 
L ALLEGRA FATTORIA Contenitore 
(1539197) 

900 L'ALBERO AZZURRO (6632197) 

940 I MUSEI VATICANI Documenti 
(9727517) 

loto LARAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai (3432994) 

1035 LA RAGAZZA DEL PALIO Filmcom 
media (Italia 1957) (1426492) 

12.20 CHECK-UP Rubrica di medicina Al 
I interno (9507401) 

12.30 TG1 -FLASH (9140246) 


POMERIGGIO 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1561246) 
13 30 TELEGIORNALE (9264) 

14.00 PIU'SANI PIU BELLI Rubrica Con 
duce in studio Rosanna Lambertucci 
(6738197) 

1105 OGGI A DISNEY CLUB Contenitore 
All Interno (131333) 

19J0 DISNEYCLUB Varietà (9623265) 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (2641642) 
1100 TG1 (57913) 

10.15 SETTMO GIORNO-LE RAGIONI DEL 
LA SPERANZA (4604791) 

10.35 LUNA PARK Gioco Conduce Fabri 
ZIO Frizzi (1698325) 


SERA 
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730 LE AVVENTURE DI BLACK STAL 
UON Telefilm (9739466) 

7 55 UN NUOVO AMORE Film Tv (USA 
1988) (55583826) 

9 00 TG2 MATTINA (5505) 

9 30 TGR IN EUROPA (3642) 

10 00 TG2 MATTINA (75062) 

10 05 GIORNIDEUROPA (1439197) 

10 30 OR AZI £ CURIAZI (5878642) 

1155 TG2 MATTINA (1250555) 

1200 HO BISOGNO DI TE (13264) 

1215 SERENO VARIABILE (7135265) 


710 IN TOURNEE Musicale Speciale 
BobbySolo (8422517) 

7 40 IL UDRÒ DI RAGAZZI Film grotte 
SCO (Francia 1992) (2111772) 

930 50 ANNI DOPO Dalla Liberazione 
alla Repubblica (193623) 

1100 TGR ITALIA AGRICOLTURA Rubri 
ca (13064) 

12 00 TG3 OREOODICI (53110) 

1215 URAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai (3556913) 

12 40 VIVERE IL MARE I PESCATORI RAC 
CONTANO Rubrica (8981791) 


6 30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm Con 

Harry Anderson (7246) 

7 00 LOVE BOAT Teletilm Con Fred 

Grandy (12772) 

6 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
lilm Con Richard Dysaft (23888) 

900 WINGS Telefilm (5023) 

9 30 CASA PER CASA Rubrica Conduce 
Patrizia Rossetti (1503772) 

1(30 TG4 (2981277) 

1145 U FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (7130710) 
12 30 U CASA NELU PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (63541) 




13 00 TG 2 GIORNO (94284) 

1345 CARASPOSA (6565913) 

15 35 VIDEOCOMIC (5265197) 

15 50 PROSSIMO TUO (6425684) 

16.20 IL COMMISSARIO NAVARRO Tele 
film 19148159) 

IT 50 C'ERAUNAVOLTA (76820) 

1816 SERENO VARIABILE (99555) 

1845 L ISPETTORE T1BBS TI (4255807) 
19.35 TGS-LO SPORT (5037739) 

19 45 TG2-20.30ANIEPRIMA (7283401) 
19 50 GOCART (1210807) 


1300 II CITTADINO HA SEMPRE RAGIO 

NE Rubrica (1265) 

1330 IN EUROPA Attualità A cura di D 
Carella G Gioielli e G Mazzone 
(4352) 

1400 TGR Tg regionali (68130) 

1420 TG3 POMERIGGIO 

EXTRA Rubrica (989642) 

1450 AMBIENTE ITALIA (795555) 

1515 TGS-SABATOSPORT Rubrica Al 
I interno TENNIS 5 Open di Francia 
(90045642) 

19 00 TG 3 Telegiornale (595551 
1935 TGR Tg regionali (145401) 


1330 TG 4 (2994) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO DEL SA 
8ATO Conduce Daniela Rosali 
(725246) 

16 00 CHRISTY Telefilm Una piacevole 
passeggiata (63468) 

1700 AGENZIA Rubrica Conduce Barba 
raDUrso (35517) 

1745 COSI COME SIAMO Rubrica Con 
duce Paola Saluzzi (8099739) 

18 50 IJEFFERSON Telefilm (8173212) 

1925 TG4 

-- OROSCOPO DI DOMANI (151062) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 

Ubaldi (1632772) 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(14650888) 

10 00 SPECIALE RALLY Rubrica sportiva 
(Replica) (4401) 

10 30 L ITALIA DEL GIRO Rubrica sporti 
va (B3772) 

1130 ADAM 12 Telefilm (9498739) 

12 20 SPECIALE CINEMA (R) (4793888) 

1225 STUDIO APERTO (2229449) 

12 45 STUDIO SPORT (7812230 

12 50 AUTOMOBILISMO Mondiale di Por 
mula 1 Gran Premio di Spagna Pro 
ve (9625159) 


1410 CICLISMO 79 Giro d Italia Santua 
rio di Vicolorte Brianpon 14 lappa 
(64632352) 

17 00 STUDIO TAPPA Conducono Rai 

mondo Vianello e Davide De 2an 
(28807) 

18 00 PRIMI BACI Telefilm Rotture 

(5197) 

18.30 STUDIO APERTO Notiziario diretto 
da Paolo Liguori (18536) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (5768623) 

18 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 


19 05 BAYWATCH Telefilm II rally di Ba 
|a (687062) 
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9 00 ARNOLD Teletlm Pccola peste 
colpisce ancora (5371) 

930 NONSOLOMO0A Rubrica (5130) 
1000 PIANETA BAMBINO Rubrica Con 
duce Susanna Messaggio (13710) 

1015 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (4373178) 

1030 PAPPA E CICCIA Telefilm Sognare 
non e peccare (1178) 

1100 ANTEPRIMA Rub ica Conduce F o 
rellaPierobon (2807) 

1130 FORUM Conduce Rita Dalla Chiesa 
con la partecipazione del giudice 
Santi Lichen (814604) 


13 00 TG 5 Notiziario (89159) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità 
(2460449) 

1340 AMICI Talk show Conduce Maria 
De Filippi (85543401) 

16 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (293197) 

1725 IL VILLAGGIO DEI CORSARI Show 


18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (24081) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiotno con la colla 
boranone di Antonella Elia (8246) 


2318 TG1 (8448333) 

23.20 SPECIALE TG1 (8156474) 

910 TG1-NOTTE (9561173) 

0.20 AGENOAfZODIACQ (9590685) 

030 LA VIA DEL CIBO Film commedia 
(Italia 1994 1* tv) (1833111) 

205 STUDIOUNO Varietà(R) (7232005) 
3.15 MUSICA DI SERA Musicale (Repli 
ca) (71286294) 

350 TGl NOTTE (fl) (3407821) 

4.05 DOC MUSIC CLUB (3385840) 

4.39 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (41799886) 


20.00 TELEGIORNALE (30) 

».30 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
(9/4») 

a.» LUNA PARK - LA ZINGARA Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte 
citazione di Cloris Brosca (25214101 
a 50 1 CERVELLONI Varietà Conduce 
Paolo Bonolls con la partecipazione 
di Wendy Windham Luca Laurentl 
Giorgio Bracarci Regia di Sergio Ja 
pino (56865913) 

aa tg! a,a (3699?) 

a» VITTIMA 0 AMORE Film Tv (USA 
1993) Con Owlght Schultz Sally Mur 
phy Regia di John Cosgrove (1 tv) 
(515352) 

22» PALCOSCENICO TEATRO E MUSI 
CAPERILSABATOSERA All interno 
TG2 NOTTE (5840913) 

a a blobsoup 

APPUNTAMENTO AL CINEMA (6) 
a» HOLLYWOOD PARTY Film comme¬ 
dia (USA 1968) Con Pelar Sellers 
Claudine Longet Regia di Blake Ed 
wards (87772) 

2230 TG 3 VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (27710) 

22.45 TGR Tg regionali (5825333) 

2255 PASCIÀ' Talk show Conduce Ca 
therlne Spaak (3702915) 

a 40 LA BAIA DI NAPOLI Film commedia 
(USA 1960] Con Clark Gable Sophia 
Loren Regia di Melville Sbavelson 
(263081) 

22 40 UNA DONNA ALLO SPECCHIO Film 
commedia (Italia 1984) Con Stefania 
Sandrelli Marzio Honorato Regia di 
Paolo Quaregna (v m 14 anni) All in 
terno 2330TG4 NOTTE (9524826) 

ano GLI AMICI DI PAPA’ Telefilm Papà 
à a casa Con John Stamos Dave 
Coulier (3062) 

a» SOSPETTI IN FAMIGLIA FifmTv 
(USA 1995) Con Charles Bronson 
Oamel Baldwin Regia di Ted KolcheH 
(primavisionetv) (63604) 

22 a GIRO SERA Rubrica sportiva Con 
duce Giacomo Crosa (2197) 

a00 TGS Notiziario (24062) 

» a CALCIO Amichevole Ungheria Ita 
lia (68619913) 

_«motte _. ja— 





010 

LARAICHEVEDRAI Diario settima 

2355 TG3 Telegiornale (9505517) 

0 30 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 

23 00 CLASSE DI FERRO Telefilm Con 

2315 TGS Notiziario (6112081) 


naie sul programmi e i personaggi 

0 05 NOTTESPORT All interno 

la (1872840) 

Adriano Pappalardo (24791) 

23 30 L INFERNO Film drammatico (Fran 


della Rai Conducono Guido Barloz 

ATLETICA LEGGERA Campionati eu 

045 MEDICINE A CONFRONTO DEL SA 

030 FATTI E MISFATTI Attualità DiPao 

eia 1993 prima visione tv) All mler 


zelile Beatrice Bocci (21753) 

ropei maschili (7422258) 

BATO Rubrica (Replica) (7851821) 

lo Liguori (2988260) 

no (96284) 

035 

VISIONI PRIVATE Film commedia 

10O CALCIO Trofeo Maestrelli Semiti 

215 MAI DIRE SI Telefilm Con Pierce 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica All mter 

0 30 TGS Notiziario (6885444) 


(Italia 1990) Con Jessica Forde Pa 

naie Amichevole (6312145) 

Bcosnan Stephame Zimbalist 

no (34447753) 

215 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 


trlck Bauchau Regia di Ninni Bru 

135 FUORI ORARIO Presenta 

(3706956) 

0 45 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

plica) (4881550) 


schietta (7842173) 

- IL GORILLA FA IL BAGNO A MEZZA 

3 00 LUOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 

(15829371 

2 30 ANTEPRIMA Rubrica (R) (7991227) 

2 55 SÉPARÉ’ Musicale Dalida Littley 

NOTTE Film(t'tv) 

RI Telefilm Con Lee Maiors 

130 APOCALTPSE DOMANI Film dram 

3 00 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 


Tony" (4041260) 

NINOTCHKA Film (w o ) 

(7585043) 

malico (Italia 1980) (6749463) 

alle ore 4 00 5 00 (7992956) 

245 

DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

L UOMO DI FERRO Film 

3 50 MANN» Telefilm Con Mike Con 

3 30 VENERDÌ 13 Telefilm (4467173) 

330 TARGET OLTRE LO SCHERMO Al 


ZA Attualità (74719424) 

- STA FERMO, MUORI E RESUSCITA 

Film (91051314) 

nors (7678918) 

440 ROPERS Telefilm (45399640) 

4 30 BAYWATCH Telefilm Con David 
HasseldoH (Replica) (26587555) 

tualita (Replica) (4469531) 

*30 ARCA DI NOE' ITINERARI Docu 
mentano (24787573) 


Sabdlo 




1996 
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7 00 BUONGIORNO ZAP2AP Contendo 

re All interno (2070604) 

8 45 SKIPPT IL CANGURO Telefilm Con 

EdDeveraux TonyBenner (1662130) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film Con Julel Mills (7692555) 

1000 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(19197) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telelilm Con 
James Gemer (73371) 

12.00 CHARUESANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jacklyn Smith (51159) 


13 00 TMCORE13 (4623) 

13 30 LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 

film (7710) 

14 00 IL FAVORITO DELLA GRANDE REGI 

NA Film commedia (USA 1956) Con 
Bette Davis Richard Todd Regia di 
Henry Kosler (6455046) 

15.45 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
ForteeMelbaRuffo (3672994) 

18 00 ZAPZAP Contenitore (3449081) 
1910 THE UON TROPHY SHOW Gioco 
(601028) 

1945 TMC SPORT | 


2000 TMC ORE 20 (41739) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Lio (5089536) 

2030 LORD BRUMMEL Film biografico 
(USA 1955) Con Stewarl Granger 
Elisabeth Taylor Regia di Curtis Ber 
nhardl (5SM710) 

2240 TMC SERA (7932951) 


23 00 U PIU BELLA SERATA DELLA MIA 
VITA Film commedia (Italia 1973) 
(1881449) 

120 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (7778173) 

140 TELEFILM (1944531) 

210 BASKET Campionato NBA Orlando 
Magic Chicago Bulle (5465111) 

3 00 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(4850666) 

315 CNN (4053289) 

400 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (: 


13» NBACTHM Rubrica 
sportiva (4069941 
14» TELEKOMMANOO COM 
PACI Rubrica (407623) 
14* THtMK Ì182X42) 

17» ZONA MITO Musicala 
(936710) 

11* JUMP UHM) 

sport' (626913] 

1948 CARTOON NETWORK 
SHOW Varietà 

2043 juwV»13) 

21» CORTO CIRCUITO 2 

Film fantastico (USA 
1985)1755007} 

22 30 CALCIO Da Basilea 
Svizzera Repubblica 

Ceca (amichevole) 

(450395) 

01S kaybqy night iwe 

(75459289) 


1200 CONI PIEOI PER TERRA 

(565246) 

13 00 ABS JR) ( , 

1400 MFRIG 490333) 

14,30 POMERIGGIO in 

1700 il'Silo qhjsto 

(Replica) <874371] 

1730 OOEON DOSSIER Spe 

ciale (844130) 

1100 COPERTINA. (930538) 
1900 Rf REG 1168197} 

19 30 ODEON REGIONE 

(698913) 

2030 TUTTO TRIS I TOTIP 

Pronostici sulle corse ip 
piche (5038261 

20 35 SUNSET LIMOUSINE 

Film Tv (USA 1983) 

g m) 

REG (143888) 

23.00 TG MOTORI (461401) 
23.05 I BRUTTISSIMI 




18 00 FRAME Rubrca Con 
duce Mattna Martini 
(3205130) 

18 30 HAPPY END Telenove 
la (3220449) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (4140807) 

1930 VIVIANA Telenovela 
(5557130) 

20 30 L ULTIMO AVAMPO 

STO Film Con William 

a hi DavdParry 

TO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 


2230 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (4158826) 

23 00 SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale Conduce 
Carla Lotto (3225994) 
2330 DIAGNOSI Talk show 
Conduce II prof Fabr zio 
T Trecca (92704062) 


1200 CAVALLI A CAVALLI 

Rubrica (639569) 

12 30 MOVING Rubrica 
(27795975) 

17 00 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talk show Con 
Il ploressor Fabrizio T 
Trecca (Replica) 
.(523062) 

1900'INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (760739) 

20 30 TUTTO TRIS I TOTIP 

Rubricaci pronost ci sul 
le corse ppche (505284) 
20.34 REBECCA. Maserte 
Con Jeremy Brett Joan 
na David (400743062) 

22 00 MOVING Rubrica (Re¬ 
plica) (146975) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (43199642) 


1310 OTTO E1/2 Flmdram 
(natica (Italia 1962 b/n) 
(2134791) 

1540 EFFETTO NOTTE Firn 
drammatico (Francia/ita 
Ila 1972} (4722062) 

1750 L UOMO IN UNIFORME 
F fon drammatico (Cana 
da 1993) (9471604) 

1930 SPECIALE CINEMA E 
FILM Attualità (415517) 
20 00 SOUND IN MOTION 
(972B48) 

20 40 SET II GIORNALE DEL 

CINEMA Attuai tà 


2100 LISBDN STORY Firn 
dramma!co (Germana 
/Portogallo 1995) 
(384468) 

23 00 DAVID HDLZMANSDIA 

RY Film commed a 
(USA 1968) (32742517) 


13 00 MTV EUROPE Musica 
le (40114772) 

19 00 +3 NEWS (678604) 

19 05 ROLAND PETIT 45 ANNI 
DI CARRIERA 18878517) 
2100 CLASSICA All eterno 
RICHARD STRAUSS 
DonJu a nn20 Diretto¬ 
re Karl Bohm Prove ed 
esecuzione (6679449) 
2215 CONCERTO CONFRON¬ 
TO All nterno L VAN 
BEETHOVEN Concerto 
per pianoforte e orche 
stra n 5 n mi bemolle 
magg ore op 73 Con 
certo per p anoforte e or 
chestran 5 in m bemolle 
maggiore op 73 
(806517) 

2400 MTV EUROPE Musca 
le (18736753) 
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Radiouno 

Giornali radio 6 OO 7 OO 7 20 
8 00 900 lOOO 11 00 12 00 
13 00 15 00 17 00 19 00 21 15 
23 OO 24 OO 7 30 Radiouno mu 
sica 7 42 L oroscopo 8 32 Ra 
diouno musica AH interno 9 05 
Giocando IO 05 Argo IO 30 GR 
1 Speciale agricoltura e am 
blente 11 05 SabatoUno 1110 
Pepe Nero e gli altri 13 30 La 
nostra Repubblica 14 OO Estra 
zionf del Lotto 14 05 SabatoU 
no Tarn Tarn Lavoro 14 30 Spe 
ciale Giro d Italia Ciclismo 
79 Giro d Italia Santuario di Vi 
coforte Brlangon Da Brianqon 
17 30 Biblioteca universale di 
musica leggera 18 OO D versi 
da chil 18 30 Radiogrammi 
19 28 Ascolta si fa sera 19 32 
Speciale rotocalco del sabato 
19 59 II grande schermo 20 25 
Calcio Incontro amichevole 
Ungheria Italia 22 30 Radio 


sport 23 OB Radiouno Jazz O 33 
La notte de mister 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 02 II tempo ritrovato L altra 
età (iella vita 7 18 Moment di 
pace 8 02 Coriandoli 9 15 Ra 
diolupo lOOO Blackout 1100 
La stanza delle meraviglie 
1158 Mezzogiorno con Mina 
12 50 Piazza Grai de 14 OO Ra 
dlotopogiro 16 30 G ada 17 35 
Hit Parade Amarcord 18 30GR 
2 Anteprima 20 OO I maestri del 
la Radio 21 30 Taxi Tax 22 40 
FansClub 24 OO Stereonotte 
Radlotre 

Giornai radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina 10 30 Concerto da ca 
mera 12 00 Uomini e profeti 
Monografie 12 45 I maestri del 
musical 13 30 Scaffale 14 OO La 


barcacc a 15 00 Dossier 15 30 
Il quadrato magico 16 15 Rospi 
ri 16 30 Jambalaya 17 00 Vedi 
alla voce 18 OO Mediterraneo 
Mondo Tre 19 15 Radlotre 
suite II Cartellone 20 00 La 
carriera di un libertino 23 00 
Audiobox derive magnetiche a 
piu voci 24 OO Mus ca classica 

ItafiaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gioì 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 10 Ul 
timora 9 05 Avant Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 GulHver 15 10 LI 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poi rona per due 
22 GO Effetto notte 202 6 09 Se 
lezione mus cale notturna 


rnmmmm 


E Mike vince con Napoli 
tra canzoni e caffè 


VINCENTE' 


Strlsclalanotlzla (Canale 5 ore 20 32) 

5 616 000 

PIAZZATI: 

La zingara ((Taluno ore 20 42) 

5 473 000 

Viva Napoli (Canale 5 ore 20 51) 

S 384 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 49) 

4 851Q00 

Posltano (Flaluno ore 20 58) 

4 219 000 

Tempo reale (Raitre ore 20 29) 

3 794 000 
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Viva Napoli la gara canora presentata da Mike 
I Bongiomo e Massimo Lopez su C inale 5 si è con 
I gecldta dal pubblico 1 altro ioti aggiudicandosi il 
primato negli ascolti della serata con 5 384 000 
spettatori per uno sharc del 22 32 per cento La finale dello 
Spettacolo ha incoronato canzone regina A tazza e caie mter 
pretata da Manuela Villa T visto che siamo dalle parti della 
Campania al secondo posto negli ascolti della serata si c pie 
vedlbilmente classificata la fiction di Ramno con Posticino 
protagonisti Milly Caducei c Andrea Giordano È andata bene 
andtó alla puntala conclusiva di Tempo reale su Raitre il talk 
show politico condotto da Michele Santoro ha raccolto davan 
Il allo hermo 3 794 000 spettatori per il 16 53 per cento di 
share Va detto che anche se Canale 5 ha vinto sulla serata 
con Striscia (a notizia ancora una volta in testa la Rai ò stata 
comunque la più seguita In totale le roti Mediaset hanno otte 
nulo 11 066 000 sputatoti mentre le he reti Rai ne hanno rac 
colti \ 1 516000 Da s< gnalare infine anche 11 buon ascolto re 
glstrato dallo Speciale Parlamento (su Raiduc alle 15 58) c c 
guitti da 1 097 000 spettatori 


ITALIA AGRICOLTURA RAITRE 11 00 

Se avete paura della mucca pazza ecco una guida alle 
«carni alternative» Quali 7 Quelle suggerite da Italia agri 
coltura sono il pollo il tacchino il coniglio il cavallo e 
lo struzzo Proprio lui il velocissimo volatile africano Sevi 
interessa saperne di piu in studio a parlare di carni alter 
native ci sarà Giuseppe Rohlto presidente dell Istituto na 
zionale della nutrizione 

CHECK UP RAIUNO 12 20 

La trasmissione di Biagio Agnes oggi si occupa di salute e 
bellezza della gambe m particolare dei problemi causali 
da vana c cellulite Tre specialisti in studio nsponderan 
no alle domande 

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO 14 00 

La realtà virtuale non selve solo ai videogiochi e ai film di 
fantascienza Sempre piu spesso irtene applicata anche in 
campo medico con risultati strabilianti la chiruigia vir 
tualc ad esempio viene impiegata per alcuni interdenti 
anche a distanza su lesioni ai vasi alle arterie specie in 
caso di arteriosclerosi Se nc parla in studio con ospiti va 
ri luminari e Asia Argento Gian Marco Tognazzi Ales 
s indro Meluzzi 

PASCIÀ RAITRE 2255 

Ricky Tognazzi è il pascià giudicato dall harem di Cha 
tenne Spaak La conduttrice insieme a Stefania Casini lo 
accuseranno di essere ostaggio della pigrizia della mo 
glit collabo! atnee Simona bzo e di una impegnativa ere 
dita paterna In sua difesa interverranno I atti ice Monica 
Se attlni c il commediografo Giuseppe Manfridi 

SPECIALE TGl RAIUNO 23 20 

1 romani già tremano all idea di quel che accadrà ma la 
macchina del Giubileo è ormai in moto il Duemila è vici 
no e la Capitale si prepara come meglio può alla futura 
invasione dei pellegrini Di Giubileo desiden di spirituali 
ti c città eterna si parla nello speciale curato da Bruno 
Mobrici ospiti il snidai o di Roma Francesco Rutelli e 
nions Pierfranco Pastore del Comitato centrale della 
Santa Sede per (l Giubileo 


IR 41** 



Edwards & Sellers 
Ecco il party selvaggio 

20 30 HOLLYWOOD PARTY 

Refi i\ Blatte Edwards con Peter Sellers Claudlne Longet Siene Franken 
Usi (1968) 99 minuti 

RAITRE 

L offerta televisiva è talmente sfacciata che perderla sarebbe pura 
provocazione Ecco Blake Fdwards al suo meglio Peter Sellers (prò 
babilmente) il suo meglio una parodia di Hollywood inarrivabile Si 
comincia con una sequenza da nsata sconquassante (Sellers che fa 
esplodere il set dove fa la comparsa) si continua m un crescendo di 
gag e trovate alla festa dove Sellers imitalo «imbucato® arriva provo 
cando lentamente come un fiume inarrestabile la catastrofe totale 
Citazioni a gogò intere scene da cinema muto assoli irresistibili dei 
protagonista torte in faccia c imeneo che si ubn icano porte che 
sb ittono caseallag ite disastri tn libertà 
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20 30 LORD BRUMMEL 

Ralla di Curtis Bernhard! con Stewart Granger Pater Ustinav Elizabeth 
Taylor Usa Gb (1954) 1)3 minuti 

Hollywood si misura con I Ottocento per raccontare la 
storia di lord Brummel gentiluomo che grazie atta prò 
pria arguzia e spregiudicatezza riesce a entrare nelle 
grazie del principe di Galles Insomma ascesa e caduta 
di un politico Ma il lieto fine e assicurato 
TELEMONTECARLO 


20 30 SOSPETTI IN FAMIGLIA 

Regie di Tad KolcheH con Charles Brensen Daniel Baldwin Usi (19951 
95 minuti 

Prima visione per un poliziesco firmato dal regista del 
primo Rambo I Fem sono una famigliona compatta e soli 
dale tanto solidale che quando una delle figlie viene ac 
cusata di comvolgimento in un omicidio padre madre e 
fratelli le si stringono attorno per d mostrarne ) innocen 
za Suspense dosata fino al finale positivo e liberatorio 
ITALIA! 


23 30 L’INFERNO 

Regie di Claude Chabrot con Francois Cluzet Emmanaelle Bèart Marc La 
mine Francia (1993) 105 mimiti 

Altra prima visione televisiva stavolta è la Francia a farsi 
avanti con una storia tutta angoscia e ossessioni Le prò 
pone Chabrol ricostruendo la paranoia di un uomo che 
sta facendo camera contando solo sulle proprie forze 
Evidentemente la fatica gli gioca un brutto tiro e la gelo 
sia per la bella moglie comincia ad avere sempre piu i 
connotati di una vera e propria patologia 
_CANALE 5 


02 SS NINOTCHKA 

Regia di Ernst lubitsch con Greti Garbo tteinyn Douglas Bali Lugasl 
Usa (1939) HO mimiti 

Videoregistratore e via Gioiello da collezione oltretutto 
riproposto in versione originale con sottotltol La bella 
inflessibile Nmotchka Ispettrice del governo sovietico 
viene mandata in missione a Parigi Ma le tentazioni sono 
grandi il consumismo è irresistibile il comuniSmo può 
attendere Greta per la prima volta ride 
RAITRE 
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CINEMA. Ad Aversa la rassegna che raccoglie film sul «meridione del mondo» 


«arcipelmio» 

Un «corto» 
fra i cecchini 
di Sarajevo 

DAMILA SANSONE 

m ROMA. Sono La misura dell'a¬ 
more di Maurizio Dell'Orso e Mil¬ 
le giorni a Sarajevo di Giancarlo 
Bocchi i due film premiati dalla 
giuria alla quarta edizione di «Ar¬ 
cipelago», festival dei cortome¬ 
traggi che si è appena concluso a 
Roma. Il primo, per la sezione fi¬ 
ction, prende spunto da un vero 
fatto di cronaca di qualche anno 
fa. Due amanti, per provarsi l’in¬ 
tensità del sentimento, si mettono 
alla prova fino a raggiungere il 
delitto. «Il film ha dietro un pro¬ 
fondo lavoro psicologico - spiega 
Dell’Orso -. La realizzazione cine¬ 
matografica è quasi francescana, 
tutto è giocalo sul montaggio e 
sulla capacità di recitazione dei 
due protagonisti, Stefania Rocca 
e Arturo Paglia». Di tutt'altro ge¬ 
nere il film vincitore per la sezio¬ 
ne documentari, Mille giorni a Sa¬ 
rajevo. Il regista ha vissuto in pri¬ 
ma linea insieme ai cecchini, che 
mai in quattro anni avevano con¬ 
sentilo una simile operazione. Il 
corto (a parte di un progetto di 
cinque documentari portati avan¬ 
ti in tre anni di lavoro, e già è sta¬ 
lo acquistato da Raldue per Mi¬ 
xer. «Capire la realtà bosniaca è 
difficilissimo per noi - sostiene 
Bocchi - dietro ogni verità se ne 
nasconde un’altra. La Bbc e i 
francesi hanno confezionato dei 
documentari bellissimi sulla Bo¬ 
snia, da noi la Rai indice delle 
riunioni per far lavorare solo gli 
Interni e rende le cose molto diffi¬ 
cili agli autori come me». Ora 
, Bocchi sta ripartendo per la fore- 
I sta Lacadona, in Ciiiapas, per un 
documentario sulla guerriglia 
messicana. 

Bilancio positivo, complessiva¬ 
mente, per la quarta edizione del 
festival. «Abbiamo rilevato, que¬ 
st'anno, un sensibile migliora¬ 
mento sìa creativo che produttivo 
nelle opere selezionale» diconq- 
Fabio Bo e Stefano Martina, idea¬ 
tori e organizzatori della manife¬ 
stazione insieme a Francesca 
Noè. lina vitalità, quella del cine¬ 
ma Indipendente, testimoniata 
anche dal fatto che le opere sono 
arrivate in enormi quantità ai se¬ 
lezionatori. 

Il premio del pubblico è anda¬ 
to a Via Mamonè, 36 di Barbara 
Dall'Angelo e il premio per il mi¬ 
glior contributo artistico a Trans 
di Antonio Meucci, 

Infine, due menzioni speciali a 
Televisore di Giancarlo Rolandì e 
Margherita di Claudio Carafoli 
Tra i lungometraggi, auguriamo 
lunga vita a t virtuali di Luca e 
Marco Mazzieri, in prossima usci¬ 
ta nella capitale. I virtuali, dice 
Andrea Galeazzi, sceneggiatore e 
co-protagonista, «Sono una gene¬ 
razione di creativi o aspiranti tali 
Che vive a metà Ira realtà e finzio¬ 
ne». 



m CAP FERREI' Le vacanze, a Mi¬ 
guel Bosè, non piacciono. E il pen¬ 
siero di starsene un mese sdraiato 
su una spiaggia a oziare lo fa inorri¬ 
dire. Meglio progettare, studiare, 
stare in movimento. Cosa che può 
essere anche una buona terapia 
per dimenticare I brutti momenti. 
Come, ad esempio, la morte del pa¬ 
dre-torero Luis Dominguin, avve¬ 
nuto poche settimane (a nel bel 
mezzo delle riprese del film che Mi¬ 
guel sta girando In questo paesino 
di mare vicino a Bordeaux. «Dopo 




Immaginidl due dei film presentati 
alla rassegna «Inverso Sud». 
Nella foto grande una scena 
di «Powder». In quella piccola, 
un momento del film 
«The Land in Whiteand Black» 


0 


Verso Sud. Senza ritorno 


Un festival di frontiera in una città di frontiera. Ad Aversa si 
conclude domani Inverso Sud, la rassegna cinematografi¬ 
ca curata da Roberto Silvestri, che offre una panoramica 
sulle produzioni indipendenti e sui temi del disagio con¬ 
temporaneo: daH’emarginazione metropolitana all’inte¬ 
grazione razziale. Fra le sezioni in mostra, anche i «pink 
movies», ovvero i film softeore girati in Giappone da gio¬ 
vani cineasti. 


QOFFREDO 

■ AVERSA Le linee di confine so¬ 
no sovente sottili, a volle sfumate 
Territon apparentemente lontani 
per cultura, regioni ed etnia si sco¬ 
prono contigui e i loro abitanti si ri¬ 
trovano costretti ad intesserc un dia¬ 
logo, delicato, difficile, canco di sof¬ 
ferenze. Se siamo a Parigi, a Tokio o 
a Londra poco importa: le perilene 
che accolgono gli emarginati e gli 
extracomunitari hanno ormai la 
stessa faccia grigia dei palazzoni, la 
stessa macchia verdescuro degli 
spaniti parchi soffocati dallo smog. È 
lì che è ambientata la maggior parte 
delle storie narrate nei film che Ro¬ 
berto Silvestri, assieme a Manuccia 
Ciotta, ha selezionato per il festival 
«Inverso Sud» che si concluderà do¬ 
mani sera ad Aversa Un mosaico di 
40 pellicole scelte dal critico del ma¬ 
nifesto per restituire una visione 
differente del meridione del mon¬ 
do, E il tema investe appieno an- 


iE PASCALE 

che la cittadina casertana che 
ospita la manifestazione: un pas¬ 
sato nobile ancora evidente nel 
centro storico normanno insidiato 
e invaso, fino a qualche anno fa, 
dai quintali di cemento impastati 
dalla camorra. La malavita orga¬ 
nizzata ha preferito investire eco¬ 
nomicamente in questo luogo fa¬ 
cendolo diventare zona franca, 
non lacerata direttamente da faide 
ed esecuzioni sommarie. I morti 
ammazzati, infatti, si contano a 
decine solo nei comuni limitrofi 
dove l'intolleranza lazziale è arri¬ 
vata a bandire m massa i nordafri¬ 
cani L’esodo forzato è avvenuto 
qualche mese fa a Casal di Pnnci- 
pe. Intanto Aversa, guidata da una 
giunta progressista, ha deciso di 
puntare sulla cultura stanziando il 
7 per cento del bilancio municipa¬ 
le, e favorisce l’integrazione degli 
extracomunitari che vivono di la¬ 


vora saltuario. Il Ramadan, qui, si 
festeggia in piazza, la Caritas e le 
altre associazioni di volontari assi¬ 
sterò un migliaio di persone ogni 
anrp. «Abbiamo affrontato ogni 
emergenza - racconta don Vincen¬ 
zo Cpcciapuoti che dirige la comu- 
mtàcattolica - ora speriamo di an¬ 
dare incontro ad un periodo di 
normalità». Nel giardino della sua 
diocrò però sono ancora parcheg¬ 
giate cinque roulotte, da quando, 
un amo e mezzo fa, scoppiò l’in¬ 
cendo nel ghetto di Villa Litemo. 
Vi abitano una dozzina di uomini 
del EUrkina Faso: ogni mese invia¬ 
no ©Ornila lire alle famiglie; pre¬ 
gano Allah e Maometto cinque 
volte al giorno inginocchiandosi 
verso la Mecca e restano in attesa 
di un permesso di soggiorno. 

Da Aversa alla banlieue parigina 
il passo è più breve di quanto non 
si immagini. In uno dei tre cinema 
aperti (Caserta ne conta uno so¬ 
lo) seprrono le immagini di Hexo- 
gone di Malik Chibane. Mentre fer¬ 
vono , preparativi della festa del- 
i’Aid 0 Kebir, cinque ragazzi origi¬ 
nari del Maghreb si trovano a mi¬ 
surarsi con la realtà francese e, 
contemporaneamente, con le tra¬ 
dizioni e i ruoli familiari ereditati 
dal paese nativo, a cominciare 
dalla figura materna. E una madre 
appare anche in Le The a la Men¬ 
tile di Abdel Kim Baliloul: la don¬ 
na ha lasciato l’Algeria per salvare 


il figliolo dai pericoli occidentali 
della capitale francese. I film pro¬ 
posti nella sezione «Parigi Sud» 
(«girati prima dell'Odio di Kasso- 
vitz e intrisi di maggiore sincerità», 
sostiene Silvestri) affrontano più 
aspetti di uno stesso problema: 
l'integrazione e il rispetto della li¬ 
bertà individuale. 

Oltre alle pellicole in concorso 
fra le quali svetta 3 steps to heaven 
di Constantine Giannaris premiato 
lo scorso anno al Mystfest e inter¬ 
pretato daH'awincente Katrin Car- 
lidge, «Inverso Sud» sta offrendo 
una interessante panoramica sui 
pink movies giapponesi oltreché 
un omaggio a Nancy Savoca, Gil- 
liam Armestrong e, per l’Italia, a 
Lucio Fulci e Nini Grassia (il «nu¬ 
me» tutelare di Nino D’Angelo). 

1 pink movies sono film soft-core 
comparsi sul mercato del Sol Le¬ 
vante negli anni Sessanta. Oggi 
rappresentano la metà delia pro¬ 
duzione annuale (circa 100 titoli) 
e talvolta affrontano tematiche tra¬ 
dizionali in senso moderno. È il 
campo di ricerca, ad esempio, di 
Zeze Takahisa, autore di II sogno 
di Garuda e No man ’s land, ospita¬ 
ti in rassegna. «Ricorro al mito e ai 
corpi - spiega il regista - per rac¬ 
contare la società odierna. Sono 
molti i giovani cineasti che si muo¬ 
vono nella stessa direzione. Fra i 
maestri ce solo Kurosawa, lui però 
ripropone il mito in chiave epica». 


E i due «cinici» 
Cipri & Maresco 
presentano 
«Il manocchio» 

Se è appaia debole la presenza 
italiana in concono («La murdarola» 
di Orietta Cantarelli c a dir poco 
deludente) altrettanto non si può dire 
della sezione video che spazia dai 
primi lavori di Alberto Grifi fino alle 
recenti produzionidiCiprìe 
Maresco. I «cinici tv» hanno 
presentato «Il manocchio», un 
montaggio di brani trasmessi dal 
piccolo schermo - o mai visti - che 
prende spunto da uno dei personaggi 
dello «Zio di Brooklyn» e racconta poi 
di un agente cinematografico, vicino 
alla mafia, che controlla il mercato 
dei figuranti, ha una agenzia di 
pompe ftinebrleadopera le casse 
anche per trasportare denaro illecito. 
Di Cipri e Maresco domani 
pomeriggio passerà anche 
«AspettandoTotò» una 
conversazione con Mario Mattone ed 
Enzo Moscato sul cinema, il teatro e 
la cultura del Sud. È il secondo 
progetto diunaserìe,dopo 
l'intervista a De Seta, che i registi 
stanno realizzando per la televisione. 
Forse lasceranno Raìtre. Di sicuro si 
sa che il prossimo incontro sarà con 
Gesualdo Bufalàio. 0 GDP. 


Dopo la morte del padre l’artista è tornato subito sii set della commedia che sta girando con la Caselli 

Miguel Bosè: «Rido per dimenticare» 

i 


Gran lavoratore. Miguel Bosè, Che, vicino a Bordeaux, sta 
finendo le riprese del film Ouì. Un gran fermento, anche 
per scacciare la tristezza per la morte del padre Luis Do¬ 
minguin. Oggi Miguel, a quarant’anni compiuti, è un uo¬ 
mo maturo e un artista a trecentossessanta gradi, che si 
sppresta a debuttare nella regia cinematografica. Intanto 
ha appena pubblicato un nuovo disco, Labirinto, lonta¬ 
no anni luce dal pop adolescenziale del passato. 


DIEGO PERUGINI 


aver visto mio padre addoi mentalo 
per sempre ho deciso di ti 'mare su¬ 
bito a lavorare Non volevo altro», 
spiega Miguel «Il lavoro è una dife¬ 
sa, ti aiuta a superare la tristezza 
Anche se ugni tanto ne arrivano 
delle ondate enormi. Ma la vita è 
questa e, prima o poi, certe botte 
arrivano È bisogna andare avanti. 
Sono tornato sul set, quindi, dove 
mi hanno accollo con grande im¬ 
barazzo c un silenzio pesantissimo 
Allora li ho guardati e ho detto. "So¬ 
no qui per ridere" .E abbiamo ripre¬ 


so Pei fortuna che il film era una 
commedia, fosse stato un dramma 
non so come sarebbe finita .». 

Il film in questione si intitola Ouì, 
la regia é di Alexandre Jardin 
«Una storia di benessere, gioia e 
ricerca della felicità, che parte da 
una crisi di coppia e arriva a una 
soluzione positiva» la definisce 
Miguel, che interpreta una specie 
di «bestia umana», fidanzato e poi 
tradito. La sua partner inquieta è 
Chiara Caselli, die s’aggira fasci¬ 
nosa fra l’Hotel Des Pins e il set 


immerso^ fra collinette di sabbia 

«Il cinema mi piace», continua 
Miguel, «perchè mi dà la possibili¬ 
tà di vivere altre vite, quelle che 
altrimenti non potrei mai speri¬ 
mentare. È il mio futuro, proba¬ 
bilmente Intanto, fra un paio 
d’anni, farò il regista. Ho già in 
mente la'storia, ci sono due don¬ 
ne di 65 1 anni che scoprono di 
avere un passato e un amore in 
comune e si trovano faccia a fac¬ 
cia per risolverlo È una comme¬ 
dia con risvolto thriller sul destino 
che coinvolge tutti». 

Un Bosè definitivamente con¬ 
vertitosi al cinema, dopo le ap¬ 
prezzate prove in Tacchi a spillo e 
Peccalo che sia femmina ? 

«In realtà la musica ha ancora 
il primato nella mia vita Mi piace 
lavorare in studio, giocare con gli 
arrangiamenti, inventare cose 
nuove per il tour. Ma credo che 
smetterò intorno ai 50 / 60 anni 
Un po' perché il mestiere del mu¬ 
sicista è troppo faticoso, un po’ 
per non cadere nella routine e 


nella ripetitività». Tempi, comun¬ 
que, piuttosto lontani per il Bosè 
splendido quarantenne degli anni 
Novanta Che si gode il successo 
discografico nel mercato suda¬ 
mericano e attende buone nuove 
dall’Italia Dove il suo precedente 
album Sotto il segno di Caino ha 
venduto circa 200.000 copie, ma 
senza cancellare l’immagine re¬ 
mota del divo efebico di Bravi ra¬ 
gazzi e Super Superman. 

Oggi Bosè è un uomo maturo 
dai principi tradizionali, che cre¬ 
de nella famiglia e conta, prima o 
poi, dì tarsene una. Che confessa 
di avere una compagna di vita da 
quattro anni e mezzo, che ama la 
mamma e la sua lussureggiante 
magione, che va pazzo per il cal¬ 
cio (Reai Madrid) e la corrida, e 
che, soprattutto, sa amministrarsi 
con professionalità. Il suo ultimo 
disco, Labirinto non ha niente a 
che fare col pop adolescenziale 
del passato e guarda piuttosto al¬ 
la raffinatezza dandy di un Bryan 
Feny. Senza, magari, averne il 


tocco magico, ma con discreto 
gusto musicale Atmosfere langui¬ 
de, sfondi di tastiere, tocchi latini, 
melodie avvolgenti «L’ho chia¬ 
mato Labirinto, che per me è una 
situazione iniziatica. Un luogo 
dove entri pieno di dubbi e puoi 
uscirne con delle risposte. Le mie 
erano domande sulla natura e sul 
destino: le canzoni parlano di 
questo e altro Acqua civaia si in¬ 
terroga su! nostro rapporto con 
l’elemento acqua. Mai parla di 
paura e repressione e si riferisce 
al popolo basco L'autoiadio iro¬ 
nizza sulla mania del lavoro che 
non ti concede il giusto spazio 
per la vita» continua Miguel 
E anticipa i suoi progetti futuri, 
un disco col chitarrista Vicente 
Amigo sui poemi di Rafael Alberti 
e un tour che partirà dalla Spa¬ 
gna a metà luglio jxtt arrivare m 
Italia fra settembre e ottobre per 
la gioia delle fan Con una scalet¬ 
ta che mescolerà vecchi e nuovi 
successi e includerà una parte 
centrale acustica 



Piaggeria 

postuma 

N ON È BELLO osservare 
morbosamente il dolore 
altrui: è il vezzo-vizio di 
quanti vanno ai funerali (o guarda¬ 
no certi programmi) non per parte¬ 
cipare, ma per curiosare, persegui¬ 
re lo spettacolo delle doglianze, 
che, scomposte o trattenute, offro¬ 
no ai più cinici spunti di svago. Co¬ 
sì, per non concedere nulla ai pos¬ 
sibile voyeurismo che è in ognuno 
di noi, mi trattengo sempre meno 
sul Tg4, camera ardente nella qua¬ 
le si assiste all’inconsolabilità di Fe¬ 
de, un po' necroforo e un po' con¬ 
giunto straziato Certo, giovedì, in 
una sorta di trigesimo, Emilio ha or¬ 
ganizzato per il suo «caro», un’ono¬ 
ranza forse troppo enfatica (ma 
l’immenso dolore giustifica la traci¬ 
mazione affettiva): ha trasmesso 
un brano interminabile dell’inter¬ 
vento di Berlusconi alla Camera fa¬ 
cendolo seguire (come negli an¬ 
nunci mortuari si fa con «la fedele 
Caterina» citata in fondo con de¬ 
gnazione non si sa quanto ricono¬ 
scente) da uno spezzone del di¬ 
scorso di D’Alema, lungo meno 
della metà di quello del suo princi¬ 
pale, per non farvedereche,. 

Mentre tutti si agitano nel sottoli¬ 
neare la piaggeria dei media nei 
confronti del nuovo governo (e pri¬ 
ma o poi finiranno per aver ragio¬ 
ne, pensiamo), è istruttivo notare la 
piaggeria postuma di quanti trac¬ 
ciarono il solco elegiaco e agiogra¬ 
fia» negli ultimi tempi («Due anni 
data» direbbe il cavaliere, come ha 
fatto anche l’altro ten da Vespa: il 
partito-azienda non riesce a perde¬ 
re i nctus verbali de) suo caratteristi¬ 
co dialetto). I rimanenti tg, quelli 
normali e non necrologici, hanno 
dedicato grandi spazi al colpo di 
scena di Tei Aviv dove Peres ha resi¬ 
stito nelle previsioni solo una notta¬ 
ta per cedere poi il passo al nuovo 
leader dal nome miagolato: Neta- 
nyahu. Per le strade di Israele, gli 
ebrei ortodossi facevano esultare 
per la gioia i filatten (i cartellini coi 
versetti del Decalogo) in un insolito 
balletto contrastante con la loro au¬ 
sterità. Chissà se è vero che hanno 
vinto ì mandanti dell’omicidio di 
Rabin, come hanno detto in motti 
con disperazione- tutti invocano la 
pace, anche quelli che per ottener¬ 
la sono disposti alla guena. 


I N TANTE GRAVI incertezze in¬ 
temazionali scivolava senza ri¬ 
lievo una notizia interna: in 
manette sei industriali, evasori mi¬ 
liardari. Erano fra i più agitati orga¬ 
nizzatori nella manifestazione anti¬ 
fisco del Nord-Est Un altro paio di 
notizie sulla corruzione (450 mi¬ 
liardi facili concessi alla Fininvest 
grazie all’intervento di un mazzel- 
taro) e un’esternazione dell’onore¬ 
vole Giova nardi dei Ccd: «Una volta 
la magistrati a era inflessibile con 
la maggioranza Adesso se la pren¬ 
de con l’opposizione». Curioso 
equivoco, la magistratura prosegue 
le sue inchieste di sempre. Sono gli 
inquisiti che dalla maggioranza so¬ 
no passati all'opposizione a causa 
dei risultati elettorali. Tutto qui. La 
serata convulsa e interlocutoria 
non poteva (o sì?) che concludersi 
con una sagra evasiva Viva Napoli. 
Tra gli officianti, i Ricchi e Poveri, 
Sabaru (fisicamente sempre più 
Previl i-Fmi), 

Fiordaliso E altre normalità ven¬ 
dute per eventi. «O Sarmcino è 
una canzone del '53: pensate 1 » 
ha detto Mike Ci abbiamo pensa¬ 
to E mbè? Poi c era A pizza , pro¬ 
posta con sonorità saracena da 
una comunità di recupero canoro 
e A tazza ’c* calò cantata da Ma¬ 
nuela Villa che ha vinto. Due mo¬ 
menti di kitsch sublime 1 la tele¬ 
vendita del uraua Padano con un 
Bongiorno che ha superato se 
stesso in partecipazione emotiva, 
e Tuppè tuppè mai asciò con Ma¬ 
rio Meroia vestito da carabiniere 
di manna in coppia con Rosa Mi¬ 
randa, una Cucmotta più ampia 
(abitabile.0 e temperamentosa. 
Allegria [Enrico Vaime] 














8 


l’Unilà2 


Spettacoli 




Sabato 1 giugno 1996 



Presentato un «listino» polemico 

Per Lucisano tanti film 
e una denuncia: «Porterò 
la Archibugi in tribunale» 


Paolo Villaggio nel penonaggiodi Fantozzi 


Ama 


m ROMA «C’è troppo scetticismo 
verso il cinema italiano sia da parte 
del pubblico che della stampa». 
Fulvio Lucisano critica l’atteggia¬ 
mento filo-americano di pubblico e 
stampa italiani: «A Cannes i film ita¬ 
liani non sono stati trattati in modo 
adeguato», spiega il produttore che 
giustifica il non troppo felice anda¬ 
mento di alcune pellicole da lui 
prodotte nella scorsa stagione con 
la poca dimestichezza del pubbli¬ 
co con i nostri registi. Intanto, il pro¬ 
duttore annuncia di voler denun¬ 
ciare Francesca Archibugi per il 
nuovo film: la regista non avrebbe 
rispettato il contratto con Lucisano: 
«Lei è decisa a fare il film con Cec- 
chi Gori, vedremo in tribunale chi 
di noi ha ragione». 

In attesa di tempi migliori, Luci¬ 
sano ha intanto presentato il listino 
della prossima stagione: 12 film, di 
cui cinque italiani. Tra le produzio¬ 
ni straniere, le punte di diamante 
sono il nuovo film di John Landis. 
L’indimenticabile regista di Blues 
Brothers, stavolta intitola il suo 
film Stupids. Ma il più atteso di 
tutti è Sleepers di Bany Levinson, 
con un cast straordinario com¬ 
prendente Robert De Niro, Dustin 
Hoffman, Kevin Bacon, Brad Pitt e 
Vittorio Gassman. 

Molta curiosità anche per 
Snow White in thè black forest, di 
Michael Cohen, interpretato da 
Sigourney Weaver nel ruolo della 
bellissima strega che interroga lo 
specchio. Un racconto gotico 


tratto dalla favola Biancaneve dei 
fratelli Grimm, del quale, ovvia¬ 
mente sottolineerà tutti gli aspetti 
più inquietanti (e non sono po¬ 
chi) . Consapevole di questo fatto 
Lucisano mette le mani avanti: 
«Ma dovremo cercare un titolo 
che non tragga in inganno - av¬ 
verte il produttore - i bambini de¬ 
vono sapere che questo film non 
è la favola che conoscono». An¬ 
che se, a dire il vero, persino nel 
capolavoro a cartoni della Di¬ 
sney, la metamorfosi della strega 
faceva venire i briyidi. Completa¬ 
no il listino Legame mortale di 
Wesley Strick, Innocent Lies di Pa¬ 
trick Dewolf, Bous di Stacy Co- 
chran e Kazaam di Paul Michael 
Glaser. 

1 film italiani saranno La brutti¬ 
na stagionata di Anna Di France¬ 
sca, tratto dal fortunato romanzo 
di Carmen Covito; Cervellini fritti 
impanati di Maurizio Zaccaro, 
Coriandoli dell’esordiente Anto¬ 
nio Rezza; la produzione di Dario 
Argento, La maschera di cera 
(tratto dall’omonimo romanzo dì 
Gastone Loroux) che, dopo la 
morte di Lucio Fulci, sarà diretto 
da Sergio Stivaletti, mago degli ef¬ 
fetti speciali, e interpretato da Ro¬ 
bert Hossein e Valerie Valmond; 
e, soprattutto, il film di Natale, Il 
ritorno di Fantozzi sperando che 
il ragionier Ugo, dell’intramonta¬ 
bile Paolo Villaggio, aiuti a far 
quadrare i conti della stagione < 
a battere in corsa i concorrenti. 


IL CASO. Compensi d’oro: si dimette il presidente della rete pubblica 

«France tv» nella tempesta 


La prima alla Scala 

Rimane la musica 
per immaginarsi 
«L'Oro del Reno» 

' MIMI TEDESCHI 

■ MILANO. È capitato a lutti. Ora, anche a Muti 
che, al temóne dell'Ora del Reno, declassato a 
concerto, si è preso, oltre agli applausi, una mo¬ 
desta ma insistita dose di bu-u-u. Rinnovati, per 
togliere ogni dubbio, quando il direttore è com¬ 
parso al proscenio dopo l’applaudita sfilata dei 
cantanti. Niente di tragico, s’intende, ma, se ai 
dissenzienti in sala si aggiungono quanti hanno 
disertato la serata, il malessere appare più pro¬ 
fondo, È il malessere di un teatro che, per bocca 
di Muti, considera ancora l'Anello wagneriano, 
realizzato ovunque senza patemi, «un'impresa 
colossale». E, per di più, rinuncia all’allestimento 
di una parte, ammannendo giustificazioni incre¬ 
dibili e scaricando sul pericolante (?) palcosce¬ 
nico le responsabilità dei dirigenti in polemica 
tra loro. 

Non promette nulla di buono la pubblicità del 
battibecco tra Muti e Vlad sul progetto scenico 
affondato nelle acque del Reno. Definitivamen¬ 
te? Il direttore artistico Vlad lo lascia intuire, Muti 
lo nega minacciando il ritorno del regista e dello 
scenografo, responsabili della precedente, infe¬ 
lice Walkiria, nei futuri spettacoli. 

Per il momento il pubblico si è goduto (per 
cosi dire) la loro assenza. Sul palcoscenico, da¬ 
vanti a una nuda parete di rame, i nani, i giganti 
e gli Dei, in abito da sera, hanno illustrato le vi¬ 
cende dell’ora maledetto. Nella mezza luce del¬ 
la sala, gli ascoltatori hanno seguito la trama sul 
libretto, immaginando le voluttuose ondine a 
cui il malefico Alberico roba il prezioso metallo, 
,l'oscuro antro dei Nibelunghi dove gii avidi si¬ 
gnori del cielo sottraggono al ladro la refurtiva, 
e, infine, le splendenti cime dove il bottino spin¬ 
ge i giganti al fratricidio mentre gli Dei, ignari 
della prossima fine, entrano trionfanti nella reg¬ 
gia, Questa preistoria del mondo, concentrata in 
due ore eventi minuti, si affida tutta, in concerto, 
al fascino della musica. Tocca all’orchestra trar¬ 
re la natura dal caos, illuminare i gorghi del fiu¬ 
me, risvegliare gli occhi delle laboriose officine 
dei Nibelunghi, scandire il passo dei giganti, 
evocare luci e tempeste sotto la volta celeste, 
Muti, non occorre dirlo, impegna tutta la sua abi¬ 
lità in questa pittura, dipanando i mille fili del 
tessuto wagneriano, affinando i suoni, coglien¬ 
do i preziosi suggerimenti di una magistrale 
scrittura. Tra le due scuole di interpretazione - 
quella sinfonica dei cantanti metalli e quella 
boulezlana di un Wagner incline a sottigliezze 
cameristiche - Muti sembra preferire quest’ulti- 
ma. Nessun particolare va perduto e le voci - li¬ 
berate da grevità strumentali - emergono con 
chiarezza. Se tuttavia questa eccellente esecu¬ 
zione mostra un limite, esso sta prorìo nell'ec¬ 
cesso di finezza. Il torrente sonoro, filtrato e in¬ 
canalato, scorre sin troppo limpido, aiieno dalla 
caotica sovrabbondanza a cui il gran Richard, di 
tanto in tanto, si lascia andare. Spogliato dalla 
scena, intonato davanti allo spartito, sembra, ìn- 
somma, un Wagner perfetto per l’incisione di¬ 
scografica, con un'orchestra pressoché impec¬ 
cabile e una compagnia di prim’otdine. 

Gli applausi incondizionati ai cantanti confer¬ 
mano che qui non resta nulla da desiderare. 
Monte Pederson è, come già nella Walkiria, un 
Wotan incisivo e dominatore anche senza i bas¬ 
si corposi degli antichi interpreti; Franz-Josef 
Kappellmann è un Alberico drammatico senza 
leziosità, e Heinz Zednik un Mime pungente, al 
pali del Loge di Kim Begley. Imponenti quanto 
occorte i due giganti, Gudjon Oskarsson e Kri- 
stìnn Sigmundsson, Claudio Otelli (Donner) e 
Barry Ryan (Froh) completano degnamente il 
settore maschile. In quello femminile, Violeta 
Urmana, Susan Anthonye Mette Ejsing formano 
l'eccellente trio delle Dee; Victoria Loukianetz, 
Yvonne Wicdstruck e Katia Lytting quello delle 
limpide ondine. Tutti come s’è detto, meritata- 
mente festeggiati, anche se l'entusiasmo è rima¬ 
sto accantonato perun'altra occasione. 


m PARIGI Per una volta la Rai, guardando oltre le Alpi, 
può trarne motivo di maligno conforto. Travolto dallo 
scandalo dei compensi d’oro al presentatori-animato¬ 
ri, il presidente di «FranceTelevision» (France2 eFran- 
ce 3, le due reti pubbliche) si è dimesso ieri pomerig¬ 
gio. Jean Pierre Elkabbach, giornalista tra i più noti di 
Francia, ha preferito rendere le armi prima di esser 
sconfitto in battaglia; nei prossimi giorni si riunirà infatti 
il consiglio di amministrazione, e passando sotto quel 
giogo Elkabbach avrebbe sicuramente perso la testa. 
Ha dunque anticipato i tempi, salvando cosi quanto¬ 
meno la dignità. 

Il vertice della tv pubblica si trovava nel pieno della 
tempesta: il presidente si era sbarazzato di due dei col¬ 
laboratori più stretti i quali già minacciano tuoni e ful¬ 
mini e soprattutto succose cause legali. Il suo consiglie¬ 
re speciale Carlo Freccero aveva dovuto pubblicamen¬ 
te smentire di essersi violentemente accapigliato con 
Patrick Clement, altro consigliere di grande influenza, 
tanto da provocare l'intervento di un'ambulanza, e 
quel che più conta, all’Eliseo e a palazzo Matignon, se¬ 
de del governo, si avvertiva ormai un clima di irritata 
impazienza. La tv pubblica insomrna rischiava un dis¬ 
solvimento crepuscolare e bizantino, tra coltellate e 
congiure di palazzo 

La posizione di Elkabbach non era più sostenibile. 
Da un rapporto di un deputato (peraltro di destra) si 
era appreso di un sistema faraonico di retribuzione del¬ 
le più note tra le vedettes delia tv pubblica. Jean Lue 
Delarue, per esempio, giovane e talentuoso animatore 
di «talk show», intascava la somma - fatti tutti i calcoli - 
di 35 milioni di lire al giorno per 365 giorni l’anno. Co- 


OAL NOSTRO INVIATO 

QIAMNI MARMILI 

me arrivava a simili vette? Innanzitutto prendendo 
150mila franchi al mese dalla società di produzione 
della quale è proprietario e con la quale France 2 firma¬ 
va i contratti; poi ricevendo gli utilidi detta società, che 
negli ultimi diciotto mesi ha realiizato qualcosa come 
34 milioni di franchi; a questo va a{giunto un premio di 
esclusiva che la tv pubblica gli ha gentilmente conces¬ 
so, 14 milioni di franchi l’anno. Seiza scordare che, per 
fondare la sua società di produzione, France 2 ha avuto 
l'insolita generosità di anticipargli fondi necessari. 

Simili meccanismi vìgevano anche per altri cinque 
animatori. Tutti titolari della loro propria società di pro¬ 
duzione, tutti trattati con i guanti, ricuci «rubati» a suon 
di milioni di franchi aTF 1, la rete privata. Il totale dell’e- 
sborso pubblico per questo gruppetto di fortunati as¬ 
somma così a 650 milioni di frandii, circa duecento mi¬ 
liardi di lire. | 

Vero è che il varo di queste trasmissioni ha portato 
maggiori introiti pubblicitari, tarpo che oggi il canone 
fornisce non più della metà del bilancio aziendale. Ma 
le percentuali di audience rosicchiate a TF1 appaiono 
inferiori alle aspettative, e lo steso modello dei «talk 
show» (a voite raccoglitori di vera e propria «mondez¬ 
za», altre volte fornitori di qualche gradevole momento 
televisivo) sta mostrando ia corda. E comunque l’opi¬ 
nione pubblica ha trovato alquanto indigesto il fatto 
che si diventi miliardari, in un paese che conta il 13 per 
cento di disoccupati, chiacchierando, pur con scioltez¬ 
za e talento, sullo schermo televisivo. 

Ma c'è un altro aspetto che ha reso insostenibile la 


difesa di Elkabbach. Con alcuni dei suoi presentatori il 
presidente ha firmato contratti su carta da formaggio. 
Non è passato cioè attraverso i competenti uffici legali 
dell’azienda. Non si è premurino nemmeno con una 
clausola che consentisse l'interruzione del program¬ 
ma. Era lutto sulla fiducia, sui rapporti personali. 

Fino a che non ci ha messo il naso il deputato Alain 
Griotteray. E poi, a rotta di collo, il Consiglio superiore 
dell’Audiovisivo, gli ispettori delle finanze, lo stesso 
personale di France 2 e France 3, al quale solo un anno 
fa si negavano aumenti di duecentomila lire al mese. 
Per questo il personale, mercoledì scorso, aveva 
espresso un voto di sfiducia al presidente Elkabbach. 
Quest’ultimo ieri ha ammasso di «aver commesso alcu¬ 
ni errori». 

Ma ha rivendicato la validità della sua «linea strategi¬ 
ca», cioè l'aggressività - anche a colpi di miliardi - verso 
il concorrente privato. Il quale peraltro, mentre la tv 
pubblica si attardava sui «talk show», sta già riorientan¬ 
dosi verso una tv più seria e giornalistica. O almeno così 
dicono di voler fare i suoi dirigenti. 

Vero è che hanno creato un'eccellente tv via cavo, 
«LCI», che fa informazione tutto il giorno, dove l’unica 
cosa che conta è la professionalità dei suoi giornalisti. 
La tv pubblica invece non ha avuto la stessa lungimi¬ 
ranza né la stessa abilità. Ciò che resta della gestione 
Elkabbach è purtroppo una concezione molto incerta 
del servizio pubblico. Gii appalti alle società di produ¬ 
zione dei diversi animatori hanno introdotto una cate¬ 
goria nuova: tv mista, dove il pubblico è di facciata e il 
privato di sostanza. E adesso, come si dice, la riflessio¬ 
ne è aperta. 


Bugs Bunny 
«conduttore» 
per Raidue 

Un Bugs Bunny «conduttore virtua¬ 
le» per Raidue dal 10 giugno all’in- 
temo del programma Go-Cart. La 
novità è stata presentata ieri mat¬ 
tina alla Rai dal direttore distrut¬ 
tura Gianfranco Noferi. 11 cartone 
Warner vivrà «in tre dimensioni» e 
sarà accanto ai conduttori abitua¬ 
li. Si tratta di una «marionetta in¬ 
formatizzata» che interagisce in 
diretta ed è animata da un mi- 
moe e un burattinaio collegati a 
sensori e a un computer. 


Tv: Castagna 
attore 

«È come Sordi» 

Alberto Castagna, il popolare con¬ 
duttore televisivo, sta per debuttare 
da attore sotto la regia di Beppe Ci- 
no, il quale è rimasto così entusia¬ 
sta del presentatore di Stranamore, 
da essersi lasciato scappare che 
Castagna «ricorda Alberto Sordi»! 
II presentatore avrà il ruolo di un 
marchese invischiato in un omici¬ 
dio nella miniserie televisiva La 
villa dei misteri, ispirata alla storia 
del delitto dell’Olgiata; oggi c’è il 
primo ciak, nella Biblioteca del¬ 
l’Università di Sofia, trasformata 
in un immaginario quartier gene¬ 
rale dei servizi segreti. «Non 
scherzo quando paragono Casta¬ 
gna a Sordi - ha dichiarato il regi¬ 
sta - Con Albertone ha in comune 
l’intelligenza, l'humour, l’ironia, 
le pigrizie, le astuzie, la saggezza 
romana a un tempo greve e leg¬ 
gera come un sorriso»... 


Pubblicità occulta 
L’Antitrust 
assolve Proietti 

Dopo aver vinto te battaglie del- 
l’Auditel, il «Maresciallo Rocca», 
ovvero Gigi Proietti, ha vinto anche 
quella della pubblicilà occulta. Il 
popolare attore era stato denun¬ 
ciato dall'Associazione di difesa 
dei consumatori (Adusbef) per 
una presunta violazione delle re¬ 
gole pubbliciiarie, in sostanza per 
«messaggi pubblicitari occulti» del- , 
le sigarette Ms e delle auto Ford. \ 
Proietti è stato invece assolto in 
questi giorni dall’AntitrusI: ne ha 
dato comunicazione lo stesso 
Adusbel. 


Teatro: riaprirà 
presto 

il Piccolo di Milano 

L’inaugurazione del nuovo teatro 
Piccolo di Milano sarebbe salva: 
l’azienda che produce le poltrone 
destinate alla sala ha infatti dichia¬ 
rato che «conta di effettuare la con¬ 
segna entro 120 giorni dall’ordine», 
quindi entro il 12 luglio. Il direttore 
dei lavori, ring. Colombo, ha an¬ 
che assicurato che sono stati fatti i 
necessari collaudi. La riapertura 
dunque è sempre più vicina, c in¬ 
tanto la scuola del Piccolo, diretta 
da Giorgio Strehler, ha aperto le 
iscrizioni per il prossimo anno. 
Possono fare domanda solo i gio¬ 
vani nati tra ii 72 e il 78, in posses¬ 
so di diploma superiore: le do¬ 
mande, in carta semplice, dovran¬ 
no pervenire per raccomandata, 
entro il 26 agosto, alla Scuola del 
Teatro, via degli Angioli 3, 20121 
Milano. 


CINEMA IN IV. La caduta deH’Impero e dintorni: una rassegna di film a «Fuori orario» 

Dai canti su Lenin allo zoo di Berlino 


Da stanotte su «Fuori orario» una bellissima rassegna di film 
dedicata alla caduta dell’Impero sovietico. Film targati Urss 
(o Russia) e non solo, ci sono anche Lubitsch, Godard, 
Chabrol e tanti documentari. Si parte stasera con un film 
ironico e divertentissimo, Il gorilla fa il bagno a mezzanot¬ 
te\ girato nella Berlino post-Muro dal montenegrino Duan 
Makavejev. E fra i tanti titoli c’è anche un film italiano, Il 
giorno della rivoluzione di Leonardo Celi. 


ALBERTO CRESPI 


■ ROMA. Tra le nostre memorie di 
cronista, rimarrà epocale il festival di 
Mosca del 1985. Michail Gorbaciov 
era al potere da pochissimo. Il cine¬ 
ma sovietico cominciava ad aprire ì 
cassetti segreti, in concorso, per 
l’Urss, non c’erano gli Innominabili 
polpettoni degli anni precedenti, ma 
uno straordinario film (Va' e vedi ) 
di un regista emarginato per lun¬ 
ghissimi anni, Elem Klimov. Nelle 
pieghe del festival sì poteva vedere 
Il nuovo film di Sergej Paradzanov, 
altro talento messo in disparte (e 


in galera) negli anni dì Breznev 
La /agendo della fortezza di Su - 
ram. In un cinema di Mosca im¬ 
pazzava uno dei più grandi film 
degli anni '80, Il mio amico Ivan 
Lapin di Aleksej German, una spe¬ 
cie di «noir» sui tragici anni '30 m 
quel di Leningrado Insomrna, il ci¬ 
nema sovietico, che era stato il più 
grande del mondo negli anni '20 e 
negli anni '60, ed era miseramente 
decaduto durante lo stalinismo e 
la «stagnazione» brezneviana, rina¬ 
sceva. Era bellissimo, tutto ciò 


Tornammo in Italia esaltati. 

Sono passati solo 11 anni II ci¬ 
nema sovietico è morto (è morta 
anche l’Urss, se è per questo). Il 
cinema russo sta pateticamente 
tentando di rinascere. Ci riesce, di 
tanto in tanto, con capitali stranieri 
(soprattutto i francesi investono 
parecchi soldi da quelle partì), ma 
spesso con film ibridi, contraddit¬ 
tori, mal riusciti. Pavel Lungin ha 
fatto un primo film molto bello 
( Taxi Blues ) e un secondo, pro¬ 
dotto appunto dai francesi, orribile 
(Luna Park). Klimov e German 
hanno fatto perdere le loro tracce 
Paradzanov è morto. Tarkovskij è 
morto Otar loseliani è stato all’e¬ 
stero per anni. Andrej Konchalo- 
vskij è ormai, di fatto, un regista 
americano che lavora in America. 
Nikila Michalkov, il suo fratellino, è 
un regista americano che lavora in 
Russia e finge di essere russo: è 
l’unico ad avere successo e a vin¬ 
cere gli Oscar, con un cinema ele¬ 
gante e fasullo. 

Una catastrofe da cui, prima o 


poi, qualcosa rinascerà (avvisa¬ 
glie. a Cannes si sono visti due film 
bellissimi, // prigioniero dd Cauca¬ 
so di Sergej Bodrov e Pochi di noi 
del lituano Sarunas Bartas) Una 
catastrofe che, in proporzioni 
quantitativamente diverse, si è ripe¬ 
tuta in tutti i paesi ex comunisti. 
Da stanotte, alcune serate di Fuori 
orario ce la racconteranno a mo¬ 
do loro. Una rassegna che si chia¬ 
ma «Il sipario strappato» (titolo hi- 
tchcockiano, che allude alia corti¬ 
na di ferro) e andrà a curiosare fra 
le pieghe della caduta dell’Impero. 

Il titolo decisivo, in questo sen¬ 
so, è del 1934: dieci anni dalla 
morte di Lenin, stalinismo ormai 
affermato In Tri pesnja o Lenine, 
«Tre canti su Lenin», Dziga Vertov 
piange il padre della rivoluzione. È 
un film celebrativo. Ma è anche un 
film straziante. Perché se l'Impero 
sarebbe durato altri 67 anni, l'Idea 
morì allora, nel 1924, quando Vla¬ 
dimir Die spirò prematuramente e 
il suo famoso testamento (quello 
dove invitava ii Partito a non fidarsi 


dì Stalin) fu subito proibito. Non si 
poteva che partire da lì, dalla mor¬ 
te più simbolica del secolo e dal 
cinema più moderno di tutti i tem¬ 
pi, il Kino-GIaz (cine-occhio) di 
Vertov, padre di tutte le sperimen¬ 
tazioni compresa quella che Ghez- 
zi & Co. portano avanti da anni su 
Raitre. A Vertov corrisponde spe- 
culannente il kolossal staliniano 
più tronfio e visionario, ovvero La 
caduta di Berlino di Ciaureli, film 
delirante, spettacolare, a suo mo¬ 
do memorabile. Nel mezzo c’è 
spazio per la satira del montene¬ 
grino Makavejev, per la denuncia 
del polacco Wajda, per l’ironia 
dell’ebreo Lubitsch, per l’acutezza 
intellettuale del ginevrino Godard. 
Sono tutti frammenti/ologrammi 
di un mondo sbriciolato e impaz¬ 
zito, per il quale ii titolo perfetto è 
quello di un film bellissimo, che 
potreste vedere stanotte- Sta' fer¬ 
mo, muori, resuscita. Già, è andata 
proprio così, già varie volte: siamo 
tutti in attesa della prossima resur¬ 
rezione 



Il via con Makavejev 
Poi Vertov, Godard 
e tanti post-sovietici 

MakavejevLubitschWijda-Kanevskij è b 
formazione della prima giornata. Di attissimo 
livello. Preparate I videoregistratori, per questi 
«Fuori orario». Ecco l’elenco dei titoli. 

Stasera, dall’1.35 in poi: «Il gorilla fa il bagno a 
mezzanotte» di Duan Makavejev (Germania 1992, 
80 minuti); «Ninotchka» di Ernst Lubitsch (Usa 
1939,106minuti); «L’uomo di ferro» di Andnej 
Wajda (Polonia 1981,148 minuti); «Sta’ fermo 
muori e resuscita» di VKalij Kanevskij (Urss1989, 
100 minuti). 

Martedì 4 giugno, 1.10: parata sulla Piazza Rossa 
di Mosca nel1967, per il cinquantenario delta 
Rivoluzione d’Ottobre (riprese della tv sovietica). 
Sabato 8 giugno, 1.10: «Il celtista» di Aleksandr 
Rogozldn (Russia 1992,85minuti); «Non si può 
vivere cosi» di Stanislav Govoruchln (Urss1990,100minuti); 
"Anche noi siamo figli del XX secolo» di Vitali) Kanevskl) 
(Russia/Francia 1993,83 minuti); «Tre canti su Lenin» di Dziga 
Vertov (Urss 1934,57 minuti); «Tre giorni» di Sarunas Bartas 
(Lituania 1991,84 minuti). 

Martedì 11 giugno, 1.10: «Il giorno delta rivoluzione" di 
Leonardo Celi (Italia 1991-1995,137 minuti, prima visione tv). 
Sabato 15 giugno, 1.35: «Dodor M» di Claude Chabrol (Franda- 
Rft 1990,89 minuti); «Allemagne Neuf-Zero» di Jean-Luc 
Godard (Francia 1991,60 minuti); «I giorni di novembre» di 
Marcel Ophiils (Francia 1991,130 minuti); «La caduta di Beri ino» 
di Michail Ciaureli (Urss 1950,145 minuti). 

Martedì 18 giugno, 1.10: «I palmi della mano» di Artur 
Aristakisjan (Russia 1993,130 minuti). 
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Sport in tv 

FI: Gp di Spagna, prove ufficiali .Italial, ore 12,50 

CICLISMO: Giro d’Italia . Italial, ore 15,00 

TENNIS: Internazionali di Francia .Raitre. ore 15,20 

CALCIO. Onghena-ltalia.Canale 5, ore 20,20 

ATLETICA: Coppa Europa maschile .Raitre, ore 0,05 




UNDER 21. Italia campione d’Europa, battuta la Spagna ai calci di rigore 


Tripudio azzurro 
Maldini fa il tris 


■ BARCELLONA. Campioni, 
campioni, campioni: la Under 21 
di Maldini cala lo storico tris vin¬ 
cendo per la terza volta consecuti¬ 
va il titolo europeo. Hanno sconfit¬ 
to tutti e tutto i ragazzi di Cesaro- 
ne: la Spagna, un albino da cartel¬ 
lino rosso, che li ha costretti a gio¬ 
care per più di un'ora in dieci e in 
nove il secondo tempo supple¬ 
mentare. Hanno sconfitto il pub¬ 
blico avverso, la «morte istanta¬ 
nea» che incombeva sui supple¬ 
mentari e la roulette dei rigori. 

Grande, struggente, entusia¬ 
smante partita, Gli spagnoli teme¬ 
vano quest’Italia e il et Javier Cle¬ 
mente, un basco senza troppi peli 
sulla lingua, non barava quando 
alla vigilia faceva il pompiere e 
cercava di tenere viva la concen¬ 
trazione dei suoi ragazzi decan¬ 
tando le doti tattiche degli azzurri 
di Maldini. E al fischio d’inizio i 
campioni sfoggiano il loro blaso¬ 
ne con grande sicurezza, L'Italia 
rattrappita, vista in semifinale con 
la Francia, è finita in soffitta. In 
campo c'è una squadra che inter¬ 
preta In maniera efficace l’antico 
gioco all'italiana. La Spagna è inti¬ 
midita e subisce l'autorità difensi¬ 
va interpretata con straordinaria, 
elegante forza dai vari Nesta, Pa¬ 
nucci, Galante e Fresi, I giovani 
spagnoli non riescono a scuotersi, 
Nemmeno il tifo, ieri sera molto 
più corposo, riesce a dargli la cari¬ 
ca. Al tumore dei supportare fa da 
contrappunto la silenziosa prote¬ 
sta di un gruppo di lavoratori della 
Olivetti. E mentre gli spagnoli cer¬ 
cano di capirci qualcosa Brambil¬ 
la avrebbe l'occasione di «inalarli» 
subito: discesa in area e tiro in cor¬ 
sa che il portiere Mora respinge in 
uscita. 

Gli astri iberici non brillano: 
Raul è oscurato da Cannavaro e 
De la Pena stretto nel triangolo 


SPAGNA U.21-ITALIA U.21 


1-1 


(3-S dopo I orici di rigore) 

SPAGNA: Mora, Mendieta, Aranzabai, Santi, Raul, Corino, Roberto, José 
Ignaclo (46' Oscar), Idiakez (46' De Pedro), De la Pena, Lardln (95’ Morien- 
tes) (12 Karanka, 17 Sietes, 4 lavy Navarro). All: Clemente 
ITALIA: Pagotto, Fresi, Panucci, Cannavaro, Galante (119' Pistone), Nesta, 
Tornatasi (72' Tacchinardl), Brambilla, Ametrano, Amoruso, Tolti (72' Mor¬ 
feo) (12 Buffon, 7 Sarlor, 11 Pecchia, 16 Delvecchlo). All: Maldini 
AMMIRO: Benko (Austria) 

RITI: 12' autorete di Idiakez (S), 43’ Raul 

NOTE: ammoniti Ametrano, Nesta, José Ignacio, Oscar, Morfeo e De Pe¬ 
dro per gioco falloso; Tolti e Amoruso per comportamento non regolamen¬ 
tare. Espulsi Amoruso (scorrettezze) e Ametrano (doppia ammonizione). 

DAL NOSTRO INVIATO 


Brambilla, Tommasi e Ametrano 
ci mette dieci minuti prima di sfru¬ 
sciare una palla. La struscia mala¬ 
mente al 12' Idiakez mandando, 
giustamente in vantaggio l'Italia: 
punizione di Ametrano, Totti pro¬ 
va ad arrivarci ma non ce la fa, 
Idiakez invece la svirgola e fa sec¬ 
co il suo portiere. Ma la Spagna 
può contare su un uomo in più: 
l'arbitro austriaco Benko che co¬ 
mincia ad impadronirsi della sce¬ 
na. Partono ammonizioni, distri¬ 
buite con scientifica cadenza e ri¬ 
guardano sempre gli azzurri: sotto 
i suoi colpi (cartellini gialli) fini¬ 
scono Ametrano, Nesta, Totti e 
Amoruso. E a dire il vero sono gli 
spagnoli che cercano di rivoltare 
la partita mandando gambe all'a¬ 
ria diversi azzurrini. Ma il capola¬ 
voro, il signor Benko lo compie al 
36': entrata fallosa di Nesta su 
Mendieta, niente di drammatico 
ma gli spagnoli che stanno facen¬ 
do di tutto per avvelenare la partita 
ci montano su una bella mischia. 
Cannavaro e Ametrano non si tira¬ 
no indietro. La rissa non degenera 
ma il signor Benko vuole un colpe¬ 
vole e il «delantero» De la Pena si 
incarica di fare il delatore e indica 


Amoroso. Si riscatterà poi nel se¬ 
condo tempo aiutando Brambilla 
superare una crisi di crampi. Amo¬ 
roso è completamente estraneo ai 
fatti e quando Tarbitio gli mostra il 
cartellino rosso non può fare a 
meno di replicare stupito: «Ma io 
non centro unc...». L'arbitro impo¬ 
ne una piega alla partita e alla 
Spagna ci vogliono pochi minuti 
per raddrizzarla. Al 42' su punizio¬ 
ne, Raul con un sinistro a rientrare 
paralizza Pagotto. C'è tutto un 
tempo da giocare in dieci. 

La Under 21 è abbonata a que¬ 
ste situazioni: sempre in dieci per 
l'espulsione di Detti Cani nella se¬ 
mifinale del '94 contro la Francia a 
Montpellier, finta poi ai rigori. Ma 
concedere un uomo in una finale 
cattiva e giocata in casa dell'avver¬ 
sario non è uno scherzo. Pagotto 
compie un miracolo su Oscar solo 
davanti a lui, mancano tre minuti 
atta fine e la partita entra nel tun¬ 
nel dei supplementari. Ora c'è da 
«estrarre» il Golden gol. La cosid¬ 
detta «morte istantanea» (chi se¬ 
gna per primo vince) è in aggua 
to. L'arbitro affonda il coltello nel¬ 
la piaga: ad un minuto dalla fine 
del primo tempo supplementare 



L’esuHanza del calciatori azzurri, In primo planoCannavaro 


ammonisce, giustamente, Ame¬ 
trano e con due cartellini gialli sul 
groppone viene espulso. In nove e 
per sperare nei rigori bisogna sof¬ 
frire ancora un quarto d’ora. 

Ma la Spagna è bloccata davan¬ 
ti l'area di rigore dal muro azzurro 
e i tempi supplementari finiscono 
senza reti. Si arriva così atta roulet¬ 
te dei rigori e la sofferenza conti¬ 
nua: Panucci sbaglia, Pagotto in¬ 
tercetta il penalty di De la Pena, 
siamo ancora pari. Poi segnano 
Fresi, De Pedro, Pistone, Aranza¬ 
bai, Nesta poi Pagotto si esalta an¬ 
cora e fa il miracolo su Raul. Toc¬ 
ca a Morfeo: ha sul suo piede sini¬ 
stro il terzo titolo europeo e lo cen¬ 
tra con freddezza da campione. 
Bravi, bravi, bravi azzurri. 


Fuga dall’Italia: DI Canio firma 
par II Celtlc. Prottl alla Lazio 

L'attaccante del Milin Paolo Di Canio è stato acquistato dal Cettìc Glasgow 
per una cifra di circa 7,5 miliardi. Di Canio ha firmato un contratto di 
quattro anni con la squadra scozzese. Ma la giornata di ieri ì stata 
caratterizzata dall’acquisto di Igor Proni da parte delia Lazio, facondo tra 
i due dubè stato raggiunto ieri mattina, quando di buon’ora Sergio 
Cragnotti ha chiamato al telefono il presidente del Bari, Vincenzo 
Mature», formalizzando l’ultima offerta biancoceleste: sei miliardi e 
mezzo più la comproprietà di Di Vaio, con diritto di riscatto da parte del club 
romano. Subito dopo l'intesa, sono partiti per Roma il ds del Bari, Regalia, e 
il procuratore del giocatore, che nel pomeriggio ha avuto nella sede della 
Lazio un colloquio con II ds laziale, Governato, per la definizione 
dell’ingaggio con II giocatore. Pretti, da due stagioni al Bari, ha concluso la 
stagione appena finita come capo cannoniere, a pari merito con Signori. 
L'ex barese ha raggiunto l'accordo con la Lazio sulla base di un contratto di 
tre anni a 800 milioni a stagione. Il giocatore ha fatto sapere il suo assenso 
via telefono da Struttone al suo procuratore Imborgia. 


Pagelle 


Fagotto 8: prova eccellente. Nel se¬ 
condo tempo respinge una conclu¬ 
sione ravvicinata e si produce in 
due grandi interventi su Oscar De¬ 
cisivo nei rigori. 

Fresi 7: •si batte con tenacia per 
tappare i buchi di una difesa che 
soffre deH’inferiorità numerica L’e¬ 
spulsione di Amoruso lo costrìnge 
sulla difensiva. Rigore impeccabile. 
Fanucci 6,5: il milanista è l'uomo 
di esperienza che non delude mai 
Un suo tiro deviato obbliga Mora 
ad una parata miracolosa. 
Cannavaro 6: si piazza su Lardin 
senza concedergli nemmeno un 
metro. Troppo nervoso in occasio¬ 
ne della mini-rissa nel primo tem¬ 
po. 

Galante 6: tra i difensori azzurri è 
l’unico che prova a spingersi in 
avanti nel corridoio centrale. Rime¬ 
dia qualche calcio di punizione a 
centrocampo. Dal 119’ Pistone 7: 
pochi secondi in campo ma ngore 
nel sacco. 

Nesta 7: la fresca chiamata dì Arri- 
go Sacchi nella nazionale maggiore 
lo galvanizza. Dalla sua parte non 
passa nessuno, dubbio un interven¬ 
to ai suoi danni in area di rigore. 
Penalty calciato alla perfezione. 
Tommioi 6: all'inizio limita De la 
Pena. Con l’espulsione di Amoruso 
è costretto ad indietreggiare. Dal 
72' Tacchinardl 6: lavoro oscuro, in 
trincea. 

Brambilla 6,5: in un centrocampo 
votato alla copertura è l'unico ele¬ 
mento capace di «inventare». Buo¬ 
no un allungo all'inizio del secon¬ 
do lempo. Unico neo: fallisce una 
chiara occasione dopo pochi mi¬ 
nuti. 

Ametrano 6,5: un motorino infati¬ 
cabile ma, da solo contro tutti, sulla 
fascia destra può solo contenere. 
L'eccessiva foga lo tradisce, espul¬ 
so. , 

Amoroso 6: si becca un'ammoni¬ 
zione (giusta) per aver caldaio 
lontano un pallone già ai di là della 
linea di fondo, seguita da un cartel¬ 
lino rosso (inventato) per un (allo 
commesso da altri. 

Tot# 6: i tacchetti di Cornino ne 
pregiudicano il rendimento sin dal¬ 
l’inizio. Dal 72' Morfeo 6: c’è biso¬ 
gno di gladiatori, lui s'adatla. Suo il 
rigore decisivo. 



Il laziale Ntsta 


UNOHHIA-ITAUA 


Hajdu 

Banfi 

Hafrn 

Plokai 

Mracsko 

Balog 

Urban 

Nagy 

Torma 


Peruzzi 
Torricelli 
Costacurta 
Maldini 
Carboni 
DI Livio 
Albertini 
DI Matteo 
Del Piero 


Liszlea 10 Casiraghi 
Vlncze 11 Ravanelli 
ArMtroi Beusan (Croazia) 
Vegh 1* Toldo 
Telek 1* Apolloni 
Sebok 14 Musai 
lles 1* Rossitto 
Aranvos 1B Dino Bagglo 


Oggi a Budapest (tv ore 20,45) test contro l’Ungheria 

Italia, la difesa è sotto esame 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


■ BUDAPEST, Primo, non farsi 
male. Sarebbe già un bel succes¬ 
so: in nove giorni l’Italia di Arrigo 
Sacchi ha perso due giocatori 
(Conte e Ferrara) e ha parcheg¬ 
giato nelle stanze dì Milanello due 
illustri malati, Chiesa e Zola. Se¬ 
condo, non farsi del male, ché 
perdere o soffrire contro l’Unghe¬ 
ria sarebbe cosa assai grave. 11 cal¬ 
cio vive da queste parti il peggior 
momento della sua storia. Si per¬ 
de nella notte dei tempi l’ultima 
qualificazione ad una fase finale 
dì un campionato europeo 
(1972), è già abbastanza datata 
la più recente presenza a un mon¬ 
diale (1986), negli ultimi anni so¬ 


no state rimediate legnate memo¬ 
rabili, la classifica Fifa parla chia¬ 
ro: l'Ungheria viaggia al posto nu¬ 
mero 82. La Giamaica è più forte, 
il calcio danubiano è un bel ricor¬ 
do. 

Italia al secondo test pre-euro- 
peo, l'ultimo della breve serie. Tra 
dieci giorni sarà Russia (martedì 
11 giugno a Liverpool, ore 17.30), 
oggi un collaudo che potrebbe 
dare al et alcune importanti con¬ 
ferme. Difesa nuova: siamo forse 
alia scelta finale. Centrocampo 
confermato: per un’ulteriore verifi¬ 
ca. Attacco nuovo, inedito e desti¬ 
nato a restare un’utopia: giusto 
per provarci. Morale, ecco l’Italia 


Sacchi continua a perderò I pezzi 
Ferrara rinuncia, convocato Noeta 


L’Italia perde i pezzi: 
dopo Conte, Fenran.ll 
difensore della 
Juventus, comesi 
temeva, salterà gli 
europei. U verdetto 
definitivo è stato 
emesso ieri mattina, 
quando il quadro clinico 
non ha lasciato scampo: 
pertomare In campo 
occorra un mese. La 
«distrazione 
dell'adduttore al livello 
lnserzlonaledelpube«è 
cosa seria e fastidiosa: 

Ferrara ci ha confessato Ieri mattina che sente 
dolore anche quando dorme, Al posto di Ferrara, 
Sacchi ha convocato II laziale Alessandro Nesta, 20 
anni (è nato a Roma II 19 mano 1976), gran fisico 
(1,87 per 79 kg), difensore eclettico (può giocare a 
destra, al centro e a sinistra), esperienza già solida 


(debutto In sole All 13/3/94, Udinese-Lazfo 2.2). 
Ragazzo forte come una quercia, Nesta, eppetò 
ragazzo anche sensibile: quando in allenamento 
ruppe fri volontari amente la gamba a Gascoìgne 
rimase scosso per diversi giorni. E II quarto laziale 
alla corte di Secchilo questi europei. «Non me 
l'aspettavo, avevogià programmato le vacanze. Una 
bella sorpresa, una grande esperienza». Questo ha 
detto Ieri Nesta a Barcellona. U promozione di 
Nesta ha comportato la bocciatura di Panucci, 
Benarrivo, Massimo Paganin e Cannavaro, gli altri 
nomi «all'erta» dopo l'infortunio patito da Ferrara. 
Ma U bollettino medico non è finito: ha rallentato II 
lavoro Mussi, aausa una contrattura ai flessori della 
coscia sinistra. Niente di grave, ma salterà la gara di 
stasera. Da Mflanetto novità sul conto di 2ola e 
Chiesa, Il sardo sta meglio, la febbre è passata. 
Chiesa Invece ha ancora qualche linea ed i 
alimentato per flebo.ldue dovrebbero riprendere 
gli allenamenti lunedì: salteranno infatti la pausa di 
riposo (48 ore) che Sacchi ha concesso prima di 
partire per l’Inghilterra. OS. 6. 


numero 47 di Sacchi con Peruzzi 
in porta, Torricelli, Maldini, Costa¬ 
curta e Carboni in difesa; Di Livio, 
Albertini, Di Matteo e Del Piero nel 
bel mezzo; Ravanelli e Casiraghi 
in attacco. 

Da questa partita dovrebbe 
uscire fuori la difesa titolare. La 
perdita di Ferrara, rimpiazzato 
con il giovine Nesta, accellera i 
tempi di quella che ormai va con¬ 
siderata la nuova linea della retro¬ 
guardia: Maldini al centro, Carbo¬ 
ni a sinistra. Il regista arretrato sarà 
Costacurta, mentre a destra fiotte¬ 
rà Torricelli. D’accordo che Mussi 
è in officina (contrattura), ma 
Torricelli si gioca stasera molte 
chanches. Con invidiabile sinceri¬ 
tà il difensore juventino ha am¬ 
messo ieri che sono «reali le diffi¬ 
coltà a muoversi in linea, mentre 
alla Juve c’è sempre qualcuno che 
precede i compagni di un paio di 
metri. Ed è anche vero che per noi 
juventini non è facile fare il fuori¬ 
gioco, ed è ancor più vero che la 
Coppa dei Campioni ha anneb¬ 
biato le menti», ma poi Torricelli 
ha avuto il guizzo: «Non possiamo 
più perdere tempo». Giusto, giu¬ 
stissimo, a cominciare proprio da 
lui, che si gioca una maglia da tito¬ 
lare con Mussi. 

Vedremo anche che cosa com¬ 
bineranno i due centrali, sicura¬ 
mente la miglior coppia possibile, 
ma con Maldini che non fa salti di 
gioia. È cosa nota che il milanista 
preferisce giocare nel suo regno, a 
sinistra, ma la causa reclama per 
ora un suo piccolo sacrificio. A 
Carboni il compito di non far rim¬ 
piangere Maldini e di consentire 
quindi a Sacchi di trovare la difesa 
titolare. 

Insiste, l'Arrigo, con il quadrila¬ 
tero del centrocampo. 11 reparto 


va considerato assemblato per tre 
quarti (Albertini, Di Matteo e Del 
Piero), mentre è a nschio Di Livio, 
assai svogliato con il Belgio. La 
sindrome della Coppa dei Cam¬ 
pioni è una brutta malattia, ma ora 
bisogna svegliarsi. Di Livio gioca 
con il futuro: alle sue spalle c’è - 
sereno, tranquillo e motivato - il 
«vedo» Don adoni. Ripetiamo la te¬ 
si sostenuta due giorni fa: Dona- 
doni è destinato a giocare in In¬ 
ghilterra molto più di quanto si 
creda. Non c’è molto da dire sui 
tandem dalle spalle larghe, Rava¬ 
nelli e Casiraghi. Non è neppure 
un esperimento: è solo un buon 
modo per far mulinare le gambe e 
per tenere alta la concentrazione 
Arriva l'Italia (con Zola o Chie¬ 


sa al posto di Casiraghi dovrebbe 
essere questa la squadra anti-Rus- 
sia), parte Ferrara. C’è stata molta 
dignità, ieri, nel difensore napole¬ 
tano, costretto a chiamarsi fuori 
per quel maledetto infortunio: 
«Ero contento di aver riconquista¬ 
to un posto in Nazionale dopo 
quattro anni di assenza. Ci tenevo 
in modo particolare a questo eu¬ 
ropeo. Peccato. Ora voglio guarire 
in fretta. In bocca a lupo a Nesta: è 
giovane, ma bravo». Sacchi ha 
spiegato così perché ha scelto il 
giocatore laziale: «È duttile ed è al¬ 
lenato perché sta lavorando con 
Maldini Lo seguivamo da due me¬ 
si, non sarà un salto nel buio». La 
burocrazia è al lavoro- è stato già 
spedito un fax ail’Uefa per sostitui¬ 


re nella lista dei 22 Ferrara con Ne¬ 
sta. La Federcalcio ha inviato an¬ 
che una copia del certificato me¬ 
dico e della risonanza magnetica 
effettuata da Ferrara. A bordo 
campo, ieri, sj è visto l^ajos Detari, 
ex-Bologna e Ancona, ora diretto¬ 
re sportivo (Kispest Honved) e 
giocatore (serie B austriaca) : «Tra 
il calcio italiano e quello unghere¬ 
se non c‘è paragone. Da noi cì 
vuole una rifondazione totale e al¬ 
meno cinque anni di lavoro. L'uni¬ 
co calciatore vero è Krisztian U- 
sztes, ha 19 anni e gioca nel Feren- 
evaros». L’allenatore dei magiari è 
Csank Jànos, è stato «pescato» nel¬ 
la serie B greca e ha perso tre parti¬ 
te su tre: l’Italia potrebbe essergli 
fatale. 
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[ceramica 


GRUPPO PANARIA 
INDUSTRIE CERAMICHE 


Panaria Industria Ceramiche S.p.A. è una realtà industriale che si inserisce a pieno titolo nella 
tradizione delle grandi Imprese a forte vocazione Imprenditoriale dove la passione per il lavoro 
ripaga degli Ingenti sforzi d! tempo e danaro profusi nell'azienda. 

Anche le sfide in cancro sportivo hanno contagiato la Ceramica Panaria che di fronte alTopportu- 
nità di essere protagonista principale ha deciso di confemnare II proprio Impegno e diventare lo 
sponsor leader del prestigioso Professional Cvclina Team Panaria-VInavil . Questo spirito di par¬ 
tecipazione è atta base dei traguardi raggiunti dal gruppo Panaria Industrie Ceramiche ne! setto¬ 
re dei pavimenti e rivestimenti in ceramica per l’edilizia. 

L'abbinamento sportivo con aziende prestigiose del calibro di Vinavil e Colnago, V affidabilità e 
competenza dei dirigenti sportivi Saronni, Algeri e Piovani e l'assoluto valore dei corridori della 
squadra, farà risaltare ancora di più (immagina della Panaria Cyciing Team Ceramica Panaria 

Vinavil. 

Panaria Industrie Ceramiche S.p.A. 41034 Finale Emilia (Modena) 

Via Panaria Bassa, 22/A - Tel. 0535/95111 - Fax 0535/90503 
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AUTO. Prove libere a Barcellona, quinto tempo per Schumacher 

Irvine a tutto gas 
La sua Ferrari va 


Sabato 1 giugno 1996 


Tennis, Francia 
Renzo Fudan 
eliminato 


NOSTRO SERVIZIO 


Sembrava arar Imboccato la buona 
strada, Renzo Furiati, ultimo 
rappresentate nostrano del tennis 
maschile,la strida giusta per 
agguantare il guaito turno del 
tomeone francese del Roland Ganos 
e puntate a ripetete l'impresa 
dell'anno scorso, quando raggiunse I 
guarii di Anale. Aveva unseteun 
break di vantaggio su Ferrei», il 
sudafricano sconfitto tre volte su tre 
nelle precedenti partite, l'ultima In 
Coppa Davis, due mesi fa a Roma. Ma 
qualcosaèandata storto, nella trama 
di gioco disposta dall’azzurro: forse 
èrtala la troppa pressione avvertita 

nella fase più calda detta partita (sul 
34 nel secondo set), oppure il gioco 
del sudafricano, che lo ha obbligato, 
picchiando come un ossessoa 
fonate anche lidi colpi e a lasciare 
sguarnite le difese. Sta difatto che 
Feretri ha preso, da metà del 
secondo set, il comando delle 
opemsloni e non lo ha più mollato: 
annessa la seconda frazione siè 
porUiS In testa per 54 nella tena, 
gttlndlèriuscitoabreakkareFurian 
nett'undictrimo gioco della quatta 
partita, In tempo per evitare un 
nuovo tic break. Etano in dodici 
all'Inizio del torneo, ne resta una 
soltanto, Gloria PlzIchini.Che oggi se 
la vedrà Iti un match quasi 
impossibile contro la forte MaiyJoe 
Fernandez. Ma nulla clmposslble. E 
chi vince avrà in premio la superstdla 
del torneo Stetti Graf. 


■ BARCELLONA. A Barcellona è 
tempo di automobilismo. Vanno 
in scena i bolidi della formula uno. 
Ieri prime prove con Irvine grande 
protagonista. Erano si prove libe¬ 
re, ma potrebbero essere di buon 
auspicio per la gara di domenica. 
Da oggi sì comincerà a fare sul se¬ 
rio, con i team che manderanno 
sull’anello catalano macchine più 
competitive. Dopo l'exploit, Schu¬ 
macher ha fatto i complimenti a 
Eddie Irvine: il pilota della Ferrari 
n. 2 ha ottenuto, infatti, il miglior 
tempo nella prima giornata di pro¬ 
ve non ufficiali del GP di Spagna di 
Formula Uno. Irvine ha firmato la 
sua prestazione quando manca¬ 
vano pochissimi secondi alla con¬ 
clusione dei test cronometrati: la 
sua Ferrari ha preceduto di 36 mil¬ 
lesimi la Jordan del brasiliano 'Ru- 
binho' Barrichello e di 119 millesi¬ 
mi la Ugier del francese Panis, fre¬ 
sco vincitore delGPdi Montecarlo. 
Solo quarta la Williams di Damon 
Hill, che ha preceduto di appena 
Un millesimo la Ferrari di Schuma¬ 
cher. 

Irvine realista 

Irvine non ha esultato più di 
tanto per un risultato sorprenden¬ 
te ma privo di conseguenze prati¬ 
che, dato che soltanto i tempi di 
oggi saranno validi per la defini¬ 
zione della griglia di partenza del 
Gran Premio. «Non credo proprio 
di poter guadagnare la pole posl- 
lion - ha raccontato il ferrarista - in 
questa stagione le prove del vener¬ 
dì hanno un valore molto relativo. 
Ad esempio, io ho tatto il tempo 
utilizzando nel finale un treno 


nuovo di gomme. Più in generale, 
posso dire che la mia Ferrari non è 
ancora come la vorrei: stiamo mi¬ 
gliorando,ma avremo bisogno di 
altro lavoro per raggiungere il livel¬ 
lo cui noi tutti aspiriamo». Nei sei 
Gran premi fin qui disputati, sol¬ 
tanto una volta Irvine è partito da¬ 
vanti a Schumacher: accadde in 
Australia, in occasione della pri¬ 
ma corsa dell'anno. Successiva¬ 
mente, il tedesco ha avuto modo 
di ribadire senza problemi la sua 
assoluta superiorità nei confronti 
del compagno di squadra. Anche 
in virtù di un mezzo senz'altro più 
competitivo ed anche di una mag¬ 
giore attenzione di fronte alle esi¬ 
genze del campione del mondo. 

Benetton lenta 

Nelle prove di oggi, è prevedibi¬ 
le che Hill, Schumacher e Ville- 
neuve ( rispettivamente quarto, 
quinto e sesto) si daranno batta¬ 
glia per la Pole, mentre le due Be¬ 
netton di Berger e Alesi, ieri setti¬ 
mo e ottavo, continuano ad essere 
lente e un gradino nei confronti 
delle altre auto. Comunque, oggi, 
sperano.di poter raccogliere i frutti 
degli interventi aerodinamici 
compiuti sulle loro monoposto. 
Entrambi, comunque, si sono la¬ 
mentati per il mediocre bilancia¬ 
mento delle loro vetture. Nelle 
qualifiche di oggi, è possibile che 
tutti i piloti riescano a girare molto 
più veloci di oggi: il miglior tempo 
di Irvine è infatti superiore di quasi 
3' al risultato cronometrico che un 
anno fa permise a Schumacher, 
con la Benetton, di ottenere la po¬ 
le position. 



ATLETICA. Dopo il caso efedrina 

L’imprudenza 


MARCO VENTIM1GLIA 


Schumacher e sua r 


Inna a Montmelo 


■ MILANO. Lei è a Roma, intenta a 
preparare il Golden Gala di atletica. 
Ma dopo quanto accaduto giovedì è 
impossibile continuare a considera¬ 
re Antonella Bevilacqua come una 
qualsiasi campionessa. A cambiare 
tutto è stato quel comunicato della 
Fidai in cui si annunciava che la sal¬ 
ta trice in alto era stata trovata positi¬ 
va all’efedrina - uno stimolante per il 
quale è prevista una squalifica di tre 
mesi - tna nonostante ciò assolta 
perché aveva dimostralo di aver as¬ 
sunto la sostanza in buona fede, 
ignorandone la presenza. Questa la 
decisione del procuratore federale 
dopo che la Bevilacqua gli aveva 
spiegato che sulla confezione del 
«Pep» - il prodotto di eiboristeria da 
lei usato - l’efedrina non è indicata 
fra gli ingredienti. 

Senonché, più passano le ore più 
emergono le vistose incongruenze 
della vicenda. Una vicenda - è bene 
specificarlo - la cui apparente con¬ 
clusione è stata resa possibile dal¬ 
l’applicazione dell’articolo 5 del re¬ 
golamento Ciò, quello che in caso di 
positività all’efedrina consente all'a¬ 
tleta di respingere la presunzione di 
doping qualora dimostri che l'assun¬ 
zione, oltre a non essere intenziona¬ 
le, non è stata il risultato di una grave 
o volontaria negligenza, né di un’im¬ 
prudenza. Ebbene, già un primo ap¬ 
profondimento dimostra che la pre¬ 
senza di efedrina nel «Pep» è deduci¬ 
bile proprio dalla confezione, e che 
la Bevilacqua si è, come minimo, 
macchiata di una grave imprudenza 
che avrebbe dovuto impedire l’ap¬ 
plicazione dell’articolo 5. 

«Guardi, credo che chiunque fa il 
mio mestiere sa che dentro il “Pep” 
c’è l’efedrina. Quindi, se il richieden¬ 
te si qualificasse come un atleta sot¬ 
toposto a controlli antidoping ver¬ 
sa rebbe certamente messo in guar¬ 


dia». Chi parla è Verena Garilli, la ti¬ 
tolare dell’erboristeria «Idee Sane» di 
Milano. Gli prospettiamo l’ipotesi 
che la Bevilacqua abbia avuto la 
sfortuna di rivolgersi ad un erborista 
particolarmente ignorante. «La verità 
- dice la Garilli - è che la presenza 
dell’efedrina è in realtà segnalata 
anche nell'etichetta. Vede questo 
termine riportato fra gli ingredienti, 
"Ma-Huang”? Beh, in realtà non è al¬ 
tro che il nome cinese di una delle 
piante, Xefedra sinica, che, come 
suggerisce la parola, contengono 
l’efedrina». 

Dunque, imbattendosi nella pa¬ 
rola «Ma-Huang» sull'etichetta la 
Bevilacqua avrebbe dovuto chie¬ 
dere lumi all’erborista e poi, in ca¬ 
so di risposta insoddisfacente, ad 
un medico. Mai, comunque, e qui 
sta la sua grave imprudenza, in¬ 
gurgitare le pasticche senza prima 
aver identificato tutti gii ingredienti 
indicati nella confezione. 

Ma c’è dell’altro. «Per un atleta il 
"Pep” - spiega la signora Garilli - è 
un prodotto pericoloso anche sot¬ 
to un altro profilo. Infatti, ed è re¬ 
golarmente indicato, fra i suoi in¬ 
gredienti ha la noce di cola, che a 
sua volta contiene la caffeina, altra 
sostanza doping». Quindi la Bevi¬ 
lacqua (che peraltro non è risulta¬ 
ta positiva alla caffeina) aveva ab¬ 
bondanti elementi a disposizione 
per tenersi a debita distanza dal 
«Pep». Insomma. comportarsi pro¬ 
prio come dichiarato giusto ieri ad 
alcuni giornali: «Sono anni che uso 
prodotti di erboristeria senza pro¬ 
blemi, avendo cura di controllare 
di volta in volta i prodotti elencati 
sulle confezioni per evitare di in¬ 
correre in sostanze non consenti¬ 
te». Belle parole, peccato che nel¬ 
l’occasione l'atleta le abbia clamo¬ 
rosamente disattese... 
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Per proteggere 
un’idea 
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da sola. 
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Se vi frulla una nuova idea televisiva, è arrivato il momento di tirarla fuori. Oggi 
c'è Creativi, la TV delle idee, la prima trasmissione dedicata ad una nuova 
televisione. Realizzate un numero zero del vostro programma, Creativi lo 
manderà in onda sui circuiti R.T.A. Così voi sarete felici e... protetti. Perché, 
quando si pària di diritto d'autore, la miglior difesa è la messa in onda. Un timbro 


videografico con la data della trasmissione, infatti, sarà la firma della vostra 
paternità e terrà lontani i ladri di idee. E, in più, un selezionalo gruppo d'ascolto 
giudicherà in diretta ogni nuovo programma. Ogni domenica alie 19,30, su 
Odeon Tv ed in replica su Cinquestelle, c'è Creativi, la TV fatta con le vostre idee. 
E chissà che con un Numero Zero, non possiate diventare un Numero Uno. 


CREATIVI 
TV delle idee. 



CINQUESTELLE 


Inviate i vostri progetti alla redazione di Creativi, 
Via del Vecchio Politecnico, 3-20121 Milano 
www.essai.ìt/i.script/creativì.html 


Si ringraziano la casa di produzione fessasi e lo sponsor virlr 
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1) Pavel Tonkov (Rus-Panaria) 
in 3h13'23" alla media oraria 
di Km. 35,690 (abb. 12") 

2) Ugrumov (Rus) 2" (abb. 8”) 

3) Zaina (Ita) 22” (abb. 4") 

4) Rebellin (Ita) 33” 

5) Buenahora (Col) st 

6) Olano (Spa) st 

7) Gotti (Ita) 36” 

8) Shefer (Kaz) st 


■ • a&m 

1) Pavel Tonkov (Rus-Cerami- 
che Panaria) in 55ft21'22” al¬ 
la media oraria di km, 39.974 

2) Ugrumov (Rus) 20" 

3) Zaina (Ita) 38" 

4) Rebellin (Ita) 41" 

5) Gotti (Ita) 1'04" 

6) Faustini (Ita) 1'07" 

7) Olano (Spa) V31" 

8) Berzin (Rus) s.t. 


CICLISMO. Il russo toglie a Rebellin la maglia rosa. Ugrumov resiste 

Si sveglia Tonkov 
il Giro comincia 


m PRATO NEVOSO . La rivoluzione 
non russa. Dopo aver sonnecchiato 
per due settimane, il Giro d'Italia fi¬ 
nalmente si sveglia. Buongiorno, era 
ora. A dar la sveglia, con un prepo¬ 
tente scatto a 2 chilometri e mezzo 
dal traguardo di Prato Nevoso ( 
m.1615), è un tenente russo che da 
quattro anni abita a Bergamo. Pavel 
Tonkov, questo è il suo nome, sul¬ 
l'ultima impennata (il resto era ac¬ 
qua fresca) va via come una scheg¬ 
gia portandosi dietro un altro corri¬ 
dore dell'Est, il lettone Piolre Ugru¬ 
mov, l'ex compagno triste di Eugeni 
Berzin. 

Una mitragliata, quella del tenen¬ 
te Tonkov (nato a Ichevis, la citta dei 
Kalashnikov), che sbreccia violente¬ 
mente la testa del gmppetto dei mi¬ 
gliori. Rebellin, l’ex leader della cor¬ 
sa, rincula cercando di salvare il sal¬ 
vabile. Ma per gli altri big è ancora 
peggio: soprattutto Berzin va in crisi: 
annaspa, stringe i denti, resiste, ma 
arriverà al traguardo con 57 secondi 
di ritardo. Tiene meglio, invece, il 
campione del mondo Olano, che 
bene o male riesce a tenersi nella 
scìa di Rebellin. Davide limita i dan¬ 
ni: e con un allungo negli ultimi 500 
metri riesce a riportarsi In quarta po¬ 
sizione (dietro a Zaina) accusando 
unjitardo di 33 secondi. «Mi spiace» 
commento il vlcentfno*con ària me¬ 
sta. «Non ho saputo rispondere allo 
scatto di Tonkov, Troppo forte. Spe¬ 
ro che sia solo una giornata storto. A 
volte capita, e poi recupero in quella 
successiva». 

Faccia mesta, ma non rassegnata 
quella di Rebellin, In effetti, è un po' 
presto per suonare le campane a 
morto. In (ondo, il Giro è cominciato 
in questi ultimi tre chilometri di ba¬ 
garre, su questa salita di Prato Nevo¬ 
so (17 km totale) che gli organizza-. 
tori con un eccesso di ottimismo 
hanno definito «severa». Sarebbe sta¬ 
ta molto severa se avessero messo il 
traguardo In cima al paese, due chi¬ 
lometri più su, dove è stata Installata 
la sala stampa. Ma la corsa, come è 
noto, devono farla ì corridori, non i 
giornalisti. 

Quando arriva Rebellin, Pavel 
Tonkov è già stato risucchialo dall' a- 
spìrapoivere dei dannati del traguar¬ 
do: fotografi, telecronisti, radiocroni¬ 
sti, poliziotti, i soliti amici degli amici 
che riescano a rubacchiare un 
«pass». Tonkov, lestissimo a pedala¬ 
re ma un po' ingolfato nell'itoiiano, 
riesce con fatica a pronunciare due 
parole. Due parole classiche che ci 
rimandone all’origine del ciclismo: 
«Sono contento...» 

E si passa su Piotre II lèttone, Ugru¬ 
mov, che sull’ultimo allungo cede 
un palo di secondi a Tonkov. L’ex 
compagno dì Berzin, però, non se la 
prende. Con un sorriso che non gli è 
consueto dice: «Meglio così. Quando 
Tonkov è scaltato Ito preferito non 
insistere. Tener la maglia rosa è una 
responsabilità pesante, li Giro è an- 


Finita la passerella dei velocisti, comincia il ve¬ 
ro Giro d’Italia. E alla prima salita vera, il russo 
Tonkov piazza lo sprint vincente che gli vale la 
maglia rosa. Ugrumov a ruota, Rebellin incassa 
trentatrè secondi. In ritardo Berzin e Olano. 


DAL NOSTRO INVIATO 


cora lungo». 

Insomma: chiamate gli interpreti, 
perché il Giro parla russo. Sia Pavel 
che Ugrumov, alle prime montagne, 
mettono subito la freccia e prendo¬ 
no il largo. Un attacco vero, anche se 
i distacchi sono poca cosa, che di¬ 
venta quindi un test probante sulle 
reali chances dei candidati alla vitto¬ 
ria finale. Di Rebellin, abbiamo det¬ 
to. Di Abraham Olano, che non è 
uno scalatore, va aggiunto che, alla 
fine della fiera, ha retto bene. Al tra¬ 
guardo arriva sesto (con 36" di ritar¬ 
do) , ma in classifica è settimo con 
un handicap di un minuto e mezzo. 
Esattamente come Berzin. Ma c’è 
una differenza, uno è in ripresa (lo 
spagnolo), l’altro è in calo (il ros¬ 
so). E di montagne dovremmo an¬ 
cora farne unTridigesiióne.' 

Giuseppe Saronni, talent scout di 
Tonkov, si prende un eccesso di ri¬ 
vincita che stona con il generale cli¬ 
ma di festeggiamenti. «Io l'ho sem¬ 
pre detto che era fortissimo. Ora sa¬ 
ranno gli altri, quelli che non ci cre¬ 
devano, ad aver paura di lui». 

Mail tenente Pavel è davvero cosi 
forte? A guardar la sua storia, e so¬ 
prattutto le sue vittorie, verrebbe da 
dire: andiamoci piano, anche se il 
talento c'è. Professionista dal 1992, 
Tonkov non ha un palmarèscosì de- 


DAMO CCCCAMLLI 

vastante: discreto dilettante ( 110 vit¬ 
torie) , tra i professionisti ha invece 
avuto una vita più tribolata. Due anni 
fa, investito da una macchina nel 
Bergamasco, il russo è stato sottopo¬ 
sto a due interventi alla rotula destra. 
•Per un anno» spiega «ho pedalato 
con una gamba più piccola. E anche 
adesso, per il lungo periodo di inatti¬ 
vità, il tono muscolare della destra è 
lievemente più piccolo». In totale 
Tonkov ha centrato 14 successi. Il 
più significativo al Giro della Svizze¬ 
ra. Negli ultimi quattro Giri d'Italia si 
piazzato sempre tra i primi dieci. 
Nello scorso aprile ha anche vinto la 
Settimana Bergamasca. Insomma, il 
corridore c’è, e lo sì è visto. Probabil¬ 
mente, a causa dell'incidente, ha 
perso tempo prezioso che ora sta 
cercando di recuperare rapidamen¬ 
te. Inoltre, a differenza degli italiani, 
è determinatissimo. Comunque, se 
guardiamo alla bandiera, non c'è dà 
stare molto allegri. Gli italiani, Rebel¬ 
lin (e Zaina) a parte, alla prima 
scrollata vanno giù tutti. Anche Ca¬ 
sagrande, uno che si aspetta sempre 
come Godot, è arrivato con quasi 4 
minuti di ritardo. Insomma, se non è 
Tonkov, è Ugrumov. La zuppa è 
quella. Come direbbero i nipotini di 
Guareschi, non mangiando più i 
bambini, i rossi si pappano il Giro. 


Dietro il crollo di Berzin 
le speranze di Gotti 


P aolo Pezzolì: chi è costui? Comincerò col dire che è il mio par¬ 
rucchiere di fiducia e per uscire dal personale aggiungerò che è 
un vecchio appassionato di ciclismo munito di una bici da cor¬ 
sa grazie alla quale ha potuto incontrare Berzin mentre si alle¬ 
nava sulle salite della Valle Staffora. Nel negozio di Paolo fa bel- 
mì la mostra la foto di un uomo solo al comando, Fausto Coppi, 
come potete immaginare, ma pur rendendo omaggio al campionissimo 
Che è nel cuore di milioni di persone, non è un passatista incallito, anzi 
coi suoi 59 anni che francamente non dimostra, è un tifoso che segue 
l’evoluzione dei tempi, che capisce come sia praticamente impossibile 
la nascita dì un Coppi e di un Bartali nell'epoca in cui viviamo. 

E comunque, ieri Paolo Pezzoli ha alzato il volume della sua radio 
nella speranza di ascoltare notizie sostanziose, rilievi che aveva inutil¬ 
mente cercato nei precedenti tremila chilometri equivalenti a 12 tappe 


Calcio 

Vietnam>Juve 
affari d’oro 

Esauriti da un settimana i biglietti 
per Tamichevole tra la Juventus e 
la nazionale vietnamita in pro¬ 
gramma domani ad Hanoi. Affari 
d’oro per 1 bagarini, attorno allo 
stadio, che ha una capienza di 17 
mila posti, i biglietti più economici 
sono venduti ad 8 dollari (13 mila 
lire) equivalenti a cinque giorni di 
stipendio di un impiegato. Per i po¬ 
sti d’onore prezzi alle stelle (80). 


Calcio 
Samp vince 
in Australia 

Prima gara della tournee australia¬ 
na e primo successo per i genove¬ 
si- 3-0 al Perth Gloty con reti di 
Mancini (2) e Jacopmo 


Calcio, oggi 
Germania-Francia 
prove d’Europeo 

Il ritorno dell’ex interista Sammer 
nel ruolo di libero è la novità del¬ 
l’amichevole di Stoccarda tra la 
Germania e la Francia, ultimo test 
prima del torneo continentale. 


Calcio, in Giappone 
e Corea del Sud 
i mondiali 2002 

Perla prima volta nella storia, un 
mondiale di calcio sarà organizza¬ 
to congiuntamente da due Paesi, il 
Giappone e la Corea del sud, Lo 
ha annunciato ieri a Zurigo in con¬ 
ferenza stampa il presidente della 
Fifa Joao Havelange. «Ho ricevuto 
una lettera del comitato organizza¬ 
tore giapponese che affermava 
che avrebbe accettato l’idea di una 
candidatura comune La Corea lo 
aveva già fatto». 


Volley femminile 
L’Italia fuori 
dalle Olimpiadi 

La sconfitto subita ieri dal Giappo¬ 
ne (3-0, 15-4 15-0 15-7) nella 
quinto giornata del torneo preo- 
dìmpico di Osaka h-ariefìnirivamen- 
te tolto alle azzurre ogni speranza 
di prendere parte ai Giochi di 
Atlante. 


. 

ANCONA-PISTOIESE 1 

AVELUNO-PESCARA 

1 X 

B0L0GNA-CHIEV0 1 

BRESCIA-PERUGIA 

1 X 2 

F. ANDRIA-CESENA 

1 X 

F0GGIA-C0SENZA 

1 X 

VERONA-REGGIANA 

1 X 

REGGINA-LUCCHESE 1 

SALERNITANA-PALERMO 1 

VENEZIA-GEN0A 1 

FIDENZA-PISA 

X 1 2 

MACERATESE-RICCIONE 

1 

RAGUSA-MESSINA 1 


m 

PRIMA CORSA 

X 1 

1 2 

SECONDA CORSA 

2 2 
t X 

TERZA CORSA 

2 X 

1 X 

QUARTA CORSA 

1 X 

X 2 

QUINTA CORSA 

X X 2 

1 X 2 

SESTA CORSA 

2 2 X 

1 X 2 

CORSA + 

3 13 





Dotti e Simeoni 
va in scena 
la rissa in bici 


DAL NOSTRO INVIATO 


DASVIDAME SONO TONKOV: «Sono nato a il 9 
febbraio del 1969 a Ichevis, in Russia. Ad un cer¬ 
to punto, per fare il ciclista, mi sono trasferito a 
Samara, nella regione del Volga, dove c’era un 
centro sportivo militare. A poco a poco sono di¬ 
ventato tenente, il grado che porto ancora ades¬ 
so. In Italia sto bene. Vivo in una frazione di Ber¬ 
gamo, a Rragnatica, in un residence molto con¬ 
fortevole. Gli Italiani? Con voi sto bene, perché 
siete gentili, ospitali. Vorrei imparare meglio la 
lingua, e così ho deciso di leggere sempre i vo¬ 
stri giornali. I miei genitori sono in Russia. Mio 
padre è un ex operaio, mia madre lavora in un 
ospedale. Per il passaporto hanno avuto dei 
problemi, quindi raramente vengono in Italia. 
Sposato? No, grazie, per ora voglio fare il ciclista 
nella maniera migliore». 

PUSKIN CHE PASSIONE. «Mi piace leggere. Li¬ 
bri, romanzi, poesie. Il mio autore preferito è Pu- 
skin. Qui al Giro leggo i giornali, voglio capire 
quello che scrivete su di me. Mi piacciono an¬ 
che le macchine. Ho una Toyota che va molto 
veloce. L’importante, però, è che vada veloce in 
bicicletta. Adesso sto bene. Attaccare? Vedia¬ 


mo». 

SCENE DA STADIO: rissa in bicicletta in diretta 
tivù. Una novità assoluta che Fausto Dotti e Fi¬ 
lippo Simeoni hanno mandato in onda ien po¬ 
meriggio. Racconta Dotti: «Simeoni non tirava 
mai. Gli ho detto due-tre volte di lavorare, ma lui 
niente. Non ci ho visto più e gli ho dato una ma¬ 
nata. È finito a lato, sull’erba, ma io non volevo». 
Simeoni, come risposta, lo ha poi insultato e mi¬ 
nacciato con la mano. Concludendo: 500 fran¬ 
chi svizzeri di multa e 30 secondi di penalizza¬ 
zione. 

LA MAGLIA CROSA. Vogliamo parlare di Gia¬ 
como Crosa, il telemotociclista più bello del glo¬ 
bo terracqueo? Non fraintendete; c’è molto ri¬ 
spetto nelle nostre parole perché il lavoro, an¬ 
che il più umile, va sempre rispettato. Credete 
che sia facile raggiungere la sua perfezione 7 
Nulla viene a caso. Le sue guance, per esempio, 
anche prima di farsi la baita, sono già perfetta¬ 
mente levigate. Magnifico. Ma non a caso. Crosa 
Tonkov e Ugrumov in corsa S. Rellandini/Ap infatti, con enorme dispendio di energie, si reca 

tre volte al giorno dal barbiere del 
Giro strappando al fotofinish la 

senza sale e senza pepe. poltrona a Chiappucci. E i capelli? 

Naturalmente anch’io stavo in campana coi richiami dei tre colli che Color miele con riflessi dorati? Ma- 
anticipavano l’arrampicata di Prato Nevoso. Tre assaggi, tre antipasti gnifici. Per renderli così lucenti, 
che potrebbero fornire promettenti segnali di lotta, ma non vedo niente con il suo speciale casco, li sotto- 
di bello sul San Bernardo. Vedo dei velocisti intruppati nella pattuglia di pone a a frequenti lavaggi in corsa 
testa, vedo i cosiddetti «big» della classifica pedalare con una tranquillità nonostante inevitabili sbandamenti 
disarmante. della moto e del cervello. Profumi, 

dopobarba, creme, lozioni, occhia- 

Prime salite, solo soramuctt n a specchiatura doppia (un suo 

Pazienza, mi dico. Siamo lontani dal traguardo e sarebbe troppo pre- brevetto per controllarsi dall’inter- 
tendere subito fuoco e fiamme. Pretendo anche perché esclusa la gara a no), unguenti, spazzolini a zanna 
cronometro mi trovò al cospetto della prova più breve del Giro, prova di elefante, pappa reale, il suo 
lunga appena 115 chilometri. Seconda punta, quella di Colla di Casotto: beaulycase, in realtà un enorme tir 
ancora uno scatto di Piccoli, poco distante la maglia rosa di Rebellin e il che Io procede di mezza giornata, 

gruppo con tutti gli altri. Terza punta (San Giacomo di Roburent) : il costa a Mediaset cifre favolose. Ma 

francese Hervè in avanscoperta con Spruch, gli altri in un fazzoletto. E i risultati si vedono. «Crosa sei figo!» 
allora? Allora devo aspettare i tornanti degli ultimi dieci chilometri per incitava ieri uno striscione lungo il 
registrare i primi movimenti. Devo accontentarmi di un finale schioppet- percorso. «Crosa sei un salame!» ri¬ 
tante, della sparata di Tonkov che è un brutto colpo per Rebellin, che spondeva un altro, 
perde così la maglia rosa. Si difende Ugrumov e il gregario Zaina fa me- RITIRATI: cominciano i ritiri a 
glio dì tanti capitani. Non è una tappa sconvolgente, ma qualcosa si è vi- pioggia: ieri dieci, tra i quali Fabia- 
sto. Tra i feriti c’è Berzin e forse oggi Emanuele Bombini dovrà fidarsi più no Fontanelli, il vincitore della tap- 

di Gotti che del russo di Brani. Già, per oggiil Giro annuncia le scalate pa di Loano. Bugno resiste: ieri 

del Maddalena, del Vars e dell'Izoard e il parrucchiere di Voghera spera quattro minuti di ritardo. Anche 
di divertirsi più di ieri, spera di scoprire un aquilotto capace di volare sul- Casagrande è sulla buona strada: 
le grandi montagne. oltre 3 minuti. □ Da.Ce. 

























CON L'UNITA' UNA SETTIMANA 
DI GRANDI APPUNTAMENTI 





DAL '43 AL '48 


La formazione dell'Italia democratico 

di Francesco Barbagallo ■ introduzione di Giuseppe Vacca 



ma 



ALBUM DEI CALCIATORI 94/95 


ilindleto lo collezione deBe fumine Panini 
ton hribum dei addolori 94/95 



ALBUM CAMPIONATI EUROPEI 





MERCOlf DI 5 GIUGNO LA VIDE 


VIAGGIO IN ITALIA 


Upullman di Prodi. leIriazze telematiche arllegate am D’Alema a GalUpoli. 

Il bacio di Benigni a Veltroni. De Gregari e Venduti in concerto, 
le immagini più significative ed emozionanti della vittoria dell’Ulivo. 

E'possibile acquistare l'Unità* videocassetta a 1.7.000 
oppure soltanto l'Unità a LI ,500 
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SCUSATE IL RITARDO 


Con massimo Tiwsl Giuliana De Sb e lofio Arena 
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Veduta del consiglio comunale; sotto, il sindaco Marco Formentini 


Mario Fusani in carcere 

Sindaco:«Un brivido nella schiena» 


Alle sette e trenta, dopo avere atteso che il portiere inizias¬ 
se il servizio la guardia di Finanza ha suonato il campanel¬ 
lo di casa Fusani gandolfi per anestare l’avvocato Mario 
Fusani. Lo hanno portato in carcere dopo un interrogatorio 
di quattro ore i documenti sequestrati al comune di Monza 
che riguardano l’inchiesta sul caso Jardine. Il sindaco per 
la prima volta perplesso sulla misura adottata dai magistra¬ 
ti: «Come cittadino ho sentito un brivido» 


IO MOSSI 

Anche l’abitazione di Mario Fusa¬ 
ni e Crisiina Gandolfi è stala perqui¬ 
sita, ieri mattina tra le 7,30 e le 9, 
mentre nell'altro lato dell’apparta- 
mento dormivano i figli dei due av- 
vocati-ex assessori. Pochi minuti do¬ 
po, dal portone della palazzina di 
piazza Mirabello esce Cristina Gan- 
dolfi, visibilmente agitata, che con i 
capelli raccolti e il tailleur blu sale 
velocemente a bordo di un taxi; die¬ 
tro di lei arriva Mario Fusani, silen¬ 
zioso, accompagnato dai tre militari 
che lo conducono fino all’Alfa 155 
che condurrà lutti quanti a palazzo 
di giustizia. Al settimo piano, infatti, 
Fusani è atteso dal gip Forleo e dal 
pm Prete per un primo interrogatorio 
di convalida. Poco prima delle dieci 
arriva trafelato anche l’avvocato Car¬ 
lo Gii li, il difensore di Fusani e della 
moglie, che è stato avvertito dell’ar¬ 
resto proprio mentre i finanzieri si 
trovavano nella casa dei due ex as¬ 


■ Il campanello di casa Fusani- 
Gandolfì suona podi! minuti dopo le 
7,30, Un attimo dopo i coniugi al 
centro del caso Jardine si trovano di 
fronte a tre militari della Guardia di 
finanza in borghese che, dopo aver 
atteso dieci minuti per strada l’arrivo 
della portinaia per farsi aprire il por¬ 
tone, notificano un ordine di custo¬ 
dia cautelare firmato dal gip Cle¬ 
mentina Forleo e indirizzato a Mario 
Fusani. L’accusa è abuso d’ufficio a 
Uni patrimoniali e occultamento di 
atti, due contestazioni nuove che il 
sostituto procuratore Francesco Pre¬ 
te ha deciso di formulare dopo aver 
raccolto diverse testimonianze, da 
parie di funzionari comunali monze¬ 
si e del coimpulato Pierluigi Muglia¬ 
rti, e dopo aver letto le relazioni delle 
Fiamme gialle sugli esiti della per¬ 
quisizione eseguita all’inizio della 
settimana negli uffici del municipio 
di Monza 


sessori. Può iniziare l'interrogatorio 
che, salvo una breve pausa-caffè, 
durerà quattro ore e mezza. Poi Fu¬ 
sani viene accompagnato a San Vit¬ 
tore dove sarà interrogato nuova¬ 
mente lunedì. Sono pesanti, del re¬ 
sto, le accuse che la procura formula 
per Fusani, tutte legate, almeno per 
questo ordine di custodia cautelare, 
al versante monzese del caso Jardi¬ 
ne, sebbene il marito di Cristina Gan¬ 
dolfi rimanga indagato per concorso 
in corruzione con la moglie per le vi¬ 
cende milanesi. Dal capoluogo 
brianteo arrivano le testimonianze 
che sembrano pesare Sulla posizio¬ 
ne processuale di Fusani: diversi fun¬ 
zionar comunali che nel 1993 han¬ 
no lavorato per l’allora assessore le¬ 
ghista hanno raccontato al pm Prete 
le anomalie che hanno caratterizza¬ 
to l’iter amministrativo che ha con¬ 
dotto all'incarico di brokeraggio a 
favore della Jardine, mentre lo stes¬ 
so amministratore delegato della 
Jardine, Pierluigi Mugnani, interro¬ 
gato due giorni fa nel carcere di San 
Vittore ha ammesso che quell’ope¬ 
razione era segnata da una sorta di 
scambio di favori ma non di tipocor- 
ruttivo. A Monza nel frattempo sono 
scomparsi i documenti della presun¬ 
ta gara che l’assessore Fusani avreb¬ 
be indetto tra diverse società di bro¬ 
ker: nessuna traccia è stata trovata 
nel corso della perquisizione della 
Guardia di finanza E poi ci sono le 
testimonianze. Gerardo Lotito, am¬ 


ministratore delegato della AG (la 
società di broker che aveva lavorato 
in precedenza per il Comune di 
Monza) ha spiegato agli inquirenti 
che l’offerta della sua società «era 
stata inferiore e quindi più conve¬ 
niente di quella della Jardine». Erne- 
stina Cataro, all’epoca dei fatti capo 
ufficio dei musei civici del Comune, 
ha ricostruito un’altra circostanza al¬ 
quanto strana: il responsabile del 
patrimonio artistico di Monza Paolo 
Biscottini fece strani conteggio del 
valore complessivo dei beni da assi¬ 
curare. Conta e riconta, spiega la 
dottoressa Cafaro, il risultato corret¬ 
to era al di sotto dei 50 miliardi. Ma 
Biscottini insisteva per una quotazio¬ 
ne di 70 miliardi- «L’anomalia sta nel 
fatto che prima si stabilì il valore - ri- 
fensce Emestina Cafaro - poi una 
volta accortosi che la somma dei sin¬ 
goli beni non amvava a quel tetto, Bi¬ 
scottini finì per inserire una serie di 
oggetti secondari pur di attivare al 
tetto prestabilito» 

La «chiusura del cerchio», secon¬ 
do i magistrati, sta nelle ammissioni 
recenti di Pierluigi Mugnani: le con¬ 
sulenze affidate allo studio legale 
Gandolfi-Fusani «erano anche stru¬ 
mentali a guadagnarsi i favori dei 
predetti coniugi» Mugnani, poi, pa¬ 
gò in contanti dopo aver prelevato 
dalle casse della Jardine: dieci milio¬ 
ni subito, alto dieci dopo qualche 
tempo perché nel frattempo li aveva 
usati per pagarsi le vacanze estive 



Formentinl:«Serra, candidalo Tv» 

«È stata un'Investitura televisiva». Cosi fi sindaco 

Marco Formentini ha commentato ieri la candidatura di Achille Seira 

come candidata del Polo per la carica di sindaco di Milano, 

che eia stata lanciata mercoledì sera in tv 

da Silvio Beriusconi durante la trasmissione ' Porta a porta» 

condotta da Bruno Vespa. «Chi ha proposto la candidatura 

e in quel modo ■ ha affermato Formentini - 

ha dimostrato grande difficoltà 

nell’ assimilare i principi fondamentali della democrazia. 

Il sindaco ha quindi espresso un ironico stupore per quella che è stata 
l'entusiastica adesione alla proposta da parte dei sen. Riccardo De Corato, 
capogruppo di An in consiglio. «Perchè uo leone come lui - ha spiegato - 
non dovrebbe lasciarsi dare gli ordini dai vertici di un partito che non è il 
suo, e per via televisiva». Alla fine tuttavia Formentini ha voluto dimostrare 
un certo distacco dalla vicenda, ed ha aggiunto che «Per il bene di Milano, 
più è ampia e di qualità la rosa dei candidati-sindaco, meglio è». 


Ambulanti accusano 
«Discriminati per 
far posto alla Lega» 


■ La commissione di inchiesta comunale sul Commer¬ 
cio ha ascoltato ieri alcuni ambulanti del mercato di viale 
Papiniano. E tra essi gli autori di un esposto presentato alla 
magistratura a proposito del modo in cui furono riorganiz¬ 
zati gli spazi di quel mercato, in un periodo in cui ancora la 
delega al Commercio era affidata all'ex assessore Cristina 
Gandolfi, recentemente dimessasi in seguito allo scandalo 
sulle polizze assicurative, che la vede indagata per corru¬ 
zione. in particolare, a delta di questi ambulanti, alcune 
bancarelle sarebbero stata spostate di qualche metro riser¬ 
vando i posti migliori ai banchi di proprietà dell’ex deputato 
leghista Graticola e di suo fratello. 

Altri ambulanti hanno invece lamentato in fatto che re¬ 
centemente gli sia stala tolta la possibilità di vendere in 
piazza del Duomo con la motivazione che la loro attività 
non era decorosa per quei luogo prestigioso, salvo poi ve¬ 
der installare altri colleghi sugli stessi posteggi. Si tratta di 
persone che avevano avuta revocata la licenza nell'81 dal- 
i'allora assessore Capone, ma poi avevano riavuto il loro 
posto grazie ad una sentenza del Tar (il Tribunale regiona¬ 
le amministrativo) che aveva accolto il loro ricorso. «Una 
ventina di giorni la - hanno raccontato - ci hanno latto tra¬ 
sferire le bancarelle in piazza San 
Babila, dove tra l'altro sono in cor¬ 
so i lavori per la pavimentazione e 
non c’è la possibilità di lavorare. Ci 
hanno detto che era per salva¬ 
guardare il decoro di piazza del 
Duomo. Invece poi a! nostro posto 
sono subentrati almeno altri Ire 
ambulanti». 

Ma non basta. «A noi consta - ha 
affermato il vice presidente della 
commissione e capogruppo di An 
in consiglio, Riccardo De Corato - 
che recentemente l'assessorato al 
Commercio abbia concesso al¬ 
meno sette licenze per la sistema¬ 
zione di gazebo nella slessa area, 
e cioè tra piazza San Babila e l'iso¬ 
la pedonale di via Dante». De Co¬ 
rato ha poi aggiunto che la com¬ 
missione sia ora cercando di ap¬ 
profondire la questione «Anche 
perchè - ha spiegato - la modalità 
di queste licenze comunali non ci 
è ancora chiara. Pare siano state 
concesse ad una società (la stessa 
che ha sponsorizzato lo fontana 
provvisoria di piazza del Duomo) 
che a sua volta avrebbe la facoltà 
di distribuirle ad altri soggetti. In 
questo momento peto stiamo ac¬ 
certando se sìa stata davvero se¬ 
guita questa strana procedura». 

L’inchiesta del consiglio comu- 
atoTV» naie sul settore Commercio sta in¬ 

tanto arrivando alle battute finali. 
Quella di ieri è stata una delle ulti- 
i di Achille Serra me sedute dedicata ad audizioni, 

ilano, L'attività della commissione dovrà 

infatti terminare entro la fine di lu- 
potta» gito e nelle prossime settimane i 

atura commissari cominceranno a trar¬ 

re le conclusioni del loro lavoro 
dedicandosi alla stesura della re- 
»z»a. lazione finale. Finora c’era già sta- 

luellacheèstata ta una comunicazione sulla situa- 

i. Riccardo Oe Conto, zione nel mercato dei fiori, che 

>e lui - ha spiegato - pure non è bastata ad impedire la 

partito che non è il concessione di nuove licenze ad , 

i ha voluto dimostrare opetetori e famiglie segnalati per il 

Per il bene di Milano, loro coinvolgìmento in inchieste 

meglio è». sul crimine organizzato. 
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Equivoci tra Daverio e la Mm su chi dovrà realizzare le poltrone nella nuova sede 

Piccolo: la commedia degli errori 


Per i cinquantanni della Repubblica. Manifesti fascisti in città 

Violante a Milano 


Ma chi farà le poltrone del nuovo Piccolo? Daverio: «A que¬ 
sto punto non lo capiamo neanche noi». Mentre l’assessore 
è in cerca di uno sponsor (che non trova), il direttore di 
Mm Colombo sostiene che a realizzare le 1100 poltroncine 
mancanti sarà sempre la ditta appaltatrice, la Sam. E con¬ 
ferma: «Zanuso ha minacciato pubblicamente il titolare 
dell’azienda, questa è la causa dei ritardi». Un altro proble¬ 
ma: manca tutta la struttura di funzionamento. 


LAURA MATTEUCCI 


■i Poltrone e misteri nell'Intermi¬ 
nabile nuova sede del Piccolo Tea¬ 
tro. Scoppia l'ennesima controver¬ 
sia, stavolta tra il Comune e la Meiro- 
po lì lana milanese, die ha diretto i 
lavori, il presidente Adolfo Colombo 
sostiene che sarà sempre la ditta ap¬ 
paltatore, la Sam di Viniodrone, a 
fornire te 1100 poltroncine di sala 
ancora mancanti, nonostante quelle 
prodotte finora stano - a detta di tutti 
gli interessati - «scomode e orrende». 
Ma l'assessore alla Cultura Philippe 
Daverio cade dalle nuvole: «Sono 


sconcertato - dice - Mi risulta che l’o¬ 
rientamento sia completamente di¬ 
verso lasciar perdere la fornitura 
della Sam e trovare al suo posto uno 
sponsor che ci dia una mano Perlo¬ 
meno, queste sono le indicazioni 
fomite dagli uffici tecnici del Comu¬ 
ne» Insomma, chi produrrà le pol¬ 
trone del nuovo Piccolo' 1 Incorag¬ 
giante la risposta di Daverio «Non lo 
capiamo nemmeno noi» Andre se, 
in ultima analisi, è l’amministrazione 
a dover decidere il da farsi Ancora: 
«Colombo nporta la vicenda ad una 


chiave che non capisco - prosegue 
l’assessore - Anche perchè l’altro 
giorno abbiamo avuto un lunghissi¬ 
mo incontro, durante il quale sem¬ 
brava avessimo raggiunto un accor¬ 
do. E adesso Colombo se ne esce 
con queste dichiarazioni. Singolare 
atteggiamento». 

E dire che Vexploit de\ presidente 
di Mm intendeva riportare un po’ 
di pace tra le parti «Non dico non 
ci sia alcun problema - ha dichia¬ 
rato - c capisco anche che Strelher 
sia nervoso, ma credo che tutto si 
possa risolvere presto» Colombo 
ila poi proseguito sostenendo che 
la Sam sta procedendo con la rea¬ 
lizzazione delle poltrone, e co¬ 
munque conferma che a causare i 
ritardi siano stati, innanzi tutto, gli 
accesiscontri verbali tra il titolare 
della Sam, Ennco Cazzaniga, e 
l'architetto Marco Zanuso, che ha 
firmato i disegni originan (e che, 
secondo Cazzaniga, avrebbe pre¬ 
ferito affidarsi ad un'altra ditta, la P 
& Co, di Reggio Emilia) «Effettiva¬ 
mente - continua Colombo - sono 


volati insulti reciproci e Zanuso ha 
anche minacciato Cazzaniga da¬ 
vanti ai miei collaboratori» il presi¬ 
dente della Mm passa poi all'altra 
questione, quella dei mancati col¬ 
laudi in corso d’opera. Per dire 
che «per i collaudi tecnici e ammi¬ 
nistrativi la legge concede un anno j 
di tempo dall’ultimazione dei lavo¬ 
ri, il collaudo di agibilità spetta alla , 
commissione comunale di vigilan- j 
za, che ha già fatto dei sopralluo¬ 
ghi» Comunque, neanche per Co- I 
lombo fila proprio tutto liscio. 
Quello che manca, ad esempio, è 
nientemeno che l’intera struttura 
di funzionamento. «Un edificio co¬ 
me questo - spiega infatti - richie¬ 
de il controllo di personale esper¬ 
to, il funzionamento deli’impiano 
di aria condizionata, delle luci, dei 
nove aseenson c dei montacarichi 
da 30 tonnellate può anche essere 
gestito da una ditta esterna, ma ci 
vogliono pure dei tecnici interni 
che sappiano come agire in un 
momento di emergenza Di questo 
dovrà farsi canco il Comune» 


m Cinquantanni di Repubbli¬ 
ca, due giorni di celebrazioni 
L’appuntamento clou è previsto 
per domani pomeriggio alle 15,- 
30 nella sede tradizionale del 
Piccolo teatro, in via Rovello, do¬ 
ve, dopo il saluto del presidente 
provinciale dell’Anpi Tino Casa¬ 
li, brevi interventi del presidente 
del Comitato permanente antifa¬ 
scista (che organizza le manife¬ 
stazioni) e di Luigi Granelli, 
prenderà la parola il neo presi¬ 
dente della Camera Luciano 
Violante, alla sua prima uscita 
milanese 

E, sempre al Piccolo, inizia 
questa mattina il dodicesimo 
congresso provinciale dell'An pi 
che si concluderà domani, pei 
lasciare poi il posto alle celebra¬ 
zioni per i 50 anni della Repub¬ 
blica I temi all’ordine del giorno 
del congresso sono «Resistenza, 
Repubblica una e indivisibile, 
Costituzione», come ricorda il 
presidente Casali. «Il riferimento 
alle ipotesi di secessione saià 



mollo chiaro - spiega - Oggi più 
che mai è importante ribadire 
l'indissolubilità della Repubbli¬ 
ca Anche la nostra scelta di or¬ 
ganizzare il congresso naziona¬ 
le, a fine giugno, a Napoli, va in 
questa dilezione» Altri temi fon¬ 
danti, quello della lotta alla ma¬ 
fia e quello della riforma scola¬ 
stica, «che per questo Paese - 


prosegue Casali - è diventata im¬ 
prescindibile». 

Intanto, oggi pomerìggio in 
piazza Duomo, a conclusione 
della «Settimana del bambino», 
gli alunni delle scuole milanesi 
lanceranno in cielo centinaia di 
palloncini colorati con le loro 
proposte per migliorare ta vita in 
città. Alle 17,30 si terrà un con¬ 
certo della banda civica e, alle 
18, inizierà il ricevimento ufficia¬ 
le in Prefettura alla presenza de! 
sindaco e di altre autorità citta¬ 
dine. 

Ieri, intanto, su una stacciona¬ 
ta in legno di via Daverio, sono 
apparsi manifesti con una gigan¬ 
tografia del filosofo Giovanni 
gentile, inneggianti alla repub¬ 
blica di Salò e la scritta «Giovan¬ 
ni gentile asassinato dai partigia¬ 
ni il 15 aprile 1044», Alla base 
dei manifesti il timbro del Servì¬ 
zio affissioni del Comune di Mi¬ 
lano. La circostanza è stata se¬ 
gnalata con un esposto alla pro¬ 
cura della Repubblica.__ 
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Ha violentato 10 donne tra Milano e Sesto 
Iniziò a 17 anni, già condannato per stupro 

Caccia all’uomo 
malato di sesso 






m Quarantini' anni, laureando in giuri¬ 
sprudenza, un lavoro part time nella tabac¬ 
cheria gestita dalla mamma e dalla zia, ha 
violentato e rapinato decine di donne. Sem¬ 
pre mentre rientravano a casa, di sera, o di 
notte, Sempre con le stesse modalità. Minac¬ 
ciandole con un coltellaccio, coprendosi il 
viso con una sciarpa o calandosi un cappel¬ 
lo sugli occhi e in più occasioni non ha resi¬ 
stendo alla tentazione di portarsi via dei «tro¬ 
fei». Body, slip, calze delle poverette, ieri è 
stata divulgata la sua fotografia. Orlando Ro¬ 
berto Dossena, dopo un forsennato dentro e 
fuori dalle patrie galere durato anni, ha re¬ 
centemente rapinato e violentato 8 donne a 
Milano, in zona Baggio e Loreto e due a 
Monza. 

La denuncia che ha fatto scattare l'ultima 
«caccia all'uomo» è stata quella di Adriana 
(un nome di comodo), 30 anni che la notte 
del 4 maggio, mentre tornava a casa, ha avu¬ 
to la disavventura di imbattersi nell’energu¬ 
meno. Erano le due di notte, racconta alla 
polizia, quando un uomo, il volto parzial¬ 
mente coperto da una sciarpa, l'ha spinta 
dentro l’androne, l'ha costretta a consegnar¬ 
gli i danari che aveva in borsa, poi, puntan¬ 
dole un coltellaccio alla gola, l'ha violentata. 
Si è impossessato della sua carta di identità 
e ricordandole che conosceva il suo nome e 
l'indirizzo, ha minacciato ritorsioni se fosse 
stato denunciato. Prima di andarsene, ha 
preteso il suo body e le sue autoreggenti. 

Nonostante minacce e ritorsioni Adriana 
sporge denuncia fornendo agli investigatori 
un dettagliato identikit dell'uomo. Intanto a 
Monza ì carabinieri raccolgono analoghe te¬ 
stimonianze. Le vittime riconoscono nella fo¬ 
tografia di Dossena il loro aggressore. Ma a 
incastrarlo definitivamente saranno gli indu¬ 
menti intimi sottratti ad Adriana, trovati nella 
sua auto dopo un inseguimento, a Monza, 
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una quindicina di giorni orsono, concluso 
con la sua fuga. 

Dossena, alto circa un metro e settanta, 
corporatura robusta, baffoni, inizia a violen¬ 
tare e rapinare le sue vittime, giovanissimo. Il 
primo episodio, avvenuto a Cinisello Balsa¬ 
mo, nell’hinterland milanese, risale a quan¬ 
do aveva appena 17 anni. E da allora è stato 
un susseguirsi di reati e di condanne. Nel 
1975, riconosciuto responsabile dell'aggres¬ 
sione di 7 donne, viene condannato a 4 anni 
e uno di semilibertà. Pochi giorni dopo la 
scarcerazione la Polstrada lo arresta per una 
rapina a un casello autostradale compiuto in 
concorso con altre persone. Nel maggio 
1982, un altro arresto per i noti reati. Violen¬ 
za carnale, atti di libidine e rapina, Dossena 
agisce sempre con lo stesso stile. Aspetta le 
sue vittime al rientro a casa. Le violenta e le 
rapina ora in ascensore, ora nell'androne 
dello stabile dove abitano, ora nei box. Nel 
Bergamasco, in una decina d'anni, compie 
una trentina di aggressioni. 

Nel 1991, sfuggito agli arresti domiciliari, 
dopo un periodo di latitanza si costituisce. 
Stavolta, invece della galera, viene ricoverato 
al reparto psichiatrico del San Carlo. Una 
perizia psichiatrica lo dichiara seminfermo 
di mente e socialmente pericoloso. Dal no¬ 
socomio milanese viene trasferito in una co¬ 
munità psichiatrica sul lago d'Orta, in pro¬ 
vincia di Novara. Nel marzo scorso toma in 
libertà. Una quindicina di giorni dopo, a 
Monza viene denunciato il primo degli epi¬ 
sodi di aggressione e violenza sessuale avve¬ 
nuti fra il capoluogo brianzolo e quello lom¬ 
bardo. Le testimonianze indicano in Dosse¬ 
na il responsabile. Lui sparisce dalla circola¬ 
zione. Da giorni non si è fatto più vedere, né 
nella sua abitazione di Sesto San Giovanni, 
né nella tabaccheria dove era solito andare 
ad aiutare la mamma e la zia. 



Anche il gabibbo contro il fumo 


m Recitava un fortunato slogan di qualche anno fa: «Fumare 
fa male anche a te Digli di smettere». Ma anche oggi, che i dan¬ 
ni indotti dal cosiddetto fumo passivo, non vengono contestati 
da nessuno, i fumatori «per conto terzi», cioè tutti quelli che non 
fumano ma che vivono accanto a chi tiene sempre una sigaret¬ 
ta accesa fra le labbra, devono combattere duramente per ve¬ 
dere rispettato il proprio diritto a non fumare «di rimessa». Per 
questo ha assunto maggior valore la «Giornata mondiale senza 
tabacco» indetta dall'Organizzazione mondiale della Sanità. 
Una giornata celebrata all’insegna di «Sport e arte senza fumo» 
anche a Milano, ovviamente, sotto il patrocinio della Lega ita¬ 
liana per la lotta contro i tumori le cui attività contro i tabagismo 


sono molteplici e vanno dalla realizzazione di gruppi per la di- 
sassuefazone dal fumo che hanno successo neìl'80 percento 
dei casi, alle campagne condotte in tutte le quinte classi ele¬ 
mentari di 500 scuole a Milano e provincia. Un’attività che coin¬ 
volge circa 20mila bambini allo scopo dichiarato di creare una 
nuova generazione di non fumaton. Un obiettivo importantissi¬ 
mo visto che i dato deli’Oms dicono che dal 1950 al 2000 nel 
mondo il tabacco avrà ucciso circa 62 milioni di persone. Ban¬ 
chetti di sensibilizzazione contro la sigaretta sono stati aperti in 
diverse zone della città. Anche il Gabibbo si è lasciato «sensibi¬ 
lizzare» ed ha posato per il fotografo in piazza della Scala con 
una maglietta antifumo. 


Amara sorpresa per i 120 condomini di via Comasina 57 

Derubati per 5 anni 


Denuncia Iacp: allo Stadera gli abusivi sono uno su quattro 

Troppe case occupate 


■ Le spese condominiali gli in¬ 
quilini le pagavano. Eccome, Ma 
l’amministratore dello stabile, il ra- 
gionìer Ernesto Stroppa, una volta 
raccolti i soldi se li teneva. Oppure, 
secondo la sua versione, se li face¬ 
va sottrarre. Morale: un bel mattino, 
il 9 maggio, gli increduli condomini 
di via Comasina 57 - oltre 120 fami¬ 
glie - apprendono da alcuni cartelli 
affissi all’ingresso che i motori degli 
ascensori, i tavoli della portineria, 
le caselle postali, persino le luci sul¬ 
le scale sono sotto sequestro e sa¬ 
ranno messi all’asta il 15 maggio. 
Nel frattempo, come custode giudi¬ 
ziario di questi beni viene nomina¬ 
to - pensate un po' - lo stesso ammi¬ 
nistratore dello stabile a cui sono 
imputati gli ammanchi. 

Nel corso di due infuocate as¬ 
semblee di condominio si viene a 
scoprire che lo stabile risulta insol¬ 
vente da ben cinque anni. Fin dal 


1991 infatti risulta che non siano 
state pagate la tassasui rifiuti e l’ac¬ 
qua potabile: il conto arretrato è di 
250 milioni. Non solo, in altri stabili 
amministrati dallo stesso Stroppa - 
quello di via Teano 36 e il super- 
condominio di via Concilio Vatica¬ 
no II - i debiti sono rispettivamente 
di 50 e 200 milioni. Il creditore in 
questo caso è l’Aem 
Si arriva finalmente ad un faccia 
a faccia con l’amministratore. Rac¬ 
conta Vincenzo Ferrari, dell’asso¬ 
ciazione sindacale dei piccoli pro¬ 
prietari immobiliari (Asspi), che 
Stroppa - alla presenza di una deci¬ 
na di testimoni - avrebbe «ammes¬ 
so che gli ammanchi sarebbero di 
ancor maggiore entità, circa 800 
milioni per una decina di stabili in 
totale, e che la colpa sarebbe del 
fratello e di un’impiegata i quali gli 
avrebbero fatto credere pagate fat¬ 
ture che non lo erano». 


L’ammontare del buco, secondo | 
Ferrari, «è tutto da verificare, dato 
che Stroppa amministra una qua¬ 
rantina di condomini. E comun- , 
que, degli ammanchi lui era al cor¬ 
rente da parecchio tempo». Fatto 
sta, che i condomini di via Comasi¬ 
na, hanno dovuto penare per otte¬ 
nere il rinvio di un mese dell'asta, e 
nel frattempo raccogliere in fretta il 
denaro per bloccare il procedi¬ 
mento. Alia fine, insomma, dovran- j 
no pagare due volte. 

Ma Ferrari se la prende anche j 
con lo Iacp. Secondo il rappresen¬ 
tante Asspi, l’istituto di viale Roma- | 
gna «era al corrente di questa situa- I 
zione fin dal scorso gennaio, ma I 
nessun avviso è stato dato ai con¬ 
domini perchè prendessero le op¬ 
portune precauzioni. Certo - ag- 
giunge - lo Iacp non era obbligato ! 
giuridicamente a farlo. Ma moral- I 
mente ne aveva il dovere». 


PAOLA 

■ Su un totale di 68mila alloggi 
gestiti dall’Istituto autonomo case 
popolari nella città di Milano, sono 
3.684 quelli attualmente occupati 
abusivamente, con un indice me¬ 
dio di circa il 4 percento. Lo ha reso 
noto ieri Giuseppe Criscuolo, fun¬ 
zionario delllacp e dirigente della 
Cisl di settore, contrario ad una 
nuova sanatoria (l’ultima risale 
all’89) che sarebbe nei progetti 
prossimi della giunta Regionale. Al 
fenomeno abusivismo fanno da tri¬ 
ste corollario le minacce ai custodi 
e l’allargamento dei racket di quar¬ 
tiere, oltre alle vere e proprie truffe 
come l’affitto degli appartamenti 
occupati a persone in buona fede 
che credono di pagare al legittimo 
proprietario. Criscuolo hacitato an¬ 
che i casi di abusivi «plurimi», che 
«si sono fatti la casa al mare», in 
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quanto riescono ad occupare in 
contemporanea un appartamento 
popolare a Milano e uno a Palermo 
piuttosto che a Imperia. Mentre a 
un assegnatane onesto può capita¬ 
re di vedersi occupare la casa men¬ 
tre la sta arredando, e di chiedere 
invano l’intervento della polizia. 

Tra i quartien in cui il fenomeno 
è più diffuso, Criscuolo ha citato lo 
Stadera dove su 1.867 alloggi quelli 
occupati sono 502 (pari al 26,89%) 
e tra gli abusivi 53 sono extracomu¬ 
nitari (11%). Segue nella classifica 
il quartiere di via Spaventa, dove su 
395 appartamenti gli abusivi sono 
78 (17,97%), di cui U (15%) citta¬ 
dini extracomunitari Al di sopra 
della media si segnalano anche gli 
stabili di via Alzaia Pavese dove le 
abitazioni occupate abusivamente 
sono 48 su 912 (5,26%). Su una 


media rispettivamente del 3,4, del 
3,5 e del 4,1 per cento si attestano 
invece i quartieri Ponte Lambro, 
Mazzini e Calvairate, mentre la pal¬ 
ma del meno coinvolto dall’abusi¬ 
vismo spetta al quartiere Vittoria, 
dove il fenomeno resta addirittura 
al di sotto dell’uno percento. 

«Abbiamo solo 11 ispettori sul 
territorio - denuncia Criscuolo - 
troppo pochi per tenere sotto con¬ 
trollo il fenomeno. Per questo ab¬ 
biamo chiesto all’Istituto l’assun¬ 
zione di ex poliziotti e carabinieri in 
pensione cui affidare le pratiche di 
sgombero, ma l'amministrazione 
dell’Istituto nicchia» C’è invece 
l’assenso alla richiesta di risistema¬ 
re 1.300 alloggi liben (per V80% 
monolocali) e affittarli ad equo ca¬ 
none a infermieri, studenti, rappre¬ 
sentanti delle forze dell’ordine. Per 
questo sarebbe in programma un 
investimento di 35 miliardi. 


Piazza Aspromonte, il coordinamento chiederà pene severe anche per i clienti 

Vìa gli alberghi a lud rosse 


La Zona 15 
ora ha il suo giornale 


MARCO CMMONHI 


■ Ci sono le strade delle slave e 
delle albanesi, ci sono quelle delle 
nigeriane e delle sudamericane. 
Ma in (ulte le strade ci sono cittadini 
che non sopportano più gli schia¬ 
mazzi notturni, la microcriminalità 
indotta, le intimidazioni dei pappo¬ 
ni e persino quelle dei proprietari di 
alcuni alberghetti che hanno reso 
la zona di piazzale Aspromonte de¬ 
gna di essere citata sulle guide del 
turismo a luci rosse di tutta Europa. 
E proprio sulla questione degli al¬ 
berghi, il coordinamento dei comi¬ 
tati milanesi ha scritto una lettera al 
procuratore Francesco Saverio Bor- 
relli chiedendo di indagare sulla 
questione delle licenze: «Nonostan¬ 
te le chiusure e in qualche caso gli 
arresti, i proprietari non demordo¬ 
no. Le licenze passano da un com¬ 
ponente della famiglia all'altro e, 
quando sono tulli "bruciati”, ne ot¬ 
tengono di nuove attraverso un pre¬ 
stanome». Sembra che molti dei ge¬ 
stori elle hanno già avuto a che (are 


con la legge, siano di provenienza 
della stessa zona del Salernitano. 
Secondo Antonio Serra, il legale 
del coordinamento, ci sono quindi 
«fondati motivi di credere che il fe¬ 
nomeno non sia casuale, che esista 
una qualche forma di organizza¬ 
zione, sulla quale indagare con at¬ 
tenzione». il coordinamento dei co¬ 
mitati ha falto due conti: ci sonocir- 
ca 177 alberghi nella zona che va 
da Città Studi alla stazione Centra¬ 
le, di cui un centinaio occupati in 
modo pressoché esclusivo dalle 
prostitute. Calcolando una media 
di sei prostitute per albergo, a dieci 
«passaggi» giornalieri da 75mila li¬ 
re, fa la bella cifra di 450 milioni al 
giorno, interessi consistenti, tanto 
da far paura. E infatti, i membri del 
comitato della zona di piazzale 
Aspromonte vogliono rimanere 
anonimi: «Si rischia anche senza 
volere - racconta una signora -.Mio 
marito slava innaffiando il giardi¬ 
netto, e le prostitute davanti a casa 


nostra han pensato che volesse 
prendersela con loro. Dopo un 
istante è arrivata inferocita la mai¬ 
tresse di uno degli alberghetti». Gli 
abitanti della zona raccontano poi 
dell'anoganza delle prostitute e dei 
papponi vocianti ad ogni ora dei 
giorno e della notte, dei mercatini 
notturni di biancheria intima o cas¬ 
sette pomografiche improvvisati 
nei bagagliai di alcune auto, di mo¬ 
torini che portano bibite e preserva¬ 
tivi, che poi finiscono regolarmente 
nei giardinetti dei residenti «Ma il 
problema - spiega Serra - è che la 
polizia ha anni spuntate: il codice 
prevede pene talmente leggere e 
con tante possibilità di sfuggire a 
una seria sanzione che il lavoro de¬ 
gli agenti ne risulta vanificato». Per 
questo motivo, il coordinamento 
dei comitati ha annunciato per i 
prossimi giorni la presentazione di 
un progetto di legge che inasprisca 
le pene connesse ai reati di prosti¬ 
tuzione, anche per quanto riguarda 
chi alimenta il mercato, vale a dire i 
clienti. 


Molestie 
sul lavoro 
La causa 

SI terrà martedì 4 giugno (lavanti al 
pretore del lavoro la causa intentata 
contro Mario Ferrara, titolare della 
Eldit, una ditta di consulenza 
previdenziale, da Margherita 
Marinaro, 28 anni, che sostiene di 
essere stata licenziata dopo aver 
denunciato molestie sessuali. L‘ 
impiegata ha chiesto al pretore di 
dichiarare Illegittimo H 
licenziamento. La vicenda avrà un 
seguito penale davanti al gip Renato 
Bricchetti, il 17 giugno. Ferrara aveva 
denunciato per diffamazione I* 
impiegata per un articolo apparso su 
un quotidiano. Il pm Gemma Gualdl, 
alternine delle indagini preliminari, 
ha però chiesto l‘ archiviazione per 
l’impiegata e il rinvio a giudizio per 
Mario Ferrara, accusato di calunnia e 
per altri due dipendenti accusati di 
falsa testimonianza. 


■ Il primo giornale di zona spon¬ 
sorizzalo dall’Osservatono di Mila¬ 
no, l’organismo promosso da Co¬ 
mune, Camera di Commercio e 
Unione, ha visto la luce in zona 15. 
Le pnme 5mila copie saranno distri¬ 
buite gratuitamente nei supermerca¬ 
ti, edicole e negozi, o presso le asso¬ 
ciazioni che operano in zona; il di¬ 
rettore è Massimo Todisco, respon¬ 
sabile dell’Osservatorio, e sta già cer¬ 
cando collaboratori tra i cittadini 
della zona (per informazioni telefo¬ 
nare al 874800). Nel primo numero 
del «Giornale dei quartieri», compo¬ 
sto da sei pagine, i contributi scritti 
sono affidati in maggioranza a mem¬ 
bri del consiglio di zona, ad esclusio¬ 
ne del «fogliettone» in prima pagina 
che porta la firma dì don Gino Rigol- 
di 11 fondatore di Comunità Nuova è 
molto soddisfatto dell’iniziativa e ha 
affidato al primo numero la presen¬ 
tazione del progetto acuì ha dedica¬ 
to gli ultimi quattro anni di attività- «Il 
Palazzo della socialità» ha trovato 
forma nel Barrio’s Dream, un nuovo 
centro che dovrebbe entrare in fun¬ 


zione entro la fine del '96 nei locali 
dell’ex scuola Pirandello di via Baro¬ 
ni. «Ci sarà spazio per la musica, i li¬ 
bri, t video, il cinema, per discutere e 
per la spintualità - ha detto don Gino 
- e spazio “'moto" disponibile per 
gruppi dì giovani con idee interes¬ 
santi». L’obiettivo del «Giornale dei 
quartieri» di zona 15 è, come spiega¬ 
to da Todisco, dare spazio alle pro¬ 
teste e al malcontento degli abitanti 
e delle associazioni che operano nel 
quartiere Un obiettivo che ha dato 
qualche preoccupazione al presi¬ 
dente del Cdz Mario Frattinì che ha 
espresso nserve sulla nascita del 
nuovo giornale II vice sindaco Gior¬ 
gio Malagoli ha dichiarato di aver 
suggerito a Todisco dì aspettare a 
pubblicare il «Giornale dei quartieri» 
in vista dell'uscita di una pubblica¬ 
zione simile dèi Comune A questo 
proposito Todisco, insieme a Clau¬ 
dio Muzzana membro del Cdz per la 
Rete e ideatore del giornale, ha riba¬ 
dito che «Le richieste delle associa¬ 
zioni per un giornale di zona erano 
troppo pressanti per rimandare». 


fUnitàjpagina Z 


Sciopero Fs. 

Treni difficili 
Fra oggi e domani 

Treni difficili stasera e domani li 
personale viaggiante delie Fs ap¬ 
partenente all’ex compartimento 
di Milano si asterrà infatti dal lavo¬ 
ro dalle 21 di questa sera alla stes¬ 
sa ora di domani, domenica 2 giu¬ 
gno. L’agitazione, indetta dalle se¬ 
greterie regionali dei lavoratori dei 
trasporti di Cgil, Cisl, Uil e Cisal, è 
motivata dalia “grave carenza di 
personale che costringe i lavoratori 
a garantire prestazioni lavorative 
con superamento di orario". “I la- 
voraton del personale viaggiante - 
si legge ancora in una nota diffusa 
dalle segreterie regionali sindacali 
del settore viaggiante - contestano 
la diminuzione dell’offerta di servi¬ 
zi del traffico regionale che crea 
gravi disagi ai lavoratori pendolari, 
la contemporanea sostituzione di 
materiale rotabile sulle lunghe per¬ 
correnze con treni "Pendolino” 
che comportano un costo maggio¬ 
re per l’utenza di circa il 30% senza 
evidenti benefìci nel recupero dei 
tempi di pecorrenza. Anche se lo 
sciopero probabilmente non bloc¬ 
cherà la circolazione ferroviaria al 
cento per cento, per 24 ore, co¬ 
munque, nell’ex compartimento di 
Milano avremo treni a rischio. 

Inqu iname nt o. 

Allarme smog 
l’ozono in salita 

Con il protrarsi di bel tempo stabile 
e temperatura elevata, l’inquina¬ 
mento atmosferico ha raggiunto a 
Milano il livello di attenzione per 
quanto riguarda la concentrazione 
di ozono nell'aria. Lo comunica il 
settore ambiente del Comune invi¬ 
tando i cittadini a non usare l'auto¬ 
mobile, a evitare di uscire da casa 
nelle ore calde della giornata e in 
particolare il pomeriggio, soprat¬ 
tutto per gli anziani i bambini e per 
coloro che hanno disturbi respira¬ 
tori e a ridurre le attività fisiche al¬ 
l'aperto. L'ozono negli slrati atmo¬ 
sferici prossimi al suolo si forma - 
spiega la nota - per l'azione dei 
raggi solari su alcune sostanze no¬ 
cive presenti nell’aria come ì com¬ 
posti organici volatili emessi so¬ 
prattutto dal traffico veicolare 

Da domani. 

Allarme pioggia 
sulle Prealpi 

A partire dalla mattinata dì domani 
la fascia delle Alpi e delle Prealpi 
occidentali e in particolare i territo¬ 
ri delie province di Varese (tutto il 
territorio), Como (la parte occi¬ 
dentale) e Sondrio (la zona alpi¬ 
na) saranno interessati da precipi¬ 
tazioni che potranno superare i 50 
millimetri nelle 24 ore. Il servizio 
regionale della Protezione civàie, 
coordinato dall’assessore ai Lavori 
pubblici Milena Bertani, ha segna¬ 
lato alle prefetture e alle sedi del 
Genio civile nelle tre province lo 
stato di preallarme. Sulla base del¬ 
le previsioni del sistema meteoro¬ 
logico regionale, non sono esclusi 
episodi locali di grandine, torti ab¬ 
bassamenti della temperatura e 
raffiche di vento. 

Sinda ca to d i P » . 

«Controllo del territorio » 

Il Sap cerca volontari 

Il consiglio provinciale del Sinda¬ 
cato autonomo di polizia esamine¬ 
rà lunedì prossimo un “piano di 
controllo del territorio” che potreb¬ 
be coinvolgere cittadini e aderenti 
al sindacato "in modo del tutto vo- 
lontano fuori dall’ orario di servizio 
e nel sacrosanto rispetto delle leg¬ 
gi”. Lo ha reso noto lo stesso Sap 
secondo il quale numerose zone 
di milano, tra cui Brera, via Mel¬ 
chiorre Gioia, piazza Greco, piazza 
Stuparich e Ponte Lambro, sono 
state abbandonate dalla polizia “Il 
sap di Milano è solidale con i com¬ 
mercianti di via Brera e con tutti 
quei cittadini - si legge nella nota - 
che sempre più numerosi rivolgo¬ 
no critiche al questore per il modo 
con cui conduce la gestione del¬ 
l’ordine e della sicurezza pubbli¬ 
ca". 


Domani mattina. 

Pullman delia egli 
per i funerali di Lama 

Per consentire la partecipazione a 
chi lo volesse ai funerali di Luciano 
Lama che si terranno lunedi pros¬ 
simo nel pomeriggio a Roma, la 
Camera del lavoro metropolitana 
di Milano organizza dei pullman 
che partiranno alle 6.30 di lunedi 
dal piazzale della stazione Fs di 
Porta Garibaldi. Per prenotare sì 
può telefonare anche domenica 
alla Cgil milanese ai numeri- 
55025292/293/300. 





















Residenza Viscontea 



Per informazioni: Tel. 02/8243395 - 8246185 


.. puoi vivere in un appartamento più grande alla Residenza Viscontea 
Ci occuperemo di valutare il tuo immobile e venderlo entro tre mesi 
per consentirti di realizzare il desiderio di una nuova casa più grande. 


Consegna in tempi strettissimi! 

Mutuo agevolato 


Grandi Cooperative per Abitare 

Via Palmanova, 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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La mappa delle offerte 


ROSSKLLA BALLÒ 


■ Le offerte di occupazione in 
amministrazioni eenti pubblici, per 
le quali non è previsto il concorso e 
si richiede solo la scuola dell'obbli- 
go, sono rivolte a lavoratori iscritti 
alle liste di collocamento della Se¬ 
zione circoscrizionale di Milano in 
base all’articolo 16 della legge 56/ 
87. La procedura prevede che il 
martedì mattina successivo alla 
raccolta delle offerte - in questo ca¬ 
so il 4 giugno -, dalle ore 9 alle 12,30 
chi è interessato si presenti negli uf¬ 
fici di via Lepetit 8, sala ceramica. 
Qui il lavoratore troverà l'apposito 
modulo da compilare e consegna¬ 
re agli addetti. Sempre nella stessa 
sede avverrà la «chiamata» sui pre¬ 
senti, per un numero doppio rispet¬ 
to ai posti di lavoro disponibili. Non 
sono ammesse deleghe. Le do¬ 
mande di adesione saranno accol¬ 
te solo se l’interessato si presenterà 
di persona, provvisto di tesserino di 
disoccupazione (modelloC/l), li¬ 
bretto di lavoro e documento di 
identità. Sarà la stessa Sezione a sti¬ 
lare la graduatoria e inviarla all’en¬ 
te che ha promosso l’offerta, cui 
spetta la selezione finale. 

Tutto ciò resta valido, anche se è 
intervenuta in questi giorni una im¬ 
portante novità nelle condizioni di 
accesso alle offerte. Infatti, contra¬ 
riamente a quanto avvenuto finora, 
la Sezione di Milano avvisa che «al 
fine di garantire uniformità a livello 
regionale, si è disposto die alta 
dilaniata sui presenti possano par- 
tedpare anche gli Iscritti In altre 
Scaloni drcoscrlzionall» d’Italia. 
Quanto poi alla predisposizione 
della graduatoria si terrà conto in 
via prioritaria dell'iscrizione alle li¬ 
ste di Milano. E visto che siamo in 
tema di avvisi, diamo conto anche 
del calendario per il secondo se¬ 
mestre dell'anno. Coin è facile im¬ 
maginare, la concomitanza con i 
periodi di ferie costringe a modifi¬ 


care la cadenza settimanale delle 
chiamate per i mesi di agosto e di 
dicembre. Nel primo caso, cioè 
agosto, si tenà un solo turno di 
chiamate sui presenti il giorno 27. 
Per quanto riguarda dicembre, in¬ 
vece, la Sezione non sarà operati¬ 
va durante il periodo natalizio con 
estensione fino all'epifania (24 e 
21 dicembre e il 7 gennaio). Re¬ 
stano invece valide le scadenze 
dei giorni 3,10 e 17 dicembre. 

Ma torniamo alle offerte di que¬ 
sta settimana che interessano 
complessivamente dieci posti di 
lavoro. 

Camera di Commercio. Richiesta 
n.l 13 per tre (3) posti di esecuto¬ 
re amministrativo, da inquadrare 
al livello 4 qf. Qualifica richiesta: 
archivista. Tipo di rapporto: tem¬ 
po determinato per sei (6) mesi. 
Azienda Ussl n.37. Richiesta n.l 14 
per un posto (1) di ausiliario spe¬ 
cializzato, da inquadrare al livello 
3 qf. Tipo di rapporto: tempo de¬ 
terminato per sostituzione mater¬ 
nità. 

Consorzio provinciale Acque Nord 
Milano. Richiesta n.l 15 per un po¬ 
sto (1) di esecutore applicato, da 
inquadrare al livello 4 qf. Qualifica 
richiesta: dattilografo. Tipo di rap¬ 
porto: tempo determinato per sei 
(6) mesi. 

Comune di Milano. Richiesta n.l 16 
per tre posti (3 - in numero dop¬ 
pio 6) di esecutore servizi tecnici- 
Servizi Mortuari, da inquadrare al 
livello 4 qf. Qualifica richiesta: ge¬ 
nerico. La prova selettiva prevede: 
vestizione, trasporto, incassamen¬ 
to e movimentazione delle salme. 
Tipo di rapporto: tempo indeter¬ 
minato. 

Azienda Ussl n.38. Richiesta n.l 17 
per due (2) posti di ausiliario 
specializzato, da inquadrare al li¬ 
vello 3 qf. Tipo di rapporto: tempo 
indeterminato. 



In coda alTuffldodi collocamento In via Lcpcttt 


Calzari 


Bottega scuola 

La Cisl 
contesta 
la Regione 

■ Alla Cisl non va proprio giù 
l’ultima iniziativa della Regione nel 
settore artigiano Recentemente la 
Giunta Formigoni con il progetto di 
legge «Norme in materia di istruzio¬ 
ne artigiana» ha deciso di creare la 
«Bottega-Scuola», destinando soldi 
alle imprese e agli insegnanti. Il fat¬ 
to è che in Lombardia già esistono 
da decenni 28 «Scuole-Bottega», 
con quasi 3000 allievi, attive soprat¬ 
tutto nelle provincie di Milano e 
Brescia. Ebbene queste Scuole-Bot¬ 
tega vivono di volontariato e, a 
quanto sostiene la Cisl lombarda, 
funzionano benissimo, tanto che la 
gran parte degli allievi a fine corso o 
avvia una propria attività o viene as¬ 
sunta in un laboratorio artigiano. 

Dunque, «il progetto della Regio¬ 
ne tende, oltre a invertirne il nome 
e stravolgerne l'impostazione, a tra¬ 
sformare una iniziativa che produ¬ 
ce ottimi frutti in una nuova distri¬ 
buzione a pioggia di quattrini», così 
sintetizza la critica il segretario ge¬ 
nerale aggiunto Mano Stoppini. E 
spiega che la Cisl è favorevole a in¬ 
terventi di sostegno per i’artigiana- 
to, ma non che «lo si debba fare 
snaturando una positiva esperien¬ 
za che non chiede quattrini pubbli¬ 
ci». Stoppini suggerisce piuttosto 
che il Pirellone invece di creare un 
nuovo organismo concorrente a 
quello che esiste, offra supporti tec¬ 
nici e riconosca legalmente il titolo 
delle scuole già esistenti. 

La Cisl entra quindi nel dettaglio 
del progetto regionale, contestan¬ 
done limiti e privilegi. Cioè di arro¬ 
garsi il diritto, la Regione, di stabili¬ 
re quali mestieri incentivare, la scel¬ 
ta delle imprese, nonché dei pro¬ 
grammi formativi e dei centri di for¬ 
mazione abilitati. «Sarebbe buona 
abitudine - conclude la Cisl - che 
per iniziative che riguardano il lavo¬ 
ro si consultassero le organizzazio¬ 
nisindacali». 


Oggi 


Diurne (8.30-21) via dell’Orso, 1, 
piazzale Cadorna, 11; largo Carrob¬ 
bio ang via Torino (via Stampa, 
14) ; via Pola, 19, via Pellegrino Ros¬ 
si, 44; via Val Maira, 14- piazza 
Prealpi, 3; via Lodovico il Moro, 3, 
via A De Ruggiero, 8, via Antonini, 
56, via Malpighi, 12 (ang. via Mel- 
zo), viale Monza, 74, via Porpora, 
47 (ang. viale Lombardia, 65); 
piazzale Susa, 6, via Toscolano, 1 
(piazza Ovidio), corso Lodi, 19 
(ang. via Papi); via Sardegna, 31; 
via Primaticcio, 96, piazza Sei Feb¬ 
braio, 16; via Paolo Sarpi, 14, via 
Chiarelli, 10 (mercato comunale). 
Notturne (21-8.30): piazza Duomo, 
21 (ang. via Silvio Pellico), via Boc¬ 
caccio, 26; piazza Cinque Giornate, 
6; 'fiale Fulvio Testi, 74, corso San 
Gottardo, 1, Stazione Centrale (gai- 
lena carrozze) ; piazza Duomo 
(galleria via Orefici); corso Buenos 
Aires, 4; piazza Argentina (ang. via 
Stradivari, 1 ), viale Lucania, 10; via¬ 
le Ranzoni, 2; via Canonica, 32; 
piazza Firenze (ang. vìa R. Di Lau¬ 
da, 22). 

Guardia medica 24 ore: tei,34567. 

MERCATI 

Via Bordighera, Bastioni di Porta 
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz¬ 
zale Lagosta/Garigliano, Ma Asma- 
ra, via B. Marcello, via Papiniano/S. 
Agostino; via Giambologna/Tabac- 
chi, via Fauché, via Ciccotti, via Ca¬ 
roli, via V. Peroni, via Benaco, via 
della Rondine, Quartiere Olmi, via 
Arcangeli/Engels, via Falck, via 
Osoppo, via Ardissone, via Rogore- 
do. 

PDS 

Bollate • Piazza della Resistenza, 
festa dell’Unità fino ai 3 giugno. 
Cinisello - Parco di Villa Ghirlanda, 
festa dell’Unità fino al 24 giugno. 
Avviso - La riunione congiunta del 
Comitato federale e della Commis- 
sine federale di garanzia già previ¬ 
sta per lunedì 3 giugno, a causa dei 
concomitanti lavori della Direzione 
nazionale del Pds, è convocata per 
lunedì 10 giugno alle ore 18. Odg: 
elezione del nuovo segretario della 
Federazione; varie ed eventuali. Sa¬ 
rà presente Marco Minniti della se¬ 
greteria nazionale del Pds. Si racco¬ 
manda la massima puntiahtà. 


E' tempo di tende da solel 

fMIMMA TENDE 

La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 







Strutture 
e tessuti 
garantiti 


"La tenda eoi guscio protettivo" 

SPECIALE PER BALCONI E TERRAZZI 

tlAUAMA TENDE vi propone l’esclusiva tenda autopulente 
con telo a scomparsa totale, completamente sigillato. 


\\\VV^A 



10 anni 

PREVENTIVI GRATUITI. 


MILANO - TEL. 02 / 64 64 791 


RETE DI VENDITA IN TUTTA LA LOMBARDIA 



































VILLE A PARTIRE DA LIRE 392.000.000!!! 

APPARTAMENTI A PARTIRE DA LIRE 182.000.000!!! SMl 









LA ROCCA 2 E' NELLE IMMEDIATE VICINANZE 
DEL CASTELLO DI PESCHIERA BORROMEO 


f ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 


Per informazioni: 


CANTIERE: TEL. 02/90687186 

COOP EDIFICATRICi LAV. Peschino, tei. (02) 51650367 ■ COOPIND Milano, tei. (02) 26110215 


COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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Parte l’Estate airidroscalo 1996 

Al Parco azzurro 
tra musica e sport 



Ron in concerto II 12 luglio all'Idroscalo 


Ecco U programma di giugno 
dell’Estate all'Idroscalo: concerto 
sinfonico della Medtterranean 
synphony orchestra,ore21.30. 
Spettacolo di fuochi artificiali su 
musiche di Rossini, Bizet, Saint 
Saens, Musorgsidi, Stravinsklj, direttore Giuliano Sogni, ore 22.30. 

Il 2, coppa Dalla Dragoon Boat e marcia amatoriale end, ore 9, teatro per 
bambini, ore 17, concerto del corpo musidae Santa Cedila di/Ubiate, ore 
18, 

L'8 concerto di Fred Buongusto. Il 9, trofeo di modeMIni a vela, alle 9, 
concerto di Enrico Muslani e l'orchestra Roby Valente, die 16.30, e, alle 17, 
teatro per bambini. 

Il 15, aie 9, coppa Italia di canoa-polo, alle 2L30, concerto di Paula Rose 
"Il dreoatre piste”. 

Il 16, alle 9, seconda glomata della coppa Italia di canoa-polo. Poi, alle 17, 
teatro di burattini per bambini con Romano Danidll, alle 18, concerto del 
corpo musicale “Giuseppe Verdi” di Lainate. 

Fino all’8 giugno allo spazio Naba 

Morte a Monza 
e in Nigeria 


E stasera 

musica 

classica 


AMMIRA MIOCCO 

■ All’Idroscalo c'è da divertirsi. 
Per quattro mesi, da giugno a set¬ 
tembre, il Parco Azzurro diventerà 
uno dei punti di riferimento in città 
per le sere d'estate. Tra musica, 
teatro pittura e sport, la rassegna 
"Estate all’Idroscalo 1996" dall’as¬ 
sessore allo sport della giunta pro¬ 
vinciale Alfredo Novarini, offre di 
tutto, per avere un primo assaggio 
delle vacanze, oppure per distrar¬ 
re quanti, per scelta o per forza, 
passeranno luglio e agosto a Mila¬ 
no. 

Si parte oggi alle 21.30 con un 
concerto di musica classica della 
"Mediterranean symphony orche¬ 
stra” diretta dal maestro Giuliano 
Sogni che, alle 22.30, accompa¬ 
gna anche lo spettacolo di fuochi 
artificiali in ricordo del cinquante¬ 
nario della Repubblica. Ma ecco i 
migliori appuntamenti dei mesi 
successivi: per quanto riguarda la 
musica leggera, a giugno, l'8, c'è 
Pred Buongusto, ritornato sulla 
scena italiana dopo anni di silen¬ 
zio, il 21 Luca Barbatossa, amato 
giocatore della nazionale cantan¬ 
ti, il 23 Gegè Telesloto, ormai sicu¬ 
ramente avviato sulla strada del 
jazz dopo la musica leggera, a giu¬ 
gno, l'8, c'è Fred Buongusto, ritor¬ 
nato sulla scena italiana dopo an¬ 
ni di silenzio, il 21 Luca Bartraros- 
sa, amato giocatore della nazio¬ 
nale cantanti, il 23 Gegè Telesforo, 
ormai sicuramente avviato sulla 
strada del Jazz dopo aver suonato 
con Renzo Arbore, e il 27, Marina 
Rey, A luglio, il piatto forte è, il 12, 
il concerto di Ron, fresco del suc¬ 
cesso all’ultima edizione del Festi¬ 
val di Sanremo con il brano "Vor¬ 
rei incontrarti tra cent'anni" in 
duetto con Tosca. Da annotare, 
l’esibizione, il 19, del musicista 
giapponese Ryuchi Sakamoto. Per 
sognare con i ritmi sudamericani, 
invece, c'è Vinicio Capossela il 27. 

Passando agli appuntamenti 
sportivi, da non perdere l'esbizio- 
ne degli Idrovolanti in programma 
il 23 giugno alle 9,30, Gli amanti 
delle competizioni, invece, si pos¬ 
sono godere il campionato italia¬ 
no e la coppa del mondo di sci 
nautico, fissati rispettivamente per 
il 20 luglio e per il 3 e 4 agosto, la 
coppa Italia ed Europa di canoa- 
polo, rispettivamente il 15 e il 16 
giugno e il 7 ed 8 settembre, i cam¬ 
pionati regionali di canoa il 7 lu¬ 
glio e quello italiano il 14 e 15 set¬ 
tembre, un altro campionato ita¬ 
liano, ma di canotaggio, il 21 e 22 
settembre, e, inline, il campionato 
del mondo di motonm.com/esta- 
te.idroscalo/. Per i pittori in erba la 
rassegna offre il concorso di pittu¬ 
ra “L'Idroscalo nelle quattro sta¬ 
gioni" che si terrà dal 21 al 29 set¬ 
tembre, con tanto di premiazione 
finale. Per finire, un consiglio:ri- 
cordate di attrezzarvi contro le 
zanzare. 


■ «Impiccati» è il titolo della se¬ 
conda mostra allestita al Naba, il 
nuovo spazio espositiva, gestito dal¬ 
la Nuova Accademia di Belle Arti di 
Milano e messo a disposizione degli 
artisti delle Accademie intemazio¬ 
nali. «È un progetto che nasce dalla 
necessità di fornire ai giovani uno 
spazio dove esporre il proprio lavo¬ 
ro, una galleria d’arte ma anche un 
luogo dove confrontarsi e crescere» 
spiega Ausonio Zappa, direttore del¬ 
l’Accademia. 

■ Un'occasione per Chiara Colom¬ 
bo, un ex allieva che con «Impiccati» 
propone due istallazioni per riflette¬ 
re non tanto sul tema della morte 
quanto sull'Indifferenza generale 
che spesso accompagna la morte di 
gruppi di persone o di elementi della 
natura. La prima istallazione, dedi¬ 
cata all’Impiccagione dei nove Ogo- 
ni in Nigeria, presenta rami di albero 
che simulano delle capanne, dai 


quali scendono profili di uomini di 
ferro, a testa in giù, sonetti da fili di 
nailon. L'altra istallazione invece 
gioca con le foto e i numeri con un 
esplicito riferimento a tutti gli alberi 
abbattuti l’estate scorsa nel Parco di 
Monza per far posto all’Autodromo. 
«Il lavoro di Chiara Colombo è inte¬ 
ressante non solo per l’espressione 
formale ma anche per i contenuti. 
Oggi l'artista deve più che mai lavo¬ 
rare con il materiale del mondo, del¬ 
la cronaca di tutti i giorni perchè lo 
scopo è quello di creare un dibattito 
sia sull'arte che su come vanno le 
cose e su come reagisce la gente» so¬ 
stiene Adelina von Fustenberg, cura¬ 
trice del ciclo di mostre «Ancora... 
Milano» che, dopo l’istallazione del¬ 
la Colombo (aperta fino all’8 giu¬ 
gno) . Lo spazio Naba è in via Valtel¬ 
lina 58 (martedì- sabato, ore 16.00- 
20.00). Per informazioni tei, 02 / 
6686867. □ Antonella Maionese 



'Percorsi urbani 


Duca, un albergo con facciata da chiesa 


Q UANDO sul finire degli anni 
Ottanta si decide la ristrut¬ 
turazione e l’ampliamento 
dell’albergo Duca di Milano, l’e¬ 
dificio presenta segni evidenti di 
degrado precoce e un decadi¬ 
mento generale dell’immagine 
architettonica, non più all’altezza 
della classe elevata dell’albergo. 
A progettare la ristrutturazione, 
interna ed esterna, viene chiama¬ 
to Aldo Rossi (con la collabora¬ 
zione di G. Da Pozzo e M. Scheu- 
rer), architetto di fama intema¬ 
zionale e con uno stile ben defini¬ 
to, che affonda le sue radici nel 
postmoderno europeo. 

Il complesso alberghiero sorge 
in piazza della Repubblica 13, al¬ 
l’angolo con via Marco Polo. L'in¬ 
tervento prevede anche un nuovo 
corpo di fabbrica - prospettante 
su via Marco Polo - accostato al 
vecchio edificio. Per evidenziare 
il carattere d’insieme del com¬ 
plesso, si sono utilizzati un dise¬ 
gno e un materiale continui, che 
uniscono in una sola architettura 
l'edificio su via Marco Polo, l'a¬ 
vancorpo di due piani su piazza 
della Repubblica - che costituisce 
il nuovo ingresso e il ristorante -, e 
l'edificio esistente. 

L’albergo è rivestito in mattoni 
a vista e pietra di Baveno mentre i 
serramenti sono in ferro vernicia¬ 
to verde scuro. Una soluzione 
perfettamente in linea con l'ar¬ 
chitettura rossiana degli ultimi 
anni, diffusa specialmente in al¬ 
cune città europee come Berlino, 
Rotterdam e Berna. Sfruttando la 
favorevole posizione d’angolo, 
l’albergo si pone come una delle 
architetture che caratterizzano 
piazza della Repubblica. Una 


La facciata dell'hotel Duca di Milano in p.za Repubblica 13 Testa 


piazza forse troppo vasta, senza 
un disegno unitario, attraversata 
da un traffico automobilistico che 
lascia poco spazio ai pedoni. 
Una piazza ancora non perfetta¬ 
mente conclusa, uno spazio ur¬ 
bano acquisito all’inizio degli an¬ 
ni Trenta, dopo la demolizione 
dell’ottocentesca stazione Cen¬ 
trale, che sorgeva tra la piazza e 
via Vittor Pisani. 

La parte terminale della faccia¬ 
ta è in mattoni a vista e ricorda 
l'architettura non finita di certe 


chiese lombarde, mai terminate 
per varie vicende ma anche per il 
gusto dell’opera non finita, dell’e¬ 
dificio costruito nei secoli da mol¬ 
te generazioni di fedeli. La parte 
retrostante del complesso, visibi¬ 
le da via Galilei, è trattata come 
una facciata principale con una 
serie di finestrature che contribui¬ 
scono al decoro urbano. 

Nato a Milano nel 1931, Aldo 
Rossi è uno dei più importanti ar¬ 
chitetti italiani contemporanei e 
gode di grande considerazione 


all’estero, soprattutto in Germa¬ 
nia - dove è considerato una vera 
star -, Stati Uniti e Giappone. A Mi¬ 
lano ha realizzato alcuni com¬ 
plessi residenziali al quartiere 
Gallaratese e il monumento dedi¬ 
cato a Sandro Pedini, in via Cro¬ 
cerossa. 

Nei primi anni Ottanta, insie¬ 
me a Ignazio Gardella, ha realiz¬ 
zato il Teatro Carlo Felice a Geno¬ 
va ma l'opera italiana più nota è il 
cimitero di San Cataldo, costruito 
a Modena nei primi anni Settan¬ 
ta. 


Domani sera recital alla Scala 

La Savignano 
per la Fenice 


■l “Luciana Savignano per Paolo 
Bortoluzzi’’: questo il titolo del recital 
straordinario a favore della ricostru¬ 
zione del Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia, che la nota ballerina milanese 
terrà domani alla Scala. Cinquanta- 
due anni portati con l'indifferenza di 
una adolescente, Savignano danze¬ 
rà due coreografie di Micha Van 
Hoecke e in una (A la memoire ) a 
fianco dell’Ensemble che il coreo¬ 
grafo dirige a Pisa. Sarà poi la mi¬ 
steriosa divinità al centro del tavo¬ 
lo rosso nel Bolero di Maurice Bé- 
jart, pezzo recentemente offerto 
dai ballerini del Tokyo Ballet. Savi¬ 
gnano ha dunque scelto Béjart, un 
coreografo caro alia sua gioventù. 
E lo ha affiancato a un béjartiano 
d’antan come Micha Van Hoecke, 
compagno di recenti avventure, 
proprio come A la memoire pezzo 
evanescente e mahleriano (anche 
sui Kindertoten Liedef) in cui si 


evocano morti premature e infanti¬ 
li e in cui lei dipinge con braccia 
alate i contorni di una madre do¬ 
lente e coraggiosa. 

Ci sarà una Savignano storica, 
quella del Bolero, il pezzo che più 
l’ha avvicinata al largo pubblico, e 
una Savignano nuova, quella della 
Creazione di Van Hoecke su musi¬ 
che di Henry Purcell La danzatrice 
ha collocato la novità ad inizio di 
serata lasciando per ultimo il fati¬ 
cosissimo Bolero Qui non ci sa¬ 
ranno più gli uomini che attornia¬ 
vano e si affacciavano un tempo 
sul “suo" tavolo rosso ma alcuni 
strumentisti -la serata prevede mu¬ 
sica dal vivo diretta da Marko Le- 
tonja. Eppure proprio questo pez¬ 
zo senza danzatori uomini vuole 
nevocare la memoria di un solo 
uomo: Paolo Bortoluzzi. i! grande 
danzatore scomparso prematura¬ 
mente. □ Marinella Guatlerìni 


Al Trivulzlo 
le opere 
degli anziani 


Artisti coni capelli Manchi ma con 8 
cuore e II cetveHo ancoro giovani. SI 

apre stamane alle 11 al Pio Albergo 
Trinitelo, presso l’Ospedale Munto 
(via Marostica 8) la mostro «Attui 
d'argento. L’artista che c’è In te». 
Sono esposti manufatti in creta o ceramica e dipinti degli anziani che 
frequentano I centri sodoricreatlvi culturali di Milano, ma anche opere 
degli ospiti dello stesso Pat a creare oggetti sono stati pulenti non 
autosufficientì, e afflitti da gravi malattie. L’arte è per loro fonte di 
benessere, e rappresenta in molti casi l’unico modo per entrare in contatto 
con il mondo, oltre a costituire un alido per I terapisti, che riescono cosi ad 

ottenere informazioni sull’~anima» del loro maiali: un primo passo 
Indispensabile per staMlire le terapie adeguate. Creando, insomma, si può 
guarire più di un malanno. 

La mostra, promossa dal Comune e dal Trivulzlo, resta aperta oggi e 
domani dalle 11 alle 17, All’inaugunzione sarà presente!! sindaco 
Fotmenbni. 


I ragazzini di Quarto Oggiaro a 
favore dei loro coetanei tritume 
delle guerre che insanguinano 
paesi vicini e lontani. Gli alunni 
della dasse IH 8 della scuola media 
statale di via Gnf 74 hanno allestito 
una mostra su Emergency, l’associazione che si adopero per socconere I 
civili che subiscono suda propria pelle la violenza dei conflitti. 

Scopo della mostra, visibile oggi dalle 9.30 alle 13, è la sensibilizzazione 
del quartiere: attraverso il materiale fomite da Emergerne, ma soprattutto 
attraverso i disegni e I molti altri lavori realizzati dagli stessi alunni. 
Secondo scopo, non meno importante, è la raccolta di fondi «da destinare a 
quel terzo della terra che non conosce pace». 

Durante la mattinata professori e alunni distribuiranno a tutti gli interessati 
opuscoli illustrativi. Si procederà inoltre alla raccolta di firme contro le 
mine antiuomo. 


Quarto Oggiaro 
Una mostra 
per la pace 


Arto sul muri 
I designar 
abboniscono 
via Conto Rosso 

Era un muro grigio, 80 metri di 
squallore. Ora è un gigantesco 
dipinto, pieno di colori magari uo po’ 
tedi. Cosi, chi passa per I giardinetti 
di via Conte RossoaLambnte pud 
imbattersi ned'oidlue: nelle Aere di 
una giungla, in bambini che giocano 
In un proto fiorito, In una balena che 
nuota in mare, In una torta gigante, 

In un Castello Sforzesco che ha 
matite al postodel torrioni. Il murale, 
che sarò prontoametà di giugno,èli 

frutto della fantasia del ragazzi della 

chrica scuola di grafica e «lustrazione 

Arte & Messaggio del Costedo 
Sforzesco: in particolare d progetto è 

stato realizzato d agd all ievi del primo 

anno del corao pool-diploma di 
Illustratore designer. Hanno offerto 
la loro collaborazione II consiglio di 
zona 12 e II settore Parchi e Giardini 

delComune. 

Se liete curiosi di conoscerei volti di 
chi ha abbellito cosi un angolo di 
periferia, avvicinatovi al murale e 
cercate bene: gli autori si tono 
luto Immortalati In una serie di 
caricature. 



AGENDA 


SPEECH. Per motivi tecnici il con¬ 
certo dell’ex Anested Development 
alla discoteca Shocking Club non 
ci sarà chi avesse già comprato il 
biglietto può farselo rimborsare 
presso il luogo d’acquisto entro e 
non oltre il 10 giugno. 

T1EN AM MEN. Amnesty Internatio¬ 
nal costruirà oggi, a partire dalle 
11, una «muraglia» di parole in via 
Mercanti per protestare contro la 
violazione dei diritti umani in Cina; 
i volontari raccolgono fondi per 
comprare fiori da deporre il 4 giu¬ 
gno, settimo anniversario delia stra¬ 
ge di studenti in piazza, davanti al 
consolato cinese. 

FAME I GENITO». A) centro con¬ 
gressi Cariplo, via Romagnosi 6 si 
discute di «Professione genitore un 
ruolo nuovo alle soglie del 2000» a 
partire dalle 9. 

PONTE DELLE GABELLE. Il Cts di via 

San Marco 45 invita tutti alla Testa 
del Ponte» presso i giardini del Cen¬ 
tro: dalle 16 in poi musica, danze 
folklorìstiche, canto lirico, danza 
moderna e tango argentino, canti 
popolari e mostre. 

CONCERTO PER BIMBI. La banda di 
Montano Lucino suona le melodìe 
dei film di Walt Disney ai Giardini 


di Porta Venezia a partire dalle 16 
ATTENTI A QUEI TRE. Aldo Giovanni 
e Giacomo firmano copie del loro 
«Nico e i suoi fratelli» oggi alla libre¬ 
ria Mondadon di corso 'Vittorio 
Emanuele a partire dalle 16,30. 
TRIENNALE. Visite guidate gratuite 
della mostra «Giuseppe Terragni, il 
genio enigmatico dei razionalismo 
italiano» alle 11, 15 e 17: Galleria 
della Triennale, viale Alemagna 6, 
ingresso lOmila, ndotti 7-5mila lire 
INCONTRO AL CORSO L'associazio¬ 
ne culturale Fuoricampo, via So- 
perga,19, organizza alle 15,30 e al¬ 
le 20,30 un incontro sul tema «Da 
Melies a Welles, evoluzione di un 
linguaggio immaginifico», prima le¬ 
zione gratuita del corso pratico di 
cinema e vìdeo, che costa 300mila 
lire. 

LE0NCAVALL0. Finito Leonkart pro¬ 
seguono i concerti, stasera in via 
Watteau suonano i Noo'Squad, in¬ 
gresso 5mila lire. 

ALAIN RESNAIS. Alle 16 e alle 20 re¬ 
plica di «L’anno scorso a Marìen- 
bad», alle 18 e alle 22 «Providence» 
sempre al cinema de Amicis, via 
Caminadella 15 

PREMIO. L’associazione Borealand 
indice il concorso letterario «Sguar¬ 


di sul Nord» per racconti inediti dì 
viaggio o di immaginazione che 
abbiano come tema i paesi del 
nord Europa; le operevanno indi¬ 
rizzate all’associazione entro il 20 
settembre, in via Rembrandt 69, 
20147 Milano. 

DISCHI DA COLLEZIONE. Il parco 
esposizioni dì Novegro, dietro l’ae¬ 
roporto di Lmate, ospita oggi e do¬ 
mani dalle 10 alle 19 «vinilmania», 
mostra-mercato del cd e disco da 
collezione. Ingresso 9mila. 

TEATRO DI STRADA Prosegue il fe¬ 
stival i.ilernazionale nei comuni 
deli’hmleriand; a Motta Visconti, in 
piazza San Rocco, a partire dalle 
17 i «mostri» e insetti giganteschi 
del Sicur Teatro, mentre alle 21 sul 
palco del teatro Nuovo di Abbìate- 
grasso è di scena il pantomimo un¬ 
gherese Csaba Mehes. 

SCRIVERE A TREZZANO. Cinque in¬ 
collili per diventare romanzieri: il 
primo laboratorio di scrittura e alle 
9,30 presso il centro socio culturale 
di via Manzoni; iscrizioni al 
44553809, la quota è 20mila tire. 
PAVIA IN VERDE. Dalle 15 in poi sul¬ 
l’area Vul, in riva al Ticino, c’è 
«Nuotare contro corrente»: banca¬ 
relle ecologiste, dimostrazione di 


giochi di ruolo con l'associazione 
«Gilda dei vagabondi», spettacolo di 
aquiloni e dimostrazioni di pier- 
cing. Suoneranno dal vivo Due Ele¬ 
menti, Strani Fatti, Lastful Vision, 
Sur, Risotto ai Fango. 

FEST0DROM0. A partire dalle 9 
l’autodromo di Monza ospita la 
ventitreesìma tappa del secondo 
campionato nazionale di piloti, dai 
5 ai 15 anni, con le autopiste Poli- 
stil’ l’iscrizione è gratuita, rivolgetevi 
direttamente all'autodromo. 

IL TEMPO 

Ancora una mezza giornata di tem¬ 
po buono, oggi. Poi da domani sì 
cambia. Il Servìzio agrometeorolo- 
gìco regionale prevede infatti per 
oggi cielo «inizialmente sereno o 
poco nuvoloso» ma con nuvolosità 
in aumento a «partire dai rilievi al¬ 
pini e prealpini». Piogge «deboli, 
possìbili dal pomerìggio sui rilievi 
alpini». Temperature «senza varia¬ 
zioni di rilievo». Domani sarà la 
giornata peggiore della settimana 
con «cielo in prevalenza molto nu¬ 
voloso» soprattutto nel pomeriggio. 
Precipitazioni «da deboli a modera¬ 
te, localmente a carattere dì rove¬ 
scio, più probabili sui rilievi». Tem¬ 
perature massime in diminuzione, 
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Ambeecietori 

C so V. Emanuele, 30 
Tel 76003.306 
Or. 15,00-17 30 
20 00-22.30 

umm. 


Tre vita un««o4« morto 

diR.Ruiz,conM cC Mastroianm.A Galhena 


Anteo L’olfcorodi Antonia 

via Milazzo, 9 di Af. Gorris.con W VanAmmelrooy, J Dccleir(Ola96) 

tei 65 97 732 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

Or 14.45-16,40 nealogla di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 
18 35‘-20,30**-22.30 quìstatol'Oscarcomemigliorfilmstraniero 

.....Cpmm*d!.,„ ☆☆ 


Apollo 

gall.DeCri9toforl8,3 
tei 780,390 
Or 15 00-17,30 
2000-22 35 

UMl. 


diG.Hoblit,conR.Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale In passato ha avuto una relazione 

...Aà 


Arcobaleno 

vlaleTunlsla.il 
tal. 294,060 54 
Or 15.10-16.55 
18,40’-20.30"-22.30 

UMBMC. 


di P. e V, Paviani con F, Bentivogho, M. Gillainflta 96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico deila letteratura tedesca 

'Crii 


ArMon 

galleria del Corso, 1 
tei 760.238.06 
Or. 16.00-1810’ 

20.20-22,30" 

UWMCiSfAflMr.. 

A ri «echino 

S Pietro all'Orto, 9 
tei, 760.012 14 
Or. 15.30-17.50 

20,10-22,30 

um . 


di P. Virzì, con S, Orlando, E. Fantastichim (Ita 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 
di sinistra L'altra romanaccla, violenta e caclarona Tra 
risate e lacrime l'Italia «divisadal maggioritario» 

____. ...M 

Un ragaoo Ira ragana 

di E Rohmer.conA Langki.M Poupaud 


Altri 

C.90V, Emanuele, 11 
tei. 760,002,29 
Or 15.15-17.40 

20.05-22.30 

UH. 

■rifilili 1 

corso Garibaldi, 99 
tei 290,018.90 
Or 1530-17.50 

20.10-22.30 

U.M. 


di J. Chechik, con S. Stono, I.Adjani (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare 

.. & 

Paiw 

di J. Coen , con William H. Macy, F McDormandfUsa 96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller, alla maniera del fratelli Coen 
... . .Thriller. 


Bramili 2 

corso Garibaldi, 99 
tei. 290.018,90 
Or 15.15-17 40 
20 05-22,30 

um,,. 

Cavour 

piazza Cavour, 3 
lei, 659 67.79 
Or, 15,50-18,00’ 
20 15-22,30" 

IJMMMC. 


diJ. Chechik, con S. Sione, I.Adjani (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

..8f.<rt!mw.Ws.$ 

la pr—«ima vtWma 

diJ Sclesingcr,con S Ficld.K.Sutcrland.E.D Harris 


1 


CRITICA 

PUBBLICO 



Mediocre 

★ 

☆ 



Buono 

★ ★ 

☆ ☆ 



Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ 


V 




mJ 


Colosseo AMen 

viale Monte Nero, 84 
Tel 599 01361 
Or 15 30-17 50 

2210-22 30 

L..12.000.. 

Colosseo Chiplin 

viale Monte Nero, 84 
lei 59901361 
Or 14 30-1710 

19 50-22 30 

L12000. 

Colorato Visconti 

vialeMonteNero,84 
tei 599.01361 
Or 1530-1750 

20 10-22.30 

u.m>. .« 

Corallo 

corsia dei Servi. 3 
tei 760 207.21 
Or 15.30-17 50’ 

20.10-22 30" 

. 

Corso 

galleria del Corso, 1 
tei 760 021 84 
Or 16 00-18 10’ 

20 20-22 30” 

MMW-13 AW. 

Eliseo 

viaTorlno,64 
tei. 869 27 52 
Or 15 30-17 15 
19-20 45-22 30 

klW. 

Excelsior 
galleria del Corso, 4 
te! 760.023 54 
Or 15 15-17 40’ 
20 05-22 30" 

UVRW. 


Sotto gli ulivi 

di A Kìarostami.conT 


H. Rezai 

Prima visione 


Ragiono o tonti monto 

di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) 

Le storte d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIIi e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

___ __ __ .... Sentimentale ☆ 


di J.Coen,con WilliamH Macy,F McDormand(sa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso r tscatto Un thriller, all a man ! era dei Ir atei» Coen. 

.......TfirHIfr ☆£ 

Il to g r ato dall'Isola di Roan 

di J. Sayies (Irlanda 95) 

Una favola girata nel mari d’Irlanda Magia, misteri e 
prodigi si rincorrono fra terra e mare come In un so¬ 
gno Che l'ambientazione trasforma in qualcosa di reale. 

......prammatico. ù 


diJ Tempie,conM Rourke 
VM14 


R.D.F. Rumori di fondo 

d i C. Camarca, con F Donunedò.G Dei Vecchio 


Prima vlaione VM 14 


lo ballo da sola 

di B Bertolucci, con L. Tyler, J. Irons (llajGb 96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci¬ 
ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
amicizia con uno scrittore morente E scopre la vita 

.......Sentirne mela. 


Maestoso 

corso Lodi, 39 
tei 551.64 38 
Or 1500-1730’ 
20 00-22 30" 
L,1P,0W’,12,«».".. 


di M Nichols, con R, Williams, G. Hackman(Usa 96) 

«il vlzietto» atl’americana diventa un elogio delia fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni deli'ultraconservatore. NV 1h45' 

. . . , . .Commedia..&&& 


Manzoni 

via Manzoni, 40 
tei 760 206.50 
Or 1530-17.50’ 

20 10-22.30" 

Madlolanum 

c 90 V Emanuele, 24 
tei 760 208 18 
Or 14 45-17 20’ 

19 55-22 30” 

bttMMtHC. 


Vampiro a Rrooklyn 

di tV Craven, con E. Murphy, A Bassett 


L'a a ai’o Mo BaMa It sel mml s 

di T Gilham, con B Wilhs, B. Piti (Usa, 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel 96, ucclderecinque miliardi di individui 

. Tfiriljfr ☆☆☆ 


Metropol 

viale Piave, 24. 
tei 799 913 
Or 14 45-17 20 

19 55-22 30 

L.12-.QQ0.. 

Mignon 

gallerladelCorso,4 
tei 760 223 43 
Or 14 45-17 20’ 
19 55-22 30" 

L ; 10.0pp*;12.00P". 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni, 8 
tei 760 200.48 
Or 1500-16 50 

18 40-20 30-22 30 
kljLWO.. 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio,3 
lei 875 389 
Or 15 0016 50* 

184G2030-223Q" 

Uflfflft. 

Odeon 5 «alai 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or. 1520-1740 

20,05-2235 

U.W.. 

Odeon 5 «ala 2 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 1510-17 35 

20.00-22 35 

uxnm .. 

Odeon 5 sala 3 

viaS Radegonda,8 

tei 874 547 

Or, 1525-1745 

20 15-22 35 

kIML. 

Odeon S sala 4 

viaS Radeaonda,8 
tei 874 547 
Or 1500-17.25 

20.00-22.35 

kl.2.000.. 

Odeon 5 sala 5 

via S. Radegonda.8 
tei 874.547 
Or 1445-17 10 

19.50-22 30 

li. 

Odeon 5 sala 6 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 15.20-17 40 

2010-22.35 

Mttft. 


Schegge di paura 

diG Hobht,conR Gere.L Linney Usa (1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

......Qrarnmjrtjcq.tì-# 

(.'esercito «Mie f 2 scimmie 

di T Gilham, con B Wilhs, B. Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 
.. .... .Thriller 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuo¬ 
vissimo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

... .. ..Animazione. 

Lo affinità aiattivo 
dtP eV TavianiconF Bentwoglio.M Gillainflta96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

AÈ 


Saraamora uria dalle spada 

di C. Duguay, con P Welter, A. Lauer, R. Dupuis 

Prima vlaion* 


Il giurata 

diD Gibson, con D. Moore, A Baldu>in(Usa96) 

L'attrice più pagata nel panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un kil¬ 
ler paranoico che mi caccia d I ucciderle 11 figlio 

.. .. . . . .... 


di A Moyìe.conA Lapagha.L Tyler 


Dtad Man Walklng 

di T Robbins, con S Sarandon, S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 
..... DremmeUco 


diS Baird.conK Russell, S Seagal(Usa96) 

Una super coppia che scoppia per un film d'azione all’a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato 
da terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

. ......Altana.☆☆ 

Riccardo III 

diR Loncrame.conl McKellen.M Smith (Gb 96) 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II pro¬ 
tagonista lan McKeilen doppiato da Giannini 


OdaonSuIaT 

viaS Radegonda,8 
lei 874 547 
Or 1520-17 40 

*** 20 10- 22.35 

ktt m .. 


ì Beresford.conL Hamilton, R Dreyfuss.J.Litngow 


Odeon sala 8 

viaS Radegonda.8 
tei 874.547 
Or 15-17 25 

20-22 35 

L.12.Wg. 

Odeon 5 sala 9 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 1520-1740 

20 00-22 35 

k1.2-.0pft . 

Odeon 5 sala 10 

ViaS Radegonda.8 
Tel 874 547 
Or 1440-1715 

19 50-22 35 

L12.000. 

Orfeo 

viale ComZugna,50 
tei 894 03039 
Or 1500-17 30’ 
20 00-22,30" 
kl.0,ftftftM.?«.. 


Copyoat: omicidi In ««ito 

diJ Amie l, con S Weaver,H Hunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

...ThriNfr.☆ 


di B Léonard, conJ.Goldblum, A Molina (Usa 95) 
Premonizioni terribili un uomo, dopo il coma, riesce a 
vedere in anticipo le azioni di un serial killer che minac¬ 
cia suafiglìa 

......Thriller.& 

Sch e gge «H paura 

diG Hoblit, con R Gere L Linney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale In passato ha avuto una relazione 

.. ÈÉ 

L'es ere tt o dsfb 11 • ci mili» 

di T Gilham,con B Willis,B Pitt(Usa95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

. 


Pnqulrolo 

c so V, Emanuele, 28 
tei 760 207.57 
Or 15 00-17.30 
20.00-22.30 

L..1.ft,00D. 


di M. Nichols,con R. Williams,G. Hackman(Usa96) 

«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente 
nel panni deli'ultraconservatore NV 1 h45' 

....CSfflWSl!*...*.** 


Plfnius 

viale Abruzzi, 28 
tei 295 311 03 


Preiidont 

largo Augusto, 1 
tei 760 221 90 
Or 15 00-16 50 
18 40-20 30-22 30 

kSMEM. 

San Carlo 

corso Magenta 
tei 481 3442 
Or 15 30-17 50’ 
20.10-22 30" 

. 

Splendor 

via Gran Sasso, 28 
tei 236 51 24 
Or 1530’ 

19 00-22 00" 

LI ftOOO’-l2.0QO". 


Le affinità e l e ttive 

di? e V TamamconF Bentivogko.M Gillainflta96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

.. 


di P. Avati, con C. Cocchi eS.Dionmflta 96) 

L'Arcano incantatore del titolo è un misterioso negro¬ 
mante scomunicato dalla chiesa per via de) suo) esperi¬ 
menti di magia nera Bella l'amblentazlone 


Casinò 

di M. Scorsesecon R.DeNiro, S. StonefUsa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa li boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

.JRNMMML 


Tfffany 

csoBuenos Aires, 39 
tei 295.131.43 
Or 15 30-17 50’ 
2010-2230" 

k!ft,POOM2.pOO".. 

Vip 

via Torino, 21 
tei 864 63847 
Or 1510-17 50 
20.10-22.30 

k12-ftftft. 


di J Schlesmgcr,con S Field, K. Sutherland, E D, Harris 


di S Zilberman, con J. Balasko (Francia 94) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 

. 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


%V'i 


ARISTON 

Igo Vittorio Veneto 23, tei 93570535 

Noma in oodtoei Broker Arrow di J 

Woo, con C Slater, J Travolta (azione) 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901L 8000 
Ore 16-19-22 Underground di E Kusturl- 
ca, con M. Manollovìc, L Ristovski 

CENTRALE1 

via Torino 30, tei. 874826 L. 8000 
Ore 16-18,10-20 20-22 30 Condegna di 
ritol to di P Del Monte, con M. Piccoli, A 
Argento, L. Capolicchio 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874826 L. 8000 
Ore 16-1810-20,20-22 30 Via da Lao Vo¬ 
ga* di M Figgine, con N Cage, E. Shue 
VM14 

Cineteca « S.M.BELTRADE 

vlaOKillalO, tei 26820592 
Riposo 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnanl - via Manin 2/A tei 

6554977 

Riposo 


DEAMICI8 

Via De Amicls 34, tel,86452716 L. 500Q con 
tessera 

Rassegna «Alain Resnals, il cinema e la 
memoria», ore 16 e 20 L’anno aeoreo « 
Marini) ari 

Ore 16-22 P ro ridenoa con J. Gielgud, E. 
Burstyn (1977) 

MEXICO 

via Savona 57, te|. 46951802 L. 8000 

Ore 19.30-Z 1.45 Strange days di K, Blgelow, 

conR,Fiennes,A,BasseH 

Ore 24 Per quelli della notte; Assassini nati- 

Natural born killers di 0 Stone, con T Lee 

Jones, R DowneyVM14 

GALESTRINA 

via Palestrina 7, tei. 6702700 
Riposo 

SEMPIONE 

via Pacinotti6, tei.39210483 L 8000 
Ore 1515-1715 Film per ragazzi Pocahon- 
tasdlM Gabriel 

Ore 20 15-22,15 Smoke di W Wang e P. Au¬ 
ster, con W Hurt.H, Keitel 



ALTRE 


Auditorium Oon Bosco 

viaM. Gioia 48, tei.67071772Ingr con 
tessera 

Ore 15-18-21 Cineforum A propoaHo 
di donne di H Ross, con W Gol- 
dberg, M.L. Parker, D. Barrymore 

Auditorium San Cario 

corso Matteotti 14, tei 78020496 
Riposo 

Comuni Balte» Agorà 

via Favretto 11, tot 4223190 
Riposo 

HChioatro 

vta Molino delle Armi 45, tei. 2046275 
Riposo 

Otcer 

via Lattanzio 58, tei. 55182482 L 8000 
Riposo 

San Lorenxo 

corso di Porta Ticinese 45, te! 

66712077 

Riposo 

Rosetum 

via piaanelio 1 , tei 48707203- 
57500602 

Braveheart - Cuore Impavido di M, Gi¬ 
bson (drammatico) 


Ancone 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Spettacolo teatrale 


ANESE 

ARESE 

via Caduti 75,9380390 
Spettacolo di danza 

«NASCO 

S. LUIGI 
via Dante 16 
Riposo 


BOLLATI 

SPLENDOR 

pzaS Martino5,3502379 

Il Murato di B Gibson, con D Moore. A 

Baldwìn (giallo) 

DONBOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 

Amiche per e emp r e di L Glatter, con D 
Moore, M Griffith (commedia) _ 

BNISSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo.. 


nnuQHcnio 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68,039/870161 

Cineforum TatfWNi di A. Kaurismaki e W 

Wenders (drammatico) 

CANATO BHIANZA 

L'AGORÀ' 

viaA Colombo4,0362/900022 
Riposo 

CANUQATO 

DONBOSCO 

viaPio XI36 
Riposo 

CASSANO «ADDA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33,0363/61236 

L'eeercito dato 12 eotmmte di T Gil- 
llam con B Willis, M Stowe (thriller) 

CASSINA DB’ NSCCNI 

ORATORIO 

viaCard.Ferran 2,9529200 

Nome In codice Broken Arrow di J 

fVoo, con C Slater, J Ttravolta (azione) 

CKSANO SOSCONE 

CRISTALLO 

via Poglianl 7/a, tei 4580242 
Spettacolo teatrale 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20,tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISBLLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 
Chiusura estiva 

CONCONBZZO 

S, LUIGI 

via Manzoni 27, tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29, tei 9956978 
Riposo 

LAINATO 


LEONANO 

GALLERIA 

piazza S Magno, tei. 0331/547866 

L'eeercito deBe 12 ectmmie di T Gil- 
liam, con B Willis, M Stowe (thriller) 

GOLDEN 

via M. Venegom, tel.0331/592210 

La prossima vittima di J Schlesmger, 
con S Field, K. Sutherland (prima visione) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331(547527 
Smoka di W. Wang e P Auster, con W 
Hurt, H. Keitel (commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 

La affiniti aiattiva di P. e V Taviam, con 
I Huppert, F Beoti voglio (drammatico) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Schegge di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L Llnney (drammatico) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3, tei 039/2457233 
Riposo 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 

Schegge di paura di G Hoblit, con R 
Gere, L Lmney (drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

Nome in codice: Broken Arrow di J 

Woo, con C Slater, J Travolta (azione) 

MARZANI 

vlaGaffurlo 26, tei 0371/423328 

Lo affiniti aiettfve di P e V Taviam, con 
1 Huppert, F. Benvoglio (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 
Tour roome di Q Tarantino, con Madon¬ 
na, V Gollno, A Banderas (commedia) 

MADENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 

La affiniti elettive di P e V Taviam. con 
I Huppert, F Bentivoglio 


MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tei 95711817 

Sala A La prossima vittima di J Schte- 

slnger, con S Field, K Sutherland (prima 

visione) 

Sala C L'albero di Antonia di M Gorris, 
con W Van Ammetrodv VM 14 (comme¬ 
dia) 

CENTRALE2 

vlaOrsentgo.tel 95710296 
Schegge di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L Linney (drammatico) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei 039/362649 

La affiniti elettiva di P e V Taviam, con 
I Huppert (drammatico) 

ASTRA 

viaManzonl23,tel 039/323190 
DiaboKque di J Chechik, con S Stone, I 
Adjanl (sentimentale) 

CAPITOL 

via Perniatilo, tei 039/324272 
Schegge di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L Linney (drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5,tei 039/322746 

Sere amara urla dado spazio dì C Du¬ 
guay. con P Weller (prima visione) 


MAESTOSO 

viaS Andrea,tei.039/380512 
Piuma di buzzo di M Nichols, con R Wil¬ 
liams, N Lane (commedia) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei 039/740128 

L’aaarcito dal# 12 scimmia di T Gii- 
liam conB Willis (thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 

Vampiro a Broofclyn di W Craven, con E 
Murphy,A Bassett 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 

Vivere! di Z Yimou, con G You, G Li 
(drammatico) 

NOMATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, te) 3541641 
Il giurato di B Gibson, con D. Moore, A 
Baldwm (giallo) 

OPENA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 

PADERNO DUQNANO 

METROPOLIS MULTIS ALA 

viaOslavia8, tei. 9189181 

Sala Blu L’esercito dalia 12 scimmie di 

T Gilham, con B Willis, M Stowe (thriller) 
Saia Verde- Riccardo III di R Loncrame, 
con I McKeilen (drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

vlaD Sturzo3,tel 55300086 

Copycstomieidi In aeri# di J Amiel.con 
S Weaver, H Hunter (thriller) 

RNO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Schagga di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re. L Llnney (drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Fargo di J Coen, con S Buscami, F Me 

Dormand VM 14 (thriller) 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

vie Lombardia 53, tei 57501923 

L'eeercito dolo 12 sdmmlo di T Gil- 
ham, con B Willis, M Stowe (thriller) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42. tei 9846496 
DiaboHquo di J Chechik, con S Stone, i 
Adjam (sentimentale) 

SEREQNO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Lo affiniti elettiva di P e V Taviani, con 
I Huppert, F Bentivogilo (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Spettacolo di danza 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

«oraamara urla dato spazio di C Du¬ 
guay, con P Weller (prima visione) 

CORALLO 

viaXXIV Maggio, 22473939 

La affinità aiattiva di P. e V Taviani, con 
I Huppert, F Bentivoglio (drammatico) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

L'oierolto dalla 12 aolmmla di T Gii- 
liam, con B Willis (thriller) 


ELENA 

via Solferino30,2480707 
Schegge di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re (drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Smoka di W Wang e P Auster, con W 

Hurt, H, Keitel (commedia) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

viaGrandi 4,3282992 

Chiusura estiva 

SOVICO 

NUOVO 

L’Marelto data 12 aolmmla di T Gii- 


TEATRI 




ALLA SCALA 

P zza della Scala 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei 72333222 
Ore 16 00 Teatro alla Scala Tokyo Bailet. Le 
Palais de Cristal coreografie G Baianchi- 
ne, musiche G Bizet, Stepping Stones co¬ 
reografia J Kylian Bolero coreografia M 
Bèjart, musica M Ravel L 46-35.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei 72333222 
Riposo 

ARIBERTO 

viaD Crespi 9, tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE 

via C Correnti 11, tei 8375896 (pren 
8321999) 

Ore 2115 Che inenwrabHe caeinoJ di E 

lonesco regia M Sprealico, con G Calò, 
M E D'Aquino M Ficarazzo, L Fusi, L 
Magherim.S Stefanm L 22-18 000 

ATELIER C. COLLA e tigli 

viaMonteganl39.tet 89531301 
Riposo 

Auditorium S. FEDELE 

via Hoep 1 1 3/b, tei 86352236 


CARCANO 

corso Porta Romana 63, tei 55181377 

Ore 21 Provaci ancora Sam di W Alien, 
regia di A Salines -Teatro Carear.o L 40- 
30000 

CIAK 

viaSangallo33,tel 76111015 

Ore 21 30 Amici... di S Antonelli regia M 

Panici L 32-25 000 

CRTSALONE 
viaU Diro 7, tei 89512220 

Ore 21 Pantagruoto, Panurgo a la Can¬ 
gi. Macumba madrina varso Francois 

Rabolal» regia M Parom de Castro L 24- 
16000 

DELLA 14ma 

viaOgiiolb.tel 55211300 
Selezioni corso di recitazione gratuito di¬ 
retto da R Stlveri-Teatrosempre 

DELLE ERBE 

piazza Mercato 3. tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE 


liam, con B Willis, B Pitt (thriller) 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTIS ALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King; Schagga di paura di G Hoblit, 
con R Gere, L Lmney 
Sala Vip Strange doga di K Bigelow, 
con R Fiennes, A Bassett (fantascienza) 

VIMERCATO 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A Badatone critica di S Bai rd, con 

K. Russell, S Seagal (azione) 

Sala B: Farla d’agosto di P VirzI, con S 
Orlando, S Fertili (commedia) 


viadegli Olivetani3, tei 466260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici, tei 8693659 
Ore 21 Wrginia - Lo onda liberamente 
ispirato a V Woolf, regia C E Coppola, 
con A Wagner, M Signorile, R L Servi¬ 
dio, V Moar Compagnia Ammani L 
15000 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 55184410 
Sala Grande - Riposo 
Sala Piccola Riposo 
Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a, tei 86451086 
Riposo 

GRECO 

p za Greco 2, tei 6570896 
Riposo 

LIBERO 

via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 21 Cam# dada mia eama testo e re¬ 
gia E Luttmann, scene C Cosenza, musi¬ 
che L Valenti Verceliina L 20-13 000 

LUTA 

corso Magenta 42, tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei 76000231 
Ore 20 45 II seduttore di D Fabbri, regia 
G Sepe, con A Giordana, C. Torta, A Atti¬ 
li, S Micheli - Comunità Teatrale L 
42000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Riposo 

NUOVO 

piazzaS Bacila 37, tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA 

ViaS Bombardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedì, martedì e mercoledì La¬ 
boratorioteatrale 

OLMETTO 

viaOlmettoBa.tel 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

via Duprè4, tei 39262282 
Ore 2045 Aprile a Parigi di J Godbsr. 
trad E Capriolo, regia M Conti, con R 
Triti rò, M Conti L 25-20 000 

SALA FONTANA 

viaBoltra1Ho21,tel 6886314-29000999 

Ore 2115 Come un topo noi formaggio 

con Cardi Hutter, regia F Caianero L 1S- 
15-13 000 

SANBABILA 

corso Venezia 2, lei 76002985 
Ore 21 Amori inquieti di C Goldoni, regia 
A Zucchi, con E Angellllo, F Ferrari, G 
Cannavaccluolo L 42-36000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 


SARONHO 

PREALPI 

tei 96703002 

Ferie d’agooto dì P Virzì, con S Orlando, 
S Fertili (commedia) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Forge 


i J Coen, con S Buscemi, F McDormand 
(thriller) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Riposo 


viaS.Marco34 tei 653270 
Riposo 

SMERALDO 

p.zza XXVAprile, tei 29006767 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: DELL'ELFO 

viaCiroMenotti 11, tei 58315896/716791 
Ore 20.45 I rubini di una apoea forteto 

uno studio di F Bruni e A Bomello per 
Madame de Sade dì Y, Mishlma con I Ma- 
rienelli, C, Augustoni - Teatrldithalia L. 
30 000 

TEATRIDITHALIA: PORTA ROMANA 

cso di Porta Romana 124 tei. 
58315896/58318138 

Ore 20 45 Lola ohe dittila eamteia di M 

Balianl, C Crippa, A Ghiglione, regia di 
M Baliam L. 30 000 

VERDI 

ViaPastrengo16,tel 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6 (MI, PV, AL, NO, VC, PC) 

107 7 (VA, CO, BS.BG) 

107 8 (LC) 

104 7(MN) 

107 5 (MN, PC.PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 8.30 -13*10.30*34 - Notiziari in 
breve 7.30*10.30*18.30*33 

7 Apertura musicale, 815 Metroregìone, 9 
Rassegna stampa di Carlo Riva, 9 30 Mi¬ 
crofono aperto, 10 40 Sabato libri a cura di 
Bruna Miorelli, 1140 Microfono aperto, 
1245 Metroregìone, 13 20 Sidecar; 15 
Ciao bella; 1540 Passate!, 17.30 Condu¬ 
zione musicale di Roberto Caselli, 20 Bar 
sport in pre-Coppa per Ungherla-ltalia. 
22 30 Oran Barnes, 0015 Notturna di Cha- 
wki Senouci, 3,00 Tecnotaz-zona tempora¬ 
neamente autonoma a cura dì Elvls e Col¬ 
lettivo 

ITALIA RADIO 

91 (Mi) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

tei 6880025-6686992 

Notiziari 789101112131516171819 

710 Rassegna stampa, 815 L’Intervista, 

8 30 Ulti m'ora; 910 Voltapagina; 9.30 La no¬ 
tizia, 1010 Filo diretto, 11 10 Cronache ita¬ 
liane, 12 30 Consumando, 13 Gr economico 
e sindacale, 1515 Diario dì bordo, 1610 Filo 
diretto, 1710 Verso sera, 1815 Punto a ca¬ 
po, 19 Gr economico e sindacate, 19.05 Ro- 
ckland, 20 Parole e musica, 241 giornali di 
099 ! 

RAI 

Gr regionali Gazzettino padano 
RadloUnoore7 20 
RadioDueore1210 
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Emilia Romagna: 


vivi Pestate più bella 


\ 

\ 




Cordialità ed efficienza, 
professionalità e gioia di stare 
insieme: qualità della vita vuol 
dire anche qualità delle vacanze 
Un mare di bellissime spiagge 
dai Lidi di Comacchio a Cattolica 


I 


Scegli la tua vacanza 
in Emilia-Romagna _ 


Per f icevere gratuitamente 
i cataloghi che ti interessano 
compila e spedisci 
questo coupon a _ 


Dn ertiti 

■ y 1A Riviera ADRiAricA 

* Gioia 

| □ i Campi da Coir 

Muovili 

□ Itinfrari in Bicicletta 

I i( opi I 

■ □ l’ Agriturismo 

I M H 

I U IF Città dArie 

- Ritrova I menu a 

| y i e Terme 

I Cimili 

y i Sapori in testa 




/««W rÌQo/'X* 


APT 

Azienda di Promozione Turistica 

dell’Emilia-Romagna 

c.p. 363 - 47037 Rimini Centro 


prwiBtw ì CAr 


Difficile definire quell'afta 
.chiame luogo fisico, ina anche 
dell'immaginario, che e la 
Riviera Adriatica dell'Emilia 
Romagna Qui la cordialrtii va a 
braccetto con l'efficienza, la 
gioia di fare turismo con un 
incredibile organizzazione di 
servizi e possibilità Se per la 
gioia di bambini e genitori il 
dolce declinare dei bassi fondali 
dell'Adriatico è l'ideale per un 
approccio felice col mare i 130 
chilometri di ampie spiagge 
dalla finissima sabbia della costa 
emiliano romagnola, dai Lidi di 
Comacchio a Cattolica, sono 
anche un luogo speciale 
d incontro, divertimento, sport e 
gioco II tutto all'insegna di 
glande professionalità c 
oiganizzazionc dogli opciaton 
Negli ultimi anni si sono 


moltiplicati i campi da beach 
volley, sport clic vede gareggiare 
in Riviera - assieme a turisti e 
appassionati gli assi della 
specialità e della pallavolo 
tradizionale Punii fermi 
naturalmente i tradizionali sport 
acquatici dal nuoto allo sci 
nautico, dalla vela (ci sono 19 
scuole) al wmd suri La 
sicurezza sull arenile c in mare e 
garantita, oltre che dalle 
postazioni di pronto soccorso 
presenti in ogni bagno, 
dall imponente servizio 

assistenza fornito dagli 800 
bagnini di salvataggio che 
operano quotidianamente fra le 9 
e le 18 30 E come sempre tanta 
adegua e sonisi nella capitale 
mondiale del buonumore la 
Rivicia Adrintiia dell Inolia 
Romagna 


PREZZI HOTEL 1996 

I prezzi medi indicativi* per persona in bassa media ed alia stagioni, (giu 
gno/scllcmbre luglio agosto 1995) per un soggiorno di una settimana in | 
hotel i2i 1 sitile in camera doppia con trattamento di pensione compie 
la m iltunc loc dita della Riviera sono i seguenti 


I oc alila 


CATTOI ICA 
MINANO ADRIA! ICO 
PICCIONI 
HIMINI 

BFLI AR1A-IGEA MARINA 

CFSFNAI ICO 

CERVIA 

Mll ANO MARITTIMA 


7 giorni 
Hotel -Y ,V 

giuisell luglio agosto 
350 000 455 000 525 000 
340 000 430 000 480 000 
390 000 434 000 539 000 
330 000 365 000 450000 
300 000 395 000 441 000 
329 000 420000 470000 
360 000 374 000 472.000 
400 000 490 000 550000 


LIDI DI RAVLNNA F COMACCHIO 430.000 530 000 590 000 


CACIO! ICA 
MINANO ADRIA! ICO 
RICCIONF 
RIMINI 

BH I ARIA-IGEA MARINA 
IfrSPNAIICO 
( FRVIA 

Mll ANO MARITI IMA 


7 giorni 
Hotel '( '<. 
giuAett luglio 
420 000 490 000 
386 000 485 000 
455 000 560 000 
490 000 560 000 
390 000 485 000 
440000 5*0000 
435 000 490 000 
490 000 565 000 


I IDI DI RAVINNA I COMACCHIO 490 000 545 000 


agosto 
560 000 
560 000 
651 000 

665 000 
567 000 
630000 
595 000 
670000 
680 000 


1 ndag nc l M litlliliuil Ha Iiih ili aprili »(> suiiici npime ili 50jthughi i 7 | 
i t sitili n piti caln i indicala I ntclndcm irk il ili i 


I PARCHI DI DIVERTIMENTO 
NELLA RIVIERA ADRIATICA 

La Risieri dell Fintila Ronidgm conccntiu piu di ogni altra area europea pirclu gioco 
tematici ed acquatici su misura per le famiglie ed i bambini dove t piccoli ospiti fino ad 
un metro di nltc/7 \ non pagano 1 ingresso 


PARCO 

LOCALITÀ 1 

TELEFONO 

Mirabiljndi ì 

Savio (RA) 

0544/561 IH 

Tubilandid 

Ramini 

0541/372064 

Italia in Mmialun 

Rimnn 

0541/732004 

Aquafan 

Riccione (RN) 

0541/605709 

Bedth Villagc 

Riccione (RN) 

0541/643723 

Atlantic i 

Ccsen Ulto (FO) 

0547/673367 

Aquari u m 

Cesenatico (FO) 

0547/80709 

Acquamantd 

Moiuano di Romagna (RN) 

0541/987642 

Aqudhell 

BclldHd Igea Marma (RN) 

0541/349710 

Aquaiid Paik 

Pinarclla di Ccrsio (RA) 

0544/987879 

Indi ina Coll 

Ricuotil (RN) 

0541/69)764 

Auai Au n 

1 tdo Adriano (RA) 

0544/496411 

1 dscidiomo 

Cdltofic i (RN) 

0541/968434 

Dt limono Ri mini 

Ri mi m 

0541/50298 

Dclpfiin illuni Riccione 

Riccione (RN) 

0541/601712 

Delfinano C medica 

Cdtiohc i (RN) 

0541/951009 

Bel ifonte Golf 

Pinaiclld di Cervid (RA) 

0544/980666 

Rimini Golf 

Ri mi ni 

0541/50500 


I DISCO-BAR 
DELLA RIVIERA 

I disco-bar, una nuora formula 
di locate di intrattenimento 
notturno, nelle ultime stagioni 
hanno rislo moltiplicare il 
numero degli esercìzi e stanno 
assorbendo quote consistenti di 
afkhnados. Qui toma olla 
ribalto it rapporto umano, un 
contatto più diretto fra i giovani 
che vogliono socializzare. 


BICCKW 

MAKKARONI DISCO BAR 

Via Dame 48 tei 0541/693380 

MISS VIPER ROOM DISCO BAR 

Vii Gramsci 98 tei 0541/6(114V» 

MOXIE DISCO BAR 

Vie Ccccanni HO lei (1541/695569 


RAG CLVB DISCO BAR 

V le BeLCJilelli 7 Ul 0541/50286 

ROCK CAIF DISCO BAR 

V le Regina bltna 64 Iti 0541/3H4640 

ROCKISIAND DISCO BAR 

Mulo di L evjLiUc tei 0541/50178 

TALK Ot THF TOWX DISCO BAR 
Ville Regina Mirghinta 63 tei 0541/574459 

amftBft - ma mamma 

CAFE MADRID DISCO BAR 

Isolidu Plaiam PO tei 0541/544476 

PJAZIA DISCO BAR 

Viale P Guidi 4 Iti 0541/547111) 


ci luetico. lagno uhm 
MB multo figgi 

INSIDIA DII CARIBF DISCO BAR 

Via Clivaggio 7 lei 0547/86564 

MADIGANS DISCO BAR 

Via Mazzi ni 176 tei 0547/75548 

MFXCAL DISCO BAR 

Via Magellano 4 Iti <I547/67 7 6KH 

TIQVIIA BLUES DISCO BAR 

Via Colombo 5 Sin Maurotei 0541/(46201 

TIFO DISCO BAR 

Molo di Levante lei 0547/75276 

CERVIA - MILANO MAlIfTllàA 

CHIÙ <£ PEPPFR DISCO BAR 

Viale Milano tei 0544/995609 

FITTIPALOI DISCO BAR 

Viale 1 orli tei 0544/995609 

MARI lì DISCO BAR 

Ville Milk uni ni 0544/9 PO - » 5 

PAU!ICO DISCO BAR 

Vi 1 < f osi 55 l ) 0541/9947 P 

PAIS DISCO BAR 

Vi M Im 7 ( ul 11541/»)>1571 

SOMMA SOV! DISCO BAR 

Villi ~>U Ut 11 5f> Ul 0541/7)1(99 

741 IRA A PIGI t SQUAII DISC O BAR 

Noi MUl i ()>n Min/om tei 0544/9*) 1686 

IOUK SztA TAISA DISCO BAH 

Vi ile Milano 24 tei 0544/W43/1 

UBI PI RAWIWA 

SANTA Ih DISCO BAR 

Viale delle Nazioni 180 Manna di Ravenna 

tei 0544/550259 


Bl VtMOON DISCO BAR 

Vi i Spiaggia 4 I ido degli 1 stinsi 

ni 0545/527753 

noi LYWOOD DISCO BAR 

Viale Carducci L»do degli t-sien i 

lei 0553/5T7I09 

PICCOLO BAR 

Pzz i 5 Maggii Porlo Garibaldi 

ni 0533/377790 



Uffici Informazione 
e Accoglienza Turistica 


(IMAM 

Corso Giovetea 21 
Tel 0532 209370 
COMACCHIO 
Via A Buonafede I 7 
Tel 0533/310147 
RAVENNA 
Via Salata 8/12 
Tel 0544 35404 


f ix 482670 


CERVIA MILANO MARITTIMA 

V le Romagna 107 

lei 0544 993435 Fix 992515 

CESENATICO 

Vie Roma 112 

TU 0547 674411 h ix 80129 
GATTFO A MARI 
P/zd Liberta 10 

Tel 0547 86083 I a\ 85393 

SAN MAURO MARE 
Via Repubblica 8 
TU c hx054 l 346392 


Vini di Vinci 10 

lei 0541 344108 Hx 345491 

RIMINI 

Pie Pelimi 3 

TU 0541 56902 F i\ 54290 

mm 

Via Dante 86 

Tel 0541 51331/51480 I ax 27927 

mimi 

C so d Augusto 156/158 

TU 0541/704112/4 I ix 704287 

RIC UONI 

pkCucarmi 10 

Iti 0541 693302 lux 60575 7 

MIMMI éim&LlLfì 

vi i dei PI il un 22 

lei 0541 615520 Ftx 613295 


























